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Natta al Comitato centrale del Pei 
espone la linea e i criteri delle liste 

«Questa è l'alternativa 
per cui chiediamo i voti» 
La campagna elettorale del Pei prende il via. Il 
Comitato centrale e la Commissione centrale di 
controllo hanno Ieri discusso e approvato all'una
nimità la relazione di Natta. Gli interventi sono stati 
27, Dati i tempi ristretti, è stata delegata alla Dire
ttone, alla presidenza della CCC e ai segretari re-
Stonali, che si riuniranno l'8 maggio, la ratifica 

elle candidature. 

ENZO HOMI 
• • R JMA, Il Pei ripropone al 
paese. In occasione delle ele
zioni d«, 14 giugno, un'aller-
nativ*. qeMberauca e riforma-
Irlce, «un'alternativa df prò-

fittmma che sollecita l'Incor
ro ira le forze di sinistra e di 

progresso, (cosi, ieri, Ales
sandro Natta nella sua relazio
ne che ha aperto I lavori del 
Comitato centrale e della Ccc 
de) Pel). E una conlerma. Ma 
il dato essenziale e che questa 
proposta, che politicamente 
risale al XVII Congresso, assu
nte oggi II valore non solo più 
<jl un'esigenza irta di una reale 
possibillli, anzi è l'unica pro
spetta» seria che sia rimasta 
In campo dopo il diilacimen-
lo dei pentapartito e la totale 
confusione che regna tra le 
forti della dlsclolta maggio
ranza. 

Cosi, il segretario del Pei ha 
potuto Iniziare ieri la sua rela
zione rivendicando la fonda
tezza del giudizio espresso 
durante la crisi dell'86: una 
nuova fase politica si è ormai 
aperta. La conferma è nel ma
rasma in cui si è chiusa la vi
cenda del pentapartito, un 
marasma carico - allo stesso 
tempo - di fenomeni di degra
do istituzionale, e di possibili
tà di costruire un cambiamen
to positivo. 

Non si va alle elezioni anti
cipate per la solila dispula tat
tica Ira le forze di governo, ci 
si va perché si è dissolta una 
politica, parchi un disegno 
ambizioso non ha retto nel
l'impatto con la reali*. Un di
segno che poggiava su- due 
presupposti: quello politico di 
liquidare la questione comuni

sta tramite un sistema di pote
re chiuso e quello program
matico di governare le trasfor
mazioni economiche e sociali 
lungo una direttrice neoliberi-
sta. Italo questo è finito in ce
nere, e si è tirato dietro una 
condizione preoccupante del
le istituzioni, dei diritti dei cit
tadini, una situazione contrad
dittoria e pesante nei rapporti 
sociali e nel sistema economi
co. A trasformazioni di segno 
positivo corrispondono feno
meni allarmanti come il re
stringimento della base pro
duttiva, un primato storico 
nella disoccupazione, una più 
ampia distanza tra ricchi e po
veri, tra Nord e Sud, tra garan
titi ed emarginali. Ira genera
zioni, un regresso nella condi
zione salariale dei lavoro di
pendente, un degrado dei 
grandi servizi sociali mentre 
divengono esplosive contrad
dizioni nuove come quella 
ambientale o vecchie come 
quella criminale. 

La proposta comunista -
come è stala prospettata da 
Natia - intreccia due piani in
separabili: quello programma
tico e quello politico, 

Sul piano programmatico 
spiccano: 

I) la riforma del sistema po
litico e dei meccanismi istitu

zionali (separazione della po
litica dall'amministrazione, 
rafforzamento del diritti dei 
cittadini e della rappresentan
za, monocameralismo e auto
nomie); 

2) una strategia economi
co-sociale programmaloria di 
sviluppo, equità e riforme 
(piena occupazione, risana
mento nel rapporto fra svilup
po e ambiente, riforma dello 
Stato sociale); 

3) una politica estera di di
stensione e cooperazlone che 
ha il suo appuntamento imme
diato nella liquidazione dei 
missili in Europa. 

Questa svolta di indirizzi, di 
obiettivi e di metodi comporta 
un nuovo quadro politico e di 
governo. Il pentapartito è im
proponibile - ha detto Natia -
e il fatto che la De vi rimanga 
abbarbicata è il segno di un 
totale vuoto di prospettiva. 
Non ha nessun fondamento e 
non ha bisogno di replica la 
illazione circa un qualche pat
io fra i comunisti e la De. Oc
corre Invece liquidare i piani 
democristiani di restaurazio
ne. Ma anche il Pai ha ora, di 
fronte a sé, un vuoto politico. 

Su quali allearle punta per il 
dopo? Se davvero vuole batte
re l'egemonismo de, l'unica 
strada è quella di un aperto e 
chiaro pronunciamento per 
un'alleanza alternativa rifor
matrice. E cosi pure le forze di 
democrazia laica hanno di 
fronte a sé il problema di 
un'autonomia piena da far va
lere. i settori progressivi del 
mondo cattolico, verso i quali 
rimane ferma la nostra atten
zione, non potranno tornare a 
contare se non in un conlesto 
di sconfitta del moderatismo. 

Per quanto riguarda i) Pei la 
scelta è quella del confronto e 
dell'incontro senza pregiudi
ziali e doppiezze Ira le forze di 
sinistra e di progresso. Ma 
questa causa rinnovatrice ha il 
suo presupposto necessario 
nell'accrescimento della for
za comunista. A questa esi
genza corrisponde pienamen
te la composizione delle liste 
dei candidati in cui si confer
ma, si amplifica e si qualifica 
la presenza di esponenti indi
pendenti di ogni realta socia
le, professionale e culturale, 
olire che di compagne e com
pagni di alto valore. 

11,12,13,14 

La Fiat investirà 5000 miliardi 
Rientreranno i cassintegrati 

Accordo 
firmato 
per l'Alfe 
Come vuole la tradizione, l'accordo è stato rag
giunto all'alba, dopo un'ennesima nottata di tratta
tive. Fiat e sindacati hanno così firmato l'intesa sul 
futuro dell'Alfa Romeo. La Fiat investirà cinquemi
la miliardi entro il '90 per ammodernare impianti e 
per creare una nuova gamma di vetture. Sempre 
entro quella data dovrebbero rientrare tutti i cas
sintegrati. 

STEFANO BOCCONETTI 

• • Tre mesi di trattative, 
sempre sull'orlo della rottura. 
Tre mesi di scontri, polemiche 
non solo tra sindacati e azien
da, ma anche all'interno del
l'organizzazione dei metal
meccanici. Alta (ine però t'in
tesa è stata definitivamente 
raggiunta. Il «paragrafo» del
l'accordo sulla produttività già 
si conosceva, visto che era 
«tato concordato in lìnea di 
massima una ventina di giorni 
fa. Prevede la fine del •gruppi 
di produzione» 0'esperienza 
di autogestione iniziata 
nell'82) e 3 ritomo alla catena 
di montaggio, anche se lascia 
la possibilità di «rotazione* (di 

cambiare cioè mansione) ad 
alcune (asce di dipendenti e 
in quei settori dove il lavoro è 
più gravoso. 

Le novità di queste ultime 
ore riguardano it piano indu
striale e l'occupazione: la Hat 
investirà 5mila miliardi.entro it 
'90 per ammodernare gli im
pianti di Arese e Pomigliano. 
La produzione sarà completa
mente rinnovata. L'occupa
zione, sempre entro il '90, 
scenderà di 4mila unità (sa
ranno 28mila (ra 3 anni i di
pendenti Alfa) ma senza trau
mi: si ricorrerà ai prepensio
namenti. In compenso, però. 
l'Alfa non farà più ricorso alla 
cassa integrazione a zero ore. 

A PAGINA 9 

A Torino 
la giunta a 5 
si e dimessa 

Il pentapartito di Torino è caduto. La giunta si è dimessa 
ieri pomeriggio, dopo il fallimento di un tentativo dei de
mocristiani di ricomporre la maggioranza. La crisi si era 
aperta in seguito ad una grave scorrettezza compiuta dal 
vicesindaco repubblicano, il quale aveva trasmesso alla 
Regione gli atti di un progetto (un'autostrada cittadina) 
non ancora esaminato dalla giunta. Ma s'è trattato di un 
«casus belli': in due anni il pentapartito torinese aveva 
avuto ben 4 .verifiche.. A PAG)NA 3 

Bimba UOJSa p e r ì a bimba uccisa dalle 
LW^M sevWe dei genitori è stato 

a DOttC." arrestato anche it medico 
arrestato d l , a m i s | i d - " dottor NÌCA< 
auv*wBiv s ( r o avrebbe omesso la de
ll medlCO mmeia per maltrattamenti: 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ se avesse fatto il suo dovere 
• ^ m m m ^ m ^ m | o r s e ^ a n a c o n c e l ( a sareb
be ancora viva. Intanto, emerge un'inquietante retroscena: 
la nonna della piccola aveva ucciso un figlio a botte. A 
Roma, il Consiglio nazionale dei minori propone un •parla
mento* dei bambini per tutelarne i diritti. A PAG.NA 4 

Torna 
il «divorzio 
all'italiana» 

Amanti diabolici fanno fuo
ri il terzo incomodo, il mari
to. È successo a Milano do
ve una donna di trentadue 
anni è stata arrestata per 
complicità nell'omicidio 
del coniuge: si credeva fos
se morto per mafia, inve

ce... Intanto, in provincia di Bari, è stata arrestata un'altra 
signora, per favoreggiamento nei confronti dell'amante, 
accusato di aver ucciso il marito di lei e di averne poi 
bruciato il cadavere per liberarsi delle continue minacce: 
la vittima lo ricattava... A MRIMA g 

Il Papa 
auspica 
un'Europa 
unita 

A PAGINA I 

Il secondo riaffilo dl Gio
vanni Paolo II nella Germa
nia federale, che era inala
lo il 30 aprile nel segno del
le polemiche relative ai si
lenzi della Chiesa cattolica 
sulla politica hitleriana di 
annientamento del popola 

ebraico, si è concluso Ieri con un appello perché cattòlici, 
protestanti e ortodossi lavorino insieme per costruire 
un'Europa unita dall'Atlantico agli Urali: -Una prospettiva 
di "lungo termine".. A PAtìtn* 7 

•*• Polemico con la linea del partito 

Il regista Strehler 
si dimette dal Psi 
• • per molto tempo uno degli esponenti 
di primo plano della presenza socialista 
nel mondo dello spettacolo e della cultu
ra, Ora però ha deciso dl abbandonare il 
psi. Giorgio Strehler, regista di lama mon
diale, successore di Grassi al «Pìccolo Tea
tro dl Milano, e direttore del «Teatro d'Eu
ropa. di Parigi ha inviato una lettera a Cra-
xi per annunciare le proprie dimissioni dal 
partilo del garofano. «Ho rassegnato le 
mie dimissioni dal Psi con una decisione 
dolorosa ma che giudico necessaria per la 
mia coerenza. Infatti, sempre più mi è dif
ficile riconoscermi nel comportamento 
politico del Psi». • . 

•Non penso di venir meno ai miei ideali 
- prosegue la lettera dì Strehler -, né alla 
mia opera dl uomo e di artista, al mio stare 
nella società come ho sempre latto e co
me faro con questa scelta». «L'amicizia e la 
stima che mi legano a tanti compagni -
conclude il regista - rimangono immutate 
e mi fanno sperare che, nel tempo, su 
grandi temi comuni, radicati nel mio cuo- ^ ^ ^ ^ ^ ^ 
re e aperti nell'avvenire, sarà possibile tro- JH5stilhle7 
varcl ancora accanto.. 

«Non erano br» 
Madrid 
libera tre arrestati 
Dall'Italia non sono arrivati né i mandati di cattura, 
né le richieste di estradizione e così un tribunale di 
Madrid ha rimesso in libertà tre presunti apparte
nenti alla colonna spagnola delle Brigate rosse. La 
decisione è stata presa dalla seconda sezione del-
l'Audencia nacional, che negò l'estradizione a ter
roristi neri. Roma ha sollecitato per ora solo la 
estradizione di due arrestati su nove. 

{ 

GIAN ANTONIO OKIOHI 

Al via l'inchiesta Irahgate 

Reagan insiste 
«Più soldi ai contras» 
• i Inizia oggi al Congresso Usa l'inchie
sta sullo scandalo dell'lrangate. Durante le 
sessioni, che si alterneranno alla Camera e 
al Senato, saranno chiamati a deporre i 
testimoni «eccellenti, dello scandalo, 
compresi alcuni membri dei governo. Alla 
vigilia, nuove accuse sono piovute addos
so al presidente: il senatore Daniel Inouye, 
capo di una delle due commissioni del 
Congresso, ha sostenuto che Reagan era 
al corrente del fatto che vi erano membri 
dell'Amministrazione che sollecitavano la 
raccolta di fondi per l'acquisto dì armi per 
I «contras*. Proprio alla vigilia dell'inizio 
dell'inchiesta parlamentare, in un discorso 
tenuto nell isolettadi Ellis Island, Reagan 
ha enunciato come scopo della sua politi
ca quello di «sostenere a fondo qualsiasi 
negoziato che possa consolidare la demo
crazia nell'America centrale senza ulterio
re spargimento, di sangue». Per perseguire 
questo nobile obiettivo, il presidente Usa 
ha detto di voler richiedere al Congresso 
lo stanziamento, per il prossimo anno, di 
altri 105 milioni per armare i contras. 

?•«• ."* 

A PAOINA 7 Ronald Reagan sotto la statua della liberti 

Sta per «includersi l'indagine 

-•-«—--• «eccellenti» 
per il crack Ambrosino 
« • MILANO. L'inchiesta sul clamoroso 
tracollo del Banco Ambrosiano sta per es
sere conclusa. I giudici istruttori Bizzi e 
Bricchetti, a pochi giorni dall'emissione 
dell'ordinanza di rinvio a giudizio, hanno 
firmato altri numerosi provvedimenti con 
cui accusano di bancarotta fraudolenta i 
consiglieri d'amministrazione, i sindaci ed 
i responsabili dell'ufficio esteri del vec
chio Banco che collaborarono con Calvi. 

Sono più o meno le stesse persone indi
viduate e indiziate nell'82: Orazio Bagna-
sco, Giuseppe Zanon di Valgiurata, Carlo 
von Castelberg, Mario Valeri Manera, Fe
derico Gallanti Scotti, Luigi Roteili, Giaco-
me Di Mase, Giuseppe Prisco, Aladino Mi-
claroni, Giampaolo Melzi D'Eni, Enrico 
Palazzi Trivelli, Carlo Olgiati, Goffredo 
Manfredi. Piero Locatelli, Stefano Marsa-
glia, Antonio Confalonieri, Francesco 
Monti, Mario Davoli e Amatore Brambilla. 

Ben difficilmente per loro dovrebbero 
aprirsi le porte del carcere. A causa dell'e
tà avanzata degli imputati, i magistrati sa
rebbero orientati ad emettere solo manda
ti di comparizione. 

BOCCARDO E VENEOONIA PAO. 4 " « " — « maremma 

•*• La seconda sezione 
dell'.Audencia nacional» di 
Madrid, l'unico tribunale che 
in Spagna si occupa di terrori
smo, ha completamente but
tato all'aria l'ipotesi della esi
stenza di una colonna spagno
la delle Brigate rosse. Con una 
serie di sentenze sono stati in
fatti rimessi in liberti tre pre

sunti terronstl arrestati nel 
giorni scorsi Si traila degli ita
liani Laura Trevisan e Silvano 

. Nardulli e della spagnola Ma
ria Gonzalez Luengo 

Rimangono in carcere, Ric
cardo D'Esle, Giuseppe Palli
ni, Fabrizio Burtet. Mariano 
Felice Romeu, Chiara Piacenti 
e Maria Teresa Ninni 

A PAOINA 8 

Gary Hart nei guai: una bionda... 
«™ NEW YORK II servizio 
giornalistico che mette nei 
guai Gary Hart è rimbalzato 
su tutti i quotidiani d'Ameri
ca e i tabloid popolari vi 
hanno sguazzato a titoli di 
scatola: il candidato alla Ca
sa Bianca ha una fidanzata 
segreta. Gli assistenti di 
Hart hanno smentito: la ra
gazza che potrebbe esser 
fatale per la camera politica 
di un aspirante alla Casa 
Bianca era stata a Washin
gton per (arsi assumere da 
un amico e consulente di 
Hart, William Broadhurst, e 
aveva dormito nella casa di 
questi insieme con un'ami
ca. I quattro cronisti d'assal
to hanno contrattaccato di
cendo di aver visto la cop
pia uscire di casa alle 21.30 
di venerdì, rientrarvi alle 
23,17 con Hart che teneva 
sotto braccio la ragazza. 
Controsmentita ulteriore: 
Hart sarà stato due volte da 
solo con la Rice, per non 
più di 15 minuti, le telefona
va spesso ma non aveva una 
«relazione personale, con 

Una storia d'amore o una semplice 
avventura extraconiugale, vissuta sul 
serio o magari attribuitagli maliziosa
mente da un giornale pettegolo, può 
bruciare le ambizioni del candidato 
meglio piazzato nella corsa alla presi
denza? È la domanda del giorno in 
America dopo che il «Miami Herald», 

ha spiattellato ciò che quattro suoi 
reporter e un fotografo, appostati da
vanti alla casa di Gary Hart, dicono di 
aver visto tra venerdì e sabato: una 
bella bionda di 20 anni, Donna Rice, 
impiegata in' una ditta farmaceutica, 
avrebbe trascorso la notte nella casa 
del candidato democratico. 

0 A I NOSTRO CORBISPONPENTE 

lei. 
Perché una vicenda di 

questa natura può diventare 
uno scandalo politico capa
ce di alterale i risultati della 
gara per la Casa Bianca? Un 
po' per com'è fatto Hart e 
un po' per com'è fatta l'A
merica. 

Il punto debole di Gary 
Hart, a sentire i suoi nemici, 
i suoi detrattori, i suoi con
correnti e il grosso della 
stampa è il -carattere». Nes
suno contesta le qualità in
tellettuali, la statura politi
ca. la consistenza delle sue 
idee e della sua leadership. 
Ma già quando per la prima 

ANIELLO COPPOLA 

volta concorse alla nomina
tion democratica (e fu bat
tuto da Walter Mondale) fu
rono usate contro di lui cer
te stranezze del suo passato 
e certi aspetti del suo tem
peramento: si era abbassato 
l'anno di nascita (nacque 
nel 1936 e non, come ha 
detto, nel 1937), si era cam
biato il cognome (i genitori 
si chiamavano Hartpence). 
passava per un donnaiolo. 
Quando, quest'anno, ha n-
proposto la sua candidatu
ra, la stampa, sempre a cac
cia di temi imbarazzanti o 
piccanti, è tornata a toccare 
questi tasti. In venta Hart 

non aveva mai nascosto di 
essersi separato e riconci
lialo due volle con la mo
glie. A differenza di altri 
candidati che ad ogni comi
zio si presentano scortati 
dall'intera lamiglia, utiliz
zando madri, padri, moglie, 
figli come galoppini, aveva 
avuto la civetteria di lascia
re il figlio agli studi, migliaia 
di chilometri lontano dalle 
carovane elettorali. 

Pochi giorni fa era torna
to a negare di essere un 
donnaiolo, e aveva sfidato i 
detrattori e i maliziosi con 
queste parole: fatemi pure 
pedinare, vi annoierete. I 

cronisti del «Miami Herald», 
l'hanno preso in parola. 

Ora, più che l'avventura o 
ia storia d'amore, io dan
neggia quella dichiarazione 
(•non sono un donnaiolo») 
che suona come una bugia, 
massimo peccato d'Ameri
ca E il moralismo prote
stante che asfissia l'Ameri
ca Dove l'avventura extra
coniugale non scandalizza, 
purché sia seguita da divor
zio e da nuovo matrimonio. 
Dove i giornalisti che segui
vano il presidente Kennedy 
sapevano delle sue innume
revoli avventure, ma mai ne 
hanno scritto. Un po' per
ché si era saputo ingraziare 
gli uomini dei mass media, 
e un po' perché, anche se 
avessero raccontato ciò 
che tutti a Washington sa
pevano, non l'avrebbero 
certo rovinalo. Hart, inve
ce, è considerato un bersa
glio facile. Peggio, un uomo 
arrogante coi giornalisti. E 
dunque, un uomo da punì 

In piena crisi 
la Roma 
Eriksson va via 
La pesante sconfitta per mano del Milan è stata 
fatale all'allenatore della Roma, lo svedese Sven 
Goran Eriksson. Ieri pomeriggio lo svedese ha ras
segnato le sue dimissioni «irrevocabili». Per le due 
giornate che restano alla conclusione del campio
nato, la Roma sarà guidata da Sorniani, attuale 
allenatore in seconda, l'ex centravanti «d'oro» del 
tempi di Marini Dettina. 

GIULIANO ANTOONOU 
• • ROMA Aveva promesso 
al .popolo giallorosso» che 
nel giro di tre anni avrebbe 
conquistato lo scudetto. Vice
versa ha dovuto Ingoiare il 
boccone amaro delle dimis
sioni (già minacciate altre tre 
volte). Eriksson ha preterito 
cosi uscire con dignità dalla 
scena, oltre tutto anticipando 

un .divorzio» che sarebbe av
venuto comunque alla fine ini 
campionato. E stato definito 
un allenatore «troppo genti
luomo» e poco di polso. Ma 
forse ha finito per pagare col
pe non soltanto sue. Per il suc
cessore si fanno i nomi di Lte-
dholm, Simoni, Radice e per
sino De Sisti. 
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Giornale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nei 1924 

Il residuo operaio 
MARIO TRONTI 

U n programma per il lavoro ora l'indicazione con
tenuta in un documento della direzione del Pei 
dell'ottobre scorso. Idee e proposte, una ricerca, 
una elaborazione e una riflessione su un proble-

" ^ ^ ™ * ma cruciale, su una delle contraddizioni reali del 
nostro tempo. Visi poteva leggere- -Si tratta di rovesciare una 
concezione dello sviluppo e una politica che hanno teso a 
fare del levoro un problema residuale Si tratta di farne il 
fulcro, il cuore di una nuova politica economica e sociale* 
Queste idee hanno anch'esse viaggiato in questi mesi, si sono 
confrontate con i bisogni e le domande di chi lavora, di chi 
non ha lavoro, di chi ha un lavoro precario, si sono misurate 
con glt specialisti della materia, con gli economisti, i sociolo
gi, i giuristi del lavoro, si sono intrecciate con le aspre e 
lontane vicende politiche del paese. Questo nostro sforzo di 
conoscenza e di Iniziativa va messo accanto lucidamente a 
una constatazione cruda: che oggi non è solo il lavoro, è il 
lavoratore stesso a venire considerato *un problema residua
le». 

Dobbiamo capire perché. E non è poi cosi difficile. Molla 
rje|ta storia recente del sistema integrato delle società capita
listiche si spiega con la necessità di dare risposta strategica 
alla minaccia operaia che si era insinuata in tutte le pieghe 
dejlatproduzione industriale, e che di qui partiva per farsi 
Stato, un altro Stato, che anche noi delinivamo con una 
bellissima espressione dei tempi difficili «Stalo operaio». Non 
conviene mai ridurre a una sola causa, o a una causa fonda-
tt)em«te, la molteplicità degli eventi. Ma l'abitudine di oggi di 
trQYQregrnille ragioni, tutte eguali, a ogni singolo fatto non è 
che ci abbia aiutato mollo a tenere in mano lidio della storia. 
La fine della società Industriale è slata anche determinata 
dall'intensità, dalla durata, dalla pericolosità crescente, per 1 
rapporti di forza costituiti, delle lotte operaie e delle loro 
forme organizzate. 0 crediamo veramente che le rivoluzioni 
tecnologiche, le rivoluzioni keynesiane, le rivoluzioni conser
vatrici, e l'oscillare del capitalismo dal mercato allo Slato e 
dallo Stato al mercato, siano libere scelte e belle idee di 
spiriti chiamati dalla grazia divina a guadagnare profitti per il 
bene di lutti noi? 

In vealtà, per quest'epoca stiamo dentro una vicenda forte 
di storia del lavoro umano, dentro un salto di trasformazione 
dei modo di lavorare. E siccome il modo di lavorare è ancora 
Il punto di riferimento, ogni giorno, per la vita di Ognuno, il 
processo di trasformazione investe l'intero modo di vivere. 
Ma - ecco il paradosso - quanto più importante diventa per 

Sitì" persone il fare un lavoro, il cambiare lavoro, H cercare 
ivorb, tanto più il problema lavoro viene ricacciato sullo 

sfondo come un particolare inessenziale. Nessuno può nega
re che ala cresciuta la massa del lavoro dipendente, che 
vengano avanti le forme più vane di lavoro qualificato subor
dinato, che loi stesso lavoro autonomo Unisca per dipendere 
da sempre più pesanti condizionamenti; ma allora c'è un 
processo in atto che e insieme di allargamento e di riunito-
zlone del mondo del lavoro: e ciò che unifica è la categoria 
della dipendenza dal potere di gestione delle risorse, di scel
ta degli indirizzi, di decisioni private e pubbliche. Questa è la 
dimensione strategica che torna ad assumere oggi la quesito-
neiaociele*' >*w' • ^- ~" >*• 

S~** Kméttonolit moto-per questa via profondi muta
menti. Esattamente quelli che bisogna cogliere 
con l'analisi e utilizzare con l'Iniziativa. Togliere 
centralità politica alla classe operaia ha anche 

« • • a » significato Innescare un movimento di massifica
zione del lavoro dipendente. Questo non soppn-

me ma viene a cambiare la qualità dell'antagonismo. Basta 
pensare a quanto importante è stata, da Marx in poi, la realtà 
della concentrazione operaia e quanto giochi oggi e pesi la 
realtà opposta della diffusione del lavoro operalo, nella pic
cola e media impresa e più in generale l'estensione orizzonta
le e la presenza capillare del lavoro sociale. Difficoltà, certo. 
enormi, di unità delle domande e di organizzazione delle 
Iptte, Ma anche opportunità, enormi, di un campo alternati
vo, ricco di dìllerenze, articolato nelle forme, potenzialmente 
politicamente maggioritario. E di più. Mentre nel passalo 
l'essere alternativo, ala pure a livello di interesse immediato, 
era un latto Istintivo dell'operaio di fronte al padrone, adesso 
diventa una conquista complessa, fatta di rivendicazioni e di 
bisogni, ma anche di professionalità e di diritti, che passa per 
l'Informazione e si nutre a suo modo di cultura. L'organizza
zione di partito deve riscrivere ia propria struttura di base su 
questo terreno sociale, con una funzione di doppia rappre
sentanza: rappresentare nel sistema politico l'interesse del 
mondo del lavoro; rappresentare nei mondo del lavoro la 
tensione delle Idee di trasformazione. 

Rispetto a questo grande compito, è vero, c'è un obiettivo 
piA ravvicinato: tornare a far vedere e a far contare i lavorato
ri, 01 fronte a questi equilibri politici che si avvitano in una 
spirale sempre più lontana dal sentire della gente comune. 
risali» con più evlden*a la solitudine politica dei lavoratori. Ci 
sono volute le bare allineate del morti di Ravenna per ricor
dar*, KM appena per qualche ora, che dietro le vetrine del 
mooVr 1i\ Uah c'è ancora e sempre la tragedia dello sfrutta-
mento. E la titolo uno sproloquio o una trovata di Pannella e 
non (a nottola la lotta degli operai Alfa contro la prepotenza 
del nuovo padrone Fiat, Le società dell'immagine è per sua 
natura ostile al lavoratori in carne ed ossa. Spelta ai comunisti 
ripropórre complessivamente una questione del lavoro E 
spetta alla cultura tornare a pensare questi temi, con analisi 
empiriche e con riflessioni teoriche. C'è come una perdita di 
sensibilità intellettuale per questi temi, che non giova, che 
anzi danneggia la sinistra, l'elaborazione dei suoi programmi 
e anche la formazione dei suoi schieramenti 

Un libro di Colajanni 
riaccende il dibattito sugli anni 
della unità nazionale e su sinistra e governo 

Napoleone Colajanni Il vero bivio 
dei comunisti in Italia 
In duecentoquattro pagine Napoleone Colajanni si 
interroga sulle ragioni che sono alla base delle 
difficoltà che il Pei ha attraversato negli ultimi anni, 
e dà le proprie risposte. Nel suo libro si affrontano 
molti punti cruciali (('«austerità», l'esperienza della 
«solidarietà democratica», il «governo di program
ma», la vita interna del partito) attraverso una visio
ne venata di categoricità e perentorietà di giudizi. 

GERARDO CHIAROMONTE 

• i Le «anticipazioni» e le 
recensioni del libro di Napo
leone Colajanni («Comunisti 
al bivio», Arnoldo Mondadori 
Editore, pp. 204, L 18.000) 
non hanno certo contribuito 
ad alimentare quella discus
sione, politica e culturale, che 
pure il libro menta. In verità, 
di esso si è voluto dare una 
presentazione strumental
mente propagandistica, con
tro il Pei. Si tratta, invece, a 
nostro parere, di un lavoro, 
certo assai discutibile e criti
cabile, che è frutto della rifles
sione di un comunista con 
un'esperienza politica assai 
complessa, rispettoso della 
storia e della tradizione del 
partito, consapevole del valo
re politico, intellettuale e mo
rale degli uomini che lo hanno 
diretto. Colajanni si interroga 
sulle ragioni che sono alla ba
se delle difficoltà che il Pei (e 
tutta la sinistra europea} ha at
traversato negli ultimi anni, e 
dà le sue risposte. Valutare 
queste risposte (e le analisi da 
cui derivano), accettarle, re
spingerle o criticarle: è su 
questo terreno che vogliamo 
restare, non indulgendo ad al
tre considerazioni che pur si 
potrebbero fare. 

Una parte dell'analisi di Co
lajanni non si può non condi
videre, anche perché corri
sponde alle cose che slamo 
venuti dicendo negli ultimi 
tempi, In particolare nel Con
gresso di Firenze: i giudizi sul
la situazione, In Europa occi
dentale, della tiniira. sull'of
fensiva neoliberistica e sul suo 
declino, sulle possibilità nuo
ve che si potrebbero aprire, in 
questa parte del mondo, per 
le forze rinnovarci (a condi
zione, naturalmente, che que
ste sappiano intendere i pro
blemi nuovi che oggi si pon
gono e sappiano esse stesse 
rinnovarsi profondamente). 

La tesi politica fondamenta
le di Colajanni è che le diffi
coltà del Pei sono analoghe a 
quelle di fronte a cui si trova
no altre grandi forze della sini
stra europea. E questo perché 
il Pei - grazie alla linea e all'a
zione politica di Togliatti, di 
cui Colajanni compie una pie
na valorizzazione (compreso 
l'atteggiamento assunto nel 
1956 sui fatti d'Ungheria) - è 
diventato, via via, una forza ta
le da avvicinarsi all'area di go
verno, e da essere obbligata a 
porsi, come obiettivo politico, 
quello dell'accesso al gover
no. Il Pei è riuscito certo a 
conquistarsi una piena auto
nomia internazionale: e a ciò 
- e al contributo di Berlinguer 
in questo campo - Colajanni 
attribuisce grande importan
za Ma pedano, ancora oggi, a 
suo parere, limili e contraddi
zioni, pur presenti anche pri
ma, di strategia politica (al
leanze e sclueramenti). di 
programma, di vita e organiz
zazione interna Questi limiti e 
contraddizioni sono tali da 

bloccare l'azione e l'iniziativa 
del Pei, e possono condan
narlo al declino. Colajanni so
stiene che ci dovrebbe essere 
una scelta nella e univoca: per 
l'alleanza fra Pei e Psi, cioè 
per l'alternativa di sinistra (su
perando tentazioni «movi-
menlìstiche» o di •compro
messo storico»); per un pro
gramma di riforme possibili 
basato sulla programmazione; 
per avviare un processo per 
un partito nuovo della sinistra 
italiana (la «rifondazione» di 
un partito di governo delta si
nistra) e, nel frattempo, per 
una riforma della sua vita in
terna. 

Nel ragionamento che Co
lajanni fa, sono evidenti, a 
mio parere, alcune contraddi
zioni. Tale mi sembra, ad 
esempio, la polemica 
suir*austerìtà», rispetto a tutta 
la sua argomentazione di poli
tica economica. L'esigenza 
posta da Enrico Berlinguer (a 
parte un'accentuazione «mo
ralìstica» che certamente ci 
fu) corrispondeva, secondo 
me, a un'esigenza reale, anco
ra oggi valida, per un nuovo 
tipo di sviluppo, per le rifor
me, per nuovi modi dell'accu
mulazione, e anche (non lo si 
dimentichi) per un nuovo or
dine economico internaziona
le. In effetti la questione di 
una diversa gerarchia dei con
sumi resta centrale per l'impo-
ttazione di una politica nfor-, 
mistica: ed è per questo che 
non riesco a comprendere la 
polemica di Colajanni. 

La «solidarietà 
democratica» 

Altra parte assai discutibile 
del libro è quella relativa al 
perìodo della «solidarietà de
mocratica-. Colajanni sostie
ne che l'astensione del 1976 
sul governo Andreotti fu atto 
di saggezza e che furono inve
ce errate tutte le mosse suc
cessive (maggioranza di pro
gramma; maggioranza parla
mentare; Insistenza per un go
verno unitario dì emergenza). 
A me sembra vero il contrario. 
Fui assertore convinto, a suo 
tempo, della scelta dell'asten
sione ma penso, oggi, che la 
questione sia opinabile. Tutti 
gli atti successivi mi sembra
rono e mi sembrano in buona 
misura obbligati dal.'evolvere 
della situazione, e dall'acco
glienza negativa che aveva 
avuto, in una parte grande del
le masse popolari e nello sles
so partito, la decisione dell'a
stensione. Non potevamo re-

I delegati votano al congresso di Firenze 

stare fermi ad essa. Potevamo 
tornare indietro (ma ce lo im
pedivano tutte le ragioni che 
ci avevano portato all'asten
sionismo), o dovevamo cer
care di andare avanti. Ci muo
vemmo allora (questa è la mia 
opinione) per un governo 
straordinario (e quindi transi
torio) dì emergenza e non per 
una scelta «strategica» di an
dare al governo con la De. La 
proposizione del •compro
messo storico», fra l'altro, non 
significava questo. 

Colajanni avanza critiche 
sul modo come avanzammo, 
nel 1980, un'altra prospettiva 
politica e sul «rigurgito di set
tarismo» che allora ci fu. Que
ste critiche, a mio parere, col
gono clementi veri. Certa
mente giuoco, in tutti noi, e in 
Berlinguer, qualunque siano 
state le accentuazioni di d a ' 
Kuno, la preoccupazione per 
un grave pericolo di sbanda
mento delle nostre file in rela
zione alta crisi e al fallimento 
della politica di solidarietà na
zionale. 

Colajanni critica anche la 
mancata scelta dell'alternati
va di sinistra. Ma qui non c'en
trano le oscillazioni •movi-
mentistiche» di cui egli parla. 
C'entra un ragionamento, as
sai più complesso, sulle forze 
democratiche intermedie e 
sulla questione socialista. Pro
prio per essere realisti avan
zammo, al Congresso di Fi
renze, l'idea di una «fase inter
media» lungo la strada dell'al
ternativa democratica («go
verno di programma»), Cola-
Ianni polemizza vivacemente 
anche contro questa scelta. 
Mi sembra però che egli non 
tenga conto dei cambiamenti 
intervenuti nella politica della 
De e del Psi, e di quella «stra
tegia del pentapartito» che ha 
costituito un tentativo serio e 
pericoloso di stabilizzare la si
tuazione politica italiana in 
chiave moderata e conserva
trice, e in [unzione anticomu
nista. Un tentativo che andava 
all'unisono con tendenze e 
spinte di carattere Intemazio
nale. Dovevamo cercare di 
rompere questa gabbia. Tatti
ca? Se si vuole, sì. Non vedo 
cosa ci sia di male. Vedo inve
ce, nel ragionamento di Cola
janni, schematismo e astrat
tezza. 

Ho fatto solo alcuni esem
pi. Non è ia postulazione delle 
esigenze che egli avanza a 

non convincermi. È tutta l'ar
gomentazione a sostegno che 
mi sembra scarsamente politi
ca, e in certi punti (ripeto) 
schematica. Né mi pare che il 
libro di Colajanni offra, al di là 
di indicazioni generali condi
visibili, nuovi e concreti spunti 
sul modo come la sinistra eu
ropea dovrebbe affrontare i 
nodi complessi e intricatissimi 
che abbiamo di fronte. Resta 
valida la denuncia di alcune 
nostre contraddizioni e oscil
lazioni (net campo della poli
tica economica o in quello dei 
rapporti con i «movimenti»): 
ma questo mi sembra davvero 
assai poco. 

Ma, allora, perché problemi 
pur indicati con chiarezza non 
sono stati risolti e denunce 
esplicite non sono riuscite a 
cambiare, nella pratica, l'atti
viti compiessi™ dei comuni- • 
sti? La risposta va ricercata, 
secondo CoÌajanoLneUa,vita > 
e opganizzaaonemterpa del 
Pel. Egli è-qui assai severo, 
Denuncia ambiguità politiche 
e culturali, burocratismi, limiti 
pesanti di vita democratica, 
autoconservazione del grup
po dirigente (che si costitui
sce e si trasforma per succes
sive cooptazioni). Non si può 
negare la validità della critica 
in alcuni punti: credo di ri
scontrare, però, nel suo ragio
namento complessivo, due er
rori di fondo. 

Le correnti, 
una soluzione? 

Cosa si intende per rifonda
zione del partito e della sini
stra? Resto convinto che il 
problema è politico e non or
ganizzativo: ed è quello di 
portare avanti una iniziativa 
politica che. coinvolgendo e 
mettendo alla prova, sui fatti, 
noi e altre forze della sinistra, 
ne trasformi via via le forme di 
azione, le idee, l'organizzazio
ne e lo stesso modo di essere. 
D'altra parte giunti al dunque, 
Colajanni non sa indicare ri
medi efficaci al di fuon di 
quelli già indicati nel congres

so di Firenze che, però, a suo 
parere, sono rimasti lettera 
morta. Alla fine, si pronuncia 
in sostanza a favore delle cor
renti: un approdo non convin
cente, e non per motivi legati 
aU'*autoconservazione>, ma 
per il fatto ovvio che tutti i di
fetti indicati per il partito po
trebbero moltiplicarsi con le 
correnti e diventare le caratte
ristiche della vita interna di 
ciascuna di esse. 

Il secondo errore, secondo 
me, attiene a un giudizio, assai 
pessimistico, sulle più giovani 
generazioni di quadri e di diri
genti del Pei. Io non ritengo 
giusto questo «processo al fu
turo*. Ma, anche a prescinde
re da una valutazione dei sin
goli uomini, mi sembra sba
gliata, in sostanza conservatri
ce, una posizione di più o me
no totale rigetto nei confronti 
di esperienze e formazioni po
litiche e culturali .che certo 
non. sono quelle della mastra 
generazione. 

Il rinnovamento deve signi
ficare, non c'è dubbio, il più 
ampio sviluppo non della «tol
leranza liberale» (che poi si 
traduce in assenza di direzio
ne) ma della democrazia e 
delle sue forme concrete, del
la lotta contro ogni forma di 
burocratismo.' della battaglia 
politica aperta a tutti i livelli. 
Ma questo non toglie nulla al
la responsabilità collettiva di 
un gruppo dirigente centrale. 
Un più ampio e garantito regi
me di democrazia intema esi
ge una più elevata disciplina 
politica, una più efficace ca
pacità di mediazione e di sin
tesi. Esige anche un certo gra
do dì «autocensura» del grup
po dirìgente: se per «autocen
sura» sì intende senso di re
sponsabilità, coscienza dei 
propri doveri non solo verso il 
partito ma verso il popolo e la 
democrazia. Tulle cose che 
Colajanni non accetta: in una 
visione che.il di là dell'uso (e 
abuso) della parola «demo
crazìa», mi sembra venata di 
una categoricità e perentorie
tà dì giudìzi che sono il segno 
di una presunzione «illumini
stica» che non ha niente a che 
vedere con l'esigenza di un 
confronto libero e democrati
co, capace di garantire vera
mente la partecipazione dei 
militanti e dei dirigenti «di ba
se» all'elaborazione collettiva 
di una linea politica e delle 
sue scelte. 

Intervento 

Una legislatura 
costituente 

CLAUDIO NAPOLEONI 

D urante la crisi 
politica è venu
ta maturando 
in molti la con-

««•»»*•• vinzione che la 
prossima legislatura debba 
avere carattere costituen
te, debba cioè porre in es
sere quelle nformc istitu
zionali, e in particolare 
elettorali, che valgano ad 
eliminare alcuni nodi dive
nuti non più sopportabili 
dell'attuale situazione. 

Due questioni soprattut
to si pongono, tra di loro 
del resto strettamente col
legale. La prima è quella 
dell'attribuzione all'eletto
re della capacità di sceglie
re tra alternative definite, 
in particolare per quanto ri
guarda la formazione dei 
governi, al contrario di 
quanto accade oggi, quan
do l'elettore vota sostan
zialmente al buio, perché, 
in una situazione in cui il 
paese può essere governa
to solo da coalizioni, non 
sa di quale possibile coali
zione potrà far parte, dopo 
le elezioni, il partito per il 
quale vota. La seconda 
questione è quella di evita
re le posizioni dì «ago della 
bilancia», per le quali forze 
politiche di scarso peso 
elettorale hanno però un 
potere che va molto al di là 
di tale peso. 

Se la crisi ha avuto un 
aspetto positivo, questo è 
certamente quello dì aver 
portato allo scoperto, l'im
praticabilità di un sistema 
che viene a dipendere da 
due pretese tra loro con
traddittorie, quella di un 
partito di maggioranza re
lativa che, all'interno della 
coalizione governativa, 
non può non rivendicare 
alla fine il proprio diritto al
la guida del governo, e 
quella dì un partito minore, 
che usa del carattere deter
minante della propria pre
senza nella coalizione per 
mantenere fino alla fine 
quella guida. Ma appunto 
perciò questa crisi deve es
sere interpretata come ciò 
che ha posto in questione 
una fase intera della vita 
della Repubblica e che ha 
determinato quindi la ne
cessità di definire le regole 
di una fase nuova. La defi
nizione di queste regole di
venta così il compito es
senziale della prossima le
gislatura, che andrebbe 
dunque concepita come 
una legislatura di svolta. 

Ma il carattere costituen
te che la decima legislatura 
così avrebbe comporta 
conseguenze politiche, a 
mio parere, non meno rile
vanti. Quelle riforme non 
possono non richiedere 
consensi molto larghi. Ma 
sul modo di realizzare tali 
consensi, vi sono posizioni 
che sembrano quanto me
no bizzarre. Il segretario 
della Democrazia cristiana 
ha prospettato per la pros
sima legislatura la coesi
stenza di due diverse mag
gioranze: una, di governo, 
ancora basata su un siste
ma di alleanze guidato dal
la Democrazia cristiana 
(quindi una qualche riedi
zione del pentapartito) e 
una, in Parlamento, inclu
dente il Partito comunista, 
per conseguire quegli ampi 
consensi che le riforme ri
chiederanno. In questo 
modo singolarmente si ri
propone, a livello dì gover

no, esattamente la formula 
che ha generato la crisi e la 
line anticipata delia legisla
tura Una maggioranza che 
si formi per approvare ri
forme istituzionali non può 
che essere !a medesima 
che sostiene il governo; il 
quale ultimo dunque non 
può avere le caratteristiche 
di parte che il suggerimen
to di De Mita comporta. 

Durante il periodo in cui 
si elaborano le regole che, 
consentendo schieramenti 
ben definiti agli occhi degli 
elettori, preparano la nor
male alternanza al governo 
secondo quanto accade in 
tutte le democrazie, lutte le 
forze democratiche stanno 
in una condizione dì parità 
e si accordano per un go
verno rappresentativo di 
tutte,* allo stesso titolo, in 
attesa che la normale com
petizione tra di loro si pos
sa svolgere secondo le 
norme che la fase costi
tuente elabora e approva, 
Al di fuori di questa pro
spettiva, come è pensabile 
di ottenere il consenso del 
Partito comunista alle rifor
me, quando il governo si 
forma di nuovo all'insegna 
di vecchie pregiudiziali? 

S immetrica alla 
posizione ora 
criticata è quel
la (Gianfranco 

•JJJBMHI Pasquino su -la 
Repubblica» 

del 26 aprile) che, pur pro
spettandosi la difficoltà, 
per la prossima legislatura, 
di una coalizione di gover
no guidata dal Partito co
munista ad esclusione del
la Democrazia cristiana, la 
definisce tuttavia come 
una «risorsa politica» anco
ra da sfruttare. Si potrebbe 
obiettare che, dato l'attua
le Partito socialista a guida 
craxiana, la cosa, più che 
difficile, è impossibile, poi
ché questo Partito sociali
sta ha, fietl'esclusione del 
rapporto: col Partito coroni-. 
nlsta, la sua stessa ragione ' 
d'essere. Ma non è questo 
il punto. Come si può pen
sare di ottenere il consen
so della Democrazia cri» 
stiana alle riforme, quando 
sia negata, a danno appun
to di questo partito, la buo
na norma che vuole che, in 
occasione del mutamento 
delle regole del gioco, il 
gioco stesso sia tempora
neamente sospeso? 

Del resto, se c'è un'ere
dità positiva che questa le
gislatura lascia alla prossi
ma, essa è proprio la con
fluenza oggettiva dei due 
maggiori partiti nel giudi
zio che ritiene improsegui' 
bile una legislatura che, 
non appena tenta di defini
re una maggioranza, si tro
va di fronte a conflitti in-
componibili e soprattutto 
alla prevaricazione di chi 
gode (per dirla con Giorgio 
Ruffolo) di poteri nomina]] 
maggiori dei poteri reali. E 
questa eredità che, a mìo 
parere, dev'essere sfruttata 
nella prossima legislatura. 
Non per soffocare la libera 
dialettica tra forze recipro
camente alternative, ma 
proprio per garantire il pas
saggio di cui il paese ha bi
sogno con una larghissima 
base parlamentare, che ab
bia il duplice compito di 
governare e di riformulare 
le regole del gioco politi
co. 
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^ * Al Tg2 parlano del viag
gio del Papa in Germania e 
danno notizia di manifestazio
ni di protesta da parte di don
ne femministe e gruppi gay 
Una rappresentante di parte 
cattolica, a fronte dell'affer
mazione di Giovanni Paolo II 
che l'aborto è nazismo, dice 
che la Chiesa dovrebbe pren
dere atto dei mutamenti in 
corso, e valutare le conse
guenze Al Tgl non una paro
la delle contestazioni, il viag
gio del Papa è, da cima a fon
do, giusto e trionfale in real
tà, ciò che dicono le femmini
ste o le singole donne cattoli
che. sembra scorrere come la 
pioggia sui vetri del pensiero 
vaticano E la ragione c'è: 
quando st guarda ai consessi 
degli alti prelati che elabora
no la morale cattolica si con
stata. tangibilmente, che il 
gruppo è tutto maschile, tante 
facce di uomini, tante teste 

maschili, tante insegne di po
tere virile Un cupo e compat
to mondo di uomini dove la 
femminilità è una categoria 
astratta, dove la donna è una 
figura immaginaria, e margi
nale. 

Oggi sappiamo che la cultu
ra femminile esiste, che è un 
modo di vivere umano, con i 
suoi spazi ufficiosi e ufficiali 
nel pensiero, nell'azione, nel 
sociale, nei mass-media. Ma 
di questo non c'è traccia là 
dove si elabora il pensiero 
cattolico, che soffre da secoli 
di questa assenza di mela del 
genere umano, e per ciò ri
schia l'asfissia. E mai riflette la 
realtà dell'esistenza femmini
le. Come potrebbe, del resto, 
essendo prodotto da soli ma
schi? Quando questi parlano 
della Donna, non c'è donna 
che riesca a riconoscersi nelle 
loro parole. Eppure decido
no, giudicano, indicano come 

PERSONALE 
ANNA DEL BO BOFFINO 

Uomini di Chiesa 
partano di donne 

deve essere una donna. 
In tutte le altre istituzioni le 

donne stanno entrando e por
tando la loro parola. 1 parla
mentari, i tribunali, gli ospeda
li, le pubbliche amministrazio
ni, le università, vedono infit
tirsi di anno in anno la presen
za di delegate e funzionane 
che, inizialmente impegnate a 
farsi accettare (e quindi co
strette a imitare modelli ma
schili) poco per volta, via via 
che diventano sempre più nu
merose, portano con sé la cul
tura femminile. E gli uomini si 
abituano a questa presenza, 

che diventa sempre meno dì-
sturbante e anomala. Fra i più 
giovani, sopì attuilo, vivere ac
canto alle donne, è diventato 
prassi quotiCana dalle scuote 
materne fino all'università, 
maschi e femmine stanno in
sieme; la tradizionale separa
zione fra i sessi va cadendo, e 
ta comunicazione diventa 
sempre meno difficile. Ma che 
accadrà quando questi ragaz
zi saranno adulti e fra loro fio
riranno (se fioriranno) le nuo
ve vocazioni? Chi saranno i 
preti di domani? Accetteran
no anche loro di parlare della 

Donna ignorando le donne? O 
non si sentiranno, nel farlo, in
dotti da un'oscura fobia che li 
vuole separati (e superion) a 
quelle che sono state fino a 
ieri le loro comagne? 

Sulla presenza delle donne 
nelle istituzioni, che «hanno 
fatto il nido» nei palazzi comu
nali, e nei servizi (centn socia
li, consultori, ecc.) scrive Giu
seppe De Rita sul Corriere deh 
la Sera di domenica. E si ram
marica che l'inventiva, la viva
cità culturale dei «movimenti» 
(femminista, giovanile, ecolo
gico) si spenga nei comodi ri

pari istituzionali; e che le isti
tuzioni vengano costrette ad 
assumere una logica -calda» 
invece che quella fredda e 
semplice che è loro propna. 
Secondo De Rita ì movimenti 
dovrebbero agire da slimolo 
«dal di fuori*: un parere 
espresso e fermamente attua
to anche dalle femministe 
•pure» che difendono la «se
paratezza». 

I movimenti, tuttavia, sono 
fatti di persone, che a venti, 
trel'anni, scendono in piazza, 
denunciano e inventano sem
pre nuove espressioni dì «di
svelamento della verità». Ma 
gli anni passano per tutti; e fra 
i movimentisti c'è chi opta per 
il lavoro e la famiglia, chi pro
segue la propria ncerca, ma a 
un livello intellettuale, e forma 
gruppi di studio (come quelli 
femministi), e chi, appunto, 
entra nelle istituzioni con l'in

tento di realizzare, in vita e 
non nelle prospettive più o 
meno utopiche, una porzione 
almeno dei loro progetti di In
novazione. Cerio, la loro pre
senza è talvolta irritante, tal
volta provocatone, talvolta 
«calda» quando dovrebbe im
porsi, invece, con lucida fred
dezza. Ma è sulla loro opera 
pionieristica che si fa la demo
crazia: tanti più pensien, esi
genze, diritti vengono rappre
sentati nelle istituzioni, che fi
niscono per interiorizzarli, le
gittimarli. E chissà che perfino 
la presenza emotiva degli ex 
movimentisti non costituisca 
un precedente politico per 
ampliarne l'espressività uma
na (anche femminile). Se no si 
rimane chiusi alla vita come la 
'Chiesa, appunto, d'oggi, che 
decreta sulle donne, sui gio
vani, sugli ecologisti, senza 
averne accolto minimamente 
la presenza. 
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Il sindaco 
dimissionano 
Giorgio 
Carónti 

POLITICA INTERNA 

In consiglio comunale si è consumata 
la crisi dell'alleanza: 
dimissionari Cardetti e gli assessori, 
inutile pasticcio de 

Pentasfascio 
Cade la giunta di Torino 
Nel primo pomeriggio di ten la giunta civica di 
Tonno si e dimessa Fallito it tentativo De per ri 
comporre la maggioranza anche il pentapartito 
torinese guidato dal socialista Giorgio Cardetti e 
definitivamente naufragato In serata il consiglio 
comunale si è riunito per prendere atto della fine 
della coalizione che, tra continui contrasti, ha go
vernato (poco) la città ddl 2 agosto dell'85 

MINO FERRERÒ 

• i TORINO La fine della 
giunta era ormai nell ana da 
alcuni giorni Una lunga -mor
te annunciata» (come I aveva 
definita il compagno Piero 

issino analizzando su que 
ste pagine il 30 marzo il «caso 
Torino») che neppure I estre 
mo tentativo della De di salva 
re ancora una volta il penta 
partilo è riuscito ad evitare 
Nella mattinala di ieri dopo 
una riunione di giunta durata 
circa tre ore i tre assessori re 
pubblicani (tra cui il vicestn 
daco Aldo Ravaioli) hanno re 
spinto qualsiasi possibilità di 
accordo confermando le dt 
missioni che avevano presen 
lato il 28 aprite in polemica 
col sindaco Cardetti 

Occasione dello scontro 
era stato il cosiddetto «asse di 
penetrazione urbana* Una 
sorta di autostrada cittadina 

che 1 assessore Ravaioli pro
gettava di realizzare lungo la 
direttrice nord sud di Tonno 
In elfeth il vicesmdaco repub 
bllcano spalleggiato dal suo 
capogruppo Giorgio La Malfa 
ha compiuto una grave quan 
lo inammissibile scorrettezza 
licenziando i primi atti per il 
progetto e trasmettendoti in 
Regione senza che ta giunta li 
avesse approvati Ln vero e 
proprio «diktat- uenunciaio 
in consiglio comunale dal 
I opposizione comunista 

La spaccatura 
tra Psi e Pri 

Nella riunione di ieri matti 
na oltre ai repubblicani sol 

tanto i due assessori liberali si 
erano riservati di presentare le 
dimissioni in attesa del consi 
glio comunale convocato in 
serata II tentativo democri 
stiano gestito dal capogrup 
pò Franco Pizzetti per salvare 
il salvabile del moribondo 
pentapartito tonnese si arti 
colava in tre proposte rinno
vata fiducia a Cardetti (che 
comunque dovrà lasciare 1 in 
carico perche si candiderà 
nelle liste socialiste alla Ca 
mera) ritiro delle dimissioni 

•dei tre assessori repubblicani 
con garanzie per il manteni 
mento degli impegni prò 
grammaticamente assunti 
elezione del nuovo sindaco 
sempre espresso dal Psi (i 
•papabili- erano Marziano 
Marzano Maria Magnani 
Noya e Lorenzo Malleoli) Ma 
la spaccatura tra socialisti e 
repubblicani era ormai incoi 
mabile 11 Psi ha respinto le 
proposte de i repubblicani 
hanno mantenuto le dimissio
ni 

•Lon La Malfa ed il Pn si 
sono assunti - ha dichiarato 
ieri pomeriggio il sindaco Car 
detti - ta responsabilità di 
aprire una crisi immotiuala 
cercando di ribaltare stru 
-mentalmente su altri le loro 

responsabilità A questo pun 
to la decisione che avevo già 
maturato di lasciare definiti 
vomente I incarico mi lascia 
sereno perde non sarà certo 
per scelte mie che la citta non 
avrà un governo nella pie 
pezza dei tuoi poteri nelle 
prossime settimane Lascio 
I incarico con la coscienza a 
posto per aver fatto tutto 
quanto era nelle mie forze 
per questa città Ad altri ed 
anzitutto agli elettori compe
te ora la responsabilità delle 
scelte» 

Due anni 
dt verifiche 

Il significato politico di que 
sta nuova e definitiva cnsi del 
pentapartito torinese è slato 
analizzato dal capogruppo 
consiliare comunista 'Le dt 
missioni della giunta - ha di 
chiarate il compagno Dome 
meo Carpan ni - suggellano il 
fallimento dei tentativo di La 
Malfa di coprire I irregolarità 
compiuta dal suo vicestnda 
co e del tentativo della De di 
imporre un pateracchio del 

La visita di Reagan 
Tra De e Psi disputa 
su chi dei due 
è più fedele agli Usa 
• • ROMA Avevano tuonato i 
socialisti «Solo lo spirito dita 
zione della De ha potuto mei 
(ere I Italia in una simile con 
dizione di disagio e difficol 
la- Il Psi è noto ha fatto un 
grande scandalo sia del fatto 
che a presiedere il vertice dei 
Sette a Venezia - ai primi di 
giugno - sia Fanfani privo di 
fiducia parlamentare sia del 
I evento - considerato da Cra 
xi una spaventosa sciagura -
che Reagan abbia degradato 
in «privata* la visita «dì Stato* 
a Roma che doveva svolgersi 
appunto in occasione del ver 
lice veneziano 

È una sfida del Psi alla De a 
chi è «più realista del re* E la 
De non poteva accettare di es 
sere considerata seconda per 
sensibilità filo reaganiana 
atlantista e occidentalista Ec 
co infatti che oggi sul «Popò 
lo* il dirimpettaio di Ghino di 
Tacco che è il più nobile «Yo 
rlk» si accende di sacro sde 
gno «Reagan e gli altri gover 
nantt scrive saranno ricevuti 
da un leader storico del più 
grande partito polare del pae 
se ospite paladino in epoca 
non sospetta della scelta di 
campo occidentale i gover 
naniì dei sei paesi conoscono 
la stabilità garantita negli anni 
trascorsi per mento prevalen 
te del maggior partito italiano 
(e negli Usa o in Canada i voti 
si contano non si pesano) I 
socialisti consideranno quella 
di Crani I età di Pericle ma la 
storia della Repubblica inizia 
prima i leader delle potenze 
industriali riconosceranno il 

Volto affidabile di un paese 
che nelle scelie internazionali 
non ha conosciuto né gin di 
valzer ne languon nazionali 
su-

Dunque proprio Pantani -
ironia della storia per I uomo 
che fu sempre tentato da fu 
ghe -nazionali- dalla piatta so-
tidanetà atlantica - è oggi il 
più atlantico e reaganiano 
Comunque - dice tt «Popolo» 
- più di Craxi 

Cosi gli alleati discutono di 
politica estera 

Alla gara partecipano an 
che i radicali cui I ansia di ap
parire sollecitati nell allinea 
mento al Psi nella polemica 
intenta fa rischiare incredibili 
incidenti sul terreno della 
coerenza in matena di disten 
sione len il segretano radica 
le Giovanni Negn ha dichiara 
to che il governo Panfani è tal 
mente poco rappresentativo e 
•presentabile» da non potere 
sicuramente prendere posi 
zione - se gli sarà chiesto dal 
la Nato - circa le proposte so 
vieliche in materia di «opzio
ne zero- per i missili europei 
Secondo t radicali - In barba 
al conclamalo pacifismo - il 
governo italiano -in canea so 
lo per gli affari correnti se 
chiamato a assumere decisio 
ni in materia- dovrebbe -limi 
tarsi a formulare una riserva 
generale rimandando ogni 
decisione a un futuro governo 
votato dal Parlamento* E per 
difendere questa bella lesi e 
un simile assurdo «veto* i ra 
dicali hanno addirittura invia 
to un esposto al presidente 
della Repubblica 

La selva 
dei simboli 
elettorali 
depositati 

•»• Ecco alcuni degli __ 
simboli presentati al viminate in 
vista delle elezioni del 14 giù 
gno Non tutti - ovviamente -
compariranno aulle schede elei 
torali Alcuni partiti permettersi 
al nparo da tentativi di -appro
priazione indebita- dei logotipi. 

MM ne hanno presentati più d'uno I 
socialisti - per esempio - che a 

Rimini hanno deciso di rinunciare a libro falce e martello ne 
hanno depositati ben sette 

Lascia il presidente di giunta 

Umbria, cambio della guardia 
Mani in Parlamento 

FRANCO ARCUTI 

• • PERUGIA Dopo undici 
anni Germano Marri comuni 
sta lascia la presidenza della 
giunta regionale dell Umbna 
per entrare a far parte dei can 
didati alte elezioni Marn as 
sieme a Pietro Ingrao andrà a 
capeggiare la lista numero 1 
della circoscrizione Perugia 
Temi Rieti 

Il presidente della giunta re 
gionale ha comunicato uffi 
cialmente ieri alla stampa di 
aver accettalo i invito rivolto 
gli dagli organismi dirigenti 
del partito Subito dopo si e 
recalo dal presidente dei Con 
sigilo regionale al quale ha 

rassegnato le dimissioni La 
sua e stata forse una delle pre 
sidenze più lunghe che le Re 
giont abbiano conosciuto Era 
stato infatti eletto presidente 
il 19 maggio di undici anni fa 
E in questo periodo la regione 
forse propno grazie alla -vo 
caztone regionalista del Pam 
to comunista umbro e delta si 
ntstra» si e affermata come 
una scrta di laboratorio politi 
co L amministrazione di stm 
stra dell Umbria unitanamen 
te ha saputo ofinre al paese 
un esempio di buon governo 
che ha avvicinato il cittadino 

alle istituz oni 
Ed il Pei umbro ha voluto 

chiamare Germano Marn a 
questo nuovo e delicato com 
pilo politico ed isi tuzionale 
proprio per valorizzare al 
massimo a livello nazionale 
la cultura e la capacita di go 
verno maturata in questi anni 
nel gruppo dingenle del Pei 
dell Umbria Da questo grup 
pò prov ene anche il candida 
to atta successione di Germa 
no Marn Francesco Mandan 
ni 42 anni perugino comuni 
sta sarà il terzo presidente 
della Regione Umbria dopo 
Marn e Pietro Conti 

Già dirigente della Fgci 

Mandarini in passato ha lavo 
rato anche nel movimento 
sindacale E entrato in consi 
gito regionale nella pnma legi 
slalura Qui ha ricoperto 1 in 
carico di capogruppo ed as 
sessore 

Lascia il consiglio regiona 
le per candidarsi al Senato 
della Repubblica anche I al 
tuale assessore ai beni cultura 
li Venanzio Nocchi Suben 
tre ranno in consiglio i due pn 
mi non eie» Mariano Borgo 
gnoni e Leopoldo Corinti En 
treranno invece per la prima 
volta nell esecutivo regionale 
Pierluigi Mtngarelli e Gianpao
lo Bartolint 

t ultimo minuto Ma esse san 
ztonano anche il naufragio di 
una maggioranza che in due 
anni ha prodotto soltanto ve 
Tifiche (ben quattro per ten 
tare di turare continue quan 
to clamorose falle ndr) 
litigi dimissioni e non gover 
no Occorre ora che si prenda 
atto dell improponibilita del 
la formula del pentapartito 
pnva di ogni coestone poiitt 
ca e programmatica e della 
necessita per Tonno dt aprire 
una fase politica nuova* 

La riunione del Consiglio 
comunale iniziata nella tarda 
serata era ancora in corso al 
momento in cui quest edizio 
ne del giornale va in macchi 
na Le posizioni degli ex allea 
ti nmanevano comunque in 
conciliabili tali da rendere 
estremamente improbabile il 
tentativo di pateracchio con 
cepito dalla De Per altro nei 
giorni scorsi lo stesso vtcestn 
daco de Porcellana non ave 
va nascosto il suo scetticismo 
sulle sorti del pentapartito I 
liberali invece avevano cerca 
to di sfruttare la situazione per 
proporre la candidatura a sin 
daco di un loro esponente 
Vutonno Chiusane Acroba 
zie mutili 

Giolitti 
«Il craxismo 
pensa solo 
al potere» 
• • ROMA -La logica e rima 
sta quella della conquista de) 
potere e dell eserciz o della 
rendita dt posizione condita 
da alcuni accenni di riforme 
L obiettivo di fondo e staio la 
conquista e il mantenimento 
di palazzo Chigi Saltato que 
sto elemento con la vicenda 
della staffetta tutta I mconsi 
stenza delia proposta sociali 
sta è venuta alla luce- Cosi 
Antonio Giolitti intervistato 
da «Rinascita- sulla linea scei 
ta dal Psi in questi anni Se
condo Giolitti si e -dimostra 
to che I autonomia socialista è 
impensabile entro un rappor 
to strategico e di lunga durata 
con ta De» E «quanto al dina 
mismo delle decisioni e alle 
modernizzazioni istituzionali 
devo dire purtroppo che il ti 
pò di iniziativa di cui si e fatto 
interprete il craxismo è sem 
pre stato condotto nell ambi 
to della partitocrazia» 

«Il discredito gettato sulle 
istituzioni e 1 attacco a) capo 
dello Stato spingono la situa 
2ione su un piano inclinato 
molto pericoloso» afferma 
Giolitti «Al di la di formule or 
mai superate come il com 
promesso storico e senza vo
ler rievocare scenari conso 
elativi- De e Pei «avvertono 
oggi una sorta di responsabili 
là comune rispetto alle istitu 
ziom- Se la cnsi ha offerto 
•una nconferma del ruolo de 
mocratico* del Pei «va detto 
che non e e ancora una prò 
posta chiara e convincente sul 
terreno dei! alternativa ma 
questo è un discorso più vasto 
che va oltre le responsabilità 
del Pei poiché non e e anco 
ra nel nostro paese una sini 
stra capace di andare unita at 
I appuntamento di governo* 

Cattolici 

Cananzi 
critica 
i socialisti 
»»• ROMA -La nostra demo 
crazia e lontana dal) aver 
compiuto il suo tinerano ver 
so una meta di giustizia e li 
berta piene- Lo afferma Raf 
faele Cananzi il presidente 
nazionale dell Azione cai lo li 
ca Cananzi ha concluso do 
menica a Roma alia «Domus 
pacis- tre giorni di un conve 
gno delle presidenze diocesa 
ne dedicato alla «missione dei 
laici* in vista del sinodo dei 
vescovi di ottobre Nel suo in 
tervento finale il presidente 
della Ac come si legge in un 
comunicato ha parlato dei 
«problemi civili e istituzionali 
che oggi mettono in difficolta 
il sistema di democrazia so 
ciale e parlamentare proprio 
del nostro paese- E «ha sotto 
lineato I urgenza di una npre 
sa di carattere culturale ed eli 
co per garantire un migliore 
dialogo tra Stato e società-

Ali apertura del convegno 
il 1* maggio lo stesso presi 
dente dell Azione cattolica 
aveva criticato gli attacchi re 
centemente rivolti (dai vertici 
del Psi) «ai massimi livelli dei 
poteri costituzionali* durante 
i passaggi della crisi di gover 
no sfociata nelle elezioni and 
cipate Cananzi aveva giudica 
to esagerato il «trionfalismo» 
di chi dipinge a tinte ottimisti 
che la situazione economica e 
sociale dell Italia mentre a 
suo avviso «te cose da fare 
non sono meno di quelle già 
fatte* sul piano della giustizia 
sociale e delle liberta Infine 
Cananzi st era espresso con 
tro ipotesi «presidenzialisti 
che* e aveva nlevato la neces 
sita di una «maggiore morali 
là- nella vita pubblica 

Niente «Lista per Trieste» 

Scambio elettorale 
tra Melone e garofano 
Fidanzamento elettorale tra 11 Melone ed il garofa
no l a Usta per Tneste ha deciso d i non partecipa 
re ufficialmente alla consultazione politica di gni
gno, ma di appoggiare suoi «qualificati esponenti» 
che si presenteranno autonomamente in altre liste 
Le indicazioni di massima sono per il Psi e per il 
Pli, ma il vero accordo è quello raggiunto con il 
partito di Craxi 

SILVANO GORUPPI 

• • TRIESTE La Usta per 
Tneste o del «melone» infatti 
appoggerà il candidato socia 
lista al Senato - il professor 
Arduino Agnelli - e quale 
contropartita come dichiara 
to dal sindaco Staffien avrà il 
posto di capolista nei Psi alla 
Camera 

La scelta a favore dei socia 
listi non va a sinistra ma in 
gabbia il Psi a destra Lo ha 
confermato lo stesso Staffien 
quando ha detto che «voglia 
mo infilare ali interno del Psi 
un uomo che controlli i socia 
listi quando si discuterà delia 
legge di tutela* (sulla mino 
ranza slovena ndr) È questa 
la nprova che la campagna 
elettorale a Trieste avrà da de 
stra una spinta nazionalista al 
la quale il Psi non sarà estra 
neo Del resto i socialisti locali 
si erano già messi chtaramen 
te su questa strada quando 
dissociandosi dal documento 
che sul problema il senatore 
socialista Garibaldi aveva eia 
borato addinttura sulla base 
delle proposte presentate al 
Parlamento Ed il Psi offre ora 

ospitalità elettorale alta Lista 
per Tneste che 1 altro giorno 
ha reso impossibile I approva 
zione del bilancio Usi perché i 
suoi consiglien (appartenenti 
alla maggioranza) hanno ab 
bandonato la seduta assieme 
ai missini quando un consi 

Sliere dell Untone Slovena 
iure di maggioranza) si è 

messo a parlare nella sua ma 
drelingua come previsto dal 
regolamento 

Ufficialmente la Lista per 
Tneste aveva offerto una col 
lavorazione elettorale a tutti i 
partiti governativi con i quali i 
•meloni* divono la responsa 
bilita dei maggion enti locali 
tnestini Disponibilità erano 
venute dalla Democrazia Cn 
stiana - che si offnva di ospi 
tare un indipendente per il Se 
nato e di concordare «a meta» 
i candidati aita Camera - e dal 
Pn in sede locale (mentre un 
veto è poi giunto da Spadoli 
ni) Un «va bene* e venuto an 
che da Altissimo per il Pli che 
sia aveva mandalo I avvocato 
Cecovmi al Parlamento euro 
peo Ma I operazione Psi Usta 
per Tneste che ha avuto il so 

prawenio era in atto da pa 
recchjo tempo almeno dati e 
state scorsa quartdo il profes 
sor Agnelli era stato eletto sin 
daco a sorpresa (e durato una 
cinquantina di giorni) con i 
voti determinanti dei «melo 
ni- Il mese scorso lo stesso 
consigliere comunale sociali 
sta è passalo quale sovnnten 
dente del Teatro Verdi con il 
voto decisivo della Usta per 
Tneste 

Quale capolista Melone in 
casa socialista si scartano i 
nomi più grossi II sindaco 
Staffien dovrebbe dimettersi 
creando ufficialmente una cn 
si al Comune La stessa cosa 
dovrebbe fare il consigliere 
regionale Gambasstni il quale 
prefensce evitare un salto nel 
vuoto Si parla dell assessore 
comunale Salvagno ma circo 
ta anche un altra ipotesi per 
farsi ospitare dal Psi i «meloni» 
imbarcherebbero Elio Geppi 
un anziano ex sindacalista 
dell edera molto legato agli 
ambienti dei commercianti 
tnestini dove la «lista» spera di 
poter pescare ancora voti co 
me. nel passato 

E questa un operazione al 
I insegna dell ibrido che pero 
evita ai «meloni» di contarsi 
pubblicamente Dieci anni fa 
erano «quelli delle 65mila fir 
me» al) assemblea che ha de 
ciso I abbraccio con il Psi era 
no in 227 Lacerati da una 
scissione non sono più prole 
statari ne alternativi sembra 
no piuttosto aggrapparsi di 
spentamente alcarro del pò 
tere chenella fattispacie iden 
liticano ezvidenle nel partito 
di Craxi 

Andreottì: 
niente governi 
di salute 
pubblica 

Nessun governo di salute pubblica nel prossimo futuro 
dice Giulio Andreottì anzi I ipotesi è da contrastare con 
ogni mezzo Lo afferma il ministro degli esten dalle colon* 
ne del quotidiano romano «Il Tempo» per il quale cura la 
rubrica -Diano elettorale* «Se e è qua e là qualcuno che 
crede alla prossima necessità di governi di salute pubblica 
- dice Andreotti con insolita ruvidita - dobbiamo metterlo 
in condizi ani di non nuocere* Con chi mai ce I avrà? 

Craxi-Oe Mita 
«ambo» difficile 
anche al 
lotto 

Dalla politica spettacolo al 
ta lotteria della politica7 Pa 
re propno di si a giudicare 
dal successo che sta aven 
do una pubblicazione di un 
tipografo napoletano Ciro 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Riemma che ha dato alle 
•»»»»»»»»»»»»»»»»̂"1-»»»»»»»»»»»1" stampe in due edizioni (una 
di lusso a colon e una -popolare» in bianco e nero) la 
•Smorfia del 2000» A ogni personaggio politico è abbina
to un numero II 50 al «tenace» Craxi il 51 al «saggio* De 
Mita Un ambo manco a dirlo difficile con rarissimi pre* 
cedenti sulle vane ruote del lotto Tra i personaggi interna
zionali a Gheddaft sono attnbuiti il 22 Ca folliate il 90 (la 
paura) e e Reagan il 74 (la sua età ntenuta «un pencolo 
per il mondo») 

li forfait 
di Benvenuto 
apre la strada 
a Carrara 

Il •no> di Benvenuto apre 
un posto per Franco Carra 
ro nelle Uste del Psi? È pro
babile anche alla luce del 
I affermai one che il presi 
dente del Coni ha latto ieri a conclusione della riunione 
della Federcalcio .Non posso rispondere a nessuna ipote
si di cand datura né prendere una decisione perchè non 
mt è giunta nessuna formale proposta- Insomma potrebbe 
essere solo questione di formalizzare I offerta II leader 
della Uil aveva seccamente declinato I invito in occasione 
della presentazione della lista per il Comune di Napoli (nel 
capoluogo campano si vota anche per I assemblea munici
pale) e finora le reclute socialiste nelle file dei sindacalisti 
si nducon 3 al solo Alfonso Torsello segretano confedera 
le della Cai! 

Al macero 
130 tonnellate 
«dileggi» 

Le leggi italiane pesano So
prattutto se si considera il 
verbo in senso letterale e 
non metaforico Sono infat
ti I l imila i chili di caria 
stampala con proposte e 
disegni di legge che do-
vranno essere inviale al ma

cero con la fine anticipata della legislatura Dagli archivi di 
Monlecitono verranno tolti e affidati alla Croce rossa per il 
riciclaggio i documenti ormai vecchi (saranno conservate 
solo poche copie di ciascun atto) per lare posto ai nuovi 
Oltre alle leggi spariranno dagli archivi anche 11 tonnella
te di •indagini conoscitive» e 6 tonnellate e meno di 
bollettini stenografici delle sedule 

vJ 

Molti degli interessati faran 
no finta di non accorgerse
ne ma alla mezzanotte di 
quest oggi scadrà il termine 
per le dimissioni di quei 
funzionari pubblici che in 
tendono candidarsi alle 
elezioni politiche e per i 

quali vige a norma della «incompatibilità» Si tratta di con
siglien regionali presidenti di Province sindaci di Comuni 
superion ai 20mila abitanti capi di gabinetto dei ministri, 
rappresentanti del governo nelle Regioni Sicilia e Sarde
gna prete li vice proteine funzionari di polizia Chi di loro 
vuole candidarsi deve dimetersi dalla canea che ricopre 
Ma ali inizio di ogni legislatura la giunta per la venfica dei 
requisiti di eleggibilità puntualmente scopre numerosi «di
straiti» 

Funzionali 
candidati? 
Dimissioni 
entro le 24 

ECkdolina 
adesso cerca 
l'immunità 

La tecnica non è nuova an 
che se recenti incresciose 
esperienze (leggi Toni Ne 
gn eletto con t voti radicali) 
I hanno messa fortemente 
in cnsi E quella di farsi candidare (ed eleggere) in Paria 
mento per godere dell immunità ECicciolina alias Dona 
Staller conia di utilizzarla propno per evitare alcuni pro
cessi in cui figura come imputata «Qualcuno I ho superato 
- ha detto - ma altn mi attendono debbo pur incontrarmi 
con i miei ciccrolmi no7» A llona Staller il merito se non 
altro di aver messo con chiarezza a nudo anche i propri 
progetti 

GUIDO DELL' AQUILA 

X Verifica in Sardegna 

\ ^ Il presidente Melis 
«Rapidità o mi dimetto» 

DAL MOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO BARCA 

• • CAGLIARI Momenti deci 
sivi per la chiusura della venfi 
ca alfa Regione sarda 11 presi 
dente della giunta regionale 
Mano Melis ha inviato ten 
una lettera ai segretan dei par 
titi della maggioranza di stm 
stra (Pei Psd Az Psi Psdì e 
Pn) per annunciare I intenzio 
ne dt dimettersi qualora non si 
raggiunga «in tempi rapidissi 
mi» un accordo sul nuovo as 
setto dell esecutivo e sul prò 
gramma per i restanti due anni 
delta legislatura 

La stessa esigenza è stata 
posta da parecchie settimane 

dal Pei mata lunga cosi politi 
ca nazionale e le difficoltà in 
terne ad alcuni partiti della 
coalizione hanno provocato 
lo slittamento della venfica 
giunta ormai a ndosso della 
campagna elettorale 

Il problema centrale resta 
quello del nuovo esecutivo 
basta un semplice nmpasto o 
e necessana invece una vera e 
propna cnsi pilota a per raf 
forzare 1 azione e 1 operatività 
della giunta? Sul piano degli 
impegni programmatici mve 
ce importanti punti d accor 

do sono già stati fissati in par 
ticolare per quanto nguarda il 
rilancio della programmazio
ne e la nforma della Regione 

Gli organismi e i dirigenti 
dei partiti si sono nunitì più 
volte in questi giorni per esa 
minare la situazione II Partito 
Sardo d Azione ha già ribadito 
ta decisione dt nproporre Me
lis atta guida dell esecutivo 
escludendo una sua candida 
tura nella elezioni del 14 giù 
gno 

A tarda sera è iniziato un 
nuovo incontro tra le delega 
ztom dei partiti della maggio
ranza 

l 'Unità 
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IN ITALIA 

Inquinamento 

Pericoloso 
quel treno 
in Irpinia 
• • AVELLINO. Il treno carico 
di scorie di magnesio spedito 
dall'Alto Adige in Irpinia con
terrebbe materiate inquinan
te. E quanto è trapelato dopo 
le prime indagini effettuale 
presso il Laboratorio di igiene 
di Avellino. Il silicato bicaici-
co (un sottoprodotto appunto 
della lavorazione del magne
sio) conterrebbe solfuri, me
talli tossici che a contatto con 
l'acqua si trasforma in soda. 

Poiché il carico sospetto è 
destinalo ad un'area industria
le nel comune di Monteverde, 
ad appena un centinaio di me
tri dal letto dell'Olinto, il prin
cipale fiume dcll'lrplnla, nella 
zona è scattato l'allarme. Il 
pretore di Lacedonla, Pasqua
le Miele, ha scelto ieri i periti 
Incaricali di svolgere analisi 
dettagliate sulla reale perico
losità del contenuto del con
voglio, tuttora bloccato nella 
stallone di Rocchetta S. Anto
nio, in provincia di Foggia, Si 
tratta di tré docenti dell'Uni-
Versiti di Napoli: Achille Can
fora dell'Istituto di medicina 
legale, R' lata Borriello esper
ta di tossicologia forense, Do
ni ..ico Cittadini delia catte
dra di chimica analitica e fisi
ca, 

Il pretore Inoltre sta per fir
mare una seconda comunica
zione giudiziaria, dopo quella 
inviata a Domenico lannece, il 
titolare della Sogepi, la ditta 
che ha acquistato le scòrie di 
magnesio. Destinatario stavol
ta è il venditore della strana 
merce, Il titolare cioè della 
Società italiana per il magne
sio e le leghe di magnesio con 
lede a Bolzano. 

Il reato ipolizzato è la viola
zione delle norme sullo scari
co del rifiuti. 

Restano da accertare In 
questa vicenda I motivi per i 
quali un convoglio di quattor
dici vagoni stracarichi di ter
riccio abbia percorso mille 
chilometri, da Bolzano all'Ir-
pinta. Il titolare della Sogepi 
sostiene che il materiale serve 
per costruire le fondamenta 
del suo nuovo stabilimento, 
destinalo alla lavorazione 
dell'alluminio. Il vicesindaco 
di Monteverde, Aurelio De VI-
«arti» (De), afferma «he il Co
mune ha si concesso la licen
za edilizia ma che il documen
tò è bloccalo In attesa del pa
rere della Soprintendenza al 
bérti ambientali. 

P^l Sta per chiudersi l'inchiesta sul vecchio Banco 

Ambrosiano, nuove accuse 
Per il crack da 1200 miliardi 
scriminati 
gli ex soci di Roberto Calvi 

L'inchiesta sul crack del fianco Ambrosiano sta 
ormai per concludersi. Proprio in questi giorni, 
prima dell'imminente rinvio a giudizio, i giudici 
Pizzi e Brichetti stanno emettendo una raffica di 
mandati di cattura o di comparizione nei confronti 
degli amministratori dell'istituto di credito privato 
in carica tra il 77 e 1*82. L'accusa per tutti dovreb
be essere di concorso in bancarotta fraudolenta. 

PAOLA tOCCARDO 
• • MILANO, A poco meno di 
cinque anni dalla dichiarazio
ne di insolvenza che sancì il 
più grosso tracollo (1200 mi
liardo della nostra storta fi* 
nanziaria, t'inchiesta sul crac 
del vecchio Banco Ambrosia
no corre sulla dirittura d'arri
vo, e 11 traguardo del rinvio a 
giudizio è ormai In vista. L'im
mediato preannuncio della 
conclusione saranno I provve
dimenti che i giudici istruttori 
Antonio Pizzi e Renato Bric

chetti stanno firmando, o (or
se stanno già diramando, pro
prio in queste ore. La rosa dei 
destinatari, come sempre nel
le inchieste per bancarotta, 
abbraccia ineviiailmente con
siglieri d'amministrazione, 
sindaci responsaiii dell'ufficio 
esteri del vecchio Banco in 
carica tra il 77 e l'82. Tra loro 
figurano Orazio Bagnasco, 
Giuseppe Zanon di Valgiurata, 
Carlo von Castelberg, Mario 
Valeri Manera, Federico Gal

larati Scotti, Luigi Roteili, Gia
como Di Mase, Giuseppe Pri
sco, Aladino Minciaroni, 
Giampaolo Melzi d'Eni, Enri
co Palazzi Trivelli, Carlo 01-
giatì, Goffredo Manfredi, Pie
ro Locateli). Stefano Marsa-
glia, Antonio Confalonieri, 
Francesco Monti, Mario Davo-
Ei, Amatore Brambilla. L'impu
tazione inevitabile, salvo ag
giustamenti marginali, sarà 
per tutti quella di concorso in 
bancarotta fraudolenta. In al
tre parole, quadro e personag
gi dovrebbero essere precisa
mente quelli già individuati fin 
dal settembre '82, quando a 
un mese soltanto di distanza 
dalla dichiarazione di falli
mento i pm Dell'Osso e Marra 
fecero partire le prime comu
nicazioni giudiziarie. Ma quel
la che allora era una ipotesi di 
reato sembra aver acquistato, 
in cinque anni di indàgini, la 

solidarietà di una documenta
ta ricostruzione di fatti e re
sponsabilità. 

Le sole incognite della vigi
lia sembrano essere quelle 
sulla natura dei provvedimen
ti: il reato di bancarotta frau
dolenta comporterebbe il 
mandato di cattura obbligato
rio; ma gran parte degli ammi
nistratori sotto inchiesta han
no raggiunto la soglia dei 65 
anni, oltre la quale sono previ
ste misure alternative, come il 
mandato di comparizione. E 
proprio in questo senso, se
condo le «voci di corridoio», 
sembrerebbero orientati i ma
gistrati. 

In manette o a piede libero, 
tutti gli imputati del crac sa
ranno comunque ufficialmen
te noti entro brevissimo tem
po. I nomi -nuovi- andranno 
dunque ad aggiungersi a quelli 
già di pubblico dominio: a co

minciare da Udo Celli e Um
berto Ortolani, già entrambi 
arrestati per concorso in ban
carotta, evaso il primo dalle 
carceri svizzere dopo undici 
mesi, il secondo rilasciato dal
le autorità brasiliane appena 
poche ore dopo la cattura; per 
continuare con Bruno Tassan 
Din, Flavio Carboni, entrambi 
in libertà provvisoria, France
sco Pazienza, estradato dagli 
Usa nell'estate scorsa per 
concludere con Paul Marcin-
kus. Luigi Menninl e Pellegri
no De Strobel, i massimi diri
genti dello lor che fornirono il 
canale di esportazione dei ca
pitali del Banco. Senza dimen
ticare, infine, Roberto Roso
ne, vice e alter ego del defun
to presidente dell'Ambrosia
no: a suo tempo fu condanna- ' 
to in primo grado, e assolto 
poi in appello, per la vicenda 
dell'acquisto di azioni proprie 
da parte del Banco. 

Pagano soltanto i comprimari Paul MarcinKus, Roberto Calvi 

Orazio Bagnasco, Mario Valeri Manera, Giuseppe 
Prisco, Roberto Rosone, Antonio Confalonieri, 
Giuseppe Zanon, Federico Gallarati Scotti, e poi un 
palazzinaro romano, Minciaroni, e alcuni aristo
cratici, Palazzi Trivelli e Melzi D'Eril: ecco chi sono 
gli uomini che collaborarono con Calvi all'Ambro
siano, mezze figure d'apparente prestigio, sotto 
accusa, oggi, per bancarotta fraudolenta. 

DARIO VENEQONI 

• • MILANO. Tolto di mezzo 
da gran tempo - e in che mo
do - il prolagonisla principa
le, sembra quasi paradossale 
che la giustizia se la possa 
prendere ora solo con i com

primari, La storia dell'i 
di Roberto Calvi al vertice 
dell'Ambrosiano, e della ra
gnatela di intrighi, irregolarità 
e tegami maliosi da lui costrui
ta attorno al più importante 

istituto di credito privato del 
paese è infatti ancora in gran 
parte da scrivere. E meritereb
be protagonisti di maggiore 
levatura. Attorno al Banco di 
Calvi, invece, si sono mossi 
per anni schiere di mezze ligu
re, Comprimari collocati in 
posizioni di oggettivò presti
gio, solo in vini di un patto 
non scritto ma solidissimo: 
dovevano solo dire di si, che 
alla gestione avrebbe pensato 
l'onnipotente presidente. 

Oggi, a cinque anni dalla 
tragica conclusione della vi
cenda. i giudici che scavano 
i n le cane del vecchio Am
brosiano non paiono che 
chiamare quei comprimari a 
rispondere dette loro respon
sabilità lormaH. 

Omise la denuncia per botte 

Bimba uccìsa a Palermo 
arrestato il VI «I 

Lucio Onofrio Nìcastro, medico della famiglia 
Mazzola, è finito In carcere per la morte di Maria 
Concetta, la bimba uccisa a botte a Palermo. Se
condo il magistrato il medico avrebbe omesso di 
denunciare i maltrattamenti che aveva riscontrato 
sulla bambina. Emergono retroscena in questa sto
ria di orrori: la nonna dì Maria Concetta era stata 
condannata, a sua volta, per aver ucciso un figlio. 

SAVERIO 

••PALERMO. Tenne la boc
ca chiusa, non Informo l'auto-

. riti giudiziaria, non mosse un 
dito per salvare la vita alla pic
cola Maria Concetta. Scattano 
per la terza volta le manette in 
questa storia: finisce in carce
re Lucio Onofrio Nicaslro. 39 
anni, il medico di famiglia, ac-

LOBATO 
cusato di favoreggiamento e 
omissione di referto. Secondo 
Carmelo Carrara, il soslituto 
procuratore che ha firmato 
l'ordine di cattura, il medico. 
gii in altre occasioni, aveva 
finto di non capire che esco
riazioni, lividi e ferite sui cor
po della piccola di appena 

quattro anni altro non erano 
che il risultato di percosse, au
tentiche sevizie. Se il medico 
avesse fatto il suo dovere -
sembra sottintendere il magi
strato con il suo provvedimen
to - la piccola potrebbe forse 
essere ancora viva, torse si sa
rebbe evitato il recente ultimo 
atto di una tragedia che affon
dava le sue radici nel tempo. 

Nicastro da ieri pomeriggio 
è nel carcere dell'Ucclardo-
ne, poco distante dalla cella 
dì isolamento in cui è rinchiu
so il padre della bambina, 
Francesco Mazzola, 35 anni, 
che deve rispondere di omici
dio aggravato, sequestro di 
persona, maltrattamenti in fa
mìglia. Nel cercare di Termini 
Imerese, invece, sua moglie, 
Angela Ciaramitaro. 25 anni, 
in attesa, fra l'altro, di un altro 

ECCO l a Villa — MOGUANO VENETO. È in questa Villa che il presidente 
*T „ » i«u americano Reagan trascorrerà i cinque giorni precedenti il sum-
QClle VdCdnZC mit del paesi industrializzati in programma dall'8 al 10 giugno a 
Al !><•*«•*•• Venezia. Si chiama Villa Condulmer, ed è un albergo super 
Ul IfeaQall lusso, con annesso campo di golf, alle porte di Treviso. Il 

sontuoso hotel è in realtà una ex bellissima villa veneta del 700. 
La Casa Bianca ha tenuto a precisare che dal 3 al 7 giugno, 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ appunto, il presidente americano sarà in Italia in visita stretta-
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ — ^ ~ mente privata. 

Tra i tanti che negli anni di 
Calvi passarono per i suoi 
consigli di amministrazione, o 
che sottoscrissero come sin
daci i suoi bilanci, una vera 
stélla a dire il vero ci fu, e fu 
Carlo De Benedetti, non an
cora a capo dell'impero che 
oggi gli conosciamo. L'ammi
nistratore delegato della Oli
vetti, portando in dote autore
voli garanzie acquistò sul fini
re dell'Bl un congruo pac
chetto di azioni e divenne vi
cepresidente del Banco. L'im
pegnò - diri In seguito - era 
che Carvi si sarebbVfatto da 
pane. Aveva già avuto un pri
mo drammatico procèsso, 
aveva gii tenuto il suicidio in 
carcere. 

Ciò che accade Invece non 

si sa. Di certo Carlo De Bene
detti, realizzando queilo che 
resta il suo capolavoro, fiutò 
l'aria e si levò precipitosa
mente di mezzo, non senza 
averci guadaganlo un sacco di 
soldi. Se anche Calvi aveva 
pensato di lasciargli la banca, 
probabilmente la rete dei suoi 
complici e mandanti non 
gliel avrebbe permesso. Al 
suo posto, con tempismo qua
si comico, subentrò Orazio 
Bagnasco, il quale investi di
verse decine di miliardi nel
l'altare. Il fondatore dei fondo 
Europrogramme (quello stes
so per cui penano ancora oggi 
75.000 risparmiatori) cercava 
laconsacrazione in un olimpo 
finanziario. Ci rimise i soldi, e 
oggi si trova iscritto d'ufficio 

nella schiera dei comprimari. 
Degli altri ex consiglieri del 

Banco il più noto è Mario Va
leri Manera, ex presidente de
gli industriali veneti, consiglie
re della Banca Cattolica, idea-, 
tote del Premio Campiello. 
C'è poi Giuseppe Prisco, noto 
per essere stato presidente 
degli avvocati milanesi e so
prattutto vicepresidente del
l'Inter. Roberto Rosone è sta
to per anni il vice di Calvi. An
tonio Confalonieri sedeva in
vece nel collegio dei probiviri. 
Proprio questo ruolo gli e co
stalo, qualche mese fti g po
stò di presidente della Cari-
pio. Giuseppe Zanon di Vai-
giurata aiutò Calvi a scalare la 
Toro. Ne ebbe in cambio la 

presidenza della società, e al
tri posti in diversi consigli di 
amministrazione (Centrale, 
Banco Ambrosiano). Il mar
chese Federico Gallarati Scot
ti è figlio di un vecchio ex prsi-
dente dello stesso Banco. 

Accanto a loro altri bei no
mi delia nobiltà di cui Calvi si 
circondava: c'è Ira gli altri il 
conte Enrico Palazzi Trivelli di 
Roma e il milanese conte 
Gianpaolo Melzi d'Eril, presi
dente della austera Fabbrica 
del Duomo. 

Aladino Minciaroni è un pa
lazzinaro romano, noto per 
avere avuto una certa parte 
nell'edificazione della Maglia-
ria, mentre Cario Von Castel
berg guidava la banca delGot-
tardo di Lugano. 

Maltempo 

Neve e freddo 
nel Nord 
5 a Milano 
• • ROMA. Un'ondata di 
freddo nelle regioni dell'Ita
lia settentrionale che non si 
verificava, nel mese di mag
gio. da anni. Bufere di vento 
e di neve sui rilievi. Ieri matti
na a Milano si è registrata 
una temperatura di appena 
cinque gradi, contro una me
dia stagionale di 16. La situa
zione non è diversa negli al
tri centri della Lombardia: 6 
gradi a Bergamo e a Brescia, 
un grado a Sondrio, dove ap
pena sabato se ne registrava
no 20. In molte località c'è 
stata pioggia. Nell'Alta Val
tellina, sopra i 600 metri è 
comparsa la neve: 20 centi
metri a Livigno, dove conti
nua a nevicare, e 15 a Bor
mio. C'è l'obbligo delle cate
ne per i veicoli per Livigno e 
Santa Caterina. 

Nella Val Chiavenna un 
violentissimo vento ha ab
battuto numerosi alberi. An
che il capoluogo lombardo è 
stato battuto da un forte ven
to, accompagnato da piog
gia. Molto lavoro per i vigili 
del fuoco, chiamati per tetti 
pericolanti, cornicioni Insta
bili, piante abbattute. Duran
te la notte il vento ha messo 
in funzione decine di allarmi 
acustici. Quando non si è riu
sciti a rintracciare i proprie
tari, è intervenuta la polizia 
per tagliare i collegamenti 
elettrici. 

Un brusco abbassamento 
della temperatura anche in 
Alto Adige, dov'è caduta la 
neve oltre i 700 metri. È stato 
nuovamente chiuso il passo 
Giovo, mentre per pericolo 
di frane è rimasto inutilizzato 
quello del Gardena. Su lutti 
gli altri passi si transita solo 
con catene. La nevicata, tino 
a 30 centimetri, ha creato di
sagi al traffico stradale al 
Brennero e al Resia. Anche 
qui la temperatura è giunta 
fino a 3-4 gradi. 

Anche Te regioni nord
orientali investite dal mal
tempo, con neve in monta-
Pna e pioggia in pianura. A 

orni di Sopra ed a Sella Ne-
vea dove la neve ha raggiun
to 120 centimetri. A Mariano 
una tromba d'aria ha scoper
chiato i capannoni di uno 
stabilimento e quelli di un'of
ficina meccanica. 

figlio. In collegio i gemelllni di 
sei anni Giovanni e Salvatore 
che assistettero all'orribile se
quenza che ha commosso l'I
talia: Maria Concetta legata a 
un gancio nella finestra, so
spesa nel vuoto; poi afferrata 
per f piedi, sbattuta al muro, 
uccisa sul colpo. Angela Cia
ramitaro ha alte spalle una 
storia personale sconvolgen

te. Anche lei, piccolissima, 
dovette assistere all'uccisione 
di un suo fratellino (aveva tre 
anni) da parte di sua madre. 
La donna scontò allora soltan
to due anni e qualche mese di 
carcere. Venne infatti subito 
dimessa perché lo Stato volle 
darle così la possibilità di «as
sistere. Angela Ciaramitaro, 
oggi finita in carcere. 

wm~mm~~——— Proposta del Consiglio nazionale sui minori 

E ora ci sarà im «parlamento» 
per difendere l'infanzia 

CINZIA ROMANO 

• • ROMA. Un appello agli 
organi dello Slato, agii enti lo
cali e alla scuola alfinché dia
no risposte concrete al pro
blema della violenza contro ì 
bambini è stalo lanciato dal 
Consiglio nazionale sui pro
blemi dei minori. L'organi
smo, istituito dalla presidenza 
del Consiglio, è composto da 
rappresentanti delie associa
zioni che si occupano delle 
questioni minorili. Il Consiglio 
nazionale dei minori vuole es
sere una prima risposta. -Vor
remmo diventare un vero e 
proprio parlamento dei bam
bini e degli adolescenti - ha 
spiegato il suo presidente, 
Francesco Spinelli -. Un tuo- , 
go di raccolta di dati, di sug

gerimenti, dì notizie, dì stimoli 
al governo, al Parlamento e 
agli enti locali. Ma la violenza 
non è l'unico problema: van
no garantiti anche il diritto.al-
la salute e alla socializzazione 
per prevenire l'abbandono 
della scuola, la solitudine e il 
disadattamento». 

Per I cittadini da zero a 18 
anni, tre i diritti essenziali indi
viduati dal Consiglio: il diritto 
alla socializzazione e all'edu
cazione, il diritto alla salute e 
il diritto alla protezione. Sul 
fronte della socializzazione -
ne ha parlato Carlo Pagliarinì, 
presidente dell'Arci ragazzi -
il Consiglio si muoverà per au
mentare i luoghi e le occasio

ni di gioco, di incontro, di atti
vità nelle sedi pubbliche, nelle 
scuole e nelle attività sportive; 
progettare periodi di vacanza; 
facilitare lo sviluppo dell'asso
ciazionismo; contribuire all'a
zione degli enti locali verso le 
attività extra-scolastiche ed 
educative e infine prevenire e 
ridurre il fenomeno degli ab
bandoni scolastici. 

Per garantire invece il dirit
to alla salute è essenziale una 
più efficace tutela soprattutto 
nell'età dell'adolescenza e lo 
sviluppo della prevenzione 
degli handicap e il migliora
mento dei servizi riabilitativi. 

Il diritto alla protezione e 
alla tutela del cittadino mino
renne è sicuramente il proble
ma più drammatico da affron

tare con maggiore urgenza. 
Ne ha parlalo Federico Pa
lomba, presidente del Tribu
nale dei minori di Cagliari. Tra 
le priorità la rilevazione di dati 
sulla reale entità del fenome
no e la creazione di servizi ter
ritoriali in grado dì segnalare 
le situazioni a rischio. Ma è 
soprattutto urgente riformare 
la giustizia minorile. «Quando 
ad esempio ci troviamo dì 
fronte alla violenza avvenuta 
in famìglia due sole possibilità 
et troviamo di fronte: la pura e 
semplice punizione o la pieti
stica assoluzione. Bisogna in
vece aiutare ì genitori violenti, 
con l'intervento dei servizi so
ciali, ad accettare non solo i 
figli ma il loro ruolo di genito-

«Non canto a Cremona? Peggio per loro... » 

La Curia mette 
all'indice 
Vasco Rossi 

LUCA FAZZO 

• i MILANO. «Ma cosa vuoi 
che mi feriscanolo fatto il 
callo a cose ben peggiori». Di 
avere ricevuto una specie di 
dichiarazione di guerra dalla 
Curia di Cremona. Vasco Ros
si l'ha saputo dai giornali. Non 
si scompone, però. Esce un 
po' assonnato dal camerino 
del Teatro nazionale assedia
to dale fans, poi pensa un po' 
a cosa rispondere. Il suo pro
duttore, Guido Elmi, si lascia 
andare di p.ù:«E' singolare 
che la Chiesa si lamenti, mi 
sembra che sul piano giudizia

rio. con quel monsignor Mar-
cinkus, loro siano messi ben 
peggio di Vasco. Meno male 
che non tutti i cattolici la pen
sano così, abbiamo suonato a 
tanti festival dell'Amici-
zia.persino Famiglia Cristia
na ci ha chiesto un'intervista e 
nessuno ha mai avuto niente 
da ridire.» 

La notizia ha varcato in fret
ta le mura di Cremona. Nella 
città padana, proprio nella 
piazza di fronte al Duomo, Va
sco Rossi dovrebbe tenere un 
concerto il 29 maggio. Il con

dizionale è d'obbligo, dopo 
che Vita Cattolica, settimana
le della Curia cremonese, ha 
pubblicato un articolo che tira 
le orecchie alla giunta munici
pale per avere autorizzato l'u
so della piazza. Formalmente, 
il direttore don Vincenzo Rini 
(che si firma con lo pseudoni
mo Ciois) si mostra preoccu
pato più che altro dei danni 
che la facciata delta Cattedra
le, già piuttosto malandata, 
potrebbe ricevere a causa del
la folla e dei decibel sparati 
dagli amplificatori. Decibel 
messi sotto accusa già l'anno 
scorso, in verità, quando in 
piazza del Municìpio si svolse 
la rassegna «Recitar cantan
do». Il bersaglio vero però vie
ne fuori in fretta: «La fama di 
Vasco Rossi» scrive Vita Cat
tolica -è giunta anche a noi, 
non solo per le melodie ma 
per la spregiudicatezza con la 
quale affronta alcuni impor
tanti temi esistenziali e valori 
umani. Per questa ragione sia
mo fortemente critici e con

trari a quelle forme di spetta
colo che esasperano la pro
blematica della vita umana 
agendo in forma diseducativa 
verso la gioventù». Il messag
gio, sotto la prosa un po' invo
luta, è chiaro; a renderlo an
cora più esplicito il prelato 
cremonese ha provveduto 
con una dichiarazione che 
suona: *Come cattolici non 
possiamo che prendere le di
stanze dai valori di spregiu
dicatezza expressi da Vasco 
Rossi, un cantante che se non 
mi sbaglio è stato anche in 
prigione», 

Ed ora cosa succede? La 
giunta comunale di Cremona, 
un quadripartito 
Dc/Psi/Pri/Pli, ha a disposizio
ne una soluzione facile: spo
stare il concerto dì Vasco Ros
si in un' altra piazza, salva
guardando nel contempo l'in
columità dei la Cattedrale e il 
buon diritto dei giovani cre
monesi ad ascoltare .ed ap
plaudire il cantante della Vira 
spericolata. Telefonate di 

protesta dei fans, in quantità, 
arrivano di ora in ora all'emit
tente radiofonica locale. Ra
dio Cremona. Ma il rimbrotto 
delta Curia è stato brusco e in 
casa democristiana ci si ritro
va, ora, con una bella gatta da 
pelare. 

Vasco Rossi e il suo produt
tore, come s'è visto, la pren
dono con filosofia: «In otto an
ni di concerti» racconta Guido 
Elmi «una cosa simile ci è suc
cessa solo a Locamo, all'in
domani dell'arresto di Vasco. 
Ma, insomma, lì eravamo in 
Svizzera: e poi, atta fine, il 
concerto si tenne lo stesso». 

«Comunque, in un certo 
senso, la cosa può farci persi
no piacere: tornare gradito a 
parroci e vescovi non è mai 
stata una preoccupazione di 
Vasco, è inevitabile che quan
do si sceglie di dare voce alla 
ribellione ci sia qualche mora
lista pronto a scandalizzarsi. 
E' successo qualche tempo fa 
con Salvataggio, succede 
adesso a Cremona, succederà 

ancora.» 
Quando finalmente Vasco 

esce dal camerino, ha in ma
no la sua dichiarazione, un bi
glietto scritto a penna. Lo leg
ge piano, perchè vuole che 
anche le virgole siano a posto: 
•Quando scrivo le mie canzo
ni cerco di contestare alcuni 
atteggiamenti dei «bempen-
santi» ed è evidente che ci si 
può scontrare con alcune 
frange reazionarie. Le motiva
zioni addotte mi sembrano 
comunque puerili anche se 
non conosco bene l'accaduto 
perchè l'ho sentito diretta
mente dalla stampa. Penso 
che l'organizzatore abbia dei 
problemi... Per quel che mi ri
guarda ho fatto il callo a cose 
ben peggiori». C'è solo il tem
po dì chìedergli:non ti ferisce 
venire bollalo come «quello 
che è stato in galera»? «Ma co
sa vuol che mi ferisca: andare 
in galera è stato un incìdente. 
non me ne vanto ma non è 
che me ne vergogno più dì 
tanto». 

mmmmamumm 4 l'Unità 
Martedì 
5 maggio 1987 



IN ITALIA 

«Metropoli» 

Il de Cabras 
deporrà 
al processo? 
• • ROMA Primo giorno del 
la requisitoria del pubblico 
ministero al processo -Metro 
poli" e primo colpo di scena 
Il rappresentante fella pubbli 
ca accusa ha sostanzialmente 
chiesto la riapertura dell i 
struttone dibattimentale per 
acquisire nuovi atti e nuove le 
stimontanze sul caso Moro In 
particolare il Pm Antonio Ma 
nm ha sollecitato la citazione 
come testimoni dell onorevo 
le Paolo Cabras e del giornali 
sta Remigio Cavedon rispetti 
vamente direttore e vice diret 
tore del «Popolo' nonché del 
brigatista Mano Moretti Lini 
ziatlva del dottor Mnm trae 
spunto dalle recenti notizie 
apparse sui giornali nguardan 
ti i colloqui avuti dagli stessi 
Cabras e Cavedon con Moretti 
in carcere e 1 intervista nla 
sciata da quest ultimo ad un 
i« itimanale Per ti Pm è ne 
et ssano un riscontro in aula 
dei contenuti di questi incon 
tri per approfondire - per 
quanto possibile - i latti og 
getto del processo che pren 
de in esame la posizione di 
Piperno e Pace proprio per ti 
sequestro e I omicidio di Aldo 
Moro 

Sulla richiesta del Pm che 
suona come un preciso ap 

Fiunlo al comportamento del 
a corte che - secondo Marini 

- ha chiuso il dibattimento 
proprio in un momento in cui 
nuovi elementi di indagine 
potrebbero essere portati al 
I attenzione dei giudici la cor 
te si è nservata di decidere 

Peteano 
Reticenza: 
arrestati 
3 carabinieri 
••VENF?l\ Tre marescialli 
dei Carabinieri Giuseppe Raz 
zihi Ivano Rossini e Antonio 
Malo sono stali arrestati per 
reticenza dalla Corte d assise 
dì Venezia durante 1 udienza 
dì ièri dej processo per la sira 
gè di Peteano I militi convo 
CUI come lesti non avrebbe 
ro rilento esaltamente ai giù 
dici alcune circostanze retali 
ve alle indagini condotte a 
Monfalcone tra 1 estate e I au 
lunno dei 72 alcuni mesi do 

r;> l attentato che la sera del 
I maggio causò la morte di 

Ire carabimen 
In quel penodo i marescialli 

erano in servi?io alla tenenza 
di Monfalcone e avrebbero te 
nulo nascosto il loro colto' 
quio con Benito Nicoli titola 
re del «Bar nazionale» dal qua 
te parli la telefonala anonima 
effettuata da Carlo Ctcultini i 
che attirò nella mortale trap 
pois i carabinlen che furono 
dilaniati dafl ordigno posto 
ali interno di una -500" 

L arresto e stato ordinato 
dopo che i lesti erano stati 
sentiti per due volte dai giudi 
ci e dopo essere stati posti a 
confronto con Nicoli Que 
st ultimo ha sostenuto che i 
tre erano abituali frequentato 
ri del Suo bar e che dopo la 
strage gli avevano posto una 
serie di domande* e mostralo 
alcune fotografie di esponenti 
dell eversione nera I militan 
hanno invece sostenuto di 
non aver mai condotto indagi 
ni ne su Peteano ne sul diro) 
lamento di un aereo a Ronchi 
dei Legionari avvenuto nel 
1 ottobre del 72 nel quale era 
coinvolto I esiremista di de 
stra Vincenzo Vinciguerra au 
tore reo confesso dell ecu 
dio dei carabinieri Hanno 
mantenuto questa versione 
nonostante i ripetuti inviti del 
presidente della Corte a dire 
fa verità E stata poi disposta 
la trasmissione degli atti al 
pretore di Mestre per compe 
lenza 

Sempre nell udienza di ieri 
il pm ha chiesto 1 incrimina 
zione per falsa testimonianza 
dell ex giudice istruttore di 
Gorizia Raul Cenisi Secondo 
il rappresentante della pubbli 
ca accusa lex magistrato 
avrebbe fornito insufficienti e 
non veritiere indicazioni sulle 
vicende riguardanti i bossoli 
ritrovati vicino ali automobile 
usala per 1 esplosione a Pelea 
no e 1 verbali di sopralluogo 
stesi dai carabinieri dopo I ai 
leniate 

La Corte d assise dopocir 
ca mezz ora di camera di con 
sigilo ha respinto I istanza del 
pm ma ha ordinato la trasmis 
siane degli atti alla Procura 
della Repubblica per uitenon 
accertamenti 

Il processo prosegue ogjji 
con 1 audizione dei goriziani 
lutti delinquenti comuni che 
furono falsamente accusati e 
poi processati come respon 
sabili della strage e che furo 
no però assolti «per non aver 
commesso il fatto» 

Silvano Nardulli 

Sorprendente decisione del tribunale spagnolo 

Lìberi a Madrid 3 terroristi 
Mai pervenuti 
i loro 
mandati di cattura 

Sorprendente decisione dei giudici di Madrid, che 
hanno completamente scagionato e rimesso in li
bertà tre dei presunti appartenenti alle Bngate ros 
se arrestati nei giorni scorsi in Spagna, gli italiani 
Laura Trevtsan e Silvano Nardulli e la spagnola 
Mana Gonzalez Luengo La decisione è della se 
conda sezione dell Audencia nacional, nota per 
non aver concesso l'estradizione a terronsti nen 

GIAN ANTONIO ORIONI 

• • MADRID La seconda se 
zione della -Audencia nacio 
nai- di Madnd -1 unico tnbu 
naie che in Spagna si occupa 
di terrorismo e detta conces 
sione delle estradizioni di cit 
tadini stranlen - ha completa 
mente buttato atl aria I ipotesi 
della esistenza della «Colonna 
di Barcellona» delle Br Ucc 
di cui vennero arrestati in 
quattro operazioni tutte del 
I apnle scorso nove membn 
sette italiani (Fabrizio Burtet e 
Chiara Piacenti il 3 Giuseppe 
Pallini e Silvano Nardulli il 26 
Laura Trevisan e Riccardo 
D Este il 27 - lutti questi a Bar 
cellona in cui vennero scoper 
ti otto covi » e Maria Teresa 

Ninni Incasan il 29 ad Ibiza 
nelle isole Balean) e due spa 
gnoli Mana Gonzalez Luengo 
(arrestata con Pallini e Nar 
duth) e Mariano Feline Romeu 
(preso con il Burtet e la Pia 
centi) 

Con una semenza a sorpre 
sa il giudice che ha istruito il 
caso ha completamente sca 
gionato e nmesso in libertà la 
spagnola Mana Gonzalez 
Luengo e gli italiani Laura Tre 
visan e Silvano Nardulli Ri 
mangono in carcere ma - si 
badi - solo perchè si e in alte 
sa di una domanda di estradi 
ztone e non per aver commes 
so reati in Spagna Riccardo 
D Este e Giuseppe Pallini che 

sono stati associati dal 30 
scorso al carcere madrileno 
di Carabanciel 

Rimangono in galera an 
che ma a Barcellona e nspet 
tivamente nelle carceri Mode 
lo e Wad Rai Fabrizio Burtet 
Manano Felice Romeu e Chia 
ra Piacenti Per quanto nguar 
da I ultima detenuta Mana 
Teresa Ninni incasan secon 
do fonti del ministero degli In 
terni sarebbe ancora sotto in 
lerrogatono ad Ibiza 

La notizia delle scarcera 
zioni comp etamente ignora 
ta da tutta la stampa spagnola 
finoaien e sorprendente co
me si ricorderà I operazione 
antiterrorismo eseguita con 
giuntamene dalle polizie spa. 
gnole ed italiane nel capoluo
go catalano parti dall arresto 
casuale del Burtet e della Pia 
centi a cui vennero ntrovali 
documenti falsi macchine ru 
baie con tuga falsa sentii 
delle Br e di Action dtrecle 
radio sintonizzate sulte fra 
quenze delle forze dell ordine 
e parrucche 

Tutti gli altn arrestati erano 
non solo in contatto con i due 

Da sinistra, Mana de Carmen Gonzales, Ricanto D'Este, Laura Trevtsan 

- lo provano ie innumerevoli 
intercettazioni telefoniche re 
gistrate - ma anche con i sei 
terronsti arrestali in Italia gio 
vedi 23 apnie e provenienti da 
Barcellona Mano Pisano la 
statunitense Hellen Cood Ni 
cola Sergio Serrau Giuliana 
Zuccaro Marco Romano Ma 
laspina e Francesca Di Mimo 
Nel covo in cui lunedi 27 ven 
nero catturati Riccardo 0 Este 
e Laura Trevtsan (fermata il 30 
ottobre scorso ali aeroporto 
di Tonno e nlasciata dopo 25 
giorni) sono siati rinvenuti 
quattro libretti d assegni di 
conti correnti bancan diversi 
in cui erano depositati 20 mi 
lioni di pesetas 200 milioni di 

lire I soldi provenivano - cosi 
ha riferito il portavoce della 
prefettura di Barcellona Jose 
Prossell - in parte dall Italia 
ed in parte dalla Francia 

Gli intestatan degli assegni 
erano Mano Pisano e Silvano 
Nardulli che a loro volta ave 
vano richiesto alle automa 
competenti di Barcellona il 
permesso per aprire una piz 
zena in via Rius i Taulet dove 
secondo indiscrezioni ancora 
non confermale ufficialmente 
sarebbe stata impiantata una 
tipografia clandestina da cui 
sarebbe uscita t unica nsolu 
zione strategica delle Br Ucc 
intitolata -Come uscire dall e 

mergenza- Insomma un sac 
co di indizi ritenuti completa 
mente munti dal giudice della 
seconda sezione della Auden 
eia Nacionat tnbunale (amo 
so per non avere mai conces 
so le estradizioni di molti ter 
ronsti neri da anni latitanti 
d oro in Spagna 

Il portavoce del ministero 
di Grazia e Giustizia spagnolo 
Alberto Elordt Dentici ancora 
len pomenggio ha sostenuto 
di non aver ncevuto nessuna 
domanda di estradizione dal 
I Italia Da Roma informano 
che sino ad ora è stato nehie 
sto I arresto provvisorio ai fini 
dell estradizione d. Pollini e 
DEste 

«Killer-baby» 
della Lauro, 
ilPm 
chiede 18 anni 

Diciatto anni e tre mtsi di 
reclusione due anni in più 
di quelli inflitti in primo gra 
do Questa la richiesta di 
condanna avanzata dal 
pubblico ministero Mano 
Sossi al processo d appello 

^—^————^— contro Bassam Al Ashker 
uno dei terroristi che sequestrarono 1 Achille Lauro e giù 
dicalo separatamente dai suoi complici perche alt epoca 
non ancora maggiorenne il giovane e accusato oltre che 
del sequestro di concorso nell omicidio del crocierista 
statunitense Leon Klmghoffer di detenzione di armi e di 
altn reati minori 

Delle Chiaie difende il pm romano 

«jfl giudice Melisi? 
Mi dispiace, lui non ha colpe» 
Al processo di Bologna il terronsta Delle Chiaie 
difende il giudice Infelisi che lo interrogò senza 
autorizzazione all'aeroporto di Roma «Non gli ho 
detto niente di importante Mi ha chiesto solo co
me stavo Tutto qui » Ma Delle Chiaie non ha 
convinto La sua ricostruzione è apparsa a tutti 
poco credibile Al processo domani è previsto l'in
terrogatorio di Signorelh 

D A I NOSTRO INVIATO 

mio PAOLUCCI 

• BOLOGNA -Per il giudice 
Infelisi devo dire che mi di 
spiace molto E non mi sem 
bra nemmeno giusto quel 
provvedimento adottato dal 
Csm» 

Chi parla è Stefano Delle 
Oliate dalla gabbia degli im 
putati deten Jti nell aula della 
Corte d assise di Bologna do 
ve si svolge il processo per la 
strage del 2 agosto 1980 

Ma che cosa vi siete detti a 
Roma in queila mezz ora o giù 
dt li in cui siete nmasti soli? 

•Niente Assolutamente 
niente Soltanto se slavo bene 
o se stavo male Tutto qui» 

Delle Chiaie ieri appanva 
un pò preoccupato con poca 
voglia di parlare La risposta 
su Luciano Infelisi pero està 
la pronta Pronta e poco ere 
dibile Comrsisailpmlnfelist 
con molta probabilità dovrà 
cambiare sede giudiziaria per 
il comportamento tenuto pro-
pno in occasione dell arnvo 
di Delle Chiaie in Italia dopo 
17 anni di la itanza Incancato 
dal titolare del suo ufficio 
strutturato gerarchicamente 
Infelisi e stato censurato per 
avere interrogato I imputato 

nonostante il divieto del suo 
capo In assenza di verbali e 
impossibile stabilire quale sia 
stato il contenuto della con 
vessazione fra il sostituto ro
mano e Delle Ghiaie Quello 
che si può dire però e che 
quel colloquio in nessun mo 
do poteva essere trattato co 
me un fatto pnvato Da qui la 
decisione del Csm che ha n 
sparmiato il procuratore della 
Repubblica romana per la 
scelta quanto meno inoppor 
tuna del magistrato ben con 
sapevole che del suo ufficio 
facevano parte ben tre soslitu 
ti che da anni si interessano 
specificamente del terronsmo 
nero Sicché ancora una voi 
ta e su un capitolo di non im 
levante interesse nmarranno 
aperti interrogativi sen Do 
vremo accontentarci cioè 
delta «venta- dei due protago 
nisti senza avere la possibilità 
di nessuna obiettiva venfica. 
Oltre tulio ancora non e stato 
detto come mai la pur precisa 
ordinanza del presidente del 
la Corte d assise bolognese 
sia slata tanto clamorosamen 
te disattesa 

Lordine infatti era di tra 

Stefano Delle Chiaie 

sfenre subito a Bologna il Del 
le Chiaie giacche i giudici bo
lognesi ntenevano fosse pno-
ntano 1 interesse di interrogar 
lo immediatamente Quello 
che invece è successo e arci 
noto Delle Chiaie e stato 
ascoltato a Brescia e a Roma 
ma non a Bologna dove pe 
raltro il dibattimento si sta svi 
luppando con molta fatica le 
n per esempio doveva essere 
interrogato Egidio Giuliani un 
imputato nnviato a giudizio 
per banda armata considera 
to dall accusa una specie di 
«supermarket dei terronst» 
stante la sua disponibilità di 
disporre di notevoli quantità 
di esplosivo Ma il Giuliani ha 
fatto sapere che non intende 
nspondere Identica decisio 
ne avevano preso sia la Mam 
bro che Fioravanti Anche Ca 
valimi ha deciso di tenere la 
bocca chiusa Avvalersi delta 

Luciano Infelist 

facoltà di non nspondere e un 
dmtto inalienabile dell impu 
tato Ma e un pò singolare 
che tale mutismo sia interve 
nuto dopo la cattura di Delle 
Ghiaie 

Propno partendo da questa 
ovvia considerazione ieri il 
pm Libero Mancuso ha chie 
sto di dare corso ali interroga 
torio di Delle Chiaie presente 
e disponibile Ma il presidente 
e stato di avviso diverso Ha 
sospeso I udienza e ha annun 
ciato che oggi terra una lunga 
camera di consiglio Per do 
mani e previsto I interrogato 
no di Paolo Signorelh che ha 
presentato come si sa un i 
stanza per ottenere la liberta 
provvisoria o gli arresti domi 
ciliari per via del suo cattivo 
stato di salute La Corte ha dt 
sposto una perizia nnviando 
la decisione alt esito deli esa 
me medico 

Quando il divorzio è ancora un omicidio 
Ucciso e bruciato 
Arrestata 
sua moglie 
• • BARI Per I omicidio di 
Pasquale Froelich 1 uomo di 
trentotto anni ucciso e poi da 
lo alle fiamme nelle campa 
gne di Grumo Appula sono 
state arrestate due persone Si 
tratta di Saverio De Pasquale 
ventitré anni radiotecnico di 
Grumo presumo responsabi 
le dell omcidio e di Ralfaetla 
Aprea trentadue anni moglie 
detta vittima arrestata per fa 
voreggiamento personale su 
ordine di cattura del sostituto 
procuratore delta repubblica 
Franco Magrone Tra Saverio 
e Raffaella ci sarebbe stata 

una relazione 
De Pasquale interrogato a 

1 jngo dal magistrato avrebbe 
ammesso le proprie responsa 
bilita per smentirle successi 
vamente fornendo diverse 
versioni deli accaduto Dalle 
indagini risulterebbe che 
Froelich avrebbe ricattato più 
volte De Pasquale per via del 
la relazione con la moglie mi 
nacciandolo dt bruciargli il la 
bora tono e cosi gii avrebbe 
estorlo denaro per una som 
ma complessiva di ventuno 
milioni di lire 

Pasquale Froelich dipen 

dente di un impresa che ese 
gue lavori per conto di un a 
zienda di ttlecomunicaziom 
st era trasferito a Grumo con 
la moglie e i quattro figli tre 
anni fa La famiglia è origina 
ria di Napoli Domenica scor 
sa Raffaella Aprea aveva de 
nunciato la scomparsa del 
manto che *ra uscito di casa 
la sera precedente e non era 
più tornato La signora Aprea 
ha detto agli inquirenti che il 
manto era u»cito con persone 
sconosciute II corpo di Froe 
lich era poi stato trovato com 
pletamenle carbonizzato tan 
lo che I aulopsia non aveva 
permesso di stabilire la causa 
esatta della norie 

Secondo gli inquirenti De 
Pasquale esasperato dalle mi 
nacce di Froelich avrebbe 
deciso di eliminarlo gliavreb 
be dato un appuntamento atta 
penfena de paese con uno 
stratagemma Lo avrebbe poi 
ucciso e bruciato 

Così fecero fuori 
un marito 
ingombrante 
• • MILANO L altra sera 

auando gli uomini della Squa 
ra Mobile si sono presentati 

alla sua porla per arrestarla 
Teresa Di Tommaso 32 anni 
non ha battuto ciglio ti mede 
simo atteggiamento lo aveva 
tenuto in quella notte di no 
vembre del 1985 quando gli 
stessi poliziotti erano stali co 
stretti a buttar giù ta porta per 
entrare in quetrappartamento 
al pianterreno di via Tacito 7 
a tre metri di distanza due col 
pi di lupara avevano freddato 
suo manto - nonché padre 
dei suoi tre figli - I agente del 
la stradale Felice Guerriero di 
36 anni li frastuono aveva de 
stato I intero caseggiato ma 

lei Teresa non aveva udito 
nulla Dormiva o almeno cosi 
racconto Un delitto politico 
un colpo di coda delle Br7 

Una esecuzione mafiosa le 

Paia al racket del mattone' 
elice Guerriero nei ritagli di 

tempo si occupava di una 
cooperativa edilizia la «Cen 
tauro* era il presidente del 
consiglio di amministrazione 
e non nascondeva che gli alfa 
n andavar < bene 

Una seti nana dopo il 28 
novembre un colpo di scena 
Niente più mafia niente più 
terrorismo il magistrato Fer 
dinando Pomario aveva 
emesso un ordine di cattura 
contro Matteo Dono 25 anni 

disoccupato da tempo aman 
te fisso di Teresa Di Tomma 
so sua compaesana (i due so 
no di Cengnola) Il ragazzo 
aveva negato disperatamente 
cadendo in mille contraddi 
zioni «E da sei mesi che non 
vado a Milano» ma nel posa 
cere della 132 gli avevano tro 
vaio un biglietto dell autostra 
da casello di Milano (e la sera 
del delitto si era vista fuggire 
nel buio propno una 132) 
•Non e entro niente la signo 
ra quasi non la conosco» ripe 
teva ma in paese molti riferì 
rono di averlo sentito dire 
«Ucciderò quel Guernero che 
maltratta la moglie e i tre barn 
bini» 

Quel che non convinceva 
gli inquirenti pero era I idea 
che quel ragazzo debole e in 
sicuro avesse agito di sua mi 
ziativa Adesso a un anno e 
mezzo di distanza la confer 
ma del copione consueto 
«amanti diabolici (e avidi)» II 
giudice istruttore ha posto la 
sua firma in calce al mandato 
di cattura per Teresa Di Tom 
maso «Concorso in omicidio 
premeditato» 

Per l'acqua 
ai pesticidi 
i primi 
stanziamenti 

«Salviamo I acqua per la nostra salute» cosi hanno gndato 
i manifestanti a Tnno Vercellese rispondendo al) appello 
del Pei A Trino I acquedotto e disattivato dal 25 marzo e 
ogni giorno si ripete la scena delle autobotti Nella Val 
Padana sono 130 i comuni (450 000 abitanti) sotto il n 
schio di avvelenamento da betanzone e atrazina C era 
stato un impegno del governo a stanziare 250 miliardi Ma 
il decreto non e stato mai varato 12 miliardi finalmente 
sono stati stanziati dalla Protezione civile per affrontare la 
difficile situazione idnca in Piemonte dopo I inquinamento 
delle falde acquifere per I uso di diserbanti in agricoltura 
In particolare 2 miliardi serviranno per la npotabiliz2azio 
ne dei pozzi inquinati nell Alessandrino e nel Vercellese e 
10 miliardi per risolvere situazioni di cnsi idnche nelle 
province di Tonno Cuneo e Novara 

«Un cuore 
a spasso 
per l'Italia» 

«Pensa al cuore del tuo 
amore» lo slogan con cui e 
stata lanciata la giornata na 
zionale de) cuore per il 31 
maggio Si prevede che due 
milioni di italiani forse più 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ percorreranno i capoluoghi 
"•^••• • • • • •^^•™""^™ di provincia per «andare in 
contro al cuore» 1 partecipanti si divideranno in due grup
pi uno col pettorale rosso l altro col pettorale blu (per 
creare idealmente il circolo arterioso e quello venoso del 
cuore) La manifestazione e organizzata dall Associazione 
traguardo cuore sorla per raccogliere fondi per la cardio
logia Serviranno a realizzare strutture necessane ncam 
biare le attrezzature vecchie acquistare quelle più moder 
ne e informare e sensibilizzare i cittadini sulla prevenzio 

Si muore 
di cardiopatia 
ogni 6 minuti 

In Italia ogni sei minuti si 
muore «di cuore» 110 000 
infarti tanno 80 000 per 
cardiopatia ischemica Cpn 
poche e semplici misure di 
prevenzione gli infarti pò 
trebberò diminuire di 

• ^ — ^ — 20 30 000 I anno Lo ha af 
fermato il presidente dell Associazione cardiologi ospeda 
lien I maggiori fatton di nschio sono I alto tasso di cole 
sterolo il fumo e l ipertensione ma solo il 30% e consape 
vote del primo rischio mentre 185 88% conosce bene gli 
altn nschi II fumo è uno dei maggion «killer- soprattutto 
per gli infartuati Chi smette di fumare vede ndotto della 
meta il nschio di incorrere in un nuovo incidente Un azio 
ne combinata per ndurre tutte e tre i fatton contnbuirebbe 
alla riduzione delle cardiopatie 

Mascherati 
rapinano 
30 milioni 
a Mergellina 

Di notte erano state sventa 
te dalla polizia due rapine 
alla sede pnncipate della 
Banca Commerciale e ad 
una gioiellena nella centra 
le via Roma Le due bande 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ erano state messe in fuga 
• " • ^ • ^ • ^ " ^ • • ^ • ^ • ™ " " " dalle sirene di poliziotti e 
vigili del fuoco L hanno invece falla franca con un bottino 
di trenta milioni due giovani armati e mascherati Hanno 
compiuto una rapina nella bigliettena della stazione ferro 
viana di Mergellina a Napoli Frantumati i vetn della blgtiet 
feria sotto la minaccia delle armi si son fatti consegnare 
dai due impiegati i soldi custoditi in cassaforte 

Anche 
ipkeioni 
uccidono? 

Anche i piccioni uccidono? 
Un giovane fiorentino Pao 
to De Angeli 23 anni ha 
denunciato alla Procura il 
sindaco di Firenze e 1 Unita 
samtana locale «colpevoli di non avere disinfestato lo 
stabile dove si e istallata una colonia di piccioni* Il giova 
ne dal 1979 viene colpito da collassi cardiocircolaton che 
denverebbero da zecche che si annidano nei piccioni 
Dopo otto anni di catvano spetterà ora ai giudici valutare 
te eventuali responsabilità 

Ergastolano 
una settimana 
in permesso 
senza scorta 

Per la pnma volta ha usu 
fruito di un permesso di una 
settimana senza manette e 
senza scorte Piero Piras 
38 anni (Nuoro) condan 
nato ali ergastolo per la 
strage di Lamisei a 30 anni 
per il sequestro-omicidio 

dell Ing Bussi e a 19 anni per il sequestro dell avvocato 
Saba dopo avere usufruito di una settimana di permesso 
senza scorta trascorso ad Arzana in casa con familiari ed 
amici è (ornato in carcere Ora è tornato a «Buoncammi 
no» la casa circondariale di Caglian dove lavora inattesa 
di pagare il debito con la giustizia con la speranza che in 
futuro possa tornare in liberta 

CLAUDIO NOTARI 

Omicidio 

Manifesti 
«vietati» 
a Palermo 
• • PALERMO La pubblica 
zione dei manifesti affissi sui 
muri delle strade di Palermo 
per iniziativa del padre del 
giovane Paolo Bottone ucci 
so poco più di un anno fa in 
un agguato costituisce una le 
sione del nome e dell immagi 
ne della fidanzata del ragazzo 
e vanno rimossi Nei manife 
sti infatti era stata nprodotta 
una fotografia e le generalità 
della giovane donna Angela 
D Amelio senza che I interes 
sata avesse dato la sua auto 
rizzazione La decisione è sta 
ta adottata dal pretore Cesare 
Aversano Nel manifesto il pa 
dre del giovane ucciso offriva 
una ricompensa a chiunque 
potesse offrire informazioni 
utili a scoprire gli assassini del 
figlio 

• N E L PCI 

L'agricoltura 
e l'ambiente 
Domani 6 maggio ali» ora 11 

presso la coop Agricoltura 
Nuova Castel di Decima {via 
Valle di Ferna 315 Roma) si 
terrà un ncontra con la slam 
pa le organizzazioni a la asso
ciazioni agricola e ambientali 
Saranno presentate a discusse 
le proposte del Pei su tLa ne 
cessiti di una svolta per un 
nuovo rapporto agricoltura em 
b entei Ali incontro saranno 
presenti G ovann Berlinguer 
Marcello Stefanini e Giorgio Ce 
redi Alle 13 i presenti saranno 
ospit a colazione presso la eoo 
perativa 

C O N V O C A Z I O N I 
La Comm ssione femminile nazto 

naie è convocata per dementa 
10 alle ore 9 presso la Dreno 
ne comunsta (relatrice Livia 
Turco! 

I senator comun stt sono tenuti ad 
essere presenti senza eccezio
ne alla seduta pomeridiana di 
oggi martedì 5 maggio a a 
quelle success ve 

N M l'Unità 
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NEL MONDO 
Libano 

Il premier 
Karameh 
si dimette 
* • HFtKt T Dimissioni a sor 
presa del pr imo ministro liba 
nese r musulmano sunnita 
Rashid Karameh Le ha an 
nunciate egli stesso ai giorna 
listi ieri mattina dichiarando 
di avere deciso di dimettersi 
•nell interesse della nazione» 
e perche «non (gl i) si può più 
chiedere pazienza- E un vero 
e proprio colpo di scena an 
che se il governo presieduto 
da Karameh - composto da 
cinque ministri cristiani e cin 
que musulmani e compren 
dcnie i principali -signori dei 
la guerra* dei due campi - era 
in realtà p o c o ^ i u di una fin 
zione 

Costituto nell aprite del 
1984 - dopo la vittonosa in 
surrezione di Beirut ovest e la 
forzata abrogazione da parte 
del presidente (cristiano) Gè 
mayel dell accordo Israele li 
banese del 17 maggio de» an 
no precedente - il governo 
Karameh si è riunito pochissl 
me volte In territorio «neutra 
le- e non è mai riuscito a pren 
dorè decisioni concrete Dal 
giugno dello scorso anno an 
zi per oltre sette mesi Kara 
meh non era stato in grado di 
far sedere i ministri cristiani e 
musulmani alio stesso tavolo 
una riunione si era finalmente 
tenuta il 23 marzo scorso per 
discutere la catastrofica situa 
ziorie nel paese ma senza ar 
nvare a nessun risultato Nem 
meno la «pax siriana» impo 
sta con te armi a Beirut ovest 
è servita a riannodare il dialo 
go fra le due «anime* del go 
verno (e del Libano) 

Il gesto di Karameh assume 
dunque il valore di una clamo 
rosa dimostrazione della 
drammatica impasse in cui i l 
Libano si trova dopo dodici 
anni di guerra Tutte le radio 
delle varie fazioni hanno mier 
rotto I programmi per dare 
I annuncio come se le dimis 
Moni del premier aprissero 
una vera e propria cnsi di go 
verno In realtà In Libano il 
governo (quando c e stato) 
non governa pit i appunto da 
docicl anni 

ti co lpo d i scena libanese 
che introduce comunque sul 
I arena mediorientale nuovi 
interrogativi e nuovi elementi 
d i tensione avviene proprio 
mentre al d i là del contine in 
Israele la coalizione di gover 
no fra laburisti e Ukud (de 
slra) scricchiola sempre più 
La i leso taccia a taccia tra i l 
premier Shamìr e il ministro 
degli Esteri Peres sul tema del 
la conferenza internazionale 
d i pace già previsto per d o 
menica dovrebbe tenersi og 
gì e nelle ultime ore i due lea 
ctor hanno ribadito con durez 
aia le rispettive posizioni In 
campo arabo si accentuano 
Invece i segnali d i disponibili 
là e di ricomposizione unita 
ria In Kuwait Vasser Ara lai ha 
detto di essere pronto ad in 
contrarst soito I egida deli O 
nu con «qualsiasi dirigente 
israeliano* incluso lo stesso 
Shamir si e detto •ottimista-
sulle possibilità d i una conte 
renza internazionale ed ha mi 
ninnatalo I dissensi con I Egit 
l o parlando di uno mediazlo 
ne irakena E tonti israeliane 
(incluso I ex ministro Wei 
zmann) hanno conlermato la 
notiz'a - smentita invece dai 
giordani - d i un vertice segre 
lo tra i presidenti siriano As 
Rad e irakeno Saddam Hus 
scin In lerr i lor io giordano la 
premessa di una possibile ti 
conciliamone che secondo 
Weizmann sarebbe una «del 
le tessere mancanti al puzzle 
della pace in Medio Oriente» 

La riunione del Consiglio prevista per ieri è saltata 

La Nato non risponde alf Urss 
L incapacità dell Europa-di dare una risposta posi
tiva alle nuove proposte sul disarmo (la «doppia 
opzione zero» che riguarda sia missili a media 
gittata che quelli a corto raggio) ha fatto saltare, 
ieri, la prevista riunione del Consiglio Nato, che è 
stato rinviato stne die Le resistenze di fronte alla 
proposta dell'«opzÌone zero» vengono, soprattut
to, da Francia, Gran Bretagna e Rfg 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P A O L O SOLDINI 

* • UHI v,ni l -s La risposta 
della Nato ali offerta sovietica 
della -opzione zero allargata-
(eliminazione degli euromissi 
li e dei missili con faggio tra 
500 e 1000 chilometri) e salta 
la La riunione del Consiglio 
atlantico che su richiesta de 
gli americani avrebbe dovuto 
tenersi ieri a Bruxelles e stata 
rinviata stne die Domani ci 
sarà una sessione ordinaria 

del Consiglio ma sarà a livello 
di ambasciatori il che la 
escludere che ne esca I accor 
do sulla risposta da dare a Mo 
sca I tre governi europei dai 
quali sono venute le maggiori 
obiezioni ali intesa sui missili 
quelli di Londra Parigi e 
Bonn hanno avuto per ora 
parlila vinta con la tecnica 
della «melina- Le ultime cer 
tezze sul rinvio erano cadute 

domen ca quando in un in 
contro bilau rale a Strasburgo 
Chirac e Kohl hanno afferma 
to insieme e i e prima che pos 
sa essere raggiunta una posi 
zione comune sull offerta so 
vietica sono necessarie «altre 
consultazior i» ira gli europei 
«Altre consultazioni- che 
hanno precisato i loro porta 
voce richiederanno «settima 
ne più che giorni» 

Per giustificare questa ri 
chiesta di tempo il cancelhe 
re tedesco ha usato I argo 
mento a qu »slo punto dawe 
ro ridicolo t h e il suo governo 
non avrebbe ancora a disposi 
zione il «tetto scritto» della 
bozza di trattato presentata 
dai sovietici a Ginevra «Testo 
scritto- che è disponibile alla 
Nato e che comunque baste 
rebbe chiedere alla rappre 
sentanza diplomatica di Mo 

sca (o ai negoziatori america 
ni che lo hanno evidentemen 
te ricevuto a Ginevra) L tgno 
ranza della bozza sovietica 
tuttavia non impedirà a Kohl 
di presentarsi giovedì d i fron 
te al Bundestag sulla base dei 
risultati di un nuovo vertice 
Cdu Csu Fdp (dopo quello fai 
lito della scorsa settimana) 
che avrebbe dovuto tenersi le 
n per disinnescare le acute 
lensioni che stanno lacerando 
il governo Per allontanare 
ogni equivoco (e tranquillizza 
re francesi e britannici cui I ir 
resolutezza tedesca fa molto 
comodo) il cancelliere si è 
comunque affrettato a ciliari 
re che il dibattito parlamenta 
re di giovedì " i ra «tnterlocuto 
no» Insomma Kohl parlerà 
per non dire niente e lo an 
nuncia candidamente 

Mentre a Bonn va in scena 

questa commedia a Parigi e a 
Londra il gioco e più sonile I 
francesi non fanno mistero di 
considerare I -opzione zero 
allargata una jattura perche 
sarebbe un passo verso la «de 
nucleanzzazione- dell Furopa 
che a loro pare il peggiore dei 
mali immaginabili 11 ministro 
della Difesa britannico Youn 
ger quanto a lui da buon pra 
gmatico ha dato per «altamen 
te probabile» la definizione di 
una posizione -unanime» de 
gli alleati per metà maggio 
ma ha aggiunto che ti suo go 
verno accetterebbe un intesa 
Usa Urss solo se essa «tenesse 
conto» dello squilibrio esi 
stente nel campo delle armi 
convenzionali In che modo? 
Ambienti diplomatici si sono 
affrettati a chianrlo I intesa 
dovrebbe prevedere non il 

b i ndo dei miss li a più corto 
raggio (500 1000 chilometri) 
ma il «diritto» per la Nato d i 
installarne fino a p i rcggnrc il 
conio con i sovietici Insom 
ma la posizione americ in i 
che era s t i l i superala d i l l i 
nuove offerte di Mosca P t r 
Londra si può ncomincnrc 
tulio daccapo t in to il tempo 
non manca 

In questo g oco delle parti 
ne britannici ne fnncosi ne to 
deschi hanno mis ihera to l in 
len?ione di atteners a u n i li 
nea comune concordata solti 
fra di loro Un patto di ferro 
che finora almeno non h i 
sollevalo proleste da parie de 
gli i l tn governi europei uno 
dei quali quello italiano si t 
pure mostr i lo in passalo i s 
sai suscettibile di Ironie ali t 
mertjen di direttori» di cui 
non fa parie 

~ E Mosca parla dì un mondo senza H 
Dobrynin: non è infallibile 
l'equilibrio del terrore 
In Urss ora si mette l'accento 
siri «valori umani» 
anche in politica estera 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

O I U U C T T O C H I E S A 

* * • M< >s( A La noooe mi 
shlenie i l nuovo m o d o d i 
concepire le relazioni inter 
nazionali «esige che sia data 
priorità ai valori umani uni 
versali» Per risolvere il prò 
blema cruciale della soprav 
vivenza senza il quale anche 
gli altri problemi di carattere 
pol i t ico e sociale non hanno 
significato -occorre andare 
oltre gli interessi ristretti d i 
quesla o quella classe socia 
le d i questo o quel gruppo» 
Anatoly Dobrynin ha espo 
sto i fondamenii della polit i 

ca estera gorbacioviana con 
un ampia relazione - tenuta 
ieri di fronte ai rappresentan 
ti dei giornali comunisti nu 
nm a Mosca in occasione del 
75* anniversario della Pravda 
- interamente dedicata a sot 
tolineare gli elementi d i no 
vita rispetto alla tradizione 
marxista dell «approccio di 
classe- È la prima votla che 
un membro della leadership 
sovietica emerso dal 27* 
congresso del Pcus espone 
espletandone tutti gl i effetti 
dottrinali e pratici le radici 

Presto a Ginevra 
una nuova 
proposta Usa 
• I ( INI-VRA Gli Slati Uniti 
presenteranno «fra breve» a 
Ginevra una bozza di trattato 
per la riduzione delle armi 
stralegiche lo ha annunciato 
oggi nel corso di una conte 
renza stampa il capo della de 
legazione americana Max 
Kampelman Neil affermare 
che alcuni notevoli progressi 
sono stali compiuti su tale 
questione durante lo scorso 
anno Kampelman ha indicato 
che il suo paese intende acce 
lerare le trattative I ottavo 
•round» dei negoziati che si 
apre domani ha concluso 
potrà essere «fruttuoso se sa 
ranno compiuti sforzi da en 
trambe le parti» 

I capi delle delegazioni del 
le due superpotenze ai collo 
qui sul controllo degli arma 
menti sono giunti ieri a Gine 
\ ra per partecipare alta ottava 
tornata dei colloqui II rappre 
sentante sovietico i lvicemim 
stro degli Esteri Yuh Voron 

tsov ha assicurato parlando 
con i giornalisti che il giro di 
negoziati produrra -un tratta 
lo completo» sui missili a me 
dio raggio 

Secondo Max Kampelman 
resta ancora da fare «il lavoro 
più duro- «Gli Stali Uniti- ha 
precisato attribuiscono la 
maggiore Importanza al rag 
giungimenio di un trattato per 
una drastica riduzione del 50 
per cento- degli arsenali nu 
clean delle due superpotenze 
in sintonia con quanto stabili 
lo al vertice di Reykjavik dello 
scorso anno I colloqui sui 
missili a medio raggio sono n 
presi a Ginevra da due setti 
mane mentre quelli sui siste 
mi difensivi e spaziali npren 
deranno ufficialmente doma 
ni 

A Vorontsov è stalo chiesto 
cosa si aspettasse dall ottava 
tornata dei colloqui «Un trai 
lato un trattalo completo sui 
missili a media gittata- ha n 
sposto 

I ricatti del boia di Lione 

Barbie minaccia: 
fero i nomi dei delatori 
In una intervista ad un settimanale inglese il boia di 
Lione ha minacciato di fare i nomi dei suoi informa 
tori francesi che oggi passano «per eroi della Resi* 
stenza» Le minacce ricattatone di Klaus Barbie indi
cano quale sarà la linea difensiva dell ex capo della 
Gestapo durante il processo che si aprirà lunedi 
prossimo Barbie sa di toccare un punto dolente 
della stona dei francesi sotto 1 occupazione 

A U G U S T O P A N C A L D I 

• i P\RK 1 Klaus Barbie dei 
to il «boia» o anche «il macel 
laìo di Lione- - che tra una 
settimana dovrà rispondere 
alla giustizia francese di cnmi 
ni contro I umanità commessi 
i ra li 1942 t il 1944 allorché 
era uno dei «cervelli- della 
Gestapo - ha (atto sapere agli 
inglesi come si difenderà dal 
le accuse che gli verranno ad 
debitate dalla corte dalle as 

sociazioni ebraiche e da un 
centinaio di cittadini costituì 
lisi parte civile 

Domenica il popolare setti 
manale «Mail on Sunda>- ha 
pubblicato una sua intervista 
che non contiene rivelazioni 
ma un buon numero di minac 
ce ricattatone Barbie in ef 
tetti riaffermandovi la propria 
innocenza e ricordando che 
egli non lu che un ufficiale dei 

servizi di informazione alle di 
pendenze della Gestapo di 
chiara che non accederà di 
essere accusato per crimini 
non commessi e che e pronto 
a (are i nomi dei suoi informa 
tori francesi che oggi possano 
«per eroi della Resistenza» 
Come aggravante allargando 
la cerchia delie sue possibili 
denunce egli afferma che in 
Francia a quei tempi -il colla 
borazionismo fu un fenomeno 
vastissimo che non escludeva 
nessun seiiore della società 
ufficiali preti giudici classi 
medie operai e aristocratici-

Barbie sa di toccare qui un 
punto dolente della storia dei 
francesi sotto l occupazione 
già affrontato dagli storici più 
seri e rivelato inoltre dalla 
pubblicazione qualche anno 
fa di centinaia di lettere ano 

delia nuova politica interna 
zionale del Pcus 

Temi già esposti a più ri 
prese da Gorbaciov ma che 
oggi vengono proposti in 
una chiave rincora netta e or 
ganica dova alla classe ape 
rata viene assegnato il com 
pi lo di «non isolarsi dalle 
norme moni l i universali» e di 
«non ripiegare» su rappre 
sentazioni dello scontro 
mondiale «puramente socio 
logiche- bensì «difendendo 
norme che rispondono al 
progresso celi umanità tutta 
intera» 

Negli ult imi quarant anni -
ha proseguito Dobrynin - la 
realta mondiale ha subito 
cambiamenti radicali Òggi il 
mondo può essere distrutto 
dalle armi tuc lean e nello 
slesso lempo si è fatto più 
complesso più mterdipen 
dente 

Dall idea di «inlerdipen 
denza» nasce una sene di 
postulati la guerra nucleare 

diventa inammissibile come 
mezzo «la sicurezza di ogni 
stato diventa impensabile al 
di fuon di una sicurezza 
uguale per tutt i- Infine la 
crescita della quantità delle 
armi gli sviluppi tecnologici 
rapidissimi che r iducono i 
tempi delle decisioni polit i 
che il rischio di un conf l i t lo 
accidentale stanno dtmo 
strando che la teoria della 
dissuasione nucleare l equi 
l ibno del terrore e «sempre 
meno infallibile» e prossima 
mente non lo sarà più del tut 
to Diventa perciò indispen 
sabile nconoscere la neces 
sita e la possibilità di un 
mondo senza armi nucleari» 
e occorre concludere che 
«I età nucleare rende impos
sibile garantire ta sicurezza 
degli Stati con mezzi pura 
mente lecnico militari» 

Al contrario occorre far 
crescere la fiducia reciproca 
elaborando un sistema di ga 
ranzie che aiutino insieme 

l avanzamento di accordi di 
disarmo e lo sviluppo della 
cooperazione in ogni cam 
pò «Tuttavia - ha detto Do 
brynin riferendosi alla rea 
zione degli europei e degli 
Usa alle proposte sovietiche 
di disarmo - «1 Occidente 
non è ancora pronto» al pas 
saggio ad una nuova conce 
zione globale del disarmo e 
della distensione e «sarebbe 
prematuro» ad esempio ri 
tenere che lo stesso accordo 
per eliminare i missili d i me 
dia gittata in Europa insieme 
al missili a corto raggio sia 
ormai cosa fatta 

Componente essenziale di 
un cl ima di fiducia - ha poi 
aggiunto I autorevole mem 
bro della segreteria del Pcus 
- è «I umanizzazione dei rap 
porti internazionali» per per 
venire alla quale «il Pcus in 
tende moltipl icare fortemen 
le i contatti tra gli uomini le 
organizzazioni i partiti e I 

nime con le quali i «benpen 
santi» denunciavano alla Gè 
stapo o alla [Xilizia francese il 
vicino di casa perche ebreo o 
resistente o semplicemente 
antilascista 

E dunque vero che la dela 
zione lu in trancia un feno 
meno più ampio che altrove 
un pò per un ant icoeprofon 
do antisemitismo un pò per 
desiderio di «fare la pace» coi 
tedeschi ur pò perchè esi 
steva una ri ale ammirazione 
per il maresi tallo Petain con 
siderato il .olo che potesse 
salv are la Fr incia dall umihan 
te situazione di paese occupa 
to e molto nfme per deside 
no di rivincita sulle sinistre e 
sui comunali in particolare 
come riassumeva perfetta 
mente lo slogan allora di mo 
da -meglio Hitler del Fronte 

popolare- Ma tutto ciò non 
può cancellare o soltanto ri 
durre le schiaccianti respon 
sibil i la di colui che fece arre
stare e torturare migliaia di pa 
Inoli che ne spedi altre mi 
gliaia nei campi di sterminio 
compresi i 44 bambini ebrei 
del villaggio di Izou 

A quanto pare invece non 
solo Barbie ha deciso su con 
s glio dei suoi difensori di ri 
meslare in questo passato che 
molti vorrebbero dimenticare 
ma esige che durante il prò 
cesso si parli di Jean Moulin 
eroe della Resistenza cattura 
to dalla Gestapo torturato e 
morto suicida in carcere 11 
•caso» Jean Moulin non figura 
tra i capi d accusa perchè 
trattandosi di un «crimine di 
guerra» e caduto in proscn 
zione e non può essere evoca 

to durante il processo No 
contesta Barbie il caso Jean 
Moulin «e stato cancellato dai 
capi d accusa perchè i france
si non vogliono che vengano 
resi noti i nomi di coloro che 
trad rono» Dopo la società 
fruncese in blocco ecco le 
immai rabil i calunnie contro 
la Resistei za 

Per finire i -boia di Lione-
ricorda che egli potè lasciare 
I Europa dopo la guerra e in 
stallarsi in Bolivia con I aiuto 
dell alto comando allealo 
della Croce Rossa internazio 
naie e del Valicano e che sot 
lo il nom 1 Klaus Altmann si 
recò num rose volte dalla Bo 
Ima negli Stati Uniti nella Re 
pubbl ca lederaie tedesca e 
perfino in Fancia a Parigi nel 
1971 come potete p etende 
re sembra dire Barbie - di 

movimenti sociali» 
Sebbene rimanga una p rò 

fonda diversità di vedute c o n 
tutti co loro che in Occiden 
te continuano a -r idurre il 
problema importante e vitale 
dei diritt i dell uomo a quel lo 
dell entrata e uscita da un 
paese» Anatoly Dobrynin 
non ha riproposto la tradì 
r ionale contrapposizione so 
vietica tra diritti sociali e d i 
ritti individuali del c i t tadino 
A! contrario egli ha de t to 
che la leadership sovietica e 
«per la liberta di espressione 
per il dir i t to imprescritt ibi le 
dei cittadini di cnticare c i ò 
che essi ritengono contrar io 
alle norme della giustizia so 
ciale e della nostra democra 
zia socialista Secondo noi -
ha concluso - i dir i t t i social i 
e personali dell uomo ben 
lungi dall essere dislocati su 
piani differenti sono interdi 
pendenti complementar i e 
si arricchiscono vicendevol 
mente» 

Europa 

Est e Ovest, 
regioni 
a confronto 
- • VENEZIA La realla stori 
co politica dell Europa non si 
limila ai paesi della Comunità 
europea ma va dall Atlantico 
agli Orali i l concetto e uscito 
con molta forza dai lavon del 
Consiglio delle Regioni d Fu 
rapa che si concludono oggi a 
Venezia 

Lex premier francese 
Edgard Faure e stato chiaro 
«Con I Europa dell Est abbia 
mo dei tegami di natura slori 
ca suscettibili di sviluppi posi 
(IVI per il futuro» Anche nei 
paesi dell Est ha sostenuto il 
presidente del Veneto Carlo 
Bernini e e una realta regio 
naie storica che si sta nsvc 
gliando in un clima polìtico d i 
grande interesse «lo credo -
ha aggiunto - che I associa 
zione delle Regioni d Europa 
dovrà rendersi conto con rea 
lismo delle analoghe espe 
rienze e promuovere progres 
sivamente i più vasti con fron 
ti» 

L aula principale 
della Corte 
di giustizia tionese 
trasformata 
In Corte d assise 
per il processo 
al nazista 
Klaus Barbie 
L aula e attrezzata 
con 700 seggi 

accusare e di giudicare per 
crimini contro I umanità un 
uomo che e stato protetto 
dall America e dal Valicano-1 

Ptr lutti quesli molivi il prò 
cesso che si apre lunt-di pros 
simo a Lione rischia di essere 
esplosivo «Questo processo 
ha dichiaralo ieri a «Le mon 
de- Theo Klein presidente 
del Consiglio delle istituzioni 
tbra che in Francia non farà 
risorgere i nostri morti non t i 
consolerà della loro irnmc 
diabile assenza ma non e un 
atto di vendetta e un appello 
alla difesa della democrazia 
della giustizia e della liberta e 
un appello ali Europa demo 
cralica la cui unione ci fornii 
chera contro il rischio di ve 
dere la forza al servizio di una 
minoranza attiva condurre un 
popolo al) abiezione» 

Londra 

Concorde 
sfiora 
la collisione 
* • • 10NDRA Si e saputo solo 
ieri ma poco e e mancato che 
il 24 aprile scorso non awe 
nisse un disastro aereo senza 
precendenti per la collisione 
fra un «Concorde» della «Bri 
tish Airways* il notissimo gì 
gante dell aria supersonico 
per le rotte transoceaniche e 
un piccolo aereo da turismo 
un «Twin Otter» da 15 posti 
delia «Brymon Airways» Un 
portavoce dell ente britanni 
co per I aviazione civile ha an 
nunc alo ieri che e stata aper 
la un inchiesta e la notizia e 
st i la confermata dalla com 
pagn a aerea britannica Bri 
lish Airvvavs» 

Il Concorde» era decollato 
da qml t ro rr nuli per New 
York dall aeroporto londinese 
di Hcathrow quando il pilota 
ha visto sfrecciare a pochi me 
in dal suo aereo la sagoma de I 
piccolo velivolo da turismo II 
portavoce ha aggiunto che 
1 incidente e avvenuto a meno 
di mille metri di altezza e ha 
precisato che non e stata ne 
cessarla alcuna manovra spe 
ciale da parte del pilota del 
«Concorde» per evitare l altro 
aereo Lente britannico per 
I aviazione civile e la «Brttish 
Airways» non hanno fornito 
ulteriori informazioni ufficiali 
su come sia stato possibile 
che i due aerei abbiano sfiora 
to la collisione Però ci sono 
delle indiscrezioni sull inchie 
sta in corso che riferiscono di 
una eventuale responsabilità 
del pilota del «Concorde» Gli 
era stato dato I ordine di salire 
a circa mille metri di quota 
ma il pilota avrebbe confuso 
le istruzioni a lui dirette con 
quelle inviate ad un Jumbo 
della -American Airlines* e 
sarebbe salito a circa 1 400 
metri di quota passando cosi 
molto vicino ali aereo da turi 
smo della «Brymon Airways» 

Quello del 24 aprile non e 
stato I unico incidente del gè 
nere II portavoce dell ente 
per 1 aviazione civile ha detto 
che nel 1985 se ne sono avuti 
16 Ma pare che la tendenza 
ad erron che sfiorano caia 
strofi aeree sia in calo rispet 
to al quasi quaranta incidenti 
evitati dieci anni prima. 

Afghanistan 

Smentito 
l'arresto 
di Karma! 
• • MOàCA Senza aggiunge 
re altro il portavoce dell am 
basciata afghana a Mosca ha 
smentito la notizia dell arresto 
di Babrak Karma! ex leader 
del Partito comunista deli A 
fghanistan La notizia dell ar 
resto dell ex numero uno 
afghano era stata data dome 
mea dall agenzia «Nuova Ci 
na» e la smentita è stata nce 
vuta Ieri dall Ansa che s era 
recaia ali ambasciata per ulte 
non informazioni Karmal è 
stato destituito dalia guida del 
Pc afghano nel maggio 1986 e 
nel novembre successivo ha 
perso la carica di capo dello 
Stato La sua sostituzione con 
I attuale presidente Najibullah 
si rese necessaria per favorire 
i piani sovietici di una soluzio 
ne politica della crisi afghana 
Infatti Kabul ha varato un prò 
gramma di riconciliazione na 
zionale respinto pero dalla 

§uernglia che chiede II ritiro 
elle truppe di Mosca e la 

creazione d una repubblica 
islamica 

Waldheim 

Ora Vienna 
annuncia 
un'inchiesta 
• • VII NNA [I governo au 
siriaco ha deciso di affidare 
ad una commissione di stori 
ci militari il compito di inda 
gaie sui trascors di guerra 
del presidente della Repub 
blica Kurt Waldheim per 
mettere fine alle polemiche 
sulla sua presunta partecipa 
zione a crimini di guerra na 
zisti Lo stesso Waldheim st e 
espresso a favore dell in 
chiesta lasciando intravede 
re la possibilità che della 
commissione facciano parte 
storici stranieri e dicendosi 
pronto ad accettarne il ver 
detto Sono favorevole - ha 
detto ieri a Innsbruck - ali a 
pertura di u n i inchiesta sul 
mio passito da p i r te di una 
commissione intennzionale 
e se saranno provate le accu 
se contro di me sono pronto 
a dimettermi» Il celebre 
«cacciatore di nazisti» Simon 
Wiesenthal invece si e del 
to scettico sulla validità della 
commissione se sarà c o m 
posta solo da storici austriaci 
e sot topost i al control lo del 
governo austriaco in t i l ca 
so non servirà a nulla» 

Secondo Wiesenthal do 
vrebbe essere I Istituto d i 
scienze mil i tari tedesco oc 
cidentale di Friburgo a sce 
gliere i componenti della 
commissione della quale 
dovrebbe far parte un solo 
storico austriaco mentre gli 
altri dovrebbero essere stori 
ci d i tutti i paesi interessati 
alle attività militari d i Kurt 
Waldheim duranle la secon 
da guerra mondnle 

Waldheim comunque ha 
respinto ancora una vo l t i le 
•oltraggiose calunnie» diffu 
se sul suo conto h i p re in 
nunciato querele contro «i 
suoi detrattori» ed ha detto 
anche di avere rimesso al 
giudizio del suo avvocato la 
possibilità di intentare causa 
al governo degù Stati Uniti 
che lo ha incluso nella lista 
delle persone «non desidera 
te» cui potrebbe essere ne 
gato 1 ingresso in America 

Afghanistan 

Banconote 
false 
dalla Cia 
I M WASHINGTON La Cia 
avrebbe stampato moneta 
afghana per milioni di dollari 
destinata ai guerriglieri che m 
quel paese userebbero le ban 
conote false non solo p t r ac 
quistare cibo vestili e altri ge
neri di prima necessita ma 
anche per corrompere soldati 
sovietici e comprare armi e 
munizioni direttamente da lo* 
ro Lo sostiene il noto «colum 
nist* Jack Anderson in un edi 
tonale pubblicato I C I sulla 
«Washinmon Post» precisai) 
do che da parecchi anni i l ser 
VIZIO segreto americano stani 
pa moneta afghani irncono 
scibile come falsa grazie al 
fatto che agenti della Cia sono 
riusciti a metter mano su alcu 
ne matrici della zecca di Ka 
bui in ottime condizioni Se 
condo Anderson «la Cia ogni 
tanto fa qualcosa di giusto» di 
cui I mujaheddm -sono antu 
siasti e continua a stampare 
moneta afghana in base a un 
programma «ultrasegreto-
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NEL MONDO 

Reagan chiede un nuovo stanziamento 

Più soldi ai contras 
Alla vigilia dell'inizio dell'inchiesta parlamentare 
sullo scandalo Iran-contras, Reagan ha accentuato 
le sue pressioni sul Congresso per ottenere un nuo
vo stanziamento di 105 milioni di dollari per finan
ziare ì ribelli antisandinisti. Contraddittoriamente, 
la richiesta è stata giustificata con la necessità di 
avviare negoziati che possano consolidare la de
mocrazia in America centrale 

DAL NOSTRO COflRlSPONOENTE , 

ANIELLO COPPOLA 

• • NEW YORK E cinque. Ro
nald Reagan ha trovato un 
quinto scopo per giustificare 
la sua politica di aggressione 
contro il Nicaragua. In sei an
ni e quattro mesi di presiden
za una delle due grandi osses
sioni che l'hanno tormentato 
è stata la liquidazione del regi
me sandinista (l'altra è stata 
l'Sdi, le -guerre stellari»)- Eb
bene, per «vendere» questa 
merce al Congresso e ai citta
dini americani ha enunciato, 
via via, queste quattro finalità. 
I ) interrompere if (mai dimo
strato) flusso delie armi sandi-
niste al guerriglieri dei Salva
dor; 2) costringere il governo 
di Managua a negoziare con i 
contras armati e finanziati da 
Washington; 3) indurre i san-
dinisti a mantenere le promes
se democratiche fatte nel cor
so della lotta rivoluzionaria 
contro il regime dittatoriale di 
Somoza; 4) rovesciare il siste
ma sandinista costringendo i 
suoi capi ad arrendersi di 
fronte all'attacco americano. 
Ognuno di questi scopi mai si 
combinava con gli altri, e ogni 
nuova escogitazione finiva 
con il mettere in evidenza due 
dati di fatto: l'impotenza del
l'amministrazione e la prete
stuosità delle giustificazioni e 

dei fini addotti per ottenere 
dalle due Camere i milioni di 
dollari necessari per armare 
l'esercito mercenario che in 
questi anni si è fatto una pessi
ma fama anche negli Stati Uni
ti perché non ha ottenuto 
consistenti successi militari e 
politici ma ha compiuto molte 
atrocità (l'ultima è stata l'as
sassinio a freddo di un inge
gnere statunitense che lavora
va insieme con un gruppo di 
suoi compatrioti progressisti 
per installare sistemi di irriga
zione nelle campagne de! Ni
caragua) 

L'obiettivo numero cinque 
è stato enunciato dal presi
dente in un discorso tenuto 
all'aperto, ad Eilis Island (l'i* 
soletta dove gli emigranti arri
vati a milioni dall'Europa veni
vano controllati, visitati, umi
liati e maltrattati dagli agenti 
del servizio immigrazione, nei 
primi decenni di questo seco
lo). Reagan oggi vuole «soste
nere a fondo qualsiasi nego
ziato che possa consolidare ta 
democrazia nell'America cen
trale senza ulteriore spargi
mento di sangue». Tale obiet
tivo non sarebbe difficile da 
perseguire se Reagan deci
desse di ritirare i contras, cioè 
quella truppa mercenaria che 

Il Papa nella basilica di St. Ulrich, ad Augsburg, fra II cardinale 
Hoeffner (a sinistra) e II vescovo luterano Kruse 

Giovanni Paolo II ha concluso ieri sera la vìsita 
nella Germania federale, con un appello a cattoli
ci, protestanti ed ortodossi perché lavorino insie
me per costruire una Europa unita dall'Atlantico 
agli Orali. Il Papa ha avuto anche un incontro priva
to con il cancelliere della Rfg Helmut Kohl. Ma si è 
sentito invitare all'autocrìtica dal presidente del 
consiglio della Chiesa evangelica tedesca Kruse. 

DAI NOSTRO INVIATO 
ALCESTE SANTINI 

• • SPEYER. Il secondo viag
gio di Giovanni Paolo II nella 
Germania federale, che era 
intelaio il 30 aprile nel segno 
del superamento delle pole
miche relative ai silenzi della 
chiesa cattolica sulla politica, 
hitleriana di annientamento 
del popolo ebraico, si è con
cluso ieri con un appello per
ché cattolici, protestanti e or
todossi lavorino insieme per 
costruire un'Europa unita dal
l'Atlantico agli Urali. Una pro
spettiva di «lungo termine» -
ha detto il papa ai fedeli rac
colti ieri pomeriggio davanti 
al mausoleo degli imperatori 
di Speyer sotio un cielo grigio 
- ma per U quale occorre 

operare. Un'Europa fondata 
su una «fruttuosa collabora
zione» favonsce anche «un 
mondo pacificato* - ha detto 
più tardi al cancelliere Helmut 
Kohl, che ha ricevuto in forma 
privata nella residenza del ve
scovo di Speyer alle 18 40. E 
Kohl, congedandosi dal papa 
che è ripartito da Stoccarda 
alle 20.30 alla volta di Roma, 
non ha mancato di sottolinea
re il contnbuto dato dallo 
stesso pontefice alla pace e al 
dialogo Est-Ovest 

Altre volte papa Wojtyla 
aveva parlato di un'Europa 
non più divisa in blocchi poli
tico-militari ma che, superan-

per esser costituita, soprattut
to nei gradi superiori, da ex 
scherani della famigerata poli
zia del dittatore Somoza non 
sembra lo strumento più adat
to per far progredire la demo
crazia in America centrale. 
Ma Reagan, che peraltro ave
va già definito i contras «com
battenti perla libertà- e li ave
va paragonati nientemeno 
che ai «padri fondatori- della 
democrazia americana, ha 
enunciato l'obietivo numero 
cinque per riproporre la sua 
idea fissa: indurre il Congres
so a stanziare, per il prossimo 
anno finanziano, altri 105 mi
lioni di dollari da destinare, in 
gran parte, all'armamento dei 
ribelli. 

Dopo it discorso, indirizza
to all'associazione degli edi
tori di giornali, un impertinen
te gli ha chiesto se egli preten
deva ancora la resa dei sandi-
nisti, come aveva detto in una 
conferenza stampa, e Reagan 
ha risposto, senza batter ci
glio. «Voglio che provino a fa
re libere elezioni». Un altro in
terrogante, ancora più imper
tinente, gli ha domandato: 
che cosa indurrà i sandinisti a 
cambiare, visto che anni di at
tacchi armati condotti dai 
contras non hanno raggiunto 
gli scopi che il presidente si 
prefiggeva? A questo interro
gativo Reagan però si è rifiuta
to di rispondere. 

A sostegno della propria te
si Reagan ha addotto un argo
mento, come dire?, classico 
delia propria dottrina. Ha so
stenuto che se i contras ces
sassero di esercitare una pres
sione sul governo di Managua 
i sovietici •consoliderebbero 
la loro base in Nicaragua e si 

riaccenderebbe il fuoco della 
sovversione nei Salvador- Si 
è, anzi, rifatto a Lenin per assi
curare che «il fuoco nvoluzio-
nano potrebbe divampare in 
tutta l'America centrale», pro
pagarsi al Messico e bruciare 
gli stessi Stati Uniti. Non è la 
pnma volta che questa visione 
apocalittica é utilizzata dal 
presidente per battere cassa 
colCongresM> L'anno scorso, 
però, il voto dei parlamentan 
bloccò l'afflusso delle armi ai 
contras 

La vicenda ancora scotta e 
Reagan non se n'è affatto libe
rato. Sarà un caso, ma il di
scorso di Ellis Island è stato 
pronunciato alla vigilia dell'i
nizio dell'inchiesta parlamen
tare. Da oggi, con sessioni che 
si alterneranno di settimana in 
settimana al Senato e alla Ca
mera, saranno chiamati a de
porre i testimoni dello scan
dalo. Generali, segretarie, uo
mini d'affari e membri del ga
binetto Reagan (la lista con
tiene i nomi di venti testimoni 
eccellenti) dovranno rispon
dere alle domande del legisla
tori. Su tutti gli interrogatori 
incombe la grande questione: 
Reagan sapeva che era in cor
so un finanziamento dei con
tras in violazione di un voto 
del Congresso? Il senso co
mune degli americani sospet
ta che, se pure Reagan non 
l'aveva ordinata lui questa 
operazione illecita, chi l'aveva 
architettata i* messa in pratica 
si era certamente dato la briga 
di far sapere al comandante 
supremo che era stato trovato 
il modo di aggirare i divieti 
congressuali e placare una 
delle due grandi ossessioni dì 
Ronald Reagan, quella, ap
punto, del Nicaragua. 

Un mercenario antisandinista pulisce il caricatore del suo fucile 

Sfilano i testimoni 

Irangate, il Congresso 
inizia l'inchiesta 
• i WASHINGTON Alta vigilia 
di una cruciale serie di testi
monianze sull'frangale» il 
presidente americano Ronald 
Reagan è diventato bersaglio 
di altre accuse: secondo il se
natore Daniel Inouye, capo di 
una delle due speciali com
missioni inquirenti del Con
gresso, Reagan era al corrente 
del fatto che gente all'interno 
dell'amministrazione «solleci
tava- la raccolta di fondi por 
l'acquisto di armi a favore dei 
•contras» del Nicaragua. 

In dichiarazioni alle reti te
levisive «Nbc» e »Abc» il sena
tore Inouye ha sostenuto che 
di sicuro Reagan sapeva della 
raccolta di fondi in un perio
do in cu) il Congresso aveva 
proibito qualsiasi aiuto milita
re per i guernglieri del Nicara
gua. Ha però ammesso di non 

averne «le prove documenta
li-. 

Reagendo alle accuse del 
senatore democratico, Rea
gan ha detto di essere stato a 
conoscenza solo del fatto che 
gruppi privati raccoglievano 
fondi a favore dei «contras*: 
ma senza «sollecitazioni- da 
parte della Casa Bianca. In un 
botta e risposta con i giornali
sti durante una breve visita a 
New York, il capo della Casa 
Bianca ha affermalo di non 
aver mai avuto precise infor
mazioni sul modo in cui i soldi 
sarebbero stati spesi: pensava 
che il denaro sarebbe stato 
usato per pagare pubblicità te
levisiva a favore dei guerriglie
ri 

Reagan continua a smentire 
ogni personale coinvolgimen
to nella macchinazione con la 

quale sono stati stornati verso 
i «contras» milioni di dollari 
incassati con la vendita sotto
banco di armi americane all'I
ran. A dispetto delle smentite, 
il ruolo del presidente nella vi
cenda dovrebbe essere al 
centro delle udienze messe in 
calendario dalle due commis
sioni parlamentari. 

Le udienze cominceranno 
oggi con l'interrogatorio del 
generale in pensione Richard 
Secord, ma il momento della 
venta dovrebbe arrivare tra 
qualche settimana, quando 
sarà il turno dell'ex-consiglie-
re per la Sicurezza nazionale 
John Poindexter. Secondo 
molte voci il contrammiraglio 
Poindexter si difenderà dicen
do di aver sempre agito - an
che per IMrangate* - in base 
ad ordini superiori. 

Conclusa la visita nella Rfg 
Replica luterana al Papa 
«Guardare a ciò che unisce 
e non a ciò che divide» 
do le divisioni di Yalta, fosse 
capace di ntrovare, congiun
tamente alle radici cristiane, 
un suo ruolo nel mondo pur 
nella varietà dei sistemi socio
politici dei diversi Stati cosi 
come è oggi. È stata, però, la 
prima volta che Giovanni Pao
lo Il ha invitato a contribuire a 
costruire questa nuova Euro
pa, non solo i cattolici e i pro
testanti, ma anche gli ortodos
si del patriarcato di Mosca. 

Un segnale 
a Mosca 

E, cogliendo l'occasione che 
nel 1988 gli ortodossi russi ce
lebreranno li millenario del 
battesimo della Russia, papa 
Wojtyla ha ricordato il princi
pe Vladimiro di Kiev, che por
tò il cristianesimo in quella re
gione, per affermare che le ra
dici cristiane non sono solo 
nell'Europa occidentale ma 
anche in quella orientale «Eb
bene - ha agfjiumo per lancia

re un segnale a Mosca - noi 
vogliamo celebrare il millena
rio con i fratelli e le sorelle 
ortodossi». Ciò vuol dire che 
papa Wojtyla non ha rinuncia
lo ad un suo viaggio a Mosca, 
ma quanto ha detto perché 
questa prospettiva diventi 
realtà è apparso generico. Co
me è risultato altrettanto ge
nerico e per certi aspetti am
biguo il discorso «sull'Europa 
cnstiana» perché ha ignorato 
le altre culture che hanno da
to luogo a quei movimenti so
cio-politici che hanno con
corso alla realizzazione di 
un'Europa moderna e diver
sificata. 

Ma la giornata di ieri ha se
gnato un significativo momen
to anche sul piano del dialogo 
tra cattolici e protestanti. Gio
vanni Paolo i l , nel pomeriggio 
del 3 maggio, aveva voluto te
nere a Augsburg, nonstante il 
maltempo, il suo discorso per 
dire ai protestanti che «è or
mai possibile percorrere insie
me vie non più separate». Eb
bene, ieri mattina, durante la 
celebrazione ecumenica nella 
basilica di San Ulrich di Au

gsburg, il vescovo della chiesa 
evangelica di Berlin-Branden-
burg e presidente del consi
glio della chiesa evangelica 
tedesca, dott. Martin Kruse, 
ha dato la sua (erma risposta. 

Il pontefice 
irritato 

Ha detto che per superare 
l'attuale ristagno del dialogo 
ecumenico «occorre un rove
sciamento copernicano». Ha 
inoltre affermato, rivolto pri
ma dì tutto al papa: «Non dob
biamo più dire che noi siamo 
il centro per cui le altre chiese 
devono girare intorno a noi*. 
È stata chiara l'allusione al pri
mato pontificio. Inoltre - ha 
detto che «bisogna avere il co
raggio di affermare che le 
chiese non sono sempre state 
di aiuto per la fede, ma, spes
so, sono state di ostacolo*. Un 
invito, quindi, alta autocritica 
che se ha suscitato molti ap

plausi fra i fedeli ha un po' 
imtato il papa che non si è 
unito agli applausi. Il vescovo 
Kruse ha così proseguito con 
tono garbato ma fermo: «Ci ri
chiamiamo alla nostra tradi
zione ma prendiamo troppo 
poco sui serio l'intuizione di 
Dìo dì guidarci nella sua veri
tà. Non serve alla pace di Dio 
che l'uno e l'altro ci facciamo 
obiezioni e rifiutiamo l'invito 
alla comunità perché l'altro 
non è identico a noi*. C'è sta
to a questo punto un nuovo 
applauso. Il vescovo Kruse ha 
riscosso ancora un applauso 
quando ha detto che «il fuoco 
ecumenico non si ndurrà a 
cenere se tutti guarderanno a 
ciò che unisce e non a ciò che 
divide». 

Il discorso del vescovo Kru
se, tutto improntato a una ri
flessione critica sul dialogo 
ecumenico, si spiega alla luce 
dell'appannamento che que
sto ha registrato. Nel novem
bre 1980 Giovanni Paolo II, 
nel duomo di Magonza, rese 
omaggio a Martin Lutero, ab
bracciò i massimi esponenti 
delle chiese protestanti e par
vero caduti gli steccati di 
quattro secoli. Poi tutto è ri
masto come prima nella so
stanza. Sono cioè mancati 
quegli atti nuovi che sono ca
paci di produrre un concreto 
avvicinamento tra le due chie
se. 

Cosi, per quanto riguarda il 
superamento delle responsa

bilità storiche che la chiesa 
cattolica ebbe di fronte al na
zismo e al problema degli 
ebrei. Giovanni Paolo II ha fat
to affermazioni forti che la 
stessa comunità ebraica ha 
apprezzato. 

II silenzio 
su Pio XII 

Ma ha significativamente ta
ciuto il nome di Pio XII fer
mandosi all'enciclica di Pio XI 
contro il razzismo del 1937 
ossìa precedente all'incendio 
delle sinagoghe del 1938 e al
la deportazione in massa degli 
ebrei nei lager, e non ha am
messo che le responsabilità 
della chiesa e della Santa sede 
per la questione ebraica risal
gono proprio a quegli ultimi 
anni. 

Papa Wojtyla ha parlato poi 
dei movimenti per la pace e 
per l'ecologia, ma ha detto 
che essi sono seri solo se so
no al tempo stesso anche 
contro l'aborto e l'eutanasia. 

Il viaggio, quindi, si conclu
de Ira luci ed ombre. Si con
ferma, soprattutto, che questo 
suo correre in undici città in 
cinque giorni non dà spazio 
alla riflessione, a cominciare 
dai fedeli che non a caso han
no partecipato meno del pre
visto alle cerimonie. 

Gli insensati 
discorsi del 
Cancelliere 

Non poteva passare sotto silenzio la gaffe di Helmut Kohl 
(nella foto) che giovedì scorso durante l'inaugurazione dei 
festeggiamenti per il 750 anniversano di Berlino si è lascia
to scappare la fatidica frase -I cittadini della Rdt non sono 
liberi». Come era prevedibile, le proteste sono arrivate a 
valanga -Il Cancelliere cerca lo scontro, i) suo discorso 
era insensato...- hanno scritto ieri tutti i giornali tedesco 
orientali riprendendo una nota della agenzia ufficiale Adn 
e sottolineando anche che la musica scelta per accompa
gnare la cenmonia, l'inno nazionale tedesco, non era pro
prio delle più adatte all'occasione. 

Johannesburg, 
arrestati 
120 studenti 
bianchì e neri 

Si è conclusa con cariche 
brutali, lanci di lacrimogeni 
e arresti in massa la manife-
stazone indetta ieri nell'uni
versità di Johannesburg 
contro le elezioni indette 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ per domani per soli bian-
^ • • " " ^ ™ » ^ ™ c n , Centoventi giovani 
(bianchi e neri) sono stati picchiati dalla polizia e poi 
trasferiti in carcere al termine della manifestazione che 
avrebbe dovuto avere come oratnee Wmnie Mandela, mo
glie del leader del movimento «African national congress». 
Nelson Mandela. Il comizio è stato giudicato «illegale» 
dalla magistratura sudafricana dieci minuti prima del suo 
inizio. Alcuni testimoni hanno dello di aver visto i poliziotti 
disperdere gli studenti radunati nel campus di Wìtwater-
srand agitando lunghe fruste di plastica. 

Una centrale 
elettrica 
da buttare 

Costruita con l'obiettivo di 
risparmiare energia, si sco
pre adesso, al momento di 
metterla in funzione a pie
no ritmo, che ne consume
rà molto di più di quanto ne 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ possa produrre. E la centra* 
^ * ™ " " ^ " ^ • ^ " ^ " B le idroelettrica di Gran-
dmaison, l'enorme bacino artificiale francese a sessanta 
chilometri da Grenoble che agli occhi degli esperti appare 
come una grossolana sfida al buonsenso. E a ragione. 
Quando iniziarono i lavori nel 78 i progettisti si erano 
prefissi l'obiettivo di utilizzare gli scarti energetici delle 
centrali nucleari buttati via di notte perché all'epoca la 
potenza dei reattori era invariabile. Ma la tecnica, si sa, fa 
passi da gigante e in dieci anni è riuscita a governare le 
centrali talmente bene tanto da evitare gli sprechi notturni. 
E tutto inutile, dunque, il lavoro del mega accumulatore di 
Grandmaison. 

Muore la madre 
dell'uomo 
più ricco 
d'Inghilterra 

La duchessa Dowager di 
Westminster (nella loto), 
madre dell'uomo più ncco 
d'Inghilterra, è morta ieri a 
74 anni in un incidente stra
dale alla periferia di Belfast. Era rimasta vedova nel 74: e 
da allora fino all'ultimo, nonostante l'età avanzata, aveva 
aiutato il figlio Gerlad ad amministrare le immense fortune 
(circa due miliardi di sterline) lasciategli dal padre. Una 
delle sue figlie Jane è sposata con il duca dì Roxburgh, 
mentre l'altra, Leonora, ha divorziato recentemente da 
Lord Lichfield, cugino della regima Elisabetta, 

Anche a Deng 
piace 
il pallone 

Lo sapevate che anche 
Deng Xiao Ping è un patito 
del calcio? «Quando c'è 
una partita non c'è verso di 
scrollarlo dal televisore -
ha dichiarato la figlia del 

. leader cinese, Deng Un, in 
• ^ • • • • • • • • • • • • • • * • un'intervista concessa a un 
giornale di Pechino. Una passione, sembra, che ha resisti
to alla sfida del tempo: «Papà - ha detto ancora Deng Un 
- ci racconta sempre che quando era uno studente squat
trinato a Pangi, arrivò a vendersi i vestiti pur di comprare 
un biglietto per la partita...*. 

Carne, 
patatine 
e una brutta 
bara 

Un tortino di carne a forma 
di bara è l'ultima trovata del 
governo per convincere gli 
inglesi a mangiare meno 
grassi animali. L'inserzione 
apparsa a Londra accom-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ pagnata da appetitose pata-
• ^ " • r * tine non è stata apprezzata 
dall'Organizzazione della carne e del bestiame che ha 
protestato per il pessimo gusto della pubblicità. La torta è 
sormontata dalla scritta «The british diet* (la dieta britanni
ca) con la t finale a forma di croce. *L insinuazione che un 
piatto di carne possa essere associato con la morte è 
assolutamente ridicola» - ha detto un rappresentante del
l'organizzazione. «Ma se la gente ascolterà il nostro invito 
- ha ribattuto un portavoce del governo - vivrà più a lungo. 
E questo, tutto sommalo, conviene anche ai macellai». 

VALERIA PARDON) 

In un giornale giapponese 

Killer uccide 
un redattore 
• " TOKIO Non accadeva da 
anni che una redazione gior
nalìstica giapponese diventas
se bersaglio di un attacco ar
mato tipico d'una vendetta. 
Ed è successo domenica, 
quando un killer mascherato è 
entralo nell'ufficio di corri
spondenza deH'«Asahi», il se
condo giornale giapponese 
(due milioni di copie), ad 
Hansin presso Kobe nel Giap
pone sudonentale ha sparato 
contro i due giornalisti che vi 
lavoravano colpendo a morte 
il ventmovenne Tomohiro Ko-
jlri, spirato ien. e ferendo il 
suo collega Non si conosco
no i mandanti dell'alternato, 
ma i giornali lo collegano a 
uno «scoop- realizzato l'au
tunno scorso dallo stesso Ko-
jiri, il quale scopri che la poli
zia aveva costretto con la for
za un sudcoreano, Ktm Song 

II. ad apporre le impronte di
gitali sulla caria d'identità È 
una pratica prevista dalla leg
ge sull'immigrazione per il rin
novo quinquennale delle car
te d'identità, contro la quale 
la comunità dei 700mila su
dcoreani da secoli residente 
in Giappone, si batte da tem
po ritenendola discriminato
ria e offensiva. 

L'-Asahi» è considerato un 
giornale «liberal* per te batta
glie in difesa dei dintti civili, 
ed ha anch'esso collegato l'o
micidio allo «scoop* di Kojin, 
pur senza indicare i possibili 
mandanti. A giudizio della po
lizia l'assassino doveva essere 
un professionista del cnmine. 
L'uomo, di statura media e 
dall'aspetto giovanile, era en
trato indisturbato nell'ufficio 
di corrispondenza dell-«Ashi« 
approfittando della mancanza 
di misure di sicurezza 

Pur ,inni Mino passati dalla tua 
scoirpcirsi r LI manchi molto A 
ricordo d< I mmpajìno 

EZIO FUSARI 
i tuoi cari sottoscrivono per il no
stro giornale 
Milano 5 maggio 10h7 

fi/I lOSt 6,5/1987 
Ricordando 

VIRGILIO CANZI 
con infinito rimpianto e I alleilo di 
sempre Carla Nadia Daniele Fa 
bio e Davide sollow. rivono per / U 
ntta 
SestoS Giovanni 6 maggio 1987 

A ire mesi dalla scomparsa del 
compagno 

ALESSANDRO ROSSI 
ut sua memoria il figlio Andrea e la 
moglie Simonetta soilostmono 
jjcr 1 Uima ricordandolo con tanto 
amore a quanti gli hanno voluio be
ne 
Ancona 5 maggio 19S7 

5/V19W 5/5/1987 
A cinque anni dalla sua morie i fa 
miliari del compagno 

GIUSEPPE FERRONE 
lo ricordano a tulli i compagni che 
lo hanno conosciuto e sottoscrivo
no per il suo giornale del quale e 
staio instancabile diffusore 
Roma. S maggio 1987 

Un mese ta moriva la compagna 
ANNETTA FENOGLIO 

londaince del Parlilo comumsia, 
operaia Fiai partigiana nei Gruppi 
di difesa della donna Fece parte 
del comilaio di agitazione che or
ganizzo gli scioperi del marzo 
19-13 Dopo la Liberazione sviluppo 
1 attività sindacale alla Rat, dove 
venne colpita dalla dura rappresa
glia padronale Per lunghi anni mili
to nella 24* sezione del Pei U 
compagna Annetta, prima della sua 
scomparsa ha predisposto una sot
toscrizione di un milione per / Uni-
io eòi un milione per il Partilo 
Tonno 5 maggio 1987 

L Associazione nazionale ex depor
tati politici noi campi di sterminio 
npll anniversario della liberazione 
dei lager e della vittoria degli alleati 
sulle armale di Hitler ricorda 

37.000 ITALIANI 
uomini, donne e bambini vittime 
della persecuzione della violenza e 
del terrorismo naztsli 
Milano. 5 maggio 1987 

Nel quarto anniversario della scom
parsa di 

CARLO POMA 
e nel dodicesimo anniversario della 
scomparsa del figlio 

FRANCESCO 
i familiari li mordano con grande od 
immutalo affetto 
Turino Smanio 1987 

Il compagno Modesto Pucci com
mosso ringrazia quanti hanno par
tecipato al suo dolore per la scom
parsa del papà 

GIUSEPPE PUCCI 
tn particolare la Segreteria della Fe
derazione tonnese del Pei. i com
pagni del gruppo della vigilanza, i 
compagni delia zona di Moncahen. 
il gruppo consiliare del Pei di Mon-
calien. i compagni detta cellula 
Enel, i compagni della Segreteria 
Fnle Cgil di Tonno, del Compren
sorio e del Piemonte Sottoscrive 
per / Unita 
Moncahen. 5 maggio 1987 

Nel 23* annivereano della scompar
sa del compagno dell'lialcable 

LUCIANO FERRARI 
la moglie ed i tigli lo ricordano con 
affeiio e in sua memoria sottoscri
vono 20 000 lire per l'Unità 
Genova. 5 maggio 1987 

Con crescente preoccupazione per 
i metodi precipitosi e a direzione 
unica di cena magistratura e in se
gno di solidarietà con la famiglia 
Scrocca Luigi. Nichi. Alessandro 
Pestalozza e Adolfo CerelN parteci
pano commossi al suo dolore per 
la morie di 

MARIO 
ucciso dal carcere 
Milano 5 maggio 1987 

Nel 42' anniversario della Libera
zione nella sala consiliare del Co
mune di Forte dei Marmi, per inizia
tiva dell'Amministrazione comuna
le in accordo con la sezione locate 
del Pei. è stata ricordata la figura 
del senatore dottor 

PIERO MONTAGNANI MARELLI 
alla presenza della moglie e dei fi
gli | molteplici aspetti della vita del 
compagno Piero antifascista, mili
tante comunista, perseguitalo poli
tico detenuto e confinato politico 
per dodici anni, partigiano respon 
sabile per la Resistenza in Toscana 
e in Emilia dove fu decorato di me
daglia d argento, amministralore 
comunale a Milano nella prima 
Giunta dopo la Liberazione e a For
te dei Marmi senatore per quattro 
legislature, sono stali commemora
li con (orbita eloquenza e sincera 
commozione dai vari oratori il sin
daco di (-urte dei Marmi prof Fidia 
Arata, il senatore Mano Giusiannt, 
che per innumeievolj anni fu sinda
co di Volterra I avvocalo Valdema
ro Baldi, già della Giunta di Forte 
dei Marmi, I on Elio Quercioh, già 
apprezzalo vice sindaco di Milano 
e il dott Antonini presidente del-
I Anpi 

È scom[Mrsa la compagna 

ANNA FONTANOT 
vedova Braius I figli Elvia e Bruno 
ne onorano la memoria sottoscn-
vendo per / Unno Si associa al lul-
lo la sezione di Muggia 
Muggia CTS) 5 maggio 1987 

renila 
A B B O N A M E N T I 

ELETTORALI 

Lire 16.000 1 MESE 

Lire 30.000 2 MESI 
(6 giorni escluso domenica) 

Gli elenchi degli abbonati devono pervenire con urgen
za ai nostri uffici diffusione di Milano e Roma 
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• LETTERE E OPINIONI 

«Le discussioni 
sembravano 
non avere 
risultato...» 

" C a r i compagni, ho tra
scorso 2 ore nella lettura de 
l'Unità, oggi domenica, e la 
prima impressione positiva 
che avevo avuto dalla nuova 
veste editoriale ne esce piena
mente confermata-1 brevi arti
coli conclusi tn prima pagina 
con il rinvio alle pagine inter
ne per i servizi, il complesso 
degli artìcoli più brevi ed es
senziali, la non ripetitività: è 
veramente il giornale che 
aspettavamo. 

Lo si legge meglio: è un'im
pressione portata dalla nuova 
(orma del giornale, certamen
te, ma c'è anche, e si sente, lo 
sforzo di sintesi, di concisio
ne. Complimenti, quindi, a tut
ti voi per il risultato, perché 
siete stati capaci; perché è sta
lo capace il Partito, checché 
ne dicano gli altri, di moder
nizzarsi, non a tavolino ma at
traverso le centinaia di mi
gliaia di critiche, di consìgli, di 
discussioni avvenute nelle se
zioni, che potevano sembrare 
non aver fine o risultalo, esse
re chiure In se slesse: questo 
Invece v II Partito, e In un mo
m m o particolarmente diffici
le dà la dimensione di una cul
tura moderna, vera, faticata, 
di massa, non .modernista.. 

Diffondere l'Unità ora è 
molto più facile. Speriamo di 
trovare presto la forza econo
mica e politica di ripristinare 
le pagine cittadine e regionali, 
parlicolarmente a Torino do
ve la forza operaia e tecnica è 
grande, e dove sono stati più 
che altrove gli astenuti alle ul
time elezioni. Un appunto: le 
iniziali grandi in certi articoli e 
editoriali fanno venire un po' 
In mente I messali, I frati del 
Nome della rosa che chiosa
no con disegni l'Importanza 
dell'inizio di un capitolo. Non 
bacerebbe la prima parola in 
grassetto? 

Gina Stimato. Torino 

«Mi sento dire: 
ma alle Botteghe 
Oscure 
fumano tutti!» 

• • C a r o direttore, su l'Unità 
del 22 aprile ho letto con pia
cere e con attenzione l'artico
lo dei compagno Giovanni 
Berlinguer e ho condiviso in 
pieno la sua proposta di vieta
re il fumo nelle nostre assem
blee. 

Molte volte, durante te no
stre riunioni, conferenze, di
battiti, ecc., pur essendo inte
ressato alla discussione non 
riesco aseguire e ad interveni
re a causa dell'aria Irrespirabi
le e del senso di malessere fi
sico che ne deriva. Certamen
te, le mie difficoltà le avranno 
provate in tanti. 

Quando si trattano i temi 
della salute e della qualità del
la vita con grande impegno, 
serietà, tensione culturale e, 
nel frattempo, qualche com
pagno deve abbandonare la 
sala perché gli lacrimano gli 
occhi, ebbene, allora la situa
zione diventa davvero para
dossale, 

La proposta del compagno 
Giovanni Berlinguer l'ho già 
fatta un palo di anni fa alla mia 
sezione. Non tutti l'hanno 
condivisa. Ma tutti hanno ac
cettato il concetto che la li
bertà dei non fumatori va ri
spettata. Qualche breve pole
mica scoppia di tanto in tanto, 

ma sempre in tono scherzoso. 
E comunque tutti i compagni 
hanno convenuto che l'assen
za del fumo ci aiuta meglio a 
prendere le decisioni giuste. 

Sappia, quindi, il compa
gno Berlinguer che la sua pro
posta di non .fumare nelle no
stre riunioni, se sostenuta da 
un piccolo impegno dei com
pagni più sensibili, certamen
te passerà dovunque senza 
traumi. 

In tal senso aspetto notizie 
positive anche dalla Direzione 
del Pei. Perché? Perché quan
do invito qualche compagno a 
non fumare e a rispettare la 
nuova regola, mi sento spesso 
ripetere: «Ma se alle Botteghe 
Oscure fumano tutti!». 

Michele E. DI Carlo. 
Vieste (Foggia) 

Il Psi ci dà un 
grande dolore, per 
ciò che è stato 
nel nostro Paese... 

• • G e m . m o direttore, vorrei 
protestare contro tutto ciò 
che accade sopra le nostre te
ste senza che si venga presi in 
considerazione, noi, onesti 
cittadini che delegano, ogni 
cinque anni circa, altri cittadi
ni ad assolvere ai compiti di 
guida del nostro Paese. 

Quest'ultima crisi di gover
no mi ha lasciato veramente 
un sapore molto amaro in 
bocca: lo scaricabarile delle 
responsabilità di chi l'abbia o 
meno provocala, non é stato 
soltanto ridicolo ma addirittu
ra tragico. Questo lo dico per
ché vi è stato coinvolto un 
partito che ha avuto una fun
zione storica per ciò che ri
guarda l'evoluzione ideologi
ca del nostro Paese, il Psi: non 
per ciò che rappresenta ora, 
ma per ciò che è stato e per 
chi sono stati i suoi uomini. 

Ora il Psi travolge e calpe
sta tutto ciò che l'aveva fatto 
nascere. La riprova si è avuta 
in tutto ciò che è stato fallo 
dal governo «a direzione so
cialista»- E inutile cercare di 
negare l'evidenza: i poveri so
no diventati più poveri e i ric
chi sempre più ricchi. È stato 
un governo all'insegna della 
borghesia, addirittura peggio
re di quelli che l'hanno prece
duto. 

Una lettera non basta ad 
esprimere il mio sdegno per 
questi, situazione: ti nostro 
Paese ha bisogno di un cam-
biamenlo rapido e deciso e 
spéro che molti altri lo capi
scano. 

Monica Tonali!. Milano 

«Chi non è 
d'accordo 
non eserciti 
negli ospedali)» 

• Cari compagni, è degli 
scorsi giorni la denuncia alla 
Magistratura da parte del «Mo
vimento per la vita» di un me
dico della Clinica universitaria 
materna «Mangiagallt» di Mila
no. -

Detto «Movimento per la vi
ta» non lascia passare occa
sione e non demorde dalla 
sua battaglia oscurantista; 
mentre da parte nostra e di 
coloro che si sono battuti per 
l'adozione dell'aborto sia te
rapeutico sia non, nulla si fa 
per difendere e sostenere 
quei medici i quali con corag
gio (dobbiamo dirlo, a questo 
punto) non fanno altro che il 
loro dovere, applicando una 

•Q uando il nostro lavoro 
è in ritardo, ci troviamo 
costretti a decidere di non arrestare 
la tiratura del giornale 

Pagine «toscane»? 
• • Caro direttore, penso che nella rubrica 
delle risposte dovresti fornire qualche giustifi
cazione per il fatto che, ormai sistematicamen
te ogni domenica, in Campania giunge l'edi
zione di Firenze e della Toscana. Ciò, per la 
venta, si ripete anche in qualche giorno duran
te la settimana. Ti scrivo perché il malcontento 
è diffuso non solo tra i compagni della mia 
sezione ma a Napoli, tn provincia ed in Campa
nia (sono stato ad Eboli due domeniche fa ed 
è la stessa lamentela). 

Nel mese dì novembre, quando nella nostra 
sezione venne costituirà la cooperativa soci de 
l'Unità, ci si assicurò che entro breve tempo si 
sarebbe cercalo di risolvere l'inconveniente. 
Evidentemente non ci si è riusciti. Vuoi dire ai 
tuoi letton meridionali perché ciò avviene? 

Angelo Jacazzl. A versa (Caserta) 

L'inconveniente lamentato da Jacazzi è ve-
ramente assai serio. Esso si verifica quando 
il lavoro quotidiano ci porta a chiudere il 
giornale, nella redazione e nella tipografia di 
Roma, con qualche ritardo rispetto all'orario 
normale. Questi ritardi, spesso, non sono do

vuti a responsabilità del lavoro redazionale 
(che pure, a volte, ci sono). Sono legati, so
prattutto, agli orari in cui arrivano certe noti
zie di fatti che. in Italia e nel mondo, avven
gono nel pomeriggio, e talora addirittura nel
la tarda serata. 

Quando ciò avviene, per poter fare arrivare 
il giornale entro la prima mattinata in tutte le 
località (come è necessario per la sua vendi
la), si è laluoita costretti ad evitare la sosta di 
tiratura necessaria per ^smontare* dalle rota
tive le pagine supplementari delle cronache 
toscane, le quali vi si trovano perché vengono 
stampate prima. 

Starno tutti impegnati a superare questo 
inconveniente che è senza alcun dubbio as
sai pesante. In primo luogo organizzando il 
nostro lavoro con sempre maggior rigore, in 
modo da eliminare quei ritardi che sono do
vuti a nostre responsabilità. Ma soprattutto 
studiando modifiche delia nostra struttura di 
produzione che consentano di far fronte alle 
esigenze del giornale e della sua diffusione 
migliore, anche nei giorni in cui siamo 
costretti, dai fatti, a chiudere più tardi. 

D acit 

legge dello Stato italiano. 
Il problema a mio parere è 

proprio questo: è una legge 
dello Stato, voluta a stragran
de maggioranza dai cittadini 
italiani, i quali, nota bene, so
no per il 95% cattolici. Quindi, 
essendo gli ospedali emana
zione detto Stato, ritengo che 
coloro che non sono d'accor
do sull'aborto non devono e 
non possono esercitare negli 
ospedali. Se sono obiettori di 
coscienza, professino dove vi 
è la facoltà di esserlo, cioè 
nelle cliniche private le quali. 
nella maggioranza dei casi, 
sono gestite da enti religiosi. 

Tralascio di esaminare da 
vicino l'obiezione in sé e per 
sé che, come molti sospettia
mo, nella realtà maschera 
spesso ben altro. 

Ritengo a questo punto che 
da parte nostra sia ora di fare 
chiarezza, di prendere posi

zione e difendere questa leg
ge e chi la applica; anche per
ché tra poco, se andiamo 
avanti di questo passo, non ci 
sarà più nessuno che la appli
cherà. 

Carmelo Salvelll. Milano 

Il perbenismo 
di ogni società 
che si ritiene 
un modello 

M * Cara Unità, sono rimasto 
sconcertato e indignato an
ch'io per la gaffe di quel gior
nalista sovietico su Nichi Ven
dola, «accusato», pensa un 

po', di essere addirittura un 
omosessuale. Poi mi sono 
detto che dopotutto non do
vevo sorprendermi; io credo 
inlatti che il problema più 
grande delle società moderne 
sia riuscire ad essere «etiche», 
cioè mirare al bene comune, 
senza diventare moralistiche. 
cioè fare di quel bene comune 
una sorta dì dogma. In questo 
forse i sovietici assomigliano 
(pur con diversissimi intenti) 
agli americani, che rompono 
l'anima al mondo con la loro 
«american way of li fé». 

C'è qualche cosa di inevita
bilmente perbenista in ogni 
società che si ritiene un mo
dello, qualunque modello sia. 
1 cittadini si sentono portatori 
di un dovere morale pubblico 
e privato, e questo non va be
ne lo credo che Giulielto 
Chiesa, che apprezzo moltissi
mo, potrebbe scrivere di più 

su questi argomenti, raccon
tarci quali concetti e quali 
sentimenti esprime la «mag
gioranza silenziosa» sovietica. 

Mario Canoslnl. Milano 

Come i radicali 
cercano 
di imbrogliare 
la gente indifesa 

• • Egregio direttore, le invio 
una bolletta di pagamento di 
iscrizione al Partito radicale, 
in tutto simile ad una bolletta 
telefonica, dell'importo di L 
146.000. Trovo veramente vile 
questa tecnica dei radicali, in 
quanto può generare confu
sioni e iscrizioni non volute da 
parte di persone ingenue o di 
pensionati, non sempre in gra
do di distnearsi nei traboc
chetti che la vita riserva. È 
troppo facile confondersi. 

Sono certa che anche que
sta volta saprete essere, come 
sempre, dalla parte dei lavora
tori e della povera gente. 

Marina R. Milano 

La tempestiva 
intervista 
a Piccoli su 
Curdo e Moretti 

• • C a r o direttore, nell'artico
lo dal titolo: «Il ricatto del ca
so Moro», Ugo Baduel mostra 
sorpresa per la «tempestività 
impressionante» con la quale 
ho intervistato per il Corriere 
della Sera Flaminio Piccoli sui 
contenuti della lettera di Cur
d o e Moretti. 

Se Baduel ha inteso elogia
re la mia capacità professiona--
le lo ringrazio sentitamente. 

Se invece, come parrebbe, 
ha tentalo di fare della dietro
logia, forse è bene fargli sape* 
re che Piccoli «mostra di esse
re eccezionalmente preparato 
per questa intervista improvvi
sa» per il semplice motivo che 
aveva già avuto modo di espri
mersi sull'argomento. Per 
esempio, pochi giorni fa, in 
un'intervista all'Avvenire. Mi 
sorprende che Baduel, sem
pre cosi bravo a lavorare sui 
ritagli, non se ne sia accorto. 

Antonio Padellar*]. Roma 

Le cure prestate 
in ospedale 
a Franco Rasetti 
collega di Fermi 

* • Signor direttore, l'articolo 
sul prof. Rasetti comparso in 
prima pagina su l'Unità óet 29 
aprile contiene alcune inesat
tezze che intendo correggere, 
chiedendole di pubblicare 
questa mia lettera. Il prof. 
Franco Rasetti, che risiede in 
Belgio, è venuto a Roma per 
partecipare al convegno com
memorativo del cinquantena
rio della morte di Orso Maria 
Corbino, che è stato inaugura
to il 28 aprile all'Accademia 
dei Lincei. 

Nella mattinata Rasetti ha 
sofferto di un episodio di con
fusione mentale. È stato subi
to assistito dagli amici presen
ti, dal personale dell'Accade
mia e dal sottoscritto. Deside
rando sottoporlo subito ad un 
primo controllo medico, mi 
sono rivolto al prof. P.M. Car-

rescia, primario dell'ospedale 
San Giacomo, che conosco 
da anni e del quale ho molta 
stima. Egli mi ha informato 
che non disponeva di Ietto per 
un ricovero. Alle mie insisten
ze ha però molto cortesemen* 
te accolto l'invito a sottoporre 
il paziente ad una serie di esa
mi clinici per stabilire l'entità 
del disturbo e l'eventuale op
portunità del ricovero in una 
clinica specializzata. Fortuna
tamente ciò non è risultato 
necessano. Rasetti, che fra 
l'uno e l'altro esame era acco
modato su un letto di fortuna, 
si è ripreso dal malessere, è 
uscito dall'ospedale ed è stato 
custodito da persone amiche. 
La mattina del 29 ha parteci
pato alla seconda giornata del 
convegno, che ha avuto luogo 
aICnr 

prò'. Giuseppe Montalenti. 
Accademia Nazionale 

dei Lincei (Roma) 

Ringraziamo 
questi 
lettori 

• • C i è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi
curare ai lettori che ci scrivo
no e i cui articoli non vengono 
pubblicati, che la loro colla
borazione è di grande utilità 
per il giornale, il quale terrà 
conto sia dei suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche. 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo: 

Rino Maddalozzo, Udine; 
Avito Sala, Genova; P.F., Savo
na; Emanuele Chiodini, San 
Martino; Vincenzo Gatto, Mi
lano, Primo T„ Cesena; Do
menico Bagnasco, Albisola 
Superiore; Gianfranco Spa
gnolo, Bassano del Grappa; 
Gennaro Esposito, Bergamo; 
Giuseppe Flous, Cagliari; Pie
tro Palmeto, Cuneo; Bassiano 
Moro, Bassano; un sottufficia
le della Guardia di Finanza, 
Cagliari; Giovanni Colosimo, 
Sacile (abbiamo inviato il suo 
scritto ai nostri gruppi parla
mentari). 

Pietro Motia, Savona; Fau
sto Gheller, Sirone; Mario Fre-
goni, Cinisello (*La via demo
cratica per fare contare la 
gente è un governo sul prò-

f ramma: se non lo si realizza 
la gente che fa l'alternan

za*}, Luigi Cortesi, Milano 
(*Lo spazio alle lettere viene 
ampliato. Bene. Questa deci
sione caratterizzerà anche il 
fare e dare notizie su un gior
nale dei lettori, soci e non*), 
Gaiano Chiossi, Soliera (pro
testa perché *non è sialo 
messo in evidenza in prima 
pagina l'elenco delle celebra
zioni del 25 Aprile»). 

Pietro Chiesa, Genova ("So
no un appassionato di aero
nautica. Vorrei avanzare una 
proposta al ministero dei 
Trasporti e Aviazione civile: 
fare un brevetto amatoriale e 
uno professionale»); Giorda
no Bellosi, Colonno (•Mentre 
in tutti i Paesi progrediti del 
mondo alle ore 20 del giorno 
delle elezioni si hanno già 
esaurienti proiezioni sui ri
sultati elettorali, in Italia si 
va avanti ancora per un gior
no!»). 

Scnvete lettere brevi, indicando 
con chiarezza nome, cognome e 
indirizzo. Chi desidera che in cal
ce non compaia il proprio nome 
ce lo precisi. Le lettere non fir
mate o siglate o con firma illeggi
bile o che recano la sola indica
zione «un gruppo di ..• non ven
gono pubblicate; cosi come di 
norma non pubblichiamo testi in
viati anche ad altri giornali. La 
redazione si nserva di accorciare 
gli sentii pervenuti. 

CHE TEMPO FA 

HHHffl 
SERENO NLMXOSO PIOGGIA TEMPORALE 

NEBBIA NEVE VENTO AMRBVOSSO 

IL TEMPO I N ITALIA: l'irruzione di aria fredda sulla nostra 
penisola ha determinato la formazione di un centro de
pressionario localizzato sull'Italia centrale ed al quale A 
collegata la perturbazione che sta attraversando veloce
mente le regioni italiana da Nord verso Sud. Durante H 
corso della giornata detta perturbazione dovrebbe por
tarsi dalle regioni centrali verso quelle meridional), 

TEMPO PREVISTO: sulla regioni settentrionali graduala 
miglioramento della condizioni atmosferiche ad iniziare 
dal Piemonte, dalla Liguria, dalla Lombardia a successi
vamente dal Veneto e dall'Emilia Romagna. Sulla regioni 
centrali cielo generalmente nuvoloso con precipitazioni 
sparse anche a carenerà temporalesco. Sulla ragioni 
meridionali inizialmente tempo variabile ma con tenden
za a graduala intensificazione della nuvolosità. 

VENTI : sulla regioni nord-occidentali, il Mar Ligure, la fa* 
scia dell'alto Tirreno moderati da Nord-Ovest; dal medio 
Turano al Canale di Sicilia moderati o forti da Oveet-
Sudovaat; sulla ragioni adriatiche e ioniche moderati da 
Sud-Eat. 

M A R I : genaralmenta mossi o localmente motto mossi tutti 
i mari italiani. 

D O M A N I : tempo variabile con alternanza di annuvolamenti 
a achiarite Butta ragioni settentrionali a centrali; annuvo
lamenti a precipitutoni anche a carattere tempwateeco 
suile ragioni meridionali. 

GIOVEDÌ: condizioni di variabilità su tutta («ragion) italiana 
con achiarita più ampia sul sanare nord-pccidantete • Ui 
fascia tirrenica, e annuvolamenti più frequenti auile fa
scia adriatica e ionica. Temperatura in aumento, 

VENERDÌ: tempo generalmente buono su tutte le ragioni 
italiane e temperatura in ulteriore aumento. 

TEMPERATURE I N ITALIA: 

4 19 L'Aquila 
5 15 Roma Urbe 13 17 

10 15 Roma Fiumicino 13 17 
10 14 Campobasso 7 13 
_ 8 14 Bari 

1 14 Napoli 
9~~54" 

10 18 
np np Potenza 7 14 

Genova 
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Firenze 

10 16 S. Maria teuca 14 17 
8 14 Reggio Calabria 12" 19 
6 16 Messina 
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• • *Jn un articolo pubblicato 
su queste pagine, Giovanni 
Russo (esponente di Dp) ha 
svoltò alcune considerazioni 
rispetto alla vicenda dei refe
rendum chiamando diretta
mente in causa la Fgci. Mi 
sento particolarmente d'ac
cordo con una sua afferma
zione, là dove richiama la ne
cessità di «volare alto». 

Credo che dovremmo real
mente volare alto, il più di
stante possibile da quel panta
no in cui politica ed Istituzioni 
sono state trascinate nei gior
ni della crisi. 

Gli stessi referendum sono 
stati usati ora come paraven
to, ora come merce di scam
bio nspetto a tornaconti di 
partito. 

La Democrazia Cristiana si 
è assunta la responsabilità 
maggiore del furto di questo 
diritto. La sua pregiudiziale 
antireferendaria e stata moti
vo scatenante della crisi. Ma 
sarebbe ingenuo pensare, e 
far credere alla gente, che lo 
scontro tra De e Psi si sia gio
cato tutto su questo. I referen
dum li hanno usati. 

Una strada per fare i refe
rendum c'era. Contrapporre 
alla volontà politica della De 
un altrettanto chiara e mag-

Noi della Fgci, 
i referendum 
e apolitica 
S T E F A N O M A O N A B O S C O 

gioritaria volontà politica- un 
governo referendario (questa 
anche la prima indicazione 
dei famoso comunicato del 
Comitato dei referendum del 
15 aprile) Il Pei ha perseguito 
con coerenza questa strada, 
ma la pregiudiziale anticomu
nista ha prevalso. Il Psi e t par
liti laici referendari devono 
assumersi questa responsabi
lità. 

Perché stupirsi se di fronte 
allo sfascio del pentapartito, 
alla negazione dei fatti di altre 
maggioranze possibili Natta 
abbia detto basta? È stato un 
atto di responsabilità nei con
fronti del Paese. 

A Dp abbiamo contestato 
non certo la fede antinuclea
re Abbiamo contestato il suo 
essere, ad un certo punto, tra i 

protagonisti, volontariamente 
o involontariamente, di quella 
poco edificante farsa che ha 
segnato le ultime baìtute di 
questa crisi. I falli ci hanno da
to ragione 1 nodi politici non 
si sciolgono con trucchetti e 
trappole. 

Il «nodo scorsoio» della fi
ducia tecnica si è stretto al 
collo di Dp, che ne è rimasta 
talmente soffocata da non ar
rivare nemmeno al voto. Ma 
come, prima chiedete un voto 
a Fanfani e poi date il cattivo 
esempio non votando? Voler 
far credere alla gente che 
ostruzionismo e fiducia tecni
ca fossero le strade per salva
re i referendum, pretendere di 
dare in base a questo pagelle 
dì comportamento, questa ci 
sembra un'operazione tutta 

dentro ad un idea di politica 
che «vola basso». Come voler 
far credere che la Fgci abbia 
avuto mai intenzione di «scio
gliere» il Comitato per i refe
rendum. Questa è una falsità. 
Siamo preoccupati del contra
rio.1 proprio perché in questo 
Comitato abbiamo speso con 
coerenza e continuità le no
stre energie. 

È evidente, naturale, ogget
tivo che dentro ad una cam
pagna elettorale qualsiasi rap
porto unitario sia sottoposto a 
tensioni. In questo senso ab
biamo parlato di «congela
mento* (e non di scioglimen
to) nel periodo elettorale del
l'attività del Comitato. In que
sto senso, quello di garantirne 
l'unità e preservarlo da possi
bili tensioni vanno le ultime 
scelte (atte rial Comitato stes
so. 

Conlineremo ad impegnar
ci perché il diritto che è stato 
negato ai cittadini non venga 
delinitivamente cancellato. 

Deve essere approvata su
bito una legge che permetta di 
svolgere i referendum in au
tunno. Speriamo che le forze 
referendane siano almeno su 
questo menu disposte a gio
chi e inpsnm 

• a * Aderisco con entusia
smo alla costituzione 
dell "«Associazione Antichisti 
di Ritorno- che un Beniamino 
sempre meno Placido ha an
nunciato qualche giorno fa su 
«la Repubblica». Lo statuto di
stingue i fan dell'antico: in 
quelli «del ritorno», schietti e 
avventurosi consumatori del
l'antico. i soli ammessi all'As
sociazione; e in quelli «del
l'andata», insegnanti, prati
canti tradizionali, gestori di un 
sapere raramente aperto e per 
il momento esclusi- Purtroppo 
appartengo a quelli «dell'an
data» (insegno letteratura lati
na, dal 7 2 presso «La Sapien
za», a Roma). Mi manca dun
que «il ritorno» e, per essere 
ammesso, debbo qualche 
spiegazione circa l'arcano e i 
limiti di questa mia aspirazio
ne (orse velleitaria. 

È certo, aver studiato a 
scuola e per tanti anni il latino 
e il greco dovrebbe essere co
me per la bicicletta, una volta 
imparato, anche dopo molto 
tempo, si saprà sempre salire 
su di una bicicletta. Ma questa 
metafora del Ialino e del gre-

Aderiscono con entusiasmo 
all'associazione 

«antichisti di ritomo» 
U M B E R T O T O D I N I 

co come bicicletta appare poi 
sostanziale per trarne come 
Placido fa a proposito di un 
recente libro di Maurizio Bel
imi (La Nuova Italia Scientifi
ca, pagg. 271, lire 32.000), un 
coraggioso supporto all'intro
duzione. nel bus straripante 
degli antichisti (a «La Sapien
za», senza contare abusivi e 
parenti, ve ne sono più di set
tanta), di una fiammante An
tropologia e Cultura Roma
na Ma l'immagine del veloci
pede benr si attaglia anche 
perché Ira i praticanti dell'an
tico non manca chi lavora coi 
piedi 

E tuttavia, nett'antropolo-
gizzazione eventualmente 
«pedestre» dell'antico da par

te dell'attuale, magari condot
ta sotto il segno del superin-
formatico o del posterudito, 
al di là della scoperta di qual
che farfalla «a testa di morto», 
si cela un rischio seno e pro
fondo. Insieme a qualche col
lega e ai miei studenti posso 
ben dirlo avendo coniugato 
sempre filologia con semiolo
gia, cinema... Il rischio è nel 
ritorno e pochi antichisti, do
po il contatto, se ne rendono 
conto: Homo Antiquus non è 
infatti l'ultimo esemplare di 
una popolazione in estinzione 
e su! quale si possono stringe
re docilmente moderni tacci 
di integrazione. Homo Anti
quus è invece un temibile ger
me, un virus del genere slnx 

(«vampiroi?) ad attissimo 
quoziente di clonazione ideo
logica, una volta iniettato. 
l'humus dell'attualità è da 
sempre il terreno ideale della 
sua cultura. I suoi sintomi ca
ratteristici, del resto noti a tut
ti, sono per l'antichista nato-
imparato, l'invasamento; per 
quello «del ritomo», in fondo 
alla ricerca dell'antico perdu
to, il travasamelo che lo ren
de estraneo ma prono all'in* 
vasamenlo degli altri. 

La clonazione è devastante 
come confermano duemila 
anni di storia dell'Occidente: 
l'antichista «di andata», una 
volta contaminato può trovar
si reincarnato in (orme mole

ste a sé e agli altri (si chiama 
•metamorfosi del ritomo»); 
quello «di ritomo», che Placi
do ipotizza, potrebbe vedersi 
clonata la propria lodevole se
te di attualità dell'antico in 
una destabilizzante nostalgia 
del padre perduto. Comun
que, la contaminazione ha 
luogo nel modo classico, due 
piccoli (ori sotto il lobo dell'o
recchio destro o sinistro. Gas
sici anche i rimedi: aglio op
pure punteruolo e martello. 

Per questo e aprendo il ca
so al contributo di tutti sareb
be forse meglio pensare ad 
una «Associazione di Antichi
sti di Andata e Ritomo* con 
garanzie di gruppo e sotto il 
controllo di provati biotingui-
stì. Dopotutto «la cosa antica» 
(per «la cosa virgilta» fu Do
menico Comparetti ad osser
vare per primo il fenomeno e 
a suggerirne ì rimedi) è anco
ra oggi un paese di Bengas], a 
patto che il visitarlo resti un 
momento dell'esperienza in
teriore, un momento tenero e 
fecondo della libertà del lin* 
guaggio. 
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ECONOMIA & LAVORO 
La Fiat riassorbirà i cassintegrati 
5000 miliardi di investimenti 
Migliorano (ma di poco) i salari 
Riduzioni di orario 

L'accordo è fatto Operai al lavoro all'Alfa di Are» 

Adesso l'Alfe può guardare al futuro 
Tre mesi di negoziati, ire mesi di discussioni aspre, 
con la controparte ma anche all'interno del sinda
cato. Alla fine però l'accordo s'è fatto. Ieri, i sinda
cati metalmeccanici e la Fiat hanno firmato l'intesa 
sul futuro dell'Alfa Romeo. L'azienda investirà Smi
la miliardi, l'occupazione scenderà di 4mila unità 
(con I prepensionamenti pero), aumenterà la pro
duzione, e non ci saranno più cassintegrati. 

S T E F A N O B O C C O N E T T I 

• • ROMA. Di tradizionale c'è 
solo la torma. Una grossa ver
tenza, Infatti, non può che 
concludersi all'alba, con i vol
li dei prolagonisti segnati da 
una notte di trattative E cosi è 
avvenuto anche per l'Alia 
(perchè l'accordo, anche se 
probabilmente sari Urinalo 
solo slamane, di latto * slato 
raggiunto nella notte tra do-
nenie* e lunedi). Ma le analo
gie con gli altri negoziali 
aziendali finiscono qui. Per
ché sotto quest'accordo, olire 
alle firme del sindacalisti, c'è 
anche la sigla della Fiali e a 
memoria di cronista sono an
ni che il colosso dell'auto non 
sottoscrive Intese di questa 
portata, Poi, perchè la firma 
non conclude la vertenza. 
Quelle t e n t o e passa pagine 
passeranno al vaglio del lavo
ratori. 1 Irtnlarnila dell'Alia si 
esprimeranno con un «sì» o 
con un «no» su quel che è sta
lo concordalo nella sede del
la Confinduslria. 

Ecco, in estrema sintesi, 
quale sarà la futura Alla Ro
meo còsi come è stata dise
gnata l)i questo lungo nego
ziato. • 

Ptaao M u n t a l e . La Fiat 
Investirà, Uno al 1990, cinque
mila miliardi per ammoderna
re completamente sia gli sta
bilimenti-sia la gamma delle 
produzioni. L'Alla-Lancla pro
durl i alla fine del decennio 
oltre 600mlla vetture di media 
ed alta cilindrata. L'obiettivo 
sari raggiunto con modalità 
che verranno dlvolta in volta 
contrattale dall'azienda col 
sindacalo. Intanto, gii si sa 
che nell'87 entrerà in produ

zione ad Arese la •Thema- e 
la nuova «16*>, mentre a Po-
migliano sarà Iraslerila una 
parie della costruzione della 
.Y-10.. Dall'89, i modelli «Al-
la-33» usciranno solo dai can
celli di Pomigliano; dall'anno 
successivo lo stabilimento 
campano produrrà la 'Nuova 

Ad Arese, sempre entro il 
1990 - il Umile di tempo entro 
I) quale «opera» il piano conte
nuto nell'accordo - verrà pro
dotto un nuovo modello spor
tivo di cui, però, fino ad ora si 
sa ben poco. Nel 91 è previ
sta l'uscita sul mercato del 
modello «Van»: sarà la versio
ne italiana della •Espace» del
la Renault, la «macchina tota
le». Ancora - ed è torse l'a
spetto più Importante - la Fiat 
sé impegnata a garantire la 
•crescila tecnologica» dell'Al
fa: il che significa che gli stabi
limenti del .biscione- non di
venteranno semplicemente 
una succursale delia Fiat. 

OccrjMatoae. Gli addetti 
dell'Alfa passeranno dagli at
tuali 33mila a circa 28mua nel 
1990. La riduzione avverrà 
con l'incentivo alle dimissio
ni, con i prepensionamenti, 
con il mancalo turn-over. Nel 
'90, pelò, torneranno al lavo
ro lutti i cassintegrati (che og-
Pi sono quasi seimila). In più 
azienda si è impegnata, nei 

prossimi anni, a non far più 
ricorso alle sospensioni a zero 
ore. Unica eccezione i prov
vedimenti di cassa integrazio
ne (temporanea) che scatte
ranno a giorni ad Arese e a 
Pomigliano per consentire la 
ristrutturazione degli Impianti. 

L'accordo prevede verifiche 
semestrali tra azienda e sinda
cati per valutare l'andamento 
dell'occupazione. In più - an
che questo «fatto» ecceziona
le non solo per la Fiat ma per 
tutte le altre vertenze con im
prese private - l'azienda si è 
impegnata qualora nel '90 ri
sultassero ancora «ecceden
ze» occupazionali a far ricorso 
ai «contratti di solidarietà». È 
poi allo studio la costituzione 
di due nuove società: per la 
riparazione di veicoli pesanti 
e per la gestione di tutte le 
buste-paga del gruppo. 

Organizzazione del lavo
ro. Estata la parte che ha fatto 
più discutere perché i gruppi 
di produzione verranno sosti
tuiti - tranne che per le lavora
zioni meccaniche - con le ca
tene di montaggio (sul model
lo di Mirafiori;. Nel nuovo si
stema sarà però consentita la 
•rotazione- da una mansione 
all'altra nel caso di lavorazioni 
particolarmente gravose. 

Salarlo. Le retribuzioni sali
ranno per raggiungere il livel
lo dei dipendenti Lancia. «Ri
toccato» anche il premio di 
produzione: 980mila lire per 
un «quinto livello». 

Orario. La Fiat ha accetta
to, in deroga al contratto na
zionale, che ai dipendenti Alfa 
verrà applicato quanto previ
sto dall'accordo nazionale 
per i metalmeccanici pubblici. 
Quindi, ad Arese e Pomiglia
no ci saranno 20 ore di ridu
zione annue così come i turni
sti godranno delle 40 ore di 
riduzione previste dal contrat
to metalmeccanici pubblici. 

Commenti. Tutti positivi 
quelli del sindacato. Angelo 
Airoldi, il segretario Fiom, so
stiene che «è un'intesa di 
grande rilievo che segna un 
punto di passaggio rispetto ai 
precedenti rapporti sindacali 
non solo con la Fiat ma anche 
con l'Alia Romeo. Ci sono in
somma le premesse per svi
luppare un intervento molto 
ampio sulle condizioni di la
voro, sull'occupazione e su 
una ristrutturazione aziendale 
di cosi vasta portata». 
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Quattro mesi difficili 
di trattative, 
polemiche nel sindacato 
e scioperi in fabbrica 

S T E F A N O R I G H I R I V A 

• • MILANO. 2 GENNAIO 
1987. La Fiat che ha vinto la 
gara con la Ford per l'acquisi* 
zione dell'Alfa, fonda l'Alfa 
Lancia, presieduta da Vittorio 
Ghidella, amministratore de
legato delta Fiat Auto. Prima 
polemica nel sindacato: Ben
venuto saluta il fatto storico, 
mentre Cgil e Cisl sono preoc
cupate per l'immediata di
sdetta del protocollo In sulle 
relazioni sindacati. 

t gessalo. Ghidella pro
mette ai dirigenti Alfa un futu
ro di collaborazione, esclu
dendo intenti punitivi della 
Fiat verso i lavoratori dell'Al
fa. 

I febbraio. Primo incontro 
dei vertici Fiat con Pizzinato, 
Del Turco. Marini, Benvenuto 

per impostare la trattativa. La 
Rat annuncia la volontà di re
cuperare dal 35 al 40% di pro
duttività negli stabilimenti Al
fa. 

12 febbraio. La Fiat rompe 
per la prima volta la trattativa 
considerando inaccettabile la 
pretesa della Fiom di discute
re punti singoli del pacchetto: 
la sua proposta è indivisibile, 
o tutto o niente. Nuova pole
mica ne) sindacato: Benvenu
to dichiara che la Fiom sba
glia nel voler contestare la 
proposta. Ma lo stabilimento 
di Arese sciopera per 2 ore, 
con alte percentuali. 

26 • a n o . Nuovo sciopero, 
di un'ora e mezzo ad Arese 
per discutere in assemblea un 
documento unitario faticosa* 

mente raggiunto, che fissa i li
mili soprattutto sulle questioni 
strategiche, della trattativa. 

31 n a n o . Le confederazio
ni presentano il documento, 
ma di fronte alla contropropo
sta Fiat del 1* aprile, conside
rata da tutti elusiva, chiedono 
una nuova sospensione. Con
tinua però la polemica sinda
cale: la Uilm e anche la Firn 
nazionali criticano la sospen
sione. Si allarga it dissenso tra 
Firn romana e Firn milanese, 
che sostiene posizioni più rigi
de di quelle Fiom. Il giorno 
seguente ad Arese parte uno 
sciopero spontaneo dì un'ora 
e mezzo. 

6 aprile. Nuovo sciopero di 
Arese con la richiesta di ripre
sa della trattativa, che rico
mincia il giorno successivo. 
Nel frattempo è stata sospesa 
la trattativa generale sugli as
setti per concentrare l'atten
zione sulla produttività. 

10 aprile. Nuova interruzio
ne, voluta dalla Fìat, in parti
colare sulla questione dei 
gruppi di produzione, che 
vuole smantellare. La polemi
ca intema sindacale diventa 
acutissima; Firn e Uilm invita

no ad abbandonare la batta
glia sulla produttività, in cam
bio di garanzie per l'occupa
zione. Ad Arese nuovo scio
pero spontaneo in appoggio 
atta posizione della Fiom. 

14 aprile. A trattativa so
spesa la Fiat decide unilateral
mente di mettere in cassa in
tegrazione più di 7.000 lavora
tori ad Arese per 15 giorni, ad-
ducendo un surplus di produ
zione. Le assemblee in fabbri
ca decidono di rispondere 
con la richiesta di ripresa del
la trattativa. 

15 aprile. Ordine del gior
no del consiglio comunale d i 
Milano che condanna l'atto 
unilaterale Fiat, con larga ade
sione delle forze politiche. 

23 aprile. Alla ripresa uffi
ciale-delia trattativa è pronto 
un documento sulla produtti
vità, che viene siglato con un 
•no» della Firn milanese, e 
un'astensione della Fiom di 
Pomigliano d'Arco. 

26 aprile. Arese sciopera 
ancora, due ore, per sostene
re la ripresa della trattativa su
gli assetti strategici e sull'oc
cupazione. 

Lunedi 4 • a f f l o . La noti
zia dell'accordo quasi fatto. 

Le reazioni ad Arese 
I lavoratori chiedono 
^formazioni e referendum 
La Firn: è una «svendita» 
» • MILANO. Grande attesa e 
fame di notizie ieri ad Arese 
sul contenuto dell'accordo 
concluso a Roma. Al di là di 
indiscrezioni e notizie pubbli
cate dai giornali non sì cono
scono i termini precisi perché 
la delegazione è ancora impe
gnata nel serrate finale, e rim
balzano le valutazioni più 
contrastanti. Dalla Firn Cisl 
milanese, radicalmente criti
ca, che considera tutto come 
una svendila completa alle 
posizioni Fiat, salvando sol
tanto la parie sul contratto di 
solidarietà, che però non è 
pienamente apprezzabile per
ché non immediato. A chi si 
compiace per la notizia che 
con l'armonizzazione dei trat
tamenti Alfa a quelli del grup
po Fiat ci si verrebbe a guada
gnare un milione. 

Ma l'atteggiamento più dif
fuso ieri macina ai cancelli era 

quello di «vigile curiosità»: 
davvero la Fiat ha finalmente 
mollalo qualcosa d'importan
te? Sennò, come mai tanta ra
pidità, un precipitare così ra
pido di una trattativa che si 
era avviata con tanta fatica e 
puntigliosità. 

Una cosa resta sulla bocca 
di tutti: appena tornano i dele-

fiati e si esauriscono a Roma 
e primissime riunioni di valu

tazione, si vuole un'informa
zione a tappetoi per potere 
andare la settimana prossima 
al referendum, per il si o il no 
definitivo. Questa richiesta ha 
punteggiato tutti i momenti sa
lienti ed è stata in cima a tutti 
gli ordini del giorno dei nume
rosi scioperi con cui Arese ha 
sostenuto la battaglia diplo
matica condotta a Roma. Ora 
è arrivato il momento per af
fermare la sovranità dei lavo
ratori sul loro futuro. 

D SR.R. 

Ai cancelli di Pomigliano 
«Il problema principale 
è il posto di lavoro, 
ma chi si fida di Agnelli?» 
• I NAPOLI. «Il problema 
principale è il mantenimento 
dei livelli occupazionali. È dif
ficile convincersi che la Fiat 
mantenga fede ai suoi impe
gni e consenta il rientro dei 
cassintegrati alle scadenze 
previste nell'accordo». Preoc
cupazione e scetticismo sono 
j toni prevalenti nelle dichiara
zioni degli operai dell'Alfa-
Lancia di Pomigliano d'Arco. 

In attesa delle assemblee 
durante le quali saranno infor
mati sui dettagli dell'intesa 
raggiunta a Roma, i lavoratori 
non nascondono i timori sulla 
futura gestione della fabbrica: 
•È chiaro che la Fiat ha prete
so di esportare anche a Napoli 
e a Milano il modello sabau
do. Alla nostra disponibilità al 
dialogo l'azienda non ha ri
sposto con altrettanta apertu
ra», era l'opinione prevalente 
ieri mattina tra gli operai all'u

scita de) primo turno. 
Per il momento non vi sono 

né dichiarazioni ufficiali né 
prese di posizione delle tre or
ganizzazioni dei metalmecca
nici, protagoniste nei giorni 
scorsi di una difficile trattativa 
alla quale si sono presentate 
in ordine sparso. 

Nei prossimi giorni nella 
fabbrica partenopea si terran
no le assemblee durante le 
quali i delegati sindacali so
sterranno il gravoso compito 
di informare la base tentando 
di raccogliere il maggior nu
mero possibile di consensi. 
Tra gli stessi sindacalisti tutta
via non si fa mistero che si 
tratterà di un difficile e tor
mentato lavoro di persuasio
ne; pesano ancora le lacera
zioni delle ultime settimane 
quando le posizioni di Fiom, 
Uilm e Firn si sono polemica
mente differenziate. 

«Garantirci 
l'autonomia»: 
Agnelli spiega 
le sue mosse 

«Il significato della costituzione della nuova accomandita 
va collegato all'impegno siorico che il sen. Agnelli si as
sunse nei confronti della Fiat e che ha tramandato ai suol 
eredi*: dunque, la continuazione della saga familiare è, 
secondo Gianni Agnelli (nella foto), il motivo ispiratore 
della costituzione della «Giovanni Agnelli e C », nuova 
cassaforte per le azioni di famiglia, prima depositate nella 
Ifi. Tutto questo per «garantire l'autonomia della Fiat». E 
allora, cosa ci stanno a fare Gabetti e Romiti tra i soci 
accomandatari? «Li abbiamo inseriti nel consiglio - è la 
rispósta dell'avvocato - per costituire una sede di serena 
ed ordinata consultazione tra proprietà e top-management 
per curare le esigenze dell'evoluzione del gruppo». Insom
ma, tutti compatti in casa Fiat. Un messaggio (ma la mali
gnità non è di marca Agnelli) inviato ai litiganti di Foro 
Bonaparte? 

Umberto Agnelli, presiden
te dell'lfil e vicepresidente 
Fiat, smentisce secco: la 
Toro Assicurazioni non è in 
vendita. «Escludo nel modo 
più assoluto - ha detto in
fatti - che l'Ifil abbia l'inten
zione di cedere il controllo 

E intanto nega 
di voler 
vendere la Toro 

della Toro ed escludo con altrettanta certezza che anche 
la Fiat, una volta convertite le obbligazioni Toro-Medio-
banca (effetto Latteo, ndr), intenda vendere la quota che 
allora sarà divenuta di sua proprietà». Insomma, nella cac
cia grossa in corso per le assicurazioni la Fiat le sue prede 
non le molla. 

Quasi plebiscito 
per la Cgil 
al Corsera 

«Piange» meno 
la Tesoreria 
dello Stato 

Al Corriere della Sera sono 
stati rinnovati i consigli dei 
delegati. La Cgil, organizza
zione storicamente mag
gioritaria, ha alzato note
volmente le proprie per-
centuali; dal 66 ai 12% al 

" • ^ " • " • " • ^ • , ™ — ' " ™ Corsera su 1543 addetti, e 
oltre t'80% sui 654 addetti del Rotocorrìere, Rispettiva
mente 29 delegati su 40 e 17 su 21 . 

Migliorano leggermente, 
pur rimanendo pesanti, \ 
conti dello Stato. Alla fine 
del primo trimestre '87 il 
fabbisogno complessivo 
della Tesoreria è stato di 

_ _ _ ^ _ _ _ ^ ^ _ _ i 24.302 miliardi rispetto ai 
" • ^ • • ^ ™ ™ l , , ' " ^ ^ — 26.260 miliardi dell'analo
go periodo del 1986. La gestione di bilancio - informa 11 
ministero del Tesoro - ha registrato entrate per 49.552 
miliardi contro spese per 80.754 miliardi. Il saldo netto da 
finanziare è stato pari a 31.202 miliardi (ma 6.900 sono 
giunti dal saldo attivo di operazioni di tesoreria). È ancora 
aumentata l'esposizione debitoria del conto corrente con 
la Banca d'Italia: dai 52.707 miliardi del 31 dicembre '86 ai 
59.303 miliardi. 

Produciamo 
troppo latte 
La Cee 
ci multa 

Di latte ne importiamo a et
tolitri ma la Cee multerà l'I
talia per averne prodotto 
troppo. È uno dei paradossi 
della politica agricola co
munitaria che (ratta con lo stesso metro sia chi è responsa
bile di eccedenze sia chi non é in grado di coprire il 
proprio fabbisogno con la produzione nazionale. Se le 
stime si riveleranno esatte, gli allevatori italiani dovranno 
versare unasupertassa di 43 miliardi di lire per aver supera
to dell'I % (quasi lOOmila tonnellate) la quota di produzio
ne di latte assegnata all'Italia. In base ad un primo bilancio, 
nella Cee sono state prodotte quasi 1,5 milioni di tonnella
te di latte in più del previsto. Solo Grecia, Irlanda, Spagna 
e Danimarca avrebbero rispettato gli impegni. Proprio sul
lo smaltimento delle eccedenze lattiero-casearie, lo scor
so dicembre Pandolfì (nella foto) ha firmato un accordo 
con gli altri ministri dell'Agricoltura della Cee. 

In Jugoslavia 
inflazione 
«sudamericana» 

Sta ormai raggiungendo li
velli da nazione sudameri
cana il tasso di inflazione 
della Jugoslavia. Ieri è stato 
reso noto che in aprile l'in
dice dei prezzi é salito di 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ben il sette per cento. L'Uf-
^mm^•««••i•»'«" fkrio federale di statistica ha 
anche precisato che nel primo quadrimestre di quest'anno 
il tasso di inflazione è stato del 31,5 per cento, mentre 
l'indice annuale sfiora il 100% (92,7%). 

G I L D O C A M K S A T O 

Garavini: evitati gli errori dell'80 
• • ROMA. Anche questa è 
fatta. Non proprio, non defini
tivamente perché manca an
cora il voto dei lavoratori ma 
la trattativa con la Fìat sul futu
ro dell'Alfa può dirsi conclu
sa. Tracciamone un bilancio 
con Sergio Garavini, ancora 
segretario generale dei metal
meccanici Fiom. Quell'avver
bio non è casuale: ieri Garavi
ni in una riunione di segreteria 
della Fiom, ha annunciato che 
lascerà l'incarico. Ha accetta
to la proposta del partito co
munista e di candiderà alla 
Camera dei deputati. 

Quindi questa è la tua ulti-
aia grande vertenza vissu
ta da protagonista?. 

Si, ma non mi va di parlare di 
questo... 

D'accordo: paniamo iubl* 
to alle vicende Alfa-Fiat 
Che tipo di accordo è? 

L'intesa complessivamente è 
accettabile. Un'intesa che va 
letta così, dentro c'è sicura
mente un compromesso sul 
delicato problema delle pre
stazioni così come ci sono 
parti più positive, come quelle 

che riguardano l'occupazio
ne, la line della cassa integra
zione, gli investimenti. L ac
cordo comporterà anche un 
piccolo incremento salariale. 
Ma quel che è più importante 
è che il documento costitui
sce la base per far svolgere un 
ruolo di controllo e contratta
zione al sindacato in questa 
difficile fase di ristrutturazio
ne. 

E basta questo per defini
re positivo l'accordo? 

In un'epoca nella quale sem
pre più si parla di chiusura di 
impianti e di fabbriche, it fatto 
che si sia riusciti a lavorare per 
il rilancio dell'azienda non mi 
pare cosa da poco. E sia chia
ro: tutto quel che c'è scritto 
nel documento non ce l'ha re
galato nessuno, lo abbiamo 
dovuto conquistare a colpi di 
scioperi. 

Eppure, alcune parti del
l'Intesa, penso sempre a 
quella sulle prestazioni 
che anche tu hai citato, 
hanno Incontrato qualche 
opposizione. A Pomiglia
no, ad esemplo... 

Vediamo da dove nasce que
sta contestazione. C'è una 
contraddizione, indiscutibile, 
dalla quale era difficile uscire. 
Da un lato avevamo la Fiat 
che voleva imporre un model
lo d'organizzazione del lavoro 
che a mio avviso è superato, 
arretrato. Il vecchio modello 
tayloristico, per intenderci. E 
questo la Fiat lo voleva impor
re all'Alfa dove si sono speri
mentati modelli nuovi, di 
gruppo, con il lavoro in parte 
autogestito. L'intesa che ab
biamo firmato non cancella 
del tutto queste esperienze, 
anche se le ridimensiona. La 
contraddizione sia nel fatto 
che di fronte abbiamo un'a
zienda in una gravissima crisi. 
Una crisi che recentemente 
ha addirittura messo in forse 
la stessa sopravvivenza del
l'Alfa. E la Fiat ha tentato di 
utilizzare questa crisi contro il 
sindacato e i lavoratori. II suo 
ragionamento era molto sem
plice. se volete salvare l'occu
pazione nelle fabbriche dove
te abbandonare il modello or
ganizzativo dell'Alfa e adotta

re quello che vige a Mirafiori. 
Un problema, un ricatto che 
non si poteva cancellare, né 
ignorare. Ma bisognava af
frontarlo, e noi t'abbiamo fat
to. 

Molti hanno visto analogie 
tra questa vertenza all'Al
ia e quella che oppose U 
sindacato alla Fiat all'Ini
zio degli anni 80 (la •»• *> 
aa ««vertenza del 35 gior
ni»). C'è quest'analogia? 

Sì, penso sia utile confrontare 
queste due vertenze. Anche 
perché una vera analisi critica 
di come sono andate le cose 
alla Fiat sette anni fa ancora 
non è stata fatta compiuta
mente. Cosa chiese la Fiat al
l'inizio di quello scontro (per 
intenderci: prima dei 35 gior
ni)? La Fiat disse che c'era 
una pesante crisi aziendale e 
per farvi fronte proponeva 
correzioni ai modello organiz
zativo, che avrebbero rappre
sentato un arretramento delle 
capacità di controllo e con
trattazione del sindacato. E il 
sindacato che lece? Si limitò 
semplicemente a negare l'esi
stenza della cnsi e di conse

guenza disse di no alla revisio
ne del modo di lavorare. Sia 
chiaro: il sindacato aveva una 
parte di ragione. Perché se è 
vero che l'azienda aveva pro
blemi di competitività è anche 
vero che qualcuno nel gruppo 
voleva strumentalizzare per fi
ni antisindacali quella crisi. 
Comunque nel movimento 
sindacale (un termine che 
raggruppa tutti, me compreso 
che allora dirigevo il settore 
industria della Cgil) si fece 
strada questo discorso: abbia
mo raggiunto determinati li
velli nella condizione di lavo
ro, perché rinunciarvi? Il risul
tato fu che negando l'oggetti
vità della crisi, rifiutammo il 
compromesso sull'organizza
zione del lavoro, dando un 
contributo quindi a chi, nella 
Fiat, cercava lo scontro radi
cale. 

E all'Alfa? 
All'Alfa la situazione econo
mica è più grave dì quella del
la Fiat all'inizio del decennio. 
E le modifiche dell'organizza
zione del lavoro che l'azienda 
ci ha chiesto sono state più 

radicali. Però se avessimo ri
fiutato il confronto con l'a
zienda anche sulle questioni 
dell'organizzazione del lavo
ro, avremmo creato ì presup
posti per una situazione non 
più sostenibile. Non saremmo 
potuti andare avanti nel tratta
re tutto il resto. Il dovere di un 
gruppo dirigente del sindaca
to è invece quello dì indicare 
sempre una via d'uscita, coe
rente con le scelte strategiche 
che ci siamo dati. E perciò ab
biamo accettato il confronto 
su tutto. Alla fine c'è questo 
accordo: che contiene sicura
mente passi indietro (ma an
che qui attenzione: non tutto 
quel che pretendeva la Fiat 
sulle prestazioni è passalo), 
ma salvaguarda un minimo -
minimo essenziale - di con
trollo sindacale sulle condi
zioni di lavoro. Ci sono insom
ma gli strumenti per attenuare 
gli effetti più pesanti del mo
dello tayloristico. Ma c'è dì 
più: sull'occupazione e sui 
piani produttivi abbiamo con
quistato il diritto a delle verifi
che periodiche. Abbiamo 
conquistato, insomma, il dirit
to a far rispettare i patti alla 
Fiat. E non è poco. Q S.B. 

l'Unità 
Martedì 
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ECONOMIA E LAVORO 

Borsa 
Trattazione 
continua 
Bnl riprova 
• * ROMA Già oggi la Bnl n 
prenderà I esperimento della 
trattazione continua dei titoli' 
Non e e niente di ufficiale ma 
ambienti della Banca Nazio 
naie del Lavoro interrogati 
dati Ansa davano ieri I ipotesi 
come possibile Della questio 
ne comunque si dovrebbe 
occupare oggi il comitato ese 
cutivo dell Abt che ascolterà 
una relazione del viceprest 
dente Lucio Rondelli sulle 
ipotesi di riforma del mercato 
borsistico messe a punto dalla 
Consob 

L ordine del giorno dell Abi 
si presenta assai denso tanto 
più che si tratta della penulti 
ma riunione dell esecutivo 
prima della prossima assem 
bica in programma a fine giù 
gno che rinnoverà comitato 
consiglio presidente e vice 
presidenti Non dovrebbe 
mancare un analisi dell anda 
mento degli impieghi bancari 
il cui tasso di incremento è 
precipitato dal 17% dì leb 
braio ali U% di marzo Non è 
da escludere inoltre che si 
arrivi a concordare una disce 
sa dei tassi di interesse passivi 
(quelli pagati alla clientela sui 
depositi) visto che da dlcem 
bre a marzo la lorbice -lassi 
medi altiy^ lassi passivi» si e ri 
dptla passando da 6 31 a 
6 iO Altro argomento -scoi 
tante* è la Irasparenza delle 
operazioni creditizie Lo scio
glimento delle Camere ha 
•salvato» le banche dal ridilo 
di una regolamentazione per 
legge (progetti Mmervini e 
Fracanzani) resta ora da ve 
dere se i banchieri ne appro 
luteranno per darsi autono 
inamente un codice di iraspa 
ronza» 

Le intese Reagan-Nakasone in mano ai banchieri centrali 

Fermi i tassi, scende il dollaro 
Le intese Reagan-Nakasone non hanno avuto an 
cora ) atteso impatto sui mercati poiché il dollaro e 
rimasto debole scendendo a 1273 lire in Europa e 
1269 a New York Le banche centrali del Giappone 
e degli Stati Uniti, a cui e stato richiesto di interve
nire anche manovrando i tassi, sono rimaste inatti
ve su questo fronte Le decisioni sono diffìcili e 
dovrebbero essere prese in settimana 

RENZO STEFANELLI 

• • H'IVA I presidenti delle 
banche centrali Satoshi Surm 
ta (Giappone) e Paul Volcker 
(Siati Uniti) non hanno anco 
ra reagito ali ordine impanilo 
da Reagan e Nakasone di mo 
didcare i tassi d interesse in 
modo da produrre un nequtli 
brio della domanda di dollari 
Di conseguenza pur essendo 
chiuso per festività il mercato 
di Tokio le quotazioni sono 
state ieri uniformemente al n 
basso per il dollaro con un 
crescendo nella giornata 

Si attribuisce alla Riserva (e 
derate degli Stati Uniti 1 inten 
io di riportare il lasso di scon 
Irò dal 55% al 6% Ciò con 
sentirebbe alle banche com 
mereiai) di aumentare il tasso 
primario già scattato ali 8% 
fino ali 8,25 8 50% Laumen 
to di mezzo punto avrebbe il 
suo effetto pieno sui mercati 
per la contemporanea ndu 
zinne dello 0 50% su non me 
gito identificati tassi operativi 
di banca centrale in Giappone 
ed anche in Germania Pur 
non toccando il lasso di scon 
tro le banche centrali giappo
nese e tedesca conseni ireb 
bero di finanziare -il sistema" 

a tassi infenon dello 0 50% 
La manovra avrebbe un du 

plice effetto Odi espansione 
del credito interno in Giappo
ne e Germania liberando ulte 
non disponibiiita finanziane 
2) di accrescere dell 1% ed 
anche qualcosa di più il diffe 
renziaie di rendimento per 
quanti volessero investire nei 
titoli del debito pubblico degli 
Stati Uniti 

Non e I entità della mano 
vra (che incide per il 15% cir 
ca sul costo del denaro) bensì 
la sua natura politica che im 
barazza le banche centrali Ne 
Tokio né Washington sono di 
sponlbili ad introdurre quei 
cambiamenti di politica eco 
nomica e sociale che potreb 
bero cambiare 1 impatto del 
bilancio statale sull economia 
intemazionale La politica fi 
scale col suo carattenstico 
prelievo a carico di consumi e 
forme di risparmio e incita 
mento popolan viene con» 
derata intoccabile La spesa 
pubblica si presenta altrettan 
to rigida il braccio di (erro fra 
Reagan e il Congresso avviene 
sulle quote di spesa rispettive 
degli armamenti e degli inve 

stirnenti sociali fra Nakasone 
e la Dieta sulta volontà dì far 
pagare al piccolo risparmio 
ed ai consu-ni persino I inve 
siimento in ipere pubbliche 

Di conseeuenza anche t e 
ventualita di azioni per ferma 
re il lento si ivolamenfo nella 
recessione «Konomica viene 
affidata alla spesa in deficit 
e/o a marovre monetane 
Reagan cerca di limitare I au 
mento dei tassi d interesse ma 
I ambiente finanziario non pa 
re rassicurato ed ieri la Borsa 
di New York ha aperto con un 
cedimento ci 17 punii (Indice 
Dow a 1/63) Nakasone 
bloccato dai parlamenan sul 
piano fiscale potrebbe ora far 
leva sull aumento della spesa 
in deficit II mercato gtappo 
nese può assorbire agevo) 
mente più ampie emissioni 
del tesoro di Tokio Vi si op
pongono potenti gruppi (man 
zian che pre eriscono I attuale 
politica di investimenti alle 
stero e di ye i forte che procu 
ra loro rendite di denaro 
estremamente elevate 

Qualche chiarimento do 
vrebbe giungere entro giovedì 
o venerdì con le decisioni sui 
tassi ufficiali' len intanto il 
prezzo del] oro tornava a 568 
dollari I oncia II marco tede 
sco riprendeva a premere sul 
la lira costringendo la Banca 
d Italia a in ervemre pre fer 
marloa716 La lira potràsfug 
gire sullaunento dei tassi 
d interesse soltanto con 
un accorta manovra interna 
sul! offerta di credito ma an 
cora non sembrano mature 
decisioni 

Paul Volcker Satoshi Sumita 

Tesoro Usa 
all'asta 
con timore 
• • ROMA li Tesoro degli Stati Uniti mette al 
I asta buoni (notes) a tre anni per 10 miliardi di 
dollari seguiranno titoli a 10 anni per aitn 9 75 
miliardi ed a conclusione della settimana un 
prestito a treni anni di 9 25 miliardi Per otte 
nere questi 30 miliardi di dollan il Tesoro statu 
intense è ora disposto a pagare 18% Il doppio 
di quanto renderebbe un titolo similare in 
Giappone Tuttavia len molti commentatori si 
chiedevano se ciò basterà ad attirare nuovi 
Investimenti giapponesi nel debito pubblico 
statunitense visto che il dollaro continua a re 

stare debole I tassi dovrebbero salire ancora 
Net fatti i giapponesi pur mostrando segni 

di nervosismo hanno poche alternative di in 
vestimento Ciò può sembrare assurdo in un 
mondo affamato di investimenti ma e il (rutto 
della politica delle grandi potenze La disponi 
bilita del Giappone a mettere 30 miliardi di 
dollan a disposizione dei paesi in via di svilup 
pò e stata presentata come uno sforzo ecce 
zionale per un paese che ha realizzato 101 
miliardi di attivo con I estera soltanto negli 
ultimi 12 mesi Non solo ma I accumulazione 
della ncchezza anche in Giappone avviene 
sempre più nelle mani di intermediari finanzia 
n come compagnie di assicurazione e ban 
che e sempre meno in seno alt industna 

Cosi la polente finanza di Tokio si muove 
ali interno dell orbita statunitense Tutti vedo 
no che 1 aumento dei tassi d interesse accre 
scerà I automatico Incremento del debito pub 
blico negli Stati Uniti II disavanzo del bilancio 
federale Usa si aggirerà sui 200 miliardi di dol 
lan ad ottobre quando terminerà 1 anno fisca 
le Ogni riduzione urta sempre più contro il 
peso delta valanga di interessi 

Unipol 
Aumentano 
utile 
e capitale 
• B " ROMA Anno d oro il 
1986 peri Unipol tantoché 
la prossima assemblea (con 
vocata per la fine di giugno) 
delibererà un aumento gratui 
to di capitale e la distribuzio
ne di un dividendo di 200 lire 
per azione (220 per le privile 
giate) lo ha stabilito il consi 
glio di amministrazione che 
ieri ha approvato il bilancio 
86 La compagnia di assicura 
zione chiude i conti con un 
utile netto di 31 5 miliardi 
quasi il 50% in più rispetto al 

1 esercizio precedente (21 5 
miliardi) In crescita notevole 
(+21 9%) anche i premi com 
plessivi acquisiti che ammon 
tano a 654 8 miliardi II tasso 
di espansione e cresciuto di 
circa 4 punti rispetto alla me 
dia del settore II ramo vita ha 
conosciuto un incremento del 
79 1% tanto da diventare il se 
condo ramo gestito dalla 
compagnia dqpo-tó RC àuto 

Ma veniamo alt aumento 
del capitale da 73 3 miliardi a 
80 6 miliardi di lire mediante 
emissione gratuita di 
2 222 412 nuove azioni ordì 
narie e 1 444 483 nuove azio
ni pnvilegiate a lire 2 000 eia 
scuna con godimento al 1* 
gennaio 1987 Verranno asse 
gnale agli azionisti in ragione 
di una ogni 10 possedute, 

Nel corso del 1986 gli inve 
stimenti sono ammontati a 
265 6 miliardi (+39 3%) men 
tre le disponibilità liquide so
no passale da 675 9 miliardi a 
941 5 miliardi cosi npartite 
immobili +37 miliardi parte 
opazioni +20 5 miliardi mu 
lui e prestiti -1 I miliardi tito 
li a reddito fisso e depositi 
bancan +209 2 miliardi 

Artigiani 

«Parificare 
i minimi» 
dice la Cna 
• • ROMA Oggi si riunisce il 
comitato di coordinamento 
delle 4 organizzazioni artiqia 
ne (Cna Confartigianaio Ca 
sa e Claan) E possibile che si 
discuta anche di sfratti e di 
trattamento pensionistico 
due tematiche che la crisi di 
governo non ha certo contri 
buito a risolvere o a rendere 
meno impellenti Nei giorni 
scorsi sincorderà vi era stato 
un incontro delle organizza 
zioni artigiane co! governo nel 
corso del quale il ministro d i t 
Lavoro Zamberlelti si era im 
Degnato per lo spostamento al 
prossimo inverno delle sca 
denze dei contratti di affitto 
per negozi e botteghe Aprile 
e passato - fanno notare alla 
Cna - ma ti decreto di proroga 
non e ancora arrivato Altro 
punto spinoso riguarda le 
multe per i contributi Inps non 
pagati II relativo decreto è 
stalo rinviato da Cossiga alle 
Camere gli artigiani chiedono 
che nella nuova stesura la ter 
za si prevedano sanzioni 
eque in grado di distinguerò 
tra evasioni e semplici ritardi 

0 errori 
Infine il punto più dolente 

quello della pianificazione dft 
minimi di pensione (attuai' 
mente 431 950 lire per i lavo 
ratori dipendenti ?51 500 lire 
per artigiani e commercianti) 
«La legge già esiste - dice 
1 oh Brini segretario deliri 
Cna - per attuare la misura ba 
sta dunque un semplice atto 
amministrativo che può esse 
re preso anche da un governo 
dimissionario Per la copertu 
ra finanziaria non vi sono prò 
blemi nspetto ad una spesa di 
400 miliardi la gestione auto 
noma avrà nel T987 un attivo 
di 1300 miliardi-

Ì l i 
•ORSA DI MILANO 

• • MILANO La ripresa dopo II lungo 
week-end ha (alla scordare la bella piega 
che aveva preso 11 mercato alla (Ine della 
scorsa settimana Ieri I Irregolarità del 
prezzi (imputata alle prossime scadenze 
del ciclo) I indice pressoché statico e gli 
allarl sotto 1200 miliardi avranno certa 

mente deluso le attese dei commentatori 
patiti dell euforia Fra I titoli maggiori, 
che hanno al solilo riempito il corner de 
gli scambi Olivetti e Montedlson flettono 
mentre le Fiat migliorano nel dopoPsti 
no Che Agnelli si sia messo al riparo da 
«scalate», convogliando in una accoman 

dita tutta la *dmasly» in possesso di azio 
ni Ili (che controlla Fiat) a qualcosa è 
giovato Di pm tanto che il titolo Toro è 
in rialzo, I illazione sulla cessione del 
pacco assicurativo ai tedeschi per aggiu 
stare i conti lasciati In -«peso dai libici 
della Lafko Da segnalare altri forti pro
gressi di Tnpcovteh e Cementir ORO 
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I5EFÌ SPA 

ITALMOBIUA 
ITALM'RI NC 
KERNEL ITAL 

MITTÉL 
PART R NC 

PART R NC W 
PARTÉC SPA 
PIRELLI E C 

PIRELLI E C R 
flEJNÀ 

REjMA RI PO 
RIVA r tN 
SABAÙDIÀ NC 
SABAUDtA FI 
SAES RI PO 

SAES SPA 
SCHlAPPARÈL 
SEM ORÒ 
SERPI 
SiFA 

SiFA RISP P 
SME 
SMI RI PO 
SUI METALLI 
SO PA * 

SO PA F RI 
SOGEÉI 
ST£T 
STET OR WAR 

STEf RI PO 

TERME ACQU 
TftlPCOVICH 
TBlPCOV'lCH m 
COMAL WAR 

UVAR STET B% 

37 310 

19 7O0 

12 820 

1 100 

2 9 8 0 

3 330 

4 014 

7 ITO 

7 020 

2 240 
4 éS« 
4 585 

2 920 

145Q 

9ÒS 
1 4 2 0 

l 1 f ) 5 0 

4 860 

2 ( 4 0 0 

i o o i 
2 805' 

4 1 9 0 0 
1270 

880 
3 030 

7 900 
.1.650 
3 596 

153 75 

'"iiàiH 
8 250 
3 950 

29 440 

SB80 
3 334 

8 843 
18 099 
2 460 

142 000 
75 200 

639 
4 175 
1 7*0 

3 090 
3 619 

7 769 
4 930 

18 500 

18211 
13 660 

1 560 
2 560 
1 531 
3 029 

610 
1 100 
7 440 
fi 691 

5 250 
2 430 

2S3& 
2 950 
3 100 

1 760 
5 200 
4 320 
2 050 
4 160 

4 105 
10 560 
6 160 

195 
1400 

0.52 

000 
0 1 8 

0 0 0 

3 1 1 

0 97 

0 1 0 

0 29 

- 1 8 2 
- 0 44 

- 0 10 
1 2 2 
0 0 0 

2 1 1 
- 1 6 3 

0 0 0 
0 0 4 

- 3 00 
1 4 7 

- 0 45 
d 'oò 

- 0 24 

- 2 16 

0 0 0 
0 66 
6 9 0 

- 0 38 
1 4 1 

- 2 54 
0 21 
4 17 

0 2 6 
1 17 

- O H 

0 15 
- 0 34 

- 0 28 
2 08 
0 07 

- 0 92 
0 0 0 
0 9 7 

- 2 S 2 

0 0 0 
0 0 0 

- 0 40 
- 0 30 

0 60 

- 3 85 
- 0 16 
- 2 44 
- 0 5B 

0 72 

0 33 
0 83 
2 8 0 

- 1 46 
1 3 0 
1 74 

- 2 66 
0 7 1 

0 68 
0 0 0 

- 1 07 
0 97 

- 1 12 

3 96 
- 1 19 

0 49 
4 19 

0 19 
0 9 1 

Ì 0 24 

I M M O B I L I A R I EDILIZIE 
AeDES ' 
AfOÉS Rt 
A n i T T H f l O t i ' 

COGfFAfi W p " 
C0GÉFAH 
6EL FAWt^O 

I N V ' I M M ' R 1 P ' " 

I l 166 0 30 
1 350 0 92 

rouira " - n B 

7 650 
Sf iOO' 

- 0 96 
- 0 65 

- a i e 
T74 

~ ì " 3 ì i 

HISANAM ftP 
RISANAMENTO 

VIANINÌ n 

VlANtNI Mb 
VIANÌNI RI 

M R C C A N I C N S 
ÀERITAUÀ 0 
ATURIA t 

A'TÌIR1 1À R"tSP ' 
DANIELI E C 

OANIELl Ri 
DATA CONSTA 

FAEMA SPA" ' 
FIAfl SPA T " ' 

FIAT 
FIAT PA 

FIAT RI 
FOCHI SPA 
FRANCO TOSI 
GUARDINI 

G I L A K D R P 

INO SÉCCO 
MAGNETI ftP* ' 
MAGNETI MAM 

NECCHI 
NECCH1 Al P 
N PIGNONE 
OLIVETTI OR 
OLIVETTI PR 

OLIVETTI RP N 
OLIvitTT RP ~ 

11620 
16 150 
4 935 
2 120 
,3 980 

- 0 0 9 
0 94 
0 30 

- 0 47 

- 2 45 

A U t O M O B H -
4 310 

3 2 9 0 
2 0 5 0 
7 189 
3 860 
9 500 

4 305 
' 19B1Ù 

13 860 
8 * 9 9 
8 499 
2 630 

20 50D 

21430 
14BB0 

2 200 
4 989 
4 961 

3 721 
3 890 
6 010 

14 390 
8 690 

8 0 5 0 
1 * 350 ' 

PININFÀR1NA PI PO 1B 800 
PINtNfAfclNA 

SAFILÓ 6>A 

SAFILO R PO 

SAIPEM 
SAIPEM RP 
SÀSI8 
SASI8 PR 

SASIB RI NC 
TECNOST SPA 
TEKNECOMP 

TÉKNÉC RI 
VALEO SPA 

SAIPEM WAR 
WESTINGHOUS11 

WOHTHINGTON 

18 340 
10 390 

10 200 
4 350 
4 400 
7 810 
7 6 0 0 
4 495 
2 935 
2 950 
1 920 
8 550 

1 810 
42 500 

1 725 

0 2 1 

*6*3 
1 99 

- 0 70 
- 1 2 5 

1 6 0 
0 1 2 

- Ò 8 8 

0 14 
0 13 
0 46 

- 0 79 
- 4 87 

- 1 38 
0 17 
0 46 
0 28 

•-ÓÓ* 

- 2 34 
0 26 

- 2 36 
- 1 * 5 

0 99 

0 6 3 
" - 0 2 1 

1 6 2 
0 77 
0 67 

0 0 0 
- 0 23 

0 0 9 
1 4 3 
0 0 0 

0 13 
1 21 
1 55 
105 

• - 0 18 

- 0 82 
- 4 49 

0 00 

M I N E R A R I E M E T A L L U R G I C H E 
CANT MET IT 

OALMINE ( 

FALCK 
FALCK 1 GÉ85 
FALCK HI PO 
LA METALLI 

MAFFEt SPA 
MAGONA 

5 500 
380 

8 500 
8 790 
8 650 
1 I B I 

3 940 
. 10 080 

1 85 
- 1 81 
- 1 05 

0 0 0 
- 1 03 
- 4 68 

0 25 

0 0 0 

TESSILI 
BENETTON 

CANTONI RP 
CANTONI 
CUC RINI 
EÙOLONÀ 

FISAC 
FISAC RI PÒ 
LlNlF 500 
UNIF R P 

ROTONDI 
MARZOTTÒ 
MARZOTTO RP 

MARZOTTÒ NC 

OLCESE 
SIM 
W BENEnON 
ZUCC'HI1 ' 

21 010 
9 600 
9 540 
3 260 

2 700 
7 990 
7 915 
2 130 
1 729 

20 400 
6 350 
5 305 

4 200 
4 720 

13 640 
241 

4 830 

- 0 90 
1 60 
0 85 
1 31 

- 0 04 
- 1 4 8 

1 46 

0 47 
0 06 
2 0 0 

- 1 20 
- 0 19 

2 44 
I l 32 
4 12 
0 42 

- 0 4 1 

DIVERSE 
DE FERRARI 
OE FERRARI RP 
C GAHOTÉLS 

CIGA RI NC 

CON ACO TOR 
JOLLY MOTEL 
JOLLY HOTEL r p 
PACCHETTI 

3 610 
2 1B0 
4 639 

2 4 1 0 
6 310 

13 292 
13 499 

235 

0 95 
3 8 1 

- 0 66 

- 1 63 
- 0 16 
- I 47 

2 53 
- 3 89 

lli!!]l!lllìillilil!!lf!!ilii!ili]j||f|jlll!llijlll!ll!!!lli;illll llfllJlEliJiinililEilJlliiiflHJflIlHIilAEtiHIHJIUitlllimillllIliimiFliillllii» i : ' V i v l l
l ; ; : : r t l 1 , : l l » f l i B ' l % * 1 r ' ^ t ^ l T : : ! ! ! ! : ? : ! , ! ! ^ " ! : : ! : , ! , ! - ] ! 

TERZO MERCATO OBBLIGAZIONI 

PROV LOMBARDA 

BCA PRQVSQNOHIO 

AGRICOLA RISP ' l / 3 
CARN.CA 
FiMPARplSP ' 
BCA AGR MILANESE 
BAVÀHIA " 
INIZMETA 1/1 

13 000 /— 
311/330 

17 400/17 7ÓÒ 

are 
NORl 

€R,frOMAGNOLO 
2 800/2 B5D 

NOROIT PRIV 

36 95Q/37O00 
1 850/1 S j 6 

-07500 

RAGG 0 01 SOLE ORO 
RAGGIO 01 SOLE PRIV 
TEKNECOMP 
tÌKNECOMPRl NC 

S GEMINIAMO E PROSPERO-

OLIVETTI 1/7/86 
BUITONI RISP NC 

CASSARJSP PISA 

EUROVESTPRATA 

CONVERTIBILI 
f i a t o 

AoMctiti >e;aacu»i» 
B KfO SÉ MEO 64 CV 1 4 ^ " 
SINO BÉ MEO s o e v t i * 
Bu f f on i 81/88 t v m 
CAftQ-f MI CEN 83 CV 1316 
c B r A a o a » S O c v t 3 1 — 

339 4 }44 ~ 
180 . 1 8 0 ' 
13) I 3 ! ~ 

EFIB flS IFITAIIA CV 
EFIBIIIB5CV 10 5% " 
t m SAlPiM CV IO U t " 

ERIDAN1A 65fcv 10 7 & € ~ 
EUBOMOB L ~ s T a r m r ~ 
GEXiî A $y$t> cv d% ~~ 
SlNEf fA i rgSCV 12% 

tu ' ii3 5 
393 4 8 j -
486 4 9 3 3 

SM 86/91 C v i r 7 5 W ~ 

1411 ìi6T~ 
- 104 5 105 

n o • n i 

Mi U^ICEM 84 14% 
iRTAgRir vv"8"679'3' ùti, 
IBI ALIT W 84/90 ND 
IR B ROMA 8 ' 13% 
ift C O M I T & Ì » i 3 * t 
IRI CREDIT 87 13% 
IRI S. SP RITO 83 IND 

ÌÌS5 7 
117 S 

te» 
176 
IC3 

~ì i rs" 

— 
_ _ — i M S f E t > 3 W c V ?<t - 3 T T -

- r t r -
IRI STET W 85/90 9% 
l ì r S T £ t w 6 5 ' 9 0 1 6 ^ 
TALCAS 82 88 CV 14% 

132 3 132 2 
H 6 t»6 5 
315 313 8 
99 1 
98 6 

"9T? 
"9TI 

fciErJÌ5B BuiTftlS» 10% 
122 8 122 9 

MEDOfi èu'TÒIM C V 6 * . 
(^ÉOloa C ft R S NC 7% 
MEDIOB FIBRE 88 CV 
MEOOB FTOS 97 CV 7*. 
MEO OB 'ITALCEM CV 7*, 
MEOIÓB I T À L M O B CV ?*, ' 
MÉOiÒB uKjif ft Sf> ?% 
MEO OB MARZOTTÒ CV 7% 

: $ 9 

67 
94 5 

! Ì Ì 
175 2 
100 6 

261 

n i \ 
— 9 3 ? 

2 Ì Ì " 
173 2 
100 7 
115 

MEDIOB SABAÙD H S 7% 105 4 106 4 
SiESlOTSEXirSTSSTSTc 
atBigrainarcn 

iMì>a ~ 
MED 08 UN CEM CV 7% TT5 9 
MlgjQEATiiCA-Sa-CV 14% 3365 ' 3 3 7 Q -
MIÌALAN2A 82 CV 14% 

B B c r n r j m M T — — ._ 
M5SreDT§aJJl4Tcv-TW TTCS—TTT1 

8T1ÉtLTS"PA~£v 9 7*^ 

PBEtLTB5"ev"9'7ìr~ 
SM MET 8& CV 10 2% 

SN A wtrm srcvwr-

STE BTBB S+A 1 NO 
fft PtOV C H " ^ 9 c v T T g 

T o » 

MEDIOFIDIS OPT 1 3 * 

MONTEO 78 13 5% 

MONTED>83 89 1 INO 

MONTEO 83 88 2 IND 

OLIVETTI 82 87 

CARIPLOFOND 6% 

CRED FONDIARIO ICV) 6% 

AMM F S 70 90 7% 

A2 ALIT F S 83 90 1 

AZ AUT F S 83 90 2 

AZ AUT ' f S 84 92 

AZ A U T ' P ; $ . B « 9 2 y-

A2 AUT F S B5 95 2 

AZ AUT F S 85 2000 3 
CITTA MILANO 72 92 7% 

CITTA MILANO 73 93 7% 
CITTA MILANO 76 88 10% 

CITTA GENOVA 76 91 1 0 * 
CITTA NAPOLI 75 95 1 0 * 
IMI 70 88 2B 7% 
IMI 70 88 29- 7 * 
IMI 70 88 33-7% 

IMI 74 94 42 8% 
IMI 75 93 49 1 0 * 
BUI 77 89 56- 12% 
IMI 62 92 2R2 16% 
IMI 82 92 3R2 15% 

OPERE 030 035 5% 
OPERE D30 5 5% 
OPERE 030 6% 
OPERE 0 3 0 7% 
OPERE 030 74 8% 

OPERE D30 7S 8% 
OPERE 030 77 10% 
OPERE 0 2 0 77 10% 
OPERE D20 78 10% 
OPERE 020 79 10% 

OP INT ST 71 9) 3 7% 
OP FS 71 91 7% 
OP FS 72 92 2 7% 
OPERE AUTO 75 8% 
ISVEIMEA73 88 21 7% 
CIS 72/87 7% 

ENEL 82 89 
ENEL 83 90 1 

ENEL 83 90 2 
ENEL B4 92 
ENEL 84 ,92 2 
ENEL 84 92 3 
ENEL 85 95 1 
ENEL B6 01 INO 
IRI S-DER 92 89 INO 

m STET 10% EX W 

lori 

103 20 

_ _ 
— _ _ _ 
_ 106 40 

104 8 0 

106 85 

103 

103 

102 50 

— _ — _ w-

_ _ _ — _ — 176 30 

164 50 

93 50 

— — — — _ — — — _ — — _ 86 50 

— — 106 

108 75 
107 50 
107 90 

107 50 
107 10 
103 25 
102 50 
104 40 

98 

PfK 

103 20 

_ _. 
— _ _ _ 
_ 107 20 

104 9 0 

106 85 

103 OS 

103 

102 60 

— — — — _ — _ _ _ — _ 176 96 
184 70 

93 50 

— — _ __ -, _ — — _ — — — 86 50 

__ V - . 

108 10 
108 90 
107 60 
107 90 
107 50 
107 10 
103 25 
102 50 
104 30 

9B 

I CAMBI 

OOLLARO USA 
MARCO TEDESCO 
FRANCO FRANCESE 
FIORINO OLANDESE 
FRANCO BELGA 
STERLINA INGLESE 
STERLINA IRLANDESE 
CORONA DANESE 
DRACMA GRECA 

ECU 
DOLLARO CANADESE 
YEN G APPONESE 
FRANCO SVIZ2ERO 
SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 

CORONA SVEDESE 
MARCÒ FINLANDÉSE 
ESCUDO PORTOGHESE 

PESETA SPAGNOLA 

k f i 
1273 875 
715 95 

214 26 
634 635 

34 484 
2135 95 
1912 925 

190 2 
9 63 

1487 225 
950 95 

9 124 
B74 39 
101 831 
191 23 
204 49 

293 375 
9 195 

10 207 

Prec 
1278 7 

715 525 
214 435 
634 395 

34 484 
2139 925 
1912 15 

190 13 

9 673 
1487 25 
9S6 9S 

9 167 
873 325 
101 804 
190 9 
204 92 

293 78 
9 228 

10 211 

ORO E MONETE 

~ 1 ? ^ ~ fin pT^f 

Denaro 

ORO FINO (PER GAI 

ARGENTO IPER KG1 
STERL NA V C 
STERLNA NC |A 73, 
STERLINA NC IP 731 
KRUGERRAND 
60 PESOS MESSICANI 

20 OOLLARI ORO 

MARENGO SV ZZERÒ 
MARENGO TALIANO 
MARENGO 8ELGA 

18 600 
336 900 

135 000 
135 000 
134 000 
570 000 

690 000 

580 000 
124 000 
104 000 
98 000 

MARENGO FRANCESE 

TITOLI DI 
Ttote 

BTN IOT87 12% 

BTP IAPB9 12% 

BTP 1AP90 12% 

BTP 1 F B 8 8 I 2 * 

BTP 1FBBB 12 5% 

BTP 1FBB9 12 5% 

BTP 1F890 12 5% 

BTP 1GE89 12 S% 

BTP 1GE90 12 5% 

BTP 1QNM 10% 

BTP 1LG8B 12 5 

BTP 1MOB8 12 35% ' 

BTP 1MG89 10 5% 

BTP 1MG90 10 5% 

BTP 1M288 12% 

BTP 1MZ89 12 S% 

BTP 1MZ90 12 5% 

BTP 1MZ91 12 5% 

BTP 1NVB8 12 5 * 

BTP 10T88 12 5% 

CASSA OP CP 97 10% 

CCT ECU 82/89 13% 

CCT ECU B2/89 14% 

CCTECU83/90 1 1 5 * 

CCT ECU 84/91 11 25% 

CCT ECU 84/92 10 5% 

CCT ECU 95/93 9% 

CCT ECU 85/93 9 6% 

CCT ECU 85/93 8 75% 

CCT ECU 85/93 9 75% 

CCT 17GE91 IND 
CCT 160C90INO 
CCT 1BFB9HND 
CCT 18MZ91 IND 
CCT 83/93 TR 2 6% 

CCT AG88 EM AG83 INO 
CCT AG90 IND 

CCTAG91 INO 
CCT AG9S INO 
CCT AP86 IND 

CCTAP91 IND 

CCT AP95 INO 
CCT 0CS7 INO 
CCT DC90 INO 
CCT0C91 IND 
CCT DC95 INO 
CCT EFIM A088 INO 
CCT ENI AG88IND 
CCT FB8BIND 
CCTFB91 IND 

CCT FB92IND 
CCT FB95 INO 
CCT GE88 INO 

CCTGE91 INO 
CCT GE92 INO 

CCT GN87 INO 
CCT GN88 INO 
CCTGN91 IND 
CCTGN95IN0 

CCTLG88EMLG83IND 

CCT LG90 INO 
CCTLG91 INO 
CCT LG95 IND 
CCT MG67 IND 
CCT MG8B INO 

CCTMG91 INO 
CCT MG95 INO 
CCT MZ88IND 

CCTMZ91 IND 
CCT MZ95INO 
CCT NVS7IND 
CCT NV90 INO 

CCTNV90EMNV83IND 
CCT NV91 IND 
CCT NV95 INO 

CCT OT88 EM OT83 IND 
CCT OT90 INO 
CCTOT91 INO 

CCT OT95 INO 
CCTST88EMST83IN0 
CCT ST90INO 
CCTST91 INO 
CCTST95 ND 
EOSCOL 72/87 6% 
ED SCOL 75/90 9% 

EDSCOL 76/91 9% 
ED SCOL 77/92 10% 
EFB94 
PLG90 

PST90 

REOIMtSILE 1980 12% 
RENDITA 35 5% 
TFB96 
TOE96 
TMZ96 

ITATO 
Chiù* 

101 16 

'103 3 

104 4 

1017 

102 15 

103 B 

106 9 

103 65 

105 75 

1 0 0 8 ' 

102J 

.̂ .«4, „ 
10«9 i 

101 7 ' 

102 18 

103 8 
106 25 ' 

106 2 

103 6 

103 3 

102 

111 25 

109 7 

109 6 

110 1 

M U 
103 65 

106 2 

103 

107 

99 2 

99 4 
89 15 

ti a 
94 

101 55 
99 l e 

101 9K 

99 5* 
100 66 

10T 
93 75 

101 
103 8C 

101 2 

99 4 
101 
101 
10O9 
104 

99 8 
100 5 e 

n p 
103 9 

100 5C 

99 95 
101 2 
102 8C 

97 7 
101 55 

99 1 
101 9 
97 7 

n p 
100 7« 
103 06 
97 7<= 

100 4S 
103 1 

97 8 
101 3 
99 5 

104 05 

102 0K 

99 55 
101 85 
99 5 

102 
99 5 * 

10165 

99 1E 
102 

99 5 
100 7 

103 

105 5 
103 6 
103 3 
99 4 

99 2 

106 

93 5 
99 5 
99 35 
99 6 

v« « 
-pos 

0 00 

0 0 0 

0 25 

0 15 

0 0 0 

0 0 0 

0 1 0 

- 0 0 9 
0 '40 

0,00 

«T05 

o-oò 
0 20 

0 10 

0 0 0 

0 24 

0 0 0 

- 0 29 

0 1 0 

* 0 0 0 
1 0 59 

0 0 0 

- 0 09 

0 0 0 

1 18 

0 06 

- 0 09 

0 0 0 

0 09 

- 0 10 

- 0 05 

-oos 
0 0 0 
0 53 

ODO 
0 0 0 
0 0 0 
0 0 0 
0 0 0 

0 05 

0Q5 
0 35 
0 IO 
0 0 6 
0 05 
0 0 0 

- 0 49 

*0 30 

ooo 
- 0 IO 

0 0 0 

, " P L 
0 00 
0 15 

- 0 15 
0 40 

- 0 05 
0 00 
0 0 0 

- 0 05 

0 0 0 
2 05 
n p 

- 0 05 
0 0 0 

0 IO 
0 0 0 
0 0 5 
0 0 0 

0 35 
0 15 

0 10 
0 0 0 
0 03 

0 05 
0 15 
0 0 0 

- O 0 5 
0 0 0 

0 0 0 
0 05 
0 0 0 
Q"Ò5 

0 0 0 

- 1 22 
0 0 0 
0 29 

- 0 10 
0 0 0 

0 0 0 
- 1 16 

0 0 0 
0 0 0 
0 0 0 

FONDI D'INVESTIMENTO 
I T A L I A N I 

GESTIRAS (0) 

IMICAPITAL (A) 

1MIREND (01 

FÓNOERSEL IBI 
ARCA Btì IBI 

ARCA RR (01 
PRVMECÀPITAL (ÀI 

PRIMIREND IBI 
RnmlecÀSH tó) 
F PROFESSIONALE (Al 

OEHERCOMIT«L 
fNTfctH. A2I0NAW0IAI 

INTERB OBBUGAZ- (0) 
INTERB RENOITAIOI 
NOROFONDO (01 
EURO ANDROMEDA (B| 
EURO ANTARÉS (01 
EURO VECA IO) 
FIORINO (A) 

VERDE (O't 
AZZURRO IBI 
ALAIOt 
LIBRA IBI 
MULTIRAS 181 
FONOICRII IO) 
FONDATTIVÒ (8) 
SFORZESCO hì 

VISCONTEO (B1 
FONOINVEST 1 K» 
FONDINVEST 2 (Bl 

AUREO (Bl 
NAGRACAPITAL (A) 

NAGRAHEND IO) 
REOQITOSETTE (Ol 
CAPITALGEST (B) 

RISP ITALIA 8ILANC IBI 
RISP ITALIA REDDITO (01 

RENDIFIT (01 

FONDO CENTRALE IBI 
BN RENDIFONDO 18 
BN MULTIFONOO (0 
CAPITALFIT (B) 

CASH M FUND (B) 

CORONA FERREA (B 
CAPITALCREOIT <B) 
RENOICREDIT (0) 
CESTELLE M (OJ 

GESTIELLE B (Bl 
EUROMOB RE CF {B> 
EPTCAPlTAL'té) 
EPTÀBOND (01 

PHENIXfUND 

FONDICR1 2 (B) 
NOROCAPITAUBI 
IMI 2000 IO) 
GEPORENO (01 
ÙEPOREINVEST (81 

GENERCOMIT RENO 
FONDO AMERICA (0 
FONDIMPIEGO IO) 

IO) 

FONDO COMM TURISMO 
CENTRALE REDDITO (01 

I M I 

16 501 

26 079 

14 623 

27 2*2 
20 880 
11858 
2 7 2 7 7 
18 869 

12 190 
29 026 
17 8 *1 
18838 

13.683 
13 231 
11 934 
17 081 
12 780 
10 770 
Ì 3 214' 

11 280 
17 737 
11 675 

17 367 
18 043 
1 1 0 5 , 
14 364 
I l 610 

16 700 
11 843 
15 322 
16 548 

1 * 7 6 * 

12 168 
15.355 
15 076 
18 46& 
13 049 

11 340 
15 183 
11 106 
12 705 
12 663 

13 263 

11232 
10 841 

I 0 84B 
10 736 
10 804 
11 260 

' '10 688 
" 1 0 9 4 1 

10 700 
10 697 

10 377 
105 519 

10 442 

10 728 
10 459 
10 564 
10 596 

10 586 
10 087 

P<9C 

16 578 

25J65 
14 699 
V n i 
20 792 
11 855 
ti 120 
là 8Ó31' 

*v3"wr 
WttVlr 
17 1 6 * 

18-7*7 

136 'J j 

JHìl* 
i l 930 
17911 
12 764 

10 770 
2 3 1 5 7 

11383 
17 6 6 * 
11673 

17 309 
17 959 
l i 04Ò 

14 310 
11 601 

16 603 
11 B33 
16 270 
16 491 
1*735 

12 164 
16 334 
15 035 
18 388 
13 043 

l i 338 
16 115 
11 097 
12 645 
12 817 

13 249 

11 311 
10 604 

10 842 
10 734 

10 771 
1t 224 

"T6~667 

10 929 
10 648 

10 674 
10 346 
10 510 
10 439 

10 690 

10 456 
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1. Per una nuova 
fase politica 
nella vita della 
Repubblica italiana 

La riunione del Ce e della Cec si svolge 
ali indomani dello scioglimento anticipato del 
le Camere 

Siamo di Ironie ad un passaggio politico e 
ad una prova di straordinario rilievo nella vita 
della nostra Repubblica 

Latino scorso alla conclusione della crisi 
governativa dell estate proprio qui nel nostro 
Comitato centrale affermammo che una nuo 
va lase politica si era ormai aperta 

Quell afférmazione che volemmo conigtun 
gere con un impegno di più risoluta oppostilo 
ne e Iniziativa politico programmatica appar 
ve a qualcuno forzata e intempestiva per il 
latto che Oc e Psi avevano riconfermato il go 
verno Ma oggi ognuno può vedere quanto 
quel giudizio fosse esatto poiché i mesi che 
seguirono non videro altro che I accentuarsi 
delle contraddizioni e il precisarsi del bisogno 
di soluzioni nuove Anzi II trascinamento al di 
là del lecito di una crisi sicuramente non più 
reversibile e il diniego di intraprendere strade 
nuove hanno aggiunto una impronta ancor più 
Inquietante alla dissoluzione del pentapartito 
Inquietante - intendo - per la salute delle isti 
unioni 

Una nuova fase si e aperta attraverso convul 
stoni e rotture drammatiche È possibile co 
slrulre la prospettiva di un cambiamento posi 
Ilvo ma bisogna contemporaneamente avere 
consapevolezza dei rischi che ha corso il pae 
se « che ci stanno di fronte Quanto più si e 
Insistito nel tenere in vita artificiosamente una 
Coalizione tanto più si sono avuti fenomeni di 
degrado istituzionale 

La responsabilità di ciò che e accaduto del 
le offese inlerte alle istituzioni dobbiamo dirlo 
allo e lorle ricade su tulle le forze della di 
sciolta maggioranza e in particolar modo sui 
due parliti che in essa hanno avuto il peso 
maggiore 

Il pciiiopamio chiude la sua vicenda nel ma 
rasma I vecchi equilibri non reggono più non 
sol» In ragione di una contesa di potere che ha 
travalicalo ogni limile ma perche la politica su 
cui sf è (ondala la coalizione dei cinque non ha 
redo ali urto della realtà 

Il paese esce da questa fase in una condizio 
ne dr più acute ingiustizie vecchie e nuove e 
in Una situazione di più pesante decadimento 
delle funzioni pubbliche 

Il dovere di oggi è di avviare un nuovo capi 
loto nella vita del sistema democratico Occor 
re portare a compimento la democrazia alter 
marapienamenie i diritti dei cittadini costruire 
uno Slato ellicienle e giusto all'altezza dei 
compiti del presente Questo e il cardine di un 
programma e di un alternativa di governo ri 
volle a risanare e a rinnovare il paese 

2. Le cause del 
fallimento 
della politica 
e della formula 
del pentapartito. 

È importante cogliere e rendere chiare le 
ragioni vere del dissolvimento della coalizione 
d! pentapartito 

Ciò che Immediatamente e stato evidente 
nella crisi $ la contesa per il potere e in modo 
specifico per la presidenza del Consiglio dopo 
che spartizioni e arrembaggi rendite di posi 
liane e impulsi alla rivincita avevano segnato 
con Intensità inusitata la vita dell alleanza 

Il conllilto ha avuto inoltre in molte occa 
sionl anche il carattere di un gioco delle parti 
per salvaguardare I immagine e il ruolo di prò 
lagonisli che si presumono e vogliono appanre 
esclusivi di fronte ali opinione pubblica e agli 
elettori 

Ed 6 anche vero che tanto I ingordigia del 
potere quanto il gioco delle parti hanno una 
loro origine in alcuni di quei difelli dal sistema 
politico che sono stali più volle analizzali e 
cioè in quell uso sregolato della delega oltenu 
la dai cittadini che deriva dal blocco della 
democrazia 

Ma nessuna di queste cause prese da sole o 
anche nel loro insieme è bastante a spiegare il 
fallimento del pentapartito Occorre andare 
ptu a fondo Non bisogna dimenticare che alla 
sua origine e era I obiettivo di stabilizzare gli 
equilibri politici sulla base di due presupposti 
il presupposto politico di liquidare la questione 
della più grande forza della sinistra italiana 
tramite un sistema di potere chiuso e autosuffi 
ciente nei quale ndurre I intera dialettica polii' 
ca e il presupposto programmatico di gover 
nare una lase di trasformazioni economiche e 
sociali lungo la direttrice del neoliberismo 
della onnipotenza del mercato del declassa 
mento dello Malo sociale 

C era in realta pur sullo stondo di tensioni 
concorrenziali un disegno ambizioso II fatto e 
che questo disegno non ha retlo poiché le 
basi slesse della ideologia e della politica neo 
conservatrice si sono dimostrate tnlondate 

Cosi anche in Italia si sono più acutamente 
manifestatele contraddizioni antiche e nuove 
e le incapacità ad adeguare le politiche i rap
porti sociali le istituzioni alle modifiche ogget 
live dell assetto produttivo e alle nuove do 
msnde di giustizia di affermazione della per 
sona di sicurezza di sapere e di liberta II 

rande processo di stabilizzazione e rivincita 
Conservatrice ha dato luogo ad una situazione 
Internazionale in cui nuovamente fioriscono 
guerre commerciali e monetane I indebita 
mento del paese più ricco a Ironie del pauroso 
indebitamento dei poveri I aggravamento de 
gli squilibri regionali i accentuato peso della 
militarizzazione nelle economie fino ai rischi 
attuali di stagnazione e di recessione 

Pesante e generalizzata e stata I oltensiva 

Natta al Comitato centrale e alla Ccc 

«Una strada c'è: 
alternativa riformatrice 

e progressista>: 
Una nuova fase si è aperta 
attraverso convulsioni e rotture 
drammatiche. Il pentapartito 
chiude la sua vicenda nel marasma 

Un programma innovatore: 
portare a compimento la democrazia 
e affermare i diritti dei 
cittadini in uno Stato efficiente 

Il cambiamento deve essere 
governato nel senso dello sviluppo, 
della equità sociale 
e della promozione umana 

conservatrice pesanti I prezzi pagati dai popoli 
deboli e dalle classi lavoratrici Ma la linea 
conservatrice, dopo aver vinto molle battaglie 
st ritrova davanti intatti e talora aggravali i prò 
blemi te contraddizioni che aveva sperato di 
sanare 11 conservatorismo non ce I ha fatta ti 
pentapartito che in Italia ne ha largamente imi 
tato il corso ne ha condiviso I insuccesso Ne) 
determinare questo insuccesso e ne» attenua 
re le conseguenze peggiori di una linea neoli 
bensta ha pesato grandemente la peculiarità 
del sindacato italiano la maggior robustezza 
delle radici del movimento operaio e innanzi 
tutto la resistenza nostra 

Tutti sanno che noi ammoniti da Gramsci 
siamo contro ogni forma di bona di partito Ma 
è pur venuto il momento di valonzzare piena 
mente le battaglie dure e difficili che abbiamo 
condotto in tutu questi anni e che sono costa 
te tanto impegno e sacrificio ai nostri compa 
gnf 

Nulla della crisi che il pentapartito ha altra 
versato si può spiegare se si insiste" in una esal 
(azione acritica della sua opera 

Se il pentapartito avesse avuto successo 
non si sarebbe verificala una crisi cosi laceran 
te ia guerra di concorrenza non sarebbe sfo 
ctata nella totale incomunicabilità Si sarebbe 
tuli al più assistito a un qualche patto per eie 
ziom anticipate concordate in vista di una 
spartizione o speranza di redistnbuzione dei 
frutti del successo Se la De ha voluto con tutte 
le forze le elezioni anticipate e il Psi non ha 
voluto in alcun modo le soluzioni che poteva 
no evitarle ciò è dovuto al fatto che la situazio 
ne era insostenibile per ambedue i partiti e 
I assillo dominante era lo scarico delle respon 
sabilita 

Senza dubbio in questi anni il paese e cam 
biato per certi aspetti profondamente Quel 
che non si può dire e che il cambiamento rechi 
il segno di una pregnante opera di governo Vi 
e stata una crescita del lavoro autonomo e 
delle attività imprenditoriali Ma mentre il de 
cennio precedente fu caratterizzato da una 
estensione della piccola impresa e da un raf 
forzamento dei sistemi regionali la carati*, isli 
ca degli ultimi anni è che ha prevalso un prò 
cesso di concentrazione e si sono sviluppati 
grandi gruppi che inglobano industria finanza 
servizi banche assicurazioni giornali reti 
commerciali 

Dobbiamo pur chiederci se questa via sia 
quella che meglio risponde alle esigenze non 
dico ancora di una società più giusta ma di 
uno sviluppo sicuro e nequitibraiore Intanto e 
visibile il più grave dei fenomeni la mancala 
estensione anzi il restringimento della base 
produttiva con la conseguente impossibilita a 
corrispondere alla cresciuta domanda di lavo 
ro e quindi con il risultato immediaio di un 
aumento della disoccupazione come daio 
strutturale 

Il fenomeno - in se positivo dei cambia 
menti nell articolazione e nella qualua della 

forza lavoro soprattutto per I ingresso delle 
donne e per il sorgere di nuove qualifiche e 
professioni comporta esigenze nuove di go 
verno della formazione e dei servizi sociali 
che in nessun modo potevano essere lasciate 
alla spontaneità Nel complesso sono cresciu 
te le distanze tra ricchi e poveri tra garantiti e 
emarginali ira generazioni tra Nord e Mezzo 
giorno 

Si è giunti al punto di iniquità che la percen 
tuale del reddito da lavoro dipendente e addi 
nttura diminuita il che significa un regresso 
proporziona e della condizione dei lavoraton 
più disagiati 

Ma un colpo particolare le politiche di tipo 
conservatore hanno portato al processo di 
emancipazione e liberazione femminile nei 
suoi valori e ielle sue conquiste Le più colpite 
sono le giovani generazioni femminili che con 
siderano ormai naturale il dintto alla cultura e 
al lavoro e . he costituiscono il 60% della di 
soccupazione giovanile 

Emergonc fenomeni nuovi e inquietanti che 
trai alleano I economia 11 rapporto tra pubbli 
co e privato L profondamente cambiato e non 
certo secondo I ideologia della parola d ordì 
ne «meno Stato più mercato* Lo Stato in 
realtà da noi come altrove continua a pesare 
come prima e più di prima tanto che atlraver 
so di esso pissa oltre la meta della ricchezza 
nazionale ma e sempre più assoggettato a 
grandi interessi pnvati mentre il mercato e 
sempre più condizionato dalle logiche dei 
gruppi più putenti 

L addebito principale che noi muovemmo al 
pentapartito e di non aver saputo - anche a 
partire da una ispirazione moderata - imposta 
re e perseguire un indirizzo di nequilibno strut 
turale e di modernizzazione dell intero siste 
ma 11 giudiz o si presenta confermato su tutta 
la linea La ns|rutturazione di molte imprese 
anche volendo mettere in parentesi i costi so 
ciati non significa ancora il risanamento del 
I insieme del sistema ecomomeo 

In questo compito si e pienamente manca 
to Eccessi statalistici forme clientelar! di uso 
della spesa pubblica elementi di dipendenza 
degli siaime in pubblici rispetto ai più potenti 
interessi hanno impedito una direzione consa 
pevole del corso economico ed hanno ulte 
normente avvilito la funzione dello Stato I) 
compito determinante di curare I efficacia e 
I efficienza della pubblica amministrazione 
non è stato assolto ed anzi i peggioramenti in 
questo campo sono stati netti 

E aumentato il malessere sociale Una mo 
dernizzazione senza riforme ha portato insie 
me a nuovi -irricchimenti nuove arretratezze 
povertà e ingiustizie L aumento dei danaro m 
circolazione e dei consumi privati avviene nel 
quadro stesso in cui preme il degrado di tanti 
servizi primari dail istruzione alla salute alla 
solidarietà sociale ai trasporti Milioni di pen 
stonati in Italia hanno meno di cinquecenlomi 
la lire al me1*' 

• fi 
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Più che altrove la mancanza di una visione 
generate dello sviluppo del paese ha portato a 
guasti seri e perfino drammatici nelle risorse 
naturali e nel grande patnmonio culturale ac 
cumulato nei millenni e di cui siamo responsa 
bili di fronte al mondo intiero 

E mancato in questo campo perfino una co 
noscenza adeguata un controllo tecnico e una 
ricerca scientifica sufficienti I abbandono si 
contrappone alla congestione sicché I aver 
trascurato le esigenze ambientali e divenuto 
ostacolo allo stesso sviluppo 

Il tema ambientale ha assunto cosi i) caratte 
re di una vera e propria questione nazionale 

Allarmante sopra ogni cosa e la vera e prò 
pria regressione testimoniata dal! aumento di 
tutti gli indici nel campo delle attività criminali 
si e giunti a pnmati paradossali fino al punto 
che i colpi pur portati a talune organizzazioni 
mafiose sembrano non intaccare il potere cri 
minale la diffusione della droga I estensione 
di tutte le attivila illegali 

Siamo di fronte a conseguenze pesanti della 
esaltazione del successo e del potere ad ogni 
costo e del decadimento dello spinto pubbli 
co Non st può certo dire che si sia compiuto il 
ben che minimo passo avanti nella soluzione 
della questione morale 

Nasce m questa realta I aspra conlesa finale 
nel pentapartito il dissolvimento della coali 
zione la fine traumatica della legislatura 

Laltaccamento estremo del Psi at potere e 
al simbolo rappresentato dalla presidenza del 
Consiglio non si spiega solo con ragioni di 
carattere personale 

Il Psi in realta ha visto sempre di più ere 
scere al suo interno le preoccupazioni per Una 
politica che ntenuta assai astuta e vincente si 
e venuta nvelando disastrosa II Psi ha preso 
sulle sue spalle I urto con la sinistra e con i 
lavoraton fino a dover riconoscere che al pa 
dronato era stato dato assai più del dovuto 

Alla De sono state regalate regioni comuni 
e province eh essa aveva perduto 

Con il pentapartito la De ha continuato a 
detenere con il 32% dei voti il 70% del potere 
nel sottogoverno la De si e venula cosi sem 
pre più nconsolidando La rinnovata volontà 
egemonica della De viene di qui al culmine di 
un processo di piena ncoslituzione del suo 
sistema di potere e di progressivo svuotamen 
to delle ragioni dell alleato socialista 

Nel momento in cui si è offerto alla De un 
anticomunismo di toni tanto accesi la vicenda 
non poteva avere andamento diverso I abbia 
mo detto e i fatti lo provano tagliando a sim 
stra si rimane prigionieri a destra 

Il Psi ha cercato a un certo momento di 
recuperare terreno con scelte Improvvisate di 
movimento e con 1 esaltazione sempre pio ac 
cesa del ruolo del leader 

Ma non » poteva rimediare senza andare 
alla sostanza della questione politica Anzi 
peggio ci si esponeva su tutti i fronti perche 
non ha davvero senso che un partilo al gover 
nò anziché proporre è sostenere soluzioni 1«gi 
stative ai problemi si faccia promotore di refe 
rendum senza nemmeno aver dato battaglia 
nel governo e in Parlamento II paragone con 
la De sulte questioni del divorzio e dell aborto 
in questo caso non regge poiché su questi 
punti la De era rimasta in minoranza in Parta 
mento Ma la De a sua volta non può elevare 
questo rilievo poiché tacque nel momento dei 
la iniziativa referendaria degli alleati 

Alla sostanza politica si e giunti al momento 
di dover onorare quel patto detto della stal'et 
ta istituzionalmente sciagurato* polittcamen 
te assurdo 

La rinuncia alla presidenza si e presentata 
ancor più di un anno fa come la perdita dell u 
meo vantaggio rimasto e concretamente spen 
dibile in una campagna elettorale 

E su questa debolezza che ha agito la De 
tentando di applicare fiscalmente (accordo 
pattuito 

Vi era un modo solo per contrastare la nn 
novata volontà egemonica della De oltreché 
per effettuare il referendum E quello che noi 
abbiamo proposto non appena e fallilo il tenta 
tivo di ricomposizione del pentapartito e cioè 
la formazione di un governo sulla base di una 
maggioranza nuova e di un programma limita 
to ed essenziale che portasse a positivo com 
pimento la legislatura e che assumesse 1 ìmpe 
gno di effettuare i referendum 

Questa proposta non e stata accolta 
Rimaneva I altra indicata dal Psi e ripresa 

da noi quella di una maggioranza reverenda 
ria Ma anche questa e stata respinta 

Tutti i contendenti dall una e dall altra par 
te nel momento stesso in cui si insultavano e si 
combattevano continuavano a considerare 
proponibile solo la ormai dissolta maggioran 
za di pentapartito 

Da questa macroscopica contraddizione so 
no venute le forzature delle regole democrati 
che le ferite alle istituzioni la trasformazione 
di un governo che avrebbe dovuto essere di 
garanzia istituzionale in un monocolore I uso 
del tutto strumentale del voto sulla fiducia lino 
ali assurdo a cui e giunta ta De il tentativo 
paradossale e ingannevole di effettuare i refe 
rendum con chi non li voleva tenere anziché 
con la maggioranza referendaria 

Solo il nostro partito può uscire a lesta alta 
Espenmentato ogni tentativo e risultato 

chiaro che si poteva precipitare il paese in una 
vera e propria crisi istituzionale con un rischio 
assai grave 

Era necessario e doveroso a quel momen 
to porre un punto fermo Noi ci siamo assunti 
la responsabilità di dichiararlo in modo netto 

Non vi e bisogno di replica a chi parla di un 
qualche accordo tra noi e la De Noi abbiamo 
agito alla luce del so'e con piena coerenza e 
serietà dal pnrcipio alla fine Non siamo tra 
coloro che lanciano il sasso e nascondono la 
mano 

Ha favonio la De chi ha preferito I antico 
munismo alla salvezza della legislatura e alla 
stessa effettuazione dei referendum 

Si deve lottare contro il tentativo democn 
stiano di perpetuare la propria egemonia con 
proposte programmatiche e politiche alternati 
ve La via del condizionamento e della contesa 
di sottogoverno che è stata propria del centro 
sinistra ormai da 25 anni si è dimostrata del 
tutto fallimentare 

Ed ora cade nell assurdo chi propone ali e 
lettorato di avere un altro pentapartito più de-
mocnstiano o più socialista o più laicache sia 

E il tempo di una svolta programmatica e 
politica 
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Né sovvertire, né lasciare immobile 
il sistema costituzionale 
Restituire alla politica la sua alta 
funzione di indirizzo e controllo 

Chi vuole davvero battere l'egemonismo 
de ha il dovere di compiere 
una netta scelta per l'alternativa 
e non agitare fantasmi 

Massima apertura nelle liste del Pei 
Essenziali tre scelte: 
più donne, maggiori competenze in tutti 
i campi e spazio ai giovani 

3. Salvaguardia, 
rinnovamento e sviluppo 
della democrazia: 
tema centrale delle 
elezioni del 14 giugno 

Siamo così al quinto scioglimento anticipato 
delle Camere. 

Le Istituzioni democratiche sono state poste 
a dura prova. Bisogna avere e dare coscienza 
che siamo ad un momento alto e difficile della 
vita della nostra democrazia. L'Italia sta pagan
do duramente il rifiuto opposto ad ogni ricam
bio delle forze dirigenti, ad ogni alternativa di 
governo. Vi è la colpa delle forze politiche che 
hanno diretto il paese. Ma vi è. prima ancora, 
ta responsabilità delta miopia e della grettezza 
delle classi dominanti che hanno voluto siste
maticamente sostenere, come garanzia contro 
ogni rinnovamento, la più rigida discriminazio
ne a sinistra. Non vi sono mai state ragioni 
valide per questa discriminazione, ma anche 
volendo ammettere che potesse un tempo es
sere discussa - sia pure in cattiva fede - la 
nostra collocazione internazionale sono ormai 
decenni che solo una pregiudiziale mistifi
cazione propagandistica può sorreggere come 
valida la convenzione contro il nostro partito. 

Viene di qui la prima ragione delle difficoltà 
e della crisi del sistema politico. Non ci si può 
nascondere dietro le istituzioni o dare ad esse 
la colpa di responsabilità che sono delle forze 
politiche che hanno diretto ii paese e delle 
forze economiche che fin qui le hanno sorret
te. 

L'occupazione dello Stato, l'instaurarsi di un 
sistema di potere, prima monopolistico poi 
spartitoio, che si è esteso all'ampia struttura 
parastatale delle aziende, delle banche, delle 
amministrazioni e di reti informative, sono fe
nomeni che corrispondono ad una ben deter
minata scella politica che esclude programma* 
ticamente il ricambio. 

Ma anche il blocco posto al sistema politico 
e al litwro.funzionamento delle istituzioni ha 
esso stesso cause più profonde. Come abbia* 
ma soliolineato al congresso e come abbiamo 
specificato nell'ultimo Comitato centrale, le 
difficoltà e gli elementi di crisi delle istituzioni 
vengono dal riaffiorare di un vero e proprio 
fastidio per le norme della democrazìa politi' 
ca. In modo sempre più insistito1 è venuta 
emergendo la lesi che là ingovernabilità viene 
dalla democrazia stessa è dall'eccesso di do
mande e di aspettative che essa provochereb
be. Viene di qui un attacco diretto e indiretto 
alla piena affermazione della democrazia. E 
ben vero che i partiti al governo hanno travali
cato I loro compiti ed hanno infeudato lo Sta
to. Ma non é meno vero che a ciò ha corrispo
sto una continua erosione delle funzioni che 
dovrebbero spettare alle istituzioni democrati
che a vantaggio dì cenjri di potere incontrolla
ti. 

Gli elogi di Agnelli al pentapartito esprimo
no bene e persino beffardamente la funzione 
della polìtica* delle istituzioni cosi come sorto 
viste dagli esponenti dei prandi gruppi finan
ziari: una funzione dipendente e subalterna a 
scelte che altrove hanno da compiersi. 

Ma la crisi'del la esperienza reaganiana pro
va che è un danno grave una sempre maggiore 
regressione verso un'incontrollata prevarica
zione dei maggiori gruppi finanziari: ta demo
crazìa non è solo un valore universale, ma un 
bene in se stessa e per i cittadini, perché con
sente alla lunga le scelte più ampiamente e 
liberamente discusse, e dunque - in ultima 
istanza - più valide. 

Ma è sulla concezione stessa della democra
zia che è oggi ingaggiata la lotta. Non ci si può 
nascondere che sono divenute forti le spinte 
per forme di draslica riduzione del sistema e 
dei poteri della rappresentanza e persino solle
citazioni di tipo autoritario. E in atto uno sforzo 
per la rivalutazione della cultura della destra e 
persino per una riabilitazione del fascismo e di 
coloro che non nascostamente se ne procla
mano gli eredi, 

Il nostro appello ai cittadini per il rinsalda-
mento del nostro partito non viene, dunque, 
soltanto dalla esigenza, che anche nell'ultima 
crisi è divenuta evidente, di sbloccare il siste
ma politico. C'è contemporaneamente e so
prattutto bisogno di una forza che sia animata 
da una chiara e provata volontà dì rafforzare il 
sistema democratico e abbia idee chiare per 
farlo. 

Il problema non è oggi quello di sovvertire il 
sistema costituzionale o, ali opposto, di lascia
re tutto immobile, E perciò che abbiamo indi
viduato alcune proposte serie e forti per ri
spondere ai difetti reali delle istituzioni. Abbia
mo avanzato l'idea di un parlamento monoca
merale, per rendere più spedito e più limpido i) 
processo legislativo. Abbiamo chiesto I aboli
zione del voto di preferenza per eliminare al
meno una delle fonti del malcostume. Abbia
mo indicato le forme per il raflorzamento del 
sistema delle autonomie. 

Bisogna, dunque, guardare alle riforme pos
sibili del sistema politico e dei meccanismi 
istituzionali. 

Bisogna ridare alla politica la sua funzione 
atta di indirizzo e di controllo. E dunque biso
gna rafforzare la capacità di decisione e di 
controllo sugli esecutivi da parte delle assem
blee parlamentari, regionali, locali, munendo
le dei necessari strumenti anche tecnici. Si trat
ta di redistribuire poteri e funzioni innanzi lutto 
tra esecutivo nazionale, Parlamento e sistema 
delle autonomie e dall'altro di attribuire a tutte 
le istituzioni rappresentative della sovranità 
popolare compiti e mezzi nuovi di orientamen
to e intervento nella vita economica in modo 
da garantire una effettiva democrazia in questa 
sfera sempre più decisiva. 

Bisogna avere esecutivi sufficientemente 
forti nei loro poteri di indirizzo e di controllo 
sulla amministrazione. Ma occorre anche net
tamente distinguere i compiti del potere politi
co da quelli dell'amministrazione. L'ammini
strazione ha forze ormai sterminale e deve es
sere tratta da una condizione che è ad un tem
po di grande potere ma anche dì non precisa e 
non trasparente collocazione. La via che noi 
indichiamo è quella della piena responsabiliz
zazione della pubblica amministrazione, delio 
snellimento di tutte le procedure, di una vera e 
viva dialettica tra politica e amministrazione. 

Questo è il primo e vero nodo della riforma 
delia politica e dello Stato. Sottrarre potere ai 
cittadini svuotando la democrazia, non fa au
mentare la efficacia e la efficienza dello Stato. 
ma lascia solo più spazio all'arbitrio dei potenti 

e alle prevaricazioni burocratiche Per questo 
diciamo partire dai diritti dei cittadini, avere 
una politica dei diritti, a cominciare da quelli 
dei più deboli e dei meno protetti Ma la que
stione sostanziale è avere chiara la direzione 
dello sforzo 11 punto principale è che i diritti e 
i doven dei cittadini non possono essere una 
sorla di concessione del potere, come avviene 
ancor oggi in larga misura Vi è una crisi nella 
capacità dello Stato di rendere giustizia. Il di
ritto dei cittadini alia sicurezza personale non 
è garantito. Non vi sono garanzie sufficienti 
per un reale dmtlo alla informazione Tutto il 
campo vastissimo, e pur indicato dalla Costitu
zione. della democrazia economica è comple
tamente disatteso Dobbiamo saperlo e de
nunciarlo, perché vi è qui la prova di una con
cezione e di una pratica distorta che va in 
senso contrario alla esigenza della piena attua
zione di uno Stato di diritto. 

Uno Stato dt diritto deve essere ancora pie
namente realizzato. Ma, per farlo, non basta 
solo garantire la difesa dei cittadini dalle possi
bili prevaricazioni dello Stato, ma anche con
tro i poteri arbitrari che esistono nella società. 
dallo strapotere di chi ha nelle mani le leve 
della economia sino ai poteri criminali. 

Noi siamo dunque perché la democrazia 
rappresentativa sia attuala secondo i suoi veri 
princìpi, correggendone le distorsioni, facen
dola funzionare con trasparenza piena. È que
sta la pnma e più vera garanzia per i cittadini. 

Ma ciò non contrasta allatto con le espres
sioni di partecipazione e di intervento diretto 
dei cittadini tra cui i referendum, che vanno 
sempre meglio garantiti. 

E solo un falso problema, o - peggio - un 
rischio la elezione diretta del presidente delta 
Repubblica. I fatti stessi provano quanti siano i 
pericoli di sistemi come questo, soprattutto se 
non sono circondati dagli indispensabili con
trappesi e garantiti da una tradizione democra
tica ben salda. Soprattutto, però, l'elezione di
retta di una persona è il contrario di un mag
gior potere offerto ai cittadini poiché è il mas
simo di delega a una persona sola. 

Bisogna mettere in guardia i cittadini anche 
dalla illusione che la riforma dei sistemi eletto
rati possa essere di per sé un toccasana. Il 
primo rimedio è quello di 'usare bene l'arma 
del voto, quando la si ha in mano, quali Che 
siano i sistemi elettorali. Non si possono disco
noscere i meriti grandissimi della proporziona
le. in primo luogo quello di avere garantito 
tutte le minoranze. Né si può sostenere che la 
proporzionale abbia inceppalo II sistema poli
tico italiano, Ne è prova il fatto che nell'ultimo 
Parlamento, con la proporzionale, era piena
mente possibile una maggioranza diversa dal 
pentapartito. 

Comprendiamo tuttavìa ì motivi per cui una 
discussione sui meccanismi elettorali si è aper
ta. Noi stessi abbiamo già proposto l'abolizio
ne delle preferenze e il collegio uninominale 
Con il recupero dei resti. Ad urt confronto non 
intendiamo comunque sottrarci. Ma il proble
ma per i cittadini net momento in cui si va al 
voto è quello di utilizzare le potenzialità politi
che del proporzionalismo. 

Non e} sono, comunque, meccanismi eletto
rali che possano di per sé garantire - come 
dimostrò anni fa la scissione del partito laburi
sta Inglese - l'automatica aggregazione delle 
forze. Non ci si aggrega con le coazioni di 
legge, ma per l'avvicinarsi di liberi convinci
menti. Comunque, le istituzioni e le leggi elet
torali non si possono riformare per favorire 
questo o quel progetto polìtico o, peggio, in 
violazione del patto che lega lutti i cittadini. 

Noi chiediamo un più forte voto comunista 
anche per garantire che una nuova stagione 
costituente possa aprirsi con la più grande ga
ranzia per tutti i cittadini, per le libertà demo
cratiche, contro rischi di prevaricazioni autori
tarie. contro stravolgimenti di quei prìncipi co
stituzionali che hanno costituito il più forte ba
luardo contro i molti attacchi che si sono avuti 
in questi 40 anni contro la Repubblica. 

4. Un programma 
alternativo: per 
governare il cambiamento 
nel senso delb sviluppo, 
dell'equità sociale, 
della promozione umana. 

Il sostegno e lo sviluppo del sistema demo
cratico non poggiano soltanto sopra un perfe
zionamento delle istituzioni e su una riforma 
della politica. Senza sviluppo, e senza pienez
za dei diritti di cittadinanza sociale - al lavoro, 
all'istruzione, alla salute, alla solidarietà socia
le 7 non vi può essere piena garanzìa di libertà. 

È per questo motivo che nel programma che 
presentammo al congresso e nelle elaborazio
ni che io hanno precisato e affinato in questi 
mesi abbiamo intrecciato i temi della demo
crazia e dello Stato a quelli dell'economia. 

li motivo ispiratore del programma alternati
vo, che noi proponiamo, e quello di governare 
ii cambiamento nel senso dello sviluppo, del
l'equità sociale, della promozione umana. 

Ciò vuol dire accompagnare la modernizza
zione con le necessarie riforme, collegare un 
mercato libero e con regole certe ad un chiaro 
indirizzo programmatono, in modo da equili
brare quantità e qualità dello sviluppo. 

Il mutamento del quadra economico mon
diale impone di rimettere in discussione molte 
cose, a cominciare da una struttura produttiva 
che è certamente diventata più competitiva in 
alcuni settori ma che, non avendo allargato la 
sua base, non è in grado di rispondere alla 
domanda nuova, innanzi tutto di beni strumen
tali. di energia, di informatica, di prodotti agri
coli. 

Si tratta di portare avanti, con un grande 
impegno nazionale, una vera e propria innova
zione dell'intero sistema. 

Una indistinta modernizzazione non basta: 
l'Italia è già. in larga misura, un paese moderno 
e in alcuni settori avanzatissimo, anche se 
complessivamente meno sviluppato di altri. Il 
processo che si é avuto è. in realtà, quello di 
una modernizzazione ineguale, spesso dì su
perficie che lascia scoperte aree rilevanti di 
sottosviluppo civile e culturale oltre che pro
duttivo. 

E ormai evidente che non si può lasciare alle 
sole forze del mercato di regolare le enormi 
prospettive aperte dalla rivoluzione scientifica 
e tecnologica. L'uomo, con il suo lavoro, i suoi 
bisogni, la sua iniziativa, ritorna al centro di 
una civiltà il cui motore è la conoscenza e 
l'informazione. 11 mercato lasciato a se stesso 
seleziona prevalentemente le condizioni del

l'immediato profitto e delle convenienze parti-
colan. non misura i costi indiretti e i danni 
ambientali, sociali, antropologici dello svilup
po. E già i fatti hanno ripetutamente mostrato 
che il mercato lasciato a se stesso non può 
garantire una redistribuzione delie nsorse vali
da a sorreggere il suo stesso meccanismo. Da 
questi dati obiettivi dipende il crescente inter
vento pubblico in tutti i paesi più industrializza
ti e quindi la esigenza di una scelta chiara per 
il metodo della programmazione. 

1. Il primo obiettivo da perseguire è quello 
della piena occupazione, è un obiettivo non 
solo necessario, ma possibile. ' 

Per questo fine - lo sapete - abbiamo elabo
rato progetti e linee strategiche che investono 
le politiche strutturali, il mercato del lavoro, la 
formazione, i programmi di settore e territoria
li, la valorizzazione dell'impresa diffusa, misu
re urgenti per i giovani. Respingiamo la falsa 
contrapposizione tra qualità e quantità dello 
sviluppo. Ne; caso italiano è evidente la neces
sità di rafforzare i settori più innovatori, di mo
dernizzare il sistema agro-industriale, di orien
tare la tecnologia al risparmio di energia e di 
majerie prime. 

È evidente soprattutto la necessità di affron
tare seriamente la questione meridionale che 
te politiche di questi anni hanno ulteriormente 
aggravato e che pesa sempre più sull'efficienza 
complessiva del sistema, tornando così a con
figurarsi come la più drammatica questione na
zionale. 

11 superamento dello squilibrio tra Nord e 
Sud non è più solo una esigenza economica, 
ma un bisogno fondamentale della democra
zia: entro il 1994 sono necessari nel Mezzo
giorno 2.400.000 posti di lavoro, mentre già 
oggi i disoccupati sono un milione e centomi
la. Nessuna emergenza sociale è più grande di 
questa. 

Il primo parametro di valutazione dell'e
spansione dove essere la capacità di attivare 
l'occupazione anche perché è inaccettabile e 
pericoloso ca ogni punto di vista fondare lo 
sviluppo sulla iniquità salariale, sulla discrimi
nazione di sesso, sulle attività nere. 

Alle donne italiane abbiamo avanzato pro
poste per affermare il diritto al lavoro ed una 
sua nuova qualità. Un lavoro rispettoso della 
propriadiversìtà che superi la divisione, in ba
se al sesso, dei ruoli sociali. 

E dimostrato che né il progresso tecnologi
co né le salvaguardie contrattuali fanno di per 
sé scomparite zone dì, rischi e d'illegalità nei 
rapporti di lavoro, t'ultimo drammatico esem
pio è venuto dalla strage di Ravenna. Ma la 
verità è che si riproduce una questione operaia 
anche nelle più grandi aziende, come la Fiat, 
sotto i profili della dignità, della sicurezza, del
la retribuzione, Era ed è una menzogna dare 
per superati questi problemi. Cosi come sareb
be sbagliato disconoscere o mettere sotto il 
segno di rivendicazioni corporative i bisogni di 
affermazione del proprio rublo e di retribuzio
ni più dignitose da parte di grandi settori dalla 
scuola al pubblico impiego. 

2. L'altra grande direttrice fondamentale ri
guarda il rapporto tra sviluppo e ambiente. Ab
biamo apprezzato e siamo sta» partecipi delle 
battaglie importanti che in questi anni hanno 
contribuito ad una presa di coscienza della 
questione ecologica. 

In questo campo ci sentiamo impegnati a 
fondo. Si traila di salvaguardare e valorizzare 
t'ambiente senza rinunciare al complessivo 
processo di innovazione. Occorre agire su tut
te le politiche e in particolare quelle industriali, 
dei trasporti, della produzione agricola, del
l'assetto idrogeologìco. Occorre dotarsi di 
strumenti nuovi e moderni per la gestione del 
territorio. 

Il Pei è stato il partito che ha discusso con 
maggiore serietà e approfondimento i temi 
delrenergia, prima e dopo Cemobyl. 

A) congresso noi avvertimmo l'esigenza di 
una consultazione popolare sulla sostanza di 
queste scelte che riguardano l'avvenire del 
paese. 

Dopo Cemobyl questo referendum lo pro
ponemmo formalmente davanti al paese e al 
Parlamento. 

0i fronte alla eventualità dei referendum 
abrogativi è alle manovre per evitarli, la Dire
zione del nostro partito ritenne indispensabile 
una netta presa di posizione da sottoporre al 
Comitato centrale. 

I referendum sono stati rinviati, E chiaro tut
tavia che l'oiient amento che avremmo qui de
finito sì proponeva e si propone di rispondere 
ad una lìnea di graduale superamento del nu
cleare, poiché è indispensabile porre in primo 
piano t problemi della sicurezza, avendo nello 
stesso tempo ben presenti le esigenze di svi
luppo delle attività produttive e della parteci
pazione del paese alla ricerca tecnico-scienti-

La sintesi più efficace di queste esigenze sta 
oggi nelle politiche di risparmio e di uso razio
nale delle risorse, che implicano, lo sappiamo, 
una graduale modificazione dei modelli pro
duttivi e dei consumi. A queste linee proponia
mo che si ispiri la revisione del piano energeti
co nazionale, che sarà necessariamente uno 
dei primi compili dei nuovo Parlamento. 

3. La linea che noi proponiamo per lo svilup
po richiede una maggiore produttività della 
spesa pubblica in ogni campo, e innanzi tutto 
per ciò che riguarda lo Stato sociale. 

La sua riforma non deve comportare una 
dilatazione abnorme della spesa, ma al contra
rio la valutazione più attenta della sua qualità e 
del suo uso rigoroso. 

Deve prevalere l'interesse dei cittadini: e ciò 
significa una riqualificazione dei servizi, una 
gestione che dia piena responsabilità ai tecnici 
e che stabilisca nello stesso tempo un più seve
ro controllo democratico, apra spazi all'inter
vento sociale' e al volontariato. 

L'errore d< fondo che si è compiuto è stato 
quello di concepire lo Stato sociale come una 
enorme impresa assistenziale. È questa conce
zione che deve essere rovesciata. Tutto il cam
po dei servici è un fondamento determinante 
per lo sviluppo, per la sua quantità e qualità. Il 
sistema formativo - dalla scuola primaria all'u
niversità -, la tutela della salute, la garanzia di 
una equa solidarietà sociale, innanzi tulio ver
so gli anziani, sono leve e condizioni di incivili
mento e di funzionalità del sistema economi
co. Tutto questo è parte integrante di una cul
tura industriale e moderna e di un sistema pro
duttivo realmente avanzato. 

A. Resta il problema grandissimo del deficit 
dello Stato fuori controllo e del debito pubbli
co che continua ad accumularsi paurosamen
te. E inutile illudersi che per risolverlo basti 
tagliare la spesa a casaccio e colpire lo Stato 
sociale. Ciò che è necessano è restituire al 
bilancio puliblico il ruolo di strumento di 
orientamento nell'uso produttivo delle risorse 
e non di strumento pagatore a disposizione dei 
gruppi economici più forti e degli interessi 

clientelar!. Essenziale è quindi, insieme con 
una ripresa dello sviluppo e con una modifica 
significativa nella composizione e nella qualità 
della spesa, anche una più corretta politica 
delle entrate. 

Il fisco dovrà incoraggiare le attività lavorati
ve e gli investimenti e redistribuire il carico 
fiscale verso le rendite da capitale, i grandi 
patrimoni, le aree immense di evasione per 
riproporzionare cosi drasticamente l'aggravio 
sul lavoro dipendente e la produzione. Il fisco 
attuale sembra costruito apposta per penaliz
zare chi produce e chi lavora. Insomma, nella 
prospettiva di una nuova qualità dello svilup
po, ii governo della distribuzione del reddito è 
chiamato a orientare e stimolare gli investi
menti produttivi, anche attraverso grandi pro
getti, in cui coinvolgere energie pubbliche e 
private, e a garantire che il rilancio dell'accu
mulazione venga, contrariamente a quanto ac
cade ora, in un quadro di maggiore giustizia 
distributiva. 

Ho ricordato queste linee essenziali perché 
sia chiaro che la nostra elaborazione non cede 
a nessuna improvvisazione e demagogia, dise
gna un quadro coerente nel rapporto tra com
patibilità e bisogni, mette a nudo la inefficacia 
e inconsistenza,di tante proclamazioni pro
grammatiche da parte di forze che di serietà 
programmatica non ne hanno alcuna. 

E dunque con la coscienza della piena fon
datezza delle nostre proposte che noi possia
mo e dobbiamo rivolgerci a tutti gli strati del 
lavoro dipendente e del lavoro autonomo in 
seno al quale sono cresciute nuove figure pro
fessionali e imprenditoriali. 

Non ci sono campi e settori a cui ci sentia
mo estranei. Ovunque vanno portate le nostre 
proposte. Ma dobbiamo ricordare sempre che 
dovere preminente di una forza come la nostra 
è di sapere intendere ed esprimere in primo 
luogo e con ogni energia la voce di chi meno 
ha, di chi più soffre, di chi più di altri patisce 
ingiustizia. 

5. Una politica estera di distensione e di 
cooperazione internazionale. 

Questa linea programmatica ha la sua condi
zione in una politica estera che dia all'Italia 
una funzione attiva, nel quadro delle proprie 
alleanze, per la distensione e la cooperazione 
internazionale e per la costruzione di una Eu
ropa unita. 

Le scelte che abbiamo compiuto al congres
so di Firenze si sono dimostrate pienamente 
giuste e fondate. 

Pur tra molte resistenze la prospettiva di una 
nuova distensione sì fa strada. Siamo forse 
giunti ad un punto di svolta. Un accordo - che 
chiede tempi rapidi - per l'opzione zero nel 
settore degli euromissili è effettivamente possi
bile. Per la prima volta sì arriverebbe non solo 
ad una limitazione e ad un controllo, ma alla 
riduzione degli arsenali nucleari delle due su
perpotenze. 

Non c'è bisogno di spiegare il rilievo di una 
tale intesa, per cui ci siamo con tenacia battuti, 
anche a costo delle più grossolane polemiche 
contro di noi da ogni parte. La linea del disar
mo concordato, equilibrato e, controllato non 
ha alternative, e i fatti lo provano. 

Anche se le proposte di accordo accolgono 
in modo sostanziale il punto di vista occidenta
le, le resistenze sono ancora forti, sia negli 
Stati Uniti sia in Europa, così come furono cer
tamente rilevanti in Urss verso il nuovo corso 
internazionale - oltreché intemo - del nuovo 
gruppo dirigente sovietico: un nuovo corso 
che fu ed è pienamente giusto da parte nostra 
apprezzare e sostenere. 

L'Italia è più di ogni altro paese interessata a 
prendere posizione senza indugi perché l'ac
cordo si faccia e perché la distensione vada 
avanti. Il ruolo del nostro .paese può essere 
rilevante - se lo si vuole - nella alleanza atlan
tica e in Europa. 

Non è sostenibile un'argomentazione che 
dichiari l'opzione zero rischiosa per gli alleati 
europei degli Stali Uniti, dopo che cosi a lungo 
si è polemizzato con l'Urss con opposti argo
menti. 

Al contrario, noi condividiamo pienamente 
l'opinione di Genscher e di Schmid!, di Conza-
lez, di Brandt e di altri esponenti di forze di 
sinistra e democratiche europee che hanno 
definito come «occasione storica per l'Euro
pa" l'attuale possibilità offerta dalla opzione 
zero. 

Anche dopo di essa - lo sappiamo - la tota
le denuclearizzazione dell'Europa resterebbe 
molto lontana. Ma iniziando sulla via del disar
mo nucleare verranno in primo piano positiva
mente le questioni di una nuova concezione 
politica della sicurezza nei rapporti tra Est e 
Ovest, e anche le questioni del disarmo e del
l'equilibrio in campo convenzionale. 

Non siamo in alcun modo indìfferrenti ai 
problemi della difesa: e lo abbiamo provato 
con la risoluzione della Direzione che ha avuto 
così larga eco. Ma proprio perché siamo con
sapevoli dei problemi della difesa abbiamo 
sottolineato e sottolineiamo che il suo cardine, 
se non si vuole procedere su una strada senza 
sbocchi, è in un sistema di sicurezza collettiva 
fondato su una riduzione progressiva e con
cordata degli armamenti a Est e a Ovest. 

L'Europa ha interesse vitale a schierarsi per 
il superamento di posizioni che possano impe
dire la definizione di successive e più ampie 
intese in materia di disarmo: innanzitutto quel
le posizioni dì intransigente riaffermazione da 
parte dell'amministrazione Reagan del pro
gramma dello «scudo spaziale» e di arbitraria 
interpretazione e sostanziale violazione del 
trattato Abm, che trovano ormai dissensi pro
fondi anche negli Stali Uniti. 

Ma occorre lavorare anche perché la colla
borazione tra le due più grandi potenze mon
diali e l'iniziativa dell'Europa si estendano alla 
sfera decisiva delle relazioni economiche in
temazionali e delie condizioni dei paesi del 
Terzo mondo. 

Per fare fronte alle gravi incognite che pesa
no sull'economia mondiale, alla tragedia dei 
paesi più poveri, ai rischi pesanti di recessione, 
alle tensioni esplosive che si accumulano, è 
sempre più urgente - e sempre più in ritardo -
la definizione di nuove regole in ogni campo 
delle relazioni economiche intemazionali. 

Una effettiva cooperazione tra diverse aree 
e diversisislemi e 1 assunzione del problema di 
un nuovo rapporto tra il Nord e il Sud del 
mondo - al dì là dei pur necessari interventi di 
emergenza contro la fame - diviene sempre di 
più questione determinante per lo stesso mon
do sviluppato fn nessun campo, forse, l'assur
dità - oltre che la disumanità - delle politiche 
neoconservatnci e neolibenstiche è stata più 

acuta: senza spezzare la spirale in cui si dibat
tono i paesi del Terzo mondo maggiormente 
indebitati, e senza garantire lo sviluppo attra
verso eque politiche commerciali e adeguati 
impegni dì investimento, si nega ogni sereno 
futuro al mondo intiero. 

Una rinnovata iniziativa dell'Europa occi
dentale per la pace, ta distensione, il disarmo e 
per la coopcrazione economica intemaziona
le, è in larga misura - lo sappiamo - legata al 
procedere della costruzione europeistica e al 
trasformarsi della Comunità europea in una 
unione che ne faccia una autentica entità poli
tica. È questa una scelta da tradurre in com
portamenti coerenti al livello di governo, nel 
Parlamento europeo, nei parlamenti nazionali, 
in modo da utilizzare al massimo la potenziali
tà e da superare i limiti dì quell'-Atto unico-
che costituì il deludente compromesso con
clusivo del confronto sulta riforma della Co
munità europea. 

Spetta alle forze della sinistra europea assu
mere un ruolo di promozione e di guida nello 
sforzo per un nuovo sviluppo della costruzione 
europeistica. 

Le forze della sinistra sono chiamate ad 
operare per il rinnovamento sociale, politico, 
culturale dell'Europa occidentale. L'Europa è 
avvilita dalle politiche conservatrici. Essa può 
proporsi - invece - sulla scena internazionale 
come dinamico fattore di pace, di cooperazio
ne. di apertura al Terzo mondo; protagonista 
dello sforzo per la soluzione negoziata delle 
crisi regionali, e di quella mediorientale In pri
mo luogo; come entità capace di reggere in 
modo competitivo alle sfide tecnologiche e 
produttive del tempo nostro. 

Tocca oggi a noi, come forza maggiore delta 
sinistra italiana, contribuire con il nostro impe
gno per un positivo esito elettorale, alla ripresa 
della sinistra europea. Di essa abbiamo voluto 
essere parie integrante contribuendo in modo 
sempre più largo al rinnovamento delle sue 
idee e dei suoi programmi. 

Vediamo bene l'attenzione che suscitano le 
nostre posizioni: anche per questo dobbiamo 
sentire moltiplicato ii nostro dovere e la nostra 
responsabilità. 

6. Per una alternativa democratica e rifor
matrice. 

Questi sono i cardini del programma per la 
decima legislatura che noi presenteremo, in 
modo compiuto, se il Ce e la Ccc saranno 
d'accordo su queste linee, all'aprirsi dei comi
zi elettorali. 

Intendiamo cosi avvalorare ta nostra propo
sta politica che è quella dell'alternativa demo
cratica e riformatrice: una alternativa di pro
gramma che sollecita rincontro tra le forze di 
sinistra e di progresso. Questa è oggi non solo, 
come già ieri, l'unica soluzione che risponde ai 
bisogni della democrazia e della nazione. Essa 
è in realtà l'unica prospettiva seria che è rima
sta in campo. 

La confusione regna sovrana tra le forze che 
avevano assegnato al pentapartito il carattere 
di una alleanza strategica o di un etemo stato 
di necessità. I dirigenti democristiani, al di là 
dei sogni di restaurazione centrista, sembrano 
non saper riproporre, per il dopo, altro che un 
pentapartito in cui la De assuma un ruolo sem
pre più dominante. 

La proposta del pentapartito suona ormai 
assurda: è inverosimile che si voglia far crede
re al popolo italiano che sia possibile comin
ciare da capo con una alleanza che ha prodot
to, come suo risultato una contesa ininterrotta, 
una accentuata manomissione e spartizione di 
tutte te spoglie del potere, fino alla rissa con
clusiva. 

Ma anche il partito socialista se non si volge 
ad una riconsiderazione di (ondo della propria 
politica, se non apre con chiarezza una pro
spettiva a sinistra, ha davanti a sé solo un vuoto 
politico. Agitare il fantasma del compromesso 
storico, che tra l'altro in Berlinguer non ha mai 
voluto essere una intesa a due tra la De e il Pei, 
non rappresenta una proposta per il governo 
del paese. 

E non si combatte l'egemonìa della De man-
lenendo la disposizione a ripetere l'esperienza 
appena fallita. 

Se il Psi vuole sgombrare il terreno da ogni 
fantasma e vuole condurre finalmente un'azio
ne contro l'egemonismo della De la strada è 
quella di un aperto e chiaro pronunciamento 
per una alleanza alternativa. 

Non ci si venga a dire che in questo modo si 
resterebbe dentro il cosiddetto bipolarismo. 

Noi non abbiamo mai sostenuto una visione 
bipolare del sistema politico italiano, anche se 
è storicamente vero che la forza dei comunisti 
è alternativa,a quella della De. 

Ma la crisi dei sistema politico non può esse
re rincodotta al bipolarismo, ma al fatto che si 
è voluta mantenere, da più di due decenni 
ormai, una divisione a sinistra, una conflittuali
tà verso il nostro partito e una scelta preferen
ziale verso la De. 

Per parte nostra la scelta è chiara, è quella 
del confronto e dell'incontro senza pregiudi
ziali e doppiezze tra le forze di sinistra e di 
progresso, in una visione certo emulativa del 
pluralismo a sinistra, e nel fine dichiarato di 
una alternativa riformatrice. 

Fa parte di questo sforzo di convergenza, la 
discussione contro l'artifìcio di un riformismo 
senza riforme e senza riformatori. Tutto il resto 
- i programmi, il confronto ideale, il dibattito 
sulle strategìe, la competizione per il consenso 
- è non solo possibile, ma necessario. 

Ci è ben presente il fatto che la sinistra non 
detiene il monopolio delle idee e delle lotte 
per la giustizia, l'avanzamento del popolo, la 
socialità e la libertà; che nel vasto mondo cat
tolico vi sono te spinte più diverse e opposte, 
da quelle conservatrici sino al popolarismo de
mocratico e al solidarismo sociale. Ma le ten
denze progressiste non potranno liberarsi e 
contare se non in un contesto politico di scon
fitta del moderatismo. Valga la lezione del 
pentapartito, che ha finito con l'emarginare, 
anche nella De, le forze meno retrive. Non c'è 
prospettiva per nessuna forza di progresso 
senza infrangere le delimitazioni artificiose del 
giuoco politico, senza aprire il confronto per 
una libera dislocazione degli interessi e delle 
forze. La sinistra, le forze di progresso sono 
nella realtà qualcosa di assai vasto e articolato, 
che emerge continuamente nella politica, nel
la cultura, nei movimenti. C'è lutto un mondo 
vivo, ricco di idealità, che va rispettato nella 
sua autonomia, ma che ha bisogno e diritto a 
una risposta politica, a un riferimento politico 
sicuro, comprensivo, non arrogante. 

C'è un complesso di forze di democrazia 
laica, che noi pienamente rispettiamo, che 
hanno di fronte, dopo tanti anni di politica a 

senso unico, il problema di una autonomia 
piena da far valere. Noi ci auguriamo in parti
colare che il Pri si disponga ad affrontare sen
za pregiudiziali un confronto programmatico. 
da cui possano scaturire convergenze nuove 
anche con il nostro partito. 

La serietà del nostro impegno unitario, il 
nostro rispetto per !e idee e le ragioni degli 
altri sono testimoniate dalle prove della nostra 
storia. 

Dobbiamo chiedere al popolo italiano la 
forza necessaria per sostenere la causa dell'In
tesa tra le forze di progresso contro le tenden
ze alla divisione, alla rissa, alla ripetizione di 
esperienze fallite. 

7. Le liste: più aperte, più qualificate, più 
rappresentative della grande forza del Pei e 
dell'area della sinistra. 

Alla caratteristica della nostra politica noi 
vogliamo che corrispondano anche le nostre 
liste. Già esse sono, da gran tempo, rappresen* 
talive non solo del nostro partilo, ma di un'a
rea più ampia della sinistra laica e cattolica* 

Ancor più oggi, di fronte ad una situazione 
così delicata e diffìcile, dobbiamo affermare 11 
ruolo del nostro partito come moderna e aper
ta forza politica, come cardine della democra
zia italiana, come strumento essenziale per il 
rinnovamento dello Stato e della società: 

Pur nella ristrettezza estrema dei tempi, 
dobbiamo compiere uno sforzo grande per 
coinvolgere il partito nelle scelte dei candidati: 
anche cosi dobbiamo dare una risposta politi
ca ai fenomeni degenerativi che coinvolgono 
troppa parte di diversi partiti. 

La campagna contro i partiti tende a na
scondere le vergogne degli uni cercando di 
coinvolgere anche gli altri. A questo gioco ci 
siamo sottraili cercando dì mostrare con l'a
zione ta differenza nostra sul merito dei pro
blemi e nella vita interna del Partito. 

Ma alla giusta domanda di moralizzazione 
della politica, di serietà, di competenza, oc
corre rispondere anche nel momento della 
formazione della rappresentanza. Altri ha scel
to la via del centralismo assoluto, delle forme 
oligarchiche, degli infeudamenti e dei cliente
lismi: per parte nostra, abbiamo preso una 
strada diversa ed opposta. La discussione più 
ampia possibile, la ricerca delle competenze, 
l'apertura a personalità e forze di sinistra non 
comuniste, la sensibilità verso i movimenti che 
esprìmono istanze nuove e giuste per il rinno
vamento delia politica e dello Stalo: tutto que
sto è alla base del nostro lavoro per comporre 
le nostre liste. 

Noi esprimiamo un giudizio nettamente po
sitivo per il Uvoro svolto dai gruppi comunisti 
alla Camera e al Senato nel corso della IX 
legislatura: intelligente e competente e stato 
l'impegno politico e la elaborazione legislativa 
delle compagne e dei compagni, riconosciuta 
da tutti è stata la serietà, l'assiduità, la scrupo
losa correttezza degli eletti comunisti. Consen
titemi di rivolgere un ringraziamento e un ap
prezzamento assai vivo anche ai gruppi Jena 
Sinistra indipendente, composta da personali
tà non comuniste elette nelle nostre listi!. 

Mail giudizio positivo non ci esime dal do
vere di'porci l'obiettivo di un adeguato rinno
vamento e di un ulteriore arricchimento politi
co e specialistico dei nostri gruppi. 

A questo fine - insieme con la più ampia 
apertura •- seno essenziali alcune scelte; la pri
ma è quella di un forte aumento del numero 
delle compagne e delle donne elette nelle flsie 
del partito. Non vogliamo soltanto, come è 
evidente, dare più forza alla voce delle donne 
e del partito nella battaglia per l'emancipazio
ne e la liberazione delle donne; vogliamo fare 
della rappresentanza femminile nelle istituzio
ni un tema cii battaglia politica generale e ri
spetto ad est*) restare coerenti. 

La seconda scelta che facciamo è quella in 
direzione di un più elevato numero di compa* 
gne e compagni con specifiche competenze In 
campo economico, istituzionale, giuridico, 
scientifico: e in questo ambito, coerentemente 
con gli orientamenti assunti a Firenze e nei 
mesi passati, un particolare impegno va posto 
verso la candidatura e l'elezione di esponenti 
ambientalisti. 

La terza scelta che indichiamo è quella dì 
avere nelle liste molle compagne e compagni 
della Fgci e di puntare alla elezione dì alcuni di 
essi, nell'ambito di una riaffermazione, come 
cosa essenziale, della questione giovanile e nel 
rispetto della autonomia della Fgci. 

Questi orientamenti e indirizzi politici che 
oggi sottolineiamo per la scelta delle candida
ture, non contraddicono, ma al contrario con
solidano e rafforzano il nostro convincimento 
che essenziale resta, per una forza come la 
nostra, la presenza nelle liste e l'impegno per 
la elezione di compagne e compagni prove
nienti dalle realtà produttive più rilevanti del 
paese - dalle fabbriche alle università - a testi
monianza di un radicamento sociale e polìtico 
forte tra la gente che lavora, tra le professioni, 
tra il popolo. E noi vogliamo consolidare, at
traverso la proposta di rieleggere nostri autore
voli compagni, e nnnovare, attraverso la pro
posta dì elezione dì più giovani compagni, il 
gruppo dirigente del partito. 

Possiamo presentarci a questa rilevante 
campagna politica ed elettorale, uniti e forti: 
uniti nelle scelte politiche, forti del rapporto 
con i lavoratori e con il popolo, Dobbiamo 
ricordare sempre, però, che i mezzi per far 
conoscere le idee e le proposte nostre sono 
infinitamente minori di quelli altrui. Non dob
biamo cessare dì batterci per denunciare la 
parzialità della più grande parte del sistema 
informativo. E tuttavìa, dobbiamo saperto, la 
nostra forza più grande è nelle compagne e nei 
compagni nostri, nella loro volontà e nella loro 
intelligenza. Occorre una mobilitazione straor
dinaria delle coscienze e degli animi. 

Le ultime elezioni politiche che avemmo fu
rono quelle europee, durante te quali dramma
ticamente perdemmo il compagno Enrico Ber
linguer. Alta (orza delle sue idee e al suo esem
pio di rigore e dì impegno morale dobbiamo 
richiamare tutti i compagni e noi stessi. Il parti
to, come ognuno dei nostri maestri ci ha inse
gnato, deve rinnovarsi contìnuamente. Ma una 
cosa non deve essere perduta mai: e questa e 
la nostra passione ideale e morale, nutrita non 
di sogni o dì miti, ma dì un senso vivo e profon
do delia realtà. 

E perchè abbiamo tenuto fede ai nostri Idea
li che abbiamo potuto reggere, mentre altri 
venivano svilendo sé stessi. Più che mai, oggi, 
ì comunisti hanno bisogno di mettere in cam
po tutta la Icro forza, perché più che mal, co
me in ogni momento diffìcile, il paese ha biso
gno dei comunisti. 
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IL DOCUMENTO 

Gli interventi sulla relazione 
Romana Bianchi 

i Dì fronte alla profonda crisi del sistema poli-
lieo - ha detto Romana Bianchi, responsabile 
del gruppo interparlamentare delle donne 
elette nelle liste del Pei - dobbiamo saper met
tere in campo in questa campagna elettorale 
tutta la nostra passione ideale, nutrita dalla 
realtà, per far valere la speranza del cambia
mento. 

Dobbiamo saper dare risposta agli interessi 
. concreti degli uomini e delle donne, ponendo 
come centrale - così come l'ha posta Natta 
nella sua relazione - la questione det vecchi e 
nuovi diritti, intesi non come una concessione 
del potere ma come la rivendicazione di sog
getti che vogliono entrare da protagonisti nelle 
istituzioni per rinnovarle. 

In questa campagna elettorale sarà più che 
mai decisivo il ragionamento, conterà la co
municazione diretta con le elettrici e gli eletto
ri: soprattutto ora che la politica viene imposta 
come un luogo abitato da pochi. 

L'aumento della presenza delle donne nelle 
liste comuniste non deve intendersi solo come 
Uha sorta di rimedio ad un deficit di rappresen
tanza registralo fino ad oggi. È un elemento 
che tutto il partito deve valorizzare in termini 

. di capacità dei comunisti di assicurare una pre
senza, attraverso le donne, di nuovi contenuti 
della politica, altrimenti dimenticati e trascura
li-

Dovremo evitare di far apparire quella della 
rappresentanza femminile come una questio
na astratta: a tal line è necessario per noi sa-

• perei saldare alle donne che hanno nuovi posti 
di responsabilità nella società e, allo slesso 
tempo, a quelle che hanno meno voce, sono 
prive di potere, ma sono assillate da compili 

1 gravosi, come quelli della famiglia e dei figli (e 
le cronache, spesso drammatiche, dì questi 
giorni lo confermano)- Lavoreremo a dar voce 
e volto a questi problemi nelle istituzioni, ricor
dando il lavoro svolto nei quattro anni della 
legislatura e la controffensiva sferrata da altri 
per intaccare diritti e conquiste che sembrava
no ormai consolidati. Quelli che nella Carta 
delle donne abbiamo sollevato come 1 proble
mi della vita quo'idiana devono divenire patri
monio e impegno di tutto il partito e per questa 
via assurgere a contenuti concreti della politi
ca che intendiamo profondamente rinnovare. 

Diego Novelli 

.La linea seguita dal partito e dai gruppi par-
Jamentarì comunisti nel corso della crisi - ha 

"VffleS^io Diego Novelli - è stala pienamente 
TOtflviM, dai compagni ed ha, raccolto larghi 

.--cpnscnsì nell'opinione pubblica. Due sono i 
4j3fw»tt Jwlkntì d e l i o «ontro elettorale: il dise-
,i gpo egemonico e restauratore della De e il 

progetto dell'attuale gruppo dirigente del Psi 
. di ottenere un successo sfondando a sinistra a 
1 . , spese del Pei. Non si deve concedere nessuno 

spazio in entrambi i casi, attraverso la massima 
v Chiarezza: siamo per l'alternativa alla De che 
\ significa soprattutto alternativa al pentapartito. 
_ we$$un complesso d'inferiorità o d'imbarazzo 

..' ,deve esistere tra le nostre file; non esiste con-

. ,tradizione tra la nostra proposta di alternativa 
i {che na come punto principale di riferimento 

^ le forze socialiste) e la necessità di esprìmere 
le nostre critiche, sulla base dei fatti, alla politi
ca seguita dal governo a presidenza socialista. 

„,Con pacatezza ma con fermezza dobbiamo 
" "ricordare agli elettori ciò che è avvenuto nel 

corso della passata legislatura, evitando la ris
sa di cui già si avverte invece il clima: la ragio
ne deve fare premio sull'invettiva e l'emotività. 

Una seconda considerazione si riferisce alla 
formazione delle liste: lo scioglimento antici
pato delle Camere ha impedito una discussio
ne più approfondita sui criteri da seguire an
che se va apprezzata e giustamente valorizzata 
la presenza di illustri personalità nelle nostre 

„ , jiste (come indipendenti) quale segno di aper-
. .* turad^ì nostro partito e di qualificazione della 

1 rappresentanza parlamentare espresse dagli 
t «lettoricomunisti. È comunque necessaria una 

maggiore distinzione tra responsabilità a livel
lo di partito e compiti istituzionali: non solo, 
ma si rende necessario evitare che le elezioni 

, «diventino soltanto una occasione di mobilità 
, interna ai gruppi dirigenti- Non possiamo nep-
» pwe fingere di ignorare per falso pudore le 

questioni che derivano sul piano personale di 
molli compagni. Dobbiamo fare in modo di 

f i l a r e «ingessature» negli incarichi e nelle re-

• sponsabilità o l'assurdo di compagni passati 
dai lavoro penferico al eentro del partito senza 
possibilità di ritorno ad impegni di lavoro de
centrato. 

( Terza considerazione riguarda la necessità 
riemersa recentemente attraverso dichiarazio
ni e interviste di compagni dirigenti di riportare 
jl confronto politico sul presente e sul passato 
nelle sedi deputate come il Comitato centrale 

. (che tra l'altro non dovrebbe restare tanti mesi 
inoperoso come è accaduto). Non chiedo 
censure o autocensure dobbiamo evitare sem-

• p!(cernente inutili e improduttive polemiche 
.. soprattutto in una campagna elettorale cosi 
- " difficile come quella che ci sta di fronte. Non si 

Vota comunista «tappandosi il naso» come di
ceva Montanelli per la De. Il voto comunista è 

* di regola un voto convinto per qualche cosa di 
diverso o contro qualche pericolo. Tra gli ope
rai è forte il malcontento, serpeggia sfiducia e 
delusione, così come in altri settori dell'eletto-

. rato che erano stati illusi dalla politica spetta-
colo portata avanti in questi anni dal pentapar
tito. E compito nostro in queste settimane nda-
n piena fiducia a questa gente chiedendo un 
voto per un effettivo cambiamento. 

Paolo Spriano 

Esprimiamo consenso pieno con la relazio
ne - ha detto Paolo Spriano - e anche con la 
condotta del partito nel corso dell'ultima crisi 
Merito del discorso di Natta è non solo di aver 
analizzato la situazione, ma di aver offerto una 

prospettiva politica Un peso particolare viene 
ad assumere nelle prime battute delta campa
gna elettorale la posizione dei Psi Agitando il 
«fantasma del compromesso storico™, i diri
genti socialisti arrivano - come è il caso di 
Lagorio - a formulazioni allucinanti. Si sostie
ne che da 40 anni la vita politica italiana sì 
regge sul -compromesso storico» tra De e Pei. 
con un reciproco tornaconto. Ma. al di là della 
disinvoltura dei giudizi storici, ciò che colpisce 
è il messaggio politico che si lancia II Psi sem
bra voler dire all'elettorato moderato-conser
vatore ora siamo noi la vera diga contro i 
comunisti Rubando quindi il mestiere che, 
queslosìda40anni, la De è riuscita a fare assai 
meglio 

Quindi nella nostra impostazione deve esse
re chiaro qual è stato e qua! è il ruolo della De 
e quale la nostra funzione di forza di sinistra 
unitaria, alternativa all'attuale sistema di al
leanze Tanto più che. se la maggioranza si è 
dissolta con una parossistica esasperazione di 
tutti i conflitti, è anche vero che si è logorato 
ma non distrutto un sistema di alleanze politi
co-sociali e di potere che - basti pensare ai 
grandi Comuni - tiene insieme la De e il Psi. 
C'è anzi qualcosa di nuovo, ti Psi negli anni 
scorsi sosteneva di subordinare la riapertura di 
un discorso a sinistra alla realizzazione di una 
modifica dei rapporti di forza nei nostri con
fronti. Ora invece questo elemento scompare 
sullo sfondo. Mentre sembra prevalere il n(en-
mento, non Si sa quanto convinto, all'area lai
ca con accenti pannelhani. Quasi a prefigurare 
una «terza forza» della quale, peraltro, è bandi
tore e, spesso su posizioni differenti dal Psi, in 
particolare su questioni istituzionali, il partito 
repubblicano. Ciò conferma una linea tenden
te a riproporre le vecchie alleanze, nonostante 
le rotture che hanno portato alla crisi. Agnelli 
ha detto parlando dei partiti della vecchia 
maggioranza- adesso litigano, si ficcano le dita 
neglfocchi. ma poi torneranno insieme. E Cra-
xl si è limitato a dire che il presidente della Fiat 
•la fa troppo facile», come se fosse solo una 
questione di prezzi più o meno alti da pagare. 

In questo contesto si avvalora il nostro di
scorso di forza che si considera parte integran
te della sinistra europea, la cui ripresa è legata 
alle prospettive ora più concrete di una deten
zione internazionale e alla difesa dei lavoratori 
dinanzi a una probabile prossima recessione 
economica Nonostante i de profundis sulla 
sua estinzione, noi continuiamo a contare sul 
peso e sul valore della presenza operaia per ìl 
rinnovamento de) Paese-

Il relatore ha latto un cenno al valore costi
tuente della nuova legislatura. Ecco il terreno 
su cui può esserci un incontro con le forze di 
progresso cattoliche, anzi con fa De, come è 
nella nostra tradizione, in tutti i momenti deci
sivi per la salvaguardia dei fondamenti della 
Costituzione. 

Antonio Rubbi 

- Lo svolgimentodelia campagna elettorale -
ha wHoluieato Antonio Rubbi, responsabile 
dei rapporti Intemazionali - comincerà con 
fatti internazionali di grande importanza: en
trerà in una fase decisiva il negoziato Usa-Urss 
per la cosiddetta doppia opzione zero; si terrà 
a Venezia il vertice dei sette paesi maggior
mente industrializzati (e questo mentre e in 
atto un'aspra guerra commerciale, e cresce il 
debito dei paesi del Terzo mondo), sono pre
vedibili nuovi sviluppi della situazione nell'a
rea mediorientale e mediterranea, in particola
re dopo il Consiglio dell'Olp. Ora. si deve fare 
in modo che questi tre elementi diventino par
te integrante del confronto politico e del giudi-
zìo degli elettori. Ed è interessante sottolineare 
che ben diversa (e assai più difficile) si presen
tava per noi la vigilia elettorale di quattro anni 
fa, con l'offensiva in tutti ì campi del reagani-
smo e del liberismo, e con l'immobilismo del-
l'Urss e degli altri paesi dell'Est europeo. 

Oggi la situazione è assai cambiala, e le parti 
sono rovesciate: c'è una crisi manifesta del 
reaganismo, e c'è una svolta radicale nella po
litica sovietica tanto nella politica estera quan
to nella società. E si tratta di mutamenti così 
rapidi e sostanziali da spiegare la nostra soddi
sfazione, poiché in tutto quel che sta accaden
do possiamo legittimamente mendicare un 
nostro ruolo attivo. Se non avessimo assunto 
posizioni anche aspramente critiche ma che si 
son rivelate lungimiranti, e che sono comun
que frutto della nostra assoluta autonomia di 
pensiero e di condotta, non avremmo in qual
che modo concorso a far maturare come or
mai ineludibile un nuovo corso delia politica 
sovietica; invece di anticipare idee ed esigenze 
(che oggi ritroviamo nei propositi, nei progetti 
e nelle proposte di Gorbaciov e della nuova 
direzione sovietica) ci troveremmo nella mor
tificante condizione di doverle rincorrere. 

Attenzione, però. Mentre da un lato il reaga
nismo non è stato ancora sconfitto in alcune 
strategie di fondo; dall'altro lato il nuovo corso 
sovietico non si è ancora pienamente afferma
to. per cui non ci si può limitare alla soddisfa
zione e all'apprezzamento per le pur importan
ti proposte per il disarmo e la soluzione politi
ca di alcuni conflitti regionali. Bisogna quindi 
mantenere un atteggiamento di stimolo cntico 
per contribuire a superare e vincere le diffuse 
resistenze al nuovo corso, per rendere irrever
sibile la politica di riforme profonde nel siste
ma, per superare t limiti ancora molto sen nel 
campo dello sviluppo della democrazia e delle 
libertà individuali. 

Vorrei aggiungere alcune considerazioni 
sull'Europa Nella nuova situazione hanno gio
cato anche le nostre battaglie per liberare l'Eu
ropa dai missili (da una parte e dall'altra), per 
prospettare soluzioni di negoziato e di pace 
nel Medio Oriente, per una concreta politica di 
aiuti allo sviluppo e per un'equa cooperazione 
con i paesi del Terzo mondo Battaglie che 
abbiamo condotto - è giusto e necessario n-
cordarlo - insieme ai movimenti per la pace e 
il disarmo, per l'autodeterminazione e l'auto
nomia dello sviluppo dei popoli, insieme a mi
lioni di uomini e di donne (e di giovani in 
primo luogo), a grandi masse cattoliche 

Abbiamo quindi le carte in regola per chie
dere un maggior consenso perché abbiamo 
saputo interpretare i sentimenti di pace, di soli
darietà e di giustizia di vaste masse, e nel con
tempo salvaguardare gli interessi dell'Europa e 
della nazione italiana. Del tutto speciosa è 
quindi la polemica, ripresa in questi giorni nei 
nostri confronti, sul presunto settarismo sul 
carattere pregiudiziale del nostro atteggiamen
to verso il governo Craxi E se questo non e 

vero in generale, tanto meno lo è, nei confron
ti della politica europea del nostro paese. Cer
to, vi sono indirizzi e scelte che abbiamo dura
mente contristato missili a Comiso. adesione 
al progetto di guerre stellari, consenso a nuove 
generazioni di armi chimiche E non potevamo 
non criticare, e severamente, la prosecuzione 
insensata ne: traffico oscuro e illecito di armi, 
l'abbandono di una piattaforma europea per la 
soluzione del conflitto mediorientale, i mo
menti di acquiescenza e subordinazione nelle 
alleanze intemazionali. 

Ma in tutti quegli atti di politica estera che 
sono stati rivolti alta distinzione e alla coopcra
zione m(emozionale, alla difesa dell'autono
mia e dell'indipendenza del nostro paese, lì 
c'è stata non solo la nostra presenza c'è stato 
il nostro determinante contributo. Cosi per la-
ripresa del dialogo con l'Est europeo, per ini
ziative di politica mediorientale, per nuovi rap
porti di cooperazione con il Terzo mondo Al
tro dunque che atteggiamento settario e pre
giudiziale. Se un errore vi è stato, questo è 
stato fatto da chi non ha voluto far leva sulla 
nostra forza e disponibilità per vincere le resi
stenze e le opposizioni interne al pentapartito 
e per dare così indinzzi meno evanescenti e 
ambigui alla nostra politica estera. 

Questo carattere oscillante è stato ripropo
sto del resto dal nuovo governo del sen. Fanfa-
nì e ciò è tanto più preoccupante di fronte 
all'esigenza di scelte precise e chiare di fronte 
ai problemi immediatamente all'ordine del 
giorno. Intanto una posizione esplicita a favore 
della doppiaopzione zero, idee e proposte per 
Venezia dove non ci si potrà limitare a fare gli 
onori di casa; sostegno alle iniziative per la 
convocazione di una conferenza internaziona
le per il Medio Onente. Ecco perché, con il 
vantaggio che ci viene da posizioni program
matiche chiaramente e lungamente elaborate 
e dal tessuto di rapporti che abbiamo, dobbia
mo mettere questi temi al centro della campa
gna elettorato avendo predente che un positivo 
nsultalo elettorale sarà importante non solo 
per il Pei ma per l'insieme delle forze progres-
site e della sinistra europea, e per contribuire 
al loro rilancio. 

Lina Fibbi 

Voglio insìstere - ha detto Una Fibbi - sulla 
questione della presenza delle donne nelle li
ste e tra gli eietti. Sono al lavoro nel partito da 
troppo tempo per sapere che le battaglie con
dotte in modo esasperato nel partito non vin
cono o almeno suscitano spesso una reazione 
opposta tra gli uomini e anche tra le donne. Ma 
non mi pare che, in questa occasione, ij pro
blema sia stalo posto in tali termini. È che 
esiste davvéro, oggi, una nuova questione fem
minile, eh? propone un_mutamento qualitativo 
nel modo: una parte non piccola di donne - la 
più attiva, la più giovane - sì pone nei confronti 
delta politica, convinte che il paese, oltre che 
(e stesse mosse femminili,, avrebbe tutto, da 
guadagnale jià una maggiore presenza delle 
donne nel governo e nelle istituzioni. 
' È, cioè, I idea di un rièquili&rio che non cor
risponde a mere percentuali, bensì al contribu
to che le donne si sentono e possono dare in 
più alla direzione del paese. È il sentimento 
dell'ingiustizia - della doppia ingiustizia nei 
confronti delle donne ~ che si è fatta più strada 
di quanto si creda. Non possiamo rischiare una 
sottovalutazione, un ritardo - come vi fu in una 
parte deì partito per i referendum sul divorzio 
e sull'aborto - rispetto ai mutamenti avvenuti 
tenendo predente chqin questi ultimi anni dal
l'affermazione dei diritti civili si è passati all'af
fermazione niffusa dei diritti politici- Si sta av
verando, dopo molti anni, ciò che Togliatti 
disse a suo tempo in polemica con quei com
pagni che erano contro il voto alle donne: «Da 
principio può anche darsi che vi sia un impatto 
negativo, ma poi le donne faranno le loro 
espenenze democratiche e la loro /orza d'urto 
sarà tanto maggiore di quanto per secoli han
no subito». Ecco, oggi, mettere più donne nel
le liste, eleggere più donne, non corrisponde 
ad una concessione a una certa modd ma ad 
una esigenza democratica anche dei partito. 
Ha, dunque ragione Natta quando afferma 
che questo dovrà essere uno dei temi principa
li per adeguare le nostre battaglie politiche nel 
paese e in Parlamento. 

Voglio concludere con un richiamo alla no
stra propaganda. Vi sono questioni che per 
l'emozione che suscitano tra le donne e la 
gente, come per esempio la violenza sui bam
bini o i suicidi dei soldati nelle caserme ed 
altre, debbono polarizzare per la loro dram
maticità la nostra attenzione e trovare una giu
sta collocazione nei programmi. È vero, abbia
mo bisogno di programmi generali, ma anche 
di aggiornamenti (ematici che sappiano uma
nizzare la nostra propaganda su questioni tan
to sentite dalla gente. 

Giovanni Farina 

Tra i diritti dei cittadini da difendere - ha 
detto Giovanni Farina, segretario della federa
zione di Zurigo - vi sono quelli dei nostri con
nazionali all'estero che seguono con marcata 
attenzione le vicende che hanno portato alla 
disgregazione del pentapartito II ruolo dei 
mass media, e della tv in particolare, è rilevan
te nella formazione e nell'informazione della 
comunità nazionale all'estero. E a questo pro
posito - ha aggiunto Farina - considero impor
tante che i nostri esponenti che saranno chia
mati a dibattere nelle tribune politiche televisi
ve, si occupino anche dei problemi dei conna
zionali all'estero. 

Sono ormai estesi e consolidati i rapporti, ì 
vincoli e le radici che ci legano al nostro paese 
e, dunque, il momento politico italiano ci coin
volge in pieno in una battaglia che si prean
nunci aspra e difficile nella quale dobbiamo 
gettare tutto il peso della esperienza e del ba
gaglio democratico acquisito in tanti anni di 
lavoro tra i connazionali L'alternativa si co
struisce anche per e con i cittadini italiani in 
Europa con quelli che nentreranno a votare 
(circa centomila solo dalla Svizzera) e con 
quelli legati da profondi interessi e vincoli af
fettivi Perché, senza il nostro partito, senza la 
sua presenza organizzata sul territorio e nella 
società, ben diverso sarebbe staio il destino di 
tanti emigrati, ben diversa la loro collocazione 

oggi nel contesto sociale dell'Europa. Tutto 
ciò deve essere presente nella campagna elet
torale consapevoli che la questione dell'emi
grazione costituisce una delle chiavi di volta 
della democrazia nadana 

E lutto ciò deve essere presente anche nella 
composizione delie liste, attraverso candidatu
re di emigrati al parlamento nazionale e uno di 
loro dovrebbe e potrebbe essere eietto, con 
l'impegno di tutto il partito, nel nuovo Parla
mento Del resto siamo consapevoli della for
za che rappresentiamo anche sulla base dei 
recenti risultati (105mila voti nella sola Svizze
ra) per l'elezione degli organismi elettivi con
solari 

C'è molto da lavorare in questi mesi. Tanti 
sono ancora gli incerti, i dubbiosi, i rassegnati 
a delegare Bisognerà battere un certo trionfa
lismo. insidioso, che anche all'estero tendeva 
a presentare un'Italia cambiata davvero 11 ri
sveglio. per tanti, e stato amaro, perché il ca
stello è crollato in un ammasso di rovine Dob
biamo insistere sul tema della difesa dei diritti 
dei cittadini all'estero, dando come emigrati 
un contnbuto importante allo sforzo del parti
to. 

Livia Turco 

Avviare un nuovo capitolo nella vita del si
stema democratico - ha esordito Livia Turco, 
responsabile della commissione femminile e 
membro della segreteria del partito - significa 
combattere i fenomeni degenerativi che colpi
scono la vita politica del nostro paese ma an
che misurarsi con il nuovo che è intervenuto 
nella società. Esso allude a fenomeni con se
gni tra loro opposti: da un lato un processo di 
concentrazione dei poteri e delle ricchezze, 
che provoca un'estensione delle zone di po
vertà e di privazione di diritti e poteri, dall'altro 
un processo di diffusione della politica e di 
mutamento delle sue forme. 

È importante definire la radice della questio
ne democratica nel nostro paese e nell'Occi
dente capitalistico. Essa risiede neiia facoltà a 
governare e dirigere un processo di trasforma
zione che presuppone indirizzi qualitativi, 
quindi di riconversione e non dt mera redistri-
buztone e allargamento delle opportunità. Il 
problema della democrazia non è più solo es
senzialmente quello delle forme e delle regole, 
ma dei contenuti e dei soggetti. La questione 
istituzionale si pone nei termini di restituire 
pienezza e trasparenza al potere democratico 
e alle rappresentanze. 

Il neoliberismo ha comportato una precisa 
concezione della democrazia: la semplifi
cazione autoritaria, il prevalere della tecnica, 
l'esaltazione del ruolo del leader e del can-
sma. E allora in gioco anche la concezione 
della politica. In fondo quella del pentapartito 
é la parabola del progressivo immiserimento 
della politica a fronte di un bisogno grande di 
essa. - • 

•La radice della questione democratica è 
dunque il governo di un inedito processo di 
mutamento." ~ 

C'è un luogo in cui ciò è evidenle più che 
altrove; la questione femminile. Ciò che defini
sce in modo acuto nel nostro paese la questio
ne femminile è il divario grande tra la forza 
delle donne, il peso eflettivo che esercitano 
nella società, i percorsi e i contenuti inediti 
delle loro soggettività nel lavoro, nella cultura, 
e lo spazio che è loro concesso dalle istituzioni 
della politica. Tale scarto è in gran parte ricon
ducibile ai processi di incompiutezza e degra
do delle moderne democrazie. 

Il 7 per cento delle donne in Parlamento, le 
donne ammesse come intruse negli organismi 
dirigenti dei parliti (come è successo recente
mente nel Psi, nel Psdi, nel Pri). Pertanto la 
battaglia per la rappresentanza piena delle 
donne nelle istituzioni della politica e nei parti
ti è prima di tutto una battaglia per il rinnova
mento in senso democratico. 

Oggi tra le donne è maturato un nuovo rap
porto con la politica: lo abbiamo registrato nel 
percorso che abbiamo intrapreso con la Carta. 
Le donne portano, a partire da se stesse e dalle 
proprie esperienze di vita, essenzialmente le
gate alla riproduzione, nuovi contenuti e valo
ri, un bisogno di pulita e di concretezza, di 
solidarietà. Esprimono l'intollerabilità di una 
situazione per cui si trovano addossate molte 
responsabilità, troppe volte prive di potere. 

Di fronte ai partiti e alla democrazia italiana 
sta dunque questa sfida: saper intendere fa 
grandissima e inedita risorsa costituita dalla 
dorza delle donne. 

Si tratta dì superare una discriminazione che 
però non ha nulla di corporativo dal momento 
che chiama in causa gli aspetti generali della 
politica. Essa è insuperabile fino in fondo en
tro lo statuto delle eguaglianze e delle rappre
sentanze quali si sono storicamente formate 
proprio perché non tien conto delle differenze 
del sesso femminile 

Noi pensiamo che sia maturo porre quale 
pnontà delle battaglie per la democrazia e 
condizione per il suo rinnovamento il riequili-
bno delle rappresentanze tra uomini e donne. 
Non si tratta di stravaganza, di questione nu
merica, ma di una coerenza, di contenuti qua
litativi Dietro il 52 per cento della popolazione 
italiana, oggi rappresentata solo al 7 per cento, 
vi sono contenuti, valori, esperienze solo epi
sodicamente emersi nell'attività delle istituzio
ni. Pertanto rappresentare quel 52 per cento, 
farlo intervenire direttamente, significa aggre
dire il nodo della separazione tra la società e le 
istituzioni, affrontare la sostanza della questio
ne democratica, Costituisce l'aspetto più radi
cale ed innovativo della riforma della demo
crazia 

È dt grande rilievo quindi l'impegno assunto 
da tutto il gruppo dirigente del nostro partito di 
lanciare una sfida agli altri partiti sul tema della 
rappresentanza femminile. Per poter sostene-
requesta sfida occorre avere le carte in regola. 
È quindi una questione di offensiva democrati
ca avere nelle nostre liste moltissime donne, il 
50 per cento là dove è possibile, ed eleggerne 
un numero conseguente La discussione per la 
formazione delle liste, dovo ha riconosciuto 
questo valore della prò** .-ì lemminile. rap-, 
presenta un fatto straordinario nel Pei Ora e 
necessario essere coerenu con queste impo
stazioni Come donne comuniste, sentiamo 
tutta la rcsponsabiliià di questa battaglia Pre
senteremo un programma e un manifesto elet
torale a tutte le donne italiane. Ricorderemo 
che questa è stata una legislatura molto avara 
con le donne, che ha frainteso e ridotto le loro 

richieste, Useremo il linguaggio della vita quo
tidiana, parleremo di valori. Ritengo perciò 
che convenga oggi al Pei scommettere sulla 
forza delle donne 

Antonio Tato 

Se il Parlamento che eleggeremo il 14 giu
gno verrà ad acquisire (come ha detto Natta 
nel suo rapporto, che condivido totalmente) 
anche un carattere costituente - ha detto An
tonio Tato - bisognerà che esso affronti e risol
va anche l'esigenza di accorpare al massimo, e 
possibilmente in un'unica scadenza, le elezio
ni politiche, quelle amministrative e quelle re
gionali (dovendo lasciare da parte le elezioni 
europee perché la loro data e il loro ritmo non 
possiamo cambiarli da soli noi italiani). Gli 
sfalsamenti delle date delle elezioni avutisi in 
conseguenza di cinque consecutivi sciogli
menti anticipati delle Camere fanno sì che noi 
da qui al 1990 e cioè per tre anni consecutivi 
avremo o elezioni o referendum ogni anno: 
votiamo adesso a giugno; poi andremo ai refe
rendum in autunno; ruoteremo per le ammini
strative parziali nel 1983; per le europee nel 
1989, per le regionali nel 1990. Tale condizio
ne di elezioni permanenti non consente di ave
re governi che governino perché essi e i partiti 
che li compongono saranno condizionati pe
santemente da preoccupazioni elettorali o me
glio da un perenne elettoralismo. 

La nostra proposta - alternativa democrati
ca, programmatica, riformatnee, governi di 
programma - per realizzarsi sul serio e per 
poter sussistere e operare ha proprio bisogno, 
invece, di essere liberala dall'assillo elettorali
stico, deve avere davanti a sé una prospettiva 
sulla quale non incombano anno dietro anno 
prove e scontri elettorali vari, a cui del resto -
e non a caso - si fanno sampre più indifferenti 
fasce non trascurabili di popolazione. Le ele
zioni a ripetizione e l'elettoralismo svalutano 
l'importanza democratica decisiva che ha il 
momento elettorale, che ha il voto, e deludo
no il popolo e il paese che desiderano essere 
governati, veder risolti i loro problemi, consta
tare che si realizzano determinate riforme e 
non essere squassati da una continua febbre 
elettorale. L'accorpamento e l'unificazione 
temporale ogni cinque anni di lutte le elezioni 
italiane libererebbe inoltre anche te istituzioni 
e i partiti stessi dal tarlo dell'elettoralismo. 
Questo infatti oggi - congiunto com'è all'oc
cupazione e alla spartizione cui le istituzioni 
sono state sottoposte dai partiti governativi e 
dalle coalizioni pentapartitiche -, distorce e 
sottrae le istituzioni alle loro propne funzioni 
al servizio dei cittadini e della nazione e i parti' 
li dall'essere forza dinamica e interprete delle 
attese della società. Porre il problema della 
riforma elettorale anche dal lato dei «tempi 
elettorali» è quindi un modo in più con cui noi 
comunisti vogliamo avviare a soluzione-fa que
stione^ morale nella sua sostanza politica, con 
cui diamo un carattere costituente alla prossi
ma legislatura e con cui ridiamo forza e pre
gnanza al rapporto e al legame diretto tra il 
nostro partito e la società, le masse, la gente. 

Antonio Melchiorre 

Le incomprensioni e le perplessità dei citta
dini in questi ultimi mesi - ha detto Antonio 
Melchiorre della segreteria della sezione del 
Pei del Petrolchimico di Marghera - si sono 
sommate alla collera del mondo del lavoro a 
tutti i livelli: dall'operaio al dirigente. Sono 
emersi due mondi. Il primo è formato da colo
ro che hanno governato e che in virtù di una 
favorevole congiuntura economica intemazio
nale e dopo aver assunto alcune misure lese a 
penalizzare una parte precisa del Paese, si so-
np permessi il lusso di usare la politica come 
inganno. II secondo mondo è quello del lavo
ro, già duramente colpito da un processo di 
ristrutturazione e che, a costo di enormi sacn-
fici, sta riportando la situazione a livelli accet
tabili. Ecco dunque la collera che si leva specie 
da parte degli strati più umili, di qui il dovere 
nostro di chiedere più voti perché finalmente 
si abbia un governo diverso, espressione vera 
di quella parte di società che oggi certamente 
ha più titoli per guidare le sorti dell'Italia. 

Il nostro lavoro non sarà semplice. Gli altri 
partiti si muovono per isolarci, guai dunque se 
manteniamo qualche perplessità sul ruolo che 
dobbiamo assumere. Per questo condivido 
pienamente la relazione di Natta. Qualcosa si 
sta muovendo nel Paese reale: è possibile for
mare un nuovo blocco sociale. La stessa Con-
findustna propone due linee diverse. Esistono 
fabbriche, come il Petrolchimico, dove è pre
valsa la contrattazione dei processi produttivi. 
Abbiamo così raggiunto risultati importanti: i 
bilanci sono tornati in attivo, sono ripresi gli 
investimenti per nuovi impianti, sono riprese le 
assunzioni. Inoltre sono maturate nuove rela
zioni tra ì lavoratori, è possibile rinnovare il 
consiglio di fabbrica. C'è invece un'altra parte 
degli imprenditori che vuole guidare unilate
ralmente le trasfomazioni. Questo modello di 
gestione del mondo del lavoro è l'immagine 
speculare della situazione politica più genera
le, quella del pentapartito. Ma come è crollato 
il castello del pentapartito, può essere indebo
lita anche la linea dei falchi della Confmdu-
stna. Bisogna battere, dunque, innanzitutto, il 
tentativo ricorrente di discriminazione antico
munista. Noi abbiamo dato nelle fabbriche la 
dimostrazione della nostra serietà, della nostra 
capacità sfidando, talvolta, anche l'impopola
rità, quando era necessario. Siamo però riusciti 
cosi, spesso, a ribaltare situazioni industriali 
disastrose. L'Italia è diventata la quinta poten
za industriale, ma qualcuno ora lorse pensa 
che sia stato un lavoro gratuito da regalare ad 
una classe dirigente incompetente e rissosa 
che vuol considerarci come i servi stolti, come 
quelli che lavorano tanto, ma che non devono 
comparire mai7 È possibile dunque, con que
ste elezioni, aprire una nuova fase. Per far que
sto bisogna insistere in quell azione di rinnova
mento del partito, così evidenziato dal Con
gresso di Firenze, per cercare di rappresentare 
realmente la società. E allora bisogna sapere 
che accanto alla questione giovanile, a quella 
delle donne, c'è una questione del ceto medio 
produttivo. C e la questione dei quadri e della 

prossima applicazione della legge per il loro 
riconoscimento giuridico. Il successo del re
cente convegno det Pei ha aperto una strada 
sulla quale bisogna insistere, combattendo fe
nomeni di conservatorismo, cercando di non 
deludere chi guarda a noi con sincero interes-

Pasqualina Napoletano 

Abbiamo fatto bene a sottolineare nella no
stra dura denuncia dei pentapartito - ha detto 
Pasqualina Napoletano, capogruppo al Consi
glio regionale del Lazio - non soltanto gli 
aspetti deter-ori che tutti abbiamo sotto gli oc
chi, ma anche le ambizioni con cui è nato e 
che non hanno trovato alcun riscontro nei ri
sultati. Ques'o ci permette di legare la nostra 
prospettiva riformatrice ai punti di maggiore 
fallimento: dall'occupazione, allo sviluppo, al
la pace. Il Pei, in questa fase così difficile, deve 
mostrarsi all'altezza dei grandi processi a cui il 
pentapartito, appunto, non ha saputo rispon
dere. 

Ci sono malesseri diffusi nella società che 
non possono essere risarciti da una politica 
liberista: dal disagio che mostrano i giovani 
nelle caserme o nella vita scolastica (si pensi 
soltanto ai suicidi per un brutto voto), alla que
stione dell'aborto per le minorenni che ha 
drammaticamente mostrato quanta distanza ci 
sia ancora tra le adolescenti e le loro famiglie. 
Su tutti questi temi decisivi c'è ancora molta 
strada da percorrere. 

Sono anche molto d'accordo con la relazio
ne di Natta nel mettere al centro la questione 
della democrazia. Alla sua crisi, il pentapartito 
ha fatto conispondere un profondo degrado 
delle istituzioni democratiche e c'è il rischio 
che anche nell'elettorato di sinistra si faccia 
strada una sfiducia che le stesse istituzioni de
mocratiche possano funzionare. 

Ma noi stessi dobbiamo individuare ed indi
care con chiarezza ciò che va cambiato. Biso
gna trovare torme nuove di nscontro tra legi
slazione ed applicazione delle leggi, evitare 
che leggi an>:he importanti divengano «opzio
nali» (e sempre più spesso l'intervento della 
magistratura viene a confermarlo). E da rinno
vare il rapporto tra Stato e partiti, a partire 
dalle regole che guidano le nomine negli enti 
pubblici. E giusto porre noi per primi la neces
sità di una revisione - anche nelle competenze 
- degli enti locali. Infine il grande tema delle 
donne: riusciamo ad inscrivere anche questo 
tra le grandi riforme istituzionali? Tra le donne 
si riscontra una grande partecipazione alla vita 
civile e sociale, cui fa riscontro una debole 
partecipazione alla vita politica. Ed è per que
sto che per prime noi donne comuniste dob
biamo avere più coraggio di far vivere la nostra 
specifica identità nelle istituzioni e nella politi
ca, con tutte le contraddizioni che questo può 
aprire.' È giusto iniziare questa sfida facendo 
riferimento alfe liste. Può venire già da qui un 
grosso contributo di idee ad una forza che 
vuole cambiare nel progresso e netta solidarie
tà, 

Antonio Di Bisceglie 

La relazione del compagno Natta - ha rile
vato Antonio Di Bisceglie, segretario della fe
derazione di Pordenone - ha giustamente va
lorizzato le battaglie condotte dal Pei in questi 
anni, che hanno permesso di tenere aperta una 
prospettiva di cambiamento per la quale oggi 
possiamo chiedere consensi in condizioni mi
gliori. 

Questo è importante perché la caduta de) 
disegno della De e del Psi di bloccare il siste
ma politico nell'ambito del pentapartito non è 
frutto solo delle loro contraddizioni e dispute 
di potere, ma anche delle nostre spallate e 
degli irrisolti nodi sociali di fondo. 

Tra questi nodi emerge con forza la questio
ne del lavoro, che deve essere in lesta alle 
nostre proposte. Ciò anche per una necessaria 
ed essenziale attenzione ai soggetti del nostro 
insediamento sociale, e in primo luogo agli 
operai. 

Dico questo perché nelle fabbriche lo stato 
d'animo dei lavoratori non è alto, anzi. Lo stes
so esito delta vicenda contrattuale non ha in
generato una ripresa di fiducia, ma piuttosto 
una accentuazione della questione salariale e 
delle condizioni di lavoro. Lo sottolineo anche 
per quanto abbiamo verificalo, per esempio, 
alla Zanussi, dove il risanamento va avanti gra
zie soprattutto al maggiore sfruttamento degli 
operai, senza che ci sia stato un adeguato rico
noscimento né sul piano salariale né delle con
dizioni in fabbrica; dove i contratti di forma
zione-lavoro non hanno portato ad una perma
nenza significativa di giovani in azienda. 

Si pone quindi l'esigenza di una nostra mar
cata attenzione al voto operaio, consapevoli 
che anche di qui passa la modernità. Moderni
tà che non può significare più ingiustizie coniu
gate a valori negativi quali l'individualismo, il 
profitto, il successo al di sopra di tutto. Riven
dichiamo l'esigenza di valori come la solidarie
tà, su cui troviamo corrispondenti sensibilità 
nel mondo cattolico. Pure per quanto riguarda 
l'ambiente dobbiamo essere noi a denunciare 
tutti i guasti prodotti da una dissennata politica 
del territorio (e richiamo qui gli stessi inquina
menti prodotti nella mia zona dai rifiuti e dalle 
discariche). 

Quanto alle liste elettorali, esse devono cor
rispondere a quel che di nuovo e progressivo è 
emerso nella società in questi anni, pur sapen
do che ciò può significare qualche sacrificio, 

Da ultimo vorrei sottolineare il sucesso arri
so alla nostra prima Pesta nazionale dell'Unità 
dedicata ai problemi della difesa, della pace, 
delle Forze armate, appena conclusa a Porde
none. Abbiamo testimonialo il modo aperto e 
aggiornato con cui sappiamo affrontare le que
stioni della difesa. Si è trattato di un grande 
fatto politico in una regione in cui è concentra
ta la gran parte del nostro esercito. La vasta 
partecipazione dei cittadini, militari e non, ci 
ha dato il sanso di un'attenzione nei nostri 
confronti e di un miglior clima nel partito. C'è 
una rinnovata volontà di scendere in campo, 
una passione ideale e politica che sono pre
messe indispensabili per condurre la campa
gna elettorale attraverso un dialogo di massa 
imperniato sui problemi della gente. 
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Pietro Folena 

lo mi voglio domandare - ha esordito Pietro 
Folena, segretario della Fgcì, che cosa il paese 
reale e giovani abbiano compreso della crisi 
politica. E che cosa avvertiamo ora rispetto 
alle prossime elezioni. Quale stato d'animo in* 
somma si è venuto determinando, specie tra le 
nuove generazioni? Dobbiamo sforcarci di ca
pirlo e di decidere insieme il modo e le forme 
per rispondere agli interrogativi dei giovani. 
Nelle nostre file c'è un morate alto, come la 
catena umana da Caorso a San Damiano ha 
dimostralo. Ma fuori c'è un'analoga chiarezza? 
In molli strati giovanili ci sono ancora confu
sione e molta indecisione. Tanti non hanno 
seguito alternamente i passaggi delta crisi per 
cui alla line potrebbe emergere un giudizio 
critico non solamente sul pentapartito, a pani-
re dallo slittamento dei referendum, ma sulla 
«politica» in generale. E questo sarà un argo
mento su cui tutti i nostri avversari faranno 
leva. Soprattutto per colpire noi. Facciamo 
toccare con mano, allora, alla gente la limpi
dezza, ta serietà e la •diversità* politica e mo
rale dei comunisti. Siamo seri, onesti, traspa
renti. Non una diversità ideologica di chi si 
vuol consolare col passato; ma di prospettiva 
polìtica, e di programma. Nella campagna elet
torale avremo di fronte un'orgia di parole, di 
promesse, di proclami e di programmi. Noi 
dobbiamo essere più credibili nel concreto; 
ma anche più forti nella prospettiva alternativa, 
ideale ed etica che offriamo. 

Tra te giovani generazioni - ha proseguito 
Folena - qualcosa di nuovo in questi anni ha 
cominciato a muoversi; e 1 risultati delle elezio
ni universitarie rappresentano una parziale in
versione di tendenza. Ma questi giovani, quelli 
dell'85 o dell'86 o quelli che hanno llrmalo per 
i referendum che cosa devono pensare di fron
te alla chiusura, al blocco, alle risposte che 
non hanno avulo? O questi movimenti hanno 
un qualche risultato concreto oppure difficil
mente potranno radicarsi. Ecco l'urgenza di 
una risposta concreta a questa generazione. 
altrimenti si diffonderanno fenomeni di ameri
canismo, di «scambio* di mera affermazione di 
se. O questa generazione riceverà risposte nel
la democrazia oppure dovrà sperimentare una 
più dura egemonia moderala. Emerge, quindi, 
la centralità del tema dei diritti negati ai giova
ni. In primo luogo c'è quello al lavoro, o nega
lo o oggetto di inaccettabili contrattazioni, co
me a Ravenna drammaticamente si è visto. 

Su questo pisito centrale dobbiamo dare 
respiro a un grande piano che coinvolga olire 
le nostre forze e quelle sindacati quelle intellet
tuali, culturali e ambientali. L'obiettivo è (or
mare e dare vita alla leva di giovani lavoratori 
che dovrà innovare con giustizia il paese. E il 
Pel deve dare il senso di un'apertura ai diritti 
negati delle nuove generazioni, quel che noi 
abbiamo chiamato furio di futuro. Ecco l'ur
genza di un patto nuovo con i giovani che 
abbiano risposte nella democrazia. 

In questa campagna elettorale dobbiamo 
proporci di parlare, uno ad uno, con il milione 
e mezzo di nuovi elettori e con i quattro milio
ni e mezzo di giovani che votano per la prima 
volta, alle politiche, Il pericolo principale altri
menti è un fenomeno di nuovo moderatismo. 
Il secondo'perìcolo è che a partire dillo sde
gno verso la politica si traggano conclusioni 
astensionistiche, e non sì voti e non ci sì impe
gni. || terzo è rappresentato dalle liste verdi 
che accanto ad una nuova coscienza ambien
tale propongono una critica ai partiti. E noi 
dobbiamo mettere in luce le contraddizioni 
che sono nel loro seno sui temi della pace, del 
lavoro, delia questione femminile. Ma ta rispo
sta vera - a tutte e tre questi pericoli - sta nella 
possibilità che i giovani vedano nei nostri pro
grammi fr nette nostre liste qualcosa di" alto 
moralmente e culturalmente. Ai giovani, di 
fronte ai rischi di perdita.di proepeiliva che «si 
Inirecciano^con le nuove ingiustizie è con le 
n u o w p o v e ^ dobbiamo proàpetàire. per dirla 
comtfCramseit un d isegnò^ rifòrtwjntotlet* 
tuiile «morale della società italiana, Ecco infi
ne la questione della presenza dei candidati 
della Fgci nelle liste di cui ha parlato Natta fra 
i tre criteri nuovi. 

Questi candidati non dovranno essere gli 
esperti di politica giovanile cui delegare i pro
blemi. Dovranno avere piuttosto un compito 
preciso: quello di far assumere a tutto il grup
po, ose possibile al Parlamento intero, il carat
tere generale della questione giovanile. Non 
vogliamo chiudere in una «gabbia* istituziona
le Te esperienze della nuova Fgcì: ogni eletto 
dovrà rigorosamente rispettare un mandato di 
difesa dei diritti dei giovani, e non passare al 
Partito. E soprattutto affermare netta polìtica: 
riconoscimento dei diritti, della soggettività, 
dell'autonomia di una generazione, f candidali 
giovani che saranno etetti, ma su questo punto 
non ci sono ancora impegni sufficienti che noi 
invece chiediamo a tutto il Partito potranno 
essere i portavoce dei movimenti e dèlie lotte 
giovanili e avranno bisogno di poter lavorare 
autonomamente nell'ambito del gruppo parla
mentare, contribuendo al suo rinnovamento, 
per rispettare un mandalo dì lotta e rappresen
tare i giovani senza parola. Perciò proponiamo 
al Partilo dì siglare un «patto* coi giovani - per 
sancire questi principi - dando così un segnale 
di un paltò più generale tra le giovani genera
zioni e ta democrazia. 

Giorgio Napolitano 

La relazione di Natta - ha detto Giorgio Na
politano - ha messo in piena evidenza ì termini 
reali della vicenda conclusasi con la disinte
grazione dei pentapartito e lo scioglimento 
delle Camere, le scejte di fondo da presentare 
all'elettorato, l'esigenza e la possibilità di apri
re una nuova fase nella vita democratica del 
nostro paese. Non è pensabile che l'opinione 
pubblica possa prestare ancora a lungo atten
zione alle opposte, tendenziose versioni della 
crisi e del suo convulso e degradante esito 
finale, fomite dai parliti della vecchia maggio
ranza. Né è pensabile che si possa dar mollo 
peso al gioco delle insinuazioni che si sta ali
mentando tra ex alleati di governo. Ci si aspel
la invece che i partiti diano risposte credibili 
sulla prospettiva, innanzitutto sulle questioni 
rimaste in ogni campo irrisolte e aggravatesi 
negli ultimi anni, e sui nodi politici venuti al 
pettine: quali maggioranze e governi si posso
no proporre, quali riforme e regole debbono 
essere definite per garantire il funzionamento 
e il rinnovamento delle istituzioni. 

Tocca ancora a noi dare queste risposte. E 
la relazione dì Natta ha offerto in tal senso un 

pnmo, puntuale quadro di nfenmenlo. Dalla 
vicenda degli ultimi mesi è nuovamente emer
sa la funzione essenziale del Pei per preservare 
le istituzioni da manovre strumentali, per ri
condurre il confronto politico a linearità di 
comportamenti, a ricchezza di contenuti e 
concorrere all'allargamento della dialettica 
politica democratica Al rinnovato riconosci
mento di questa nostra funzione, che oggi vie
ne da molte parti, dobbiamo far corrispondere 
nelle prossime settimane la massima concre
tezza e chiarezza di indicazioni. 

Quali maggioranze e quali governi si posso
no proporre? La De indica il pentapartito so
prattutto in chiave polemica verso il Psi, ignora 
lo stato critico dei suoi rapporti con i partiti 
laici, insegue m sostanza l'obiettivo di un suc
cesso che la renda arbitra e le offra margini dì 
movimento e di scelta nella prossima legislatu
ra. Il Psi indica piuttosto le condizioni a cui sì 
potrebbe tornare al pentapartito, e non va al di 
là di ciò. ti Pri indica se stesso come mediatore 
per la ricomposizione della vecchia alleanza. 
Son tutte risposte non chiare, non convincenti. 
non valide. Manca la ricerca - più che mai 
necessaria - di vie e prospettive nuove. 

Natta ha rilanciato nei modo più univoco la 
nostra proposta di alternativa democratica e 
riformatrice. Non si tratta di una risposta avve
niristica. Un risultato positivo per il Pei e per 
l'insieme delle forze di sinistra e laiche la ren
derebbe numericamente praticabile. La comu
ne preoccupazione per le pretese della De di 
mantenere e ristabilire pienamente il suo pre
dominio e un possibile avvicinamento tra le 
posizioni politiche e programmatiche del Pei e 
quelle degli altri partiti di sinistra e laici, do
vrebbero rendere la proposta dell'alternativa 
anche politicamente perseguibile. In particola* 
re i temi deila politica estera e delia colloca
zione intemazionale dell'Italia non possono 
più essere agitati come discriminanti e pregiu
diziali contro la partecipazione dei comunisti 
al governo. Occorre guardare alla prossima 
come ad una legislatura aperta alla ricerca di 
nuove soluzioni di governo. E toccherà anche 
e in particolare a noi garantire la governabilità, 
intesa come costruzione di sbocchi nuovi e 
produttivi per il governo del paese. 

C'è da chiedersi quanto possa reggere, co
me asse della campagna elettorale del Psì, una 
polemica nei nostri confronti, che ha i caratteri 
dì una artificiosa contestazione retrospettiva 
per l'atteggiamento da noi assunto verso il go
verno a guida socialista e che, per il futuro, fa 
un vero e proprio processo alle intenzioni. So
no certamente divergenti i nostri giudizi sull'o
perato del governo Craxi. Ma quando lo stesso 
CraXi accoppia al massimo di valorizzazione 
dei risultali ottenuti un elenco di questioni 
aperte - dalla disoccupazione alle vecchie e 
nuove disuguaglianze, dagli acuti squilìbri ira 
Nord e Sud ai massicci processi di concentra* 
zlone della ricchezza - cade davvero in una 
contraddizione clamorosa. E non si dica che 
dai 1963 la nostra è stala un'opposizione pre
giudiziale e cieca, perché sarebbe facile citare 
fatile apprezzamenti in senso contrario. Né si 
creda che possa fruttare una contraffazione 
del nostro comportamento nella crisi recente. 
Invitiamo 1 compagni socialisti a guardare 
avanti e a misurarsi sui temi da affrontare nella 
prossima legislatura, a cominciare da quelli 
elencati dallo stesso Craxi, che esigono, non 
una continuità - come solo rinunciando ad 
ogni coerenza si può sostenere - con gli indi
rizzi degli ultimi anni, bensì un'autentica batta
glia e svolta in senso riformatore. 

Le posizioni del Psi hanno consentito alla 
De dì parlare di due concezioni dello sviluppo 
democratico e di denunciare i rischi di una 
concezione affidata all'esercizio smisurato del 
potere contrattuale da parte di un partito che 
ha limitati consensi. Ma non siamo cosi inge
nui da non vedere come a questo De Mita 
contrapponga una visione che nega l'esistenza 
ancor oggi delle condizioni «per un'articola
zione della lolla polìtica* diversa da quella 
sempre incentrata sulla De. Bisogna evidente
mente uscire da questa fuorviarne e inacceta-
bile contrapposizione e mettere da parte la 
pretestuosa polemica sul bipolarismo. Biso
gna. in altre parole, dar forza alla prospettiva di 
una dialettica libera e pienamente operante tra 
un poto moderato e conservatore e un polo 
riformatore e progressista, che De Mila tenta 
più che mai di presentare come impraticabile e 
di esorcizzare. Un poto, il secondo, che è vel
leitario e risibile identificare con ta sola area 
socialista e laica, lasciando nel limbo il Pei, ma 
che va configurato in modo da tenere aperta in 
seno ad esso una collaborazione e competi
zione su basi di pari dignità tra Pei, Psi e altre 
forze di diversa ispirazione. In questo senso 
abbiamo indirizzato al Psi e non alla De una 
proposta politica, non solo dal Congresso dì 
Firenze, ma fin dal congresso di Milano di 
quattro anni fa: la riproporremo nella sua veri
tà e attualità al corpo elettorale in risposta alle 
mistificazioni correnti sulla nostra presunta 
tendenza a un «duopolio* Dc-Pci. 

Per quel che riguarda il nostro partito dovre
mo presentarci all'elettorato con quelle che 
sono le nostre carte vincenti ìn questo delicato 
passaggio politico e istituzionale, il rigore dei 
comportamenti, l'univocità delle posizioni, 
l'impegno a caratterizzarci fino in fondo come 
partito programmatico, forza riformatrice e di 
cambiamento net difficile contesto della sini
stra europea. Abbiamo giustamente criticato il 
disinvolto e strumentale "movimentismo* in 
cui è caduto il Psi. Dobbiamo valorizzare il 
nostro atteggiamento di autentico rispetto e 
apertura verso lutti i movimenti di progresso e 
insieme con la nostra consapevolezza del no
stro dovere che ci è proprio di superare la 
parzialità di quei movimenti per praticare la 
politica come visione di insieme e sintesi fin-
novatrice. 

Renzo Trivelli 

Vorrei riprendere - ha detto Renzo Trivelli, 
responsabile della politica comunitaria del Pei 
- due considerazioni di Natta. La prima riguar
da la sottolineatura delia preclusione contro ì 
comunisli come causa prima della difficoltà 
della democrazia italiana Bisogna insistere 
molto su questo tema, e dobbiamo chiedere a 
lutti chiari pronunciamenti. Questo è possibile 
non solo perché l'andamento della crisi lo ha 
dimostrato, ma anche perché la consapevolez
za df questo fatto va estendendosi Mi riferisco 
a certe prese di posizione, proprio domenica 
scorsa il direttore del «Corriere». Ugo Stille, 
sottolineava che questa è l'anomalia profonda 
del sistema democratico italiano che occorre 
risolvere. E anche alcune affermazioni di Spa
dolini a Firenze sembrano andare in questa 
direzione. 

La seconda considerazione di Natta che va 
sottolineata è quella relativa al fallimento della 

In apertura dei lavori 
un ricordo commosso 

di Romano Ledda e Guttuso 
Atf'inizio della sessione del 

Ce e della Ccc Adalberto Mi-
nucci ha ieri mattina comme
morato i due compagni - Ro
mano Ledda, delta direzione 
e Renato Guttuso - scomparsi 
recentemente. Due compagni 
mollo diversi per esperienza, 
personalità e cultura, ha det
to; e proprio per queste figure 
significative e quasi emblema
tiche della straordinaria am
piezza e ricchezza del patri
monio intellettuale e umano 
di cui il Pei ha potuto avvalersi 
in una lunga fase di crescita 
della società italiana. 

Di Romano Ledda, Minucci 
ha rilevalo anzitutto te caratte
ristiche di uomo di innovazio
ne, con la curiosità e l'indole 
del precursore in tutte le atti
vila in cui profuse il suo impe
gno sino alla morte, ed in par
ticolare nel giornalismo e nel
l'analisi dei processi mondiali, 
come esperto e dirigente del
la politica intemazionale. Led
da ebbe una funzione essen
ziale nella fase di grande cre
scita di «Rinascita* settimana
le, Ed un compito di primo 
piano aveva assolto più recen
temente net difficilissimo 
compito di una nuova impo
stazione dell'«Unità*. Resta 
ora il rimpianto per la brevità 
del suo ritorno al settimanale, 
come direttore: proprio nel 
momento in cui si accingeva 
ad elaborare e proporre nuo

ve idee per il rilancio di «Rina
scita*. 

Minucci ha insistito poi an
che sul Ledda esperto di poli
tica internazionale, sottoli
neandone t'apporto notevole 
alla definizione di un nuovo 
internazionalismo. Alla critica 
del bipolarismo, alla nozione 
lucida della sua crisi, Ledda 
era giunto per strade tutte par
ticolari: è stata la sua sensibi
lissima antenna terzomondi
sta a fargli afferrare, tra i pri
mi, non solo i nuovi rapporti 
delta crisi imperiale degli Usa 
ma anche gli errori dell'Urss 
di Breznev anche e proprio 
nel campo delia polìtica inter
nazionale. Di qui il suo appro
do alla convinzione della ne
cessità storica di una funzione 
autonoma dell'Europa tra i 
due blocchi e verso il sud del 
mondo; ed il suo specifico 
contributo alla tessitura di 
nuovi rapporti ira le forze del
la sinistra europea. 

Di Renato Guttuso la sotto
lineatura, per prima cosa, del 
ruolo di primo piano giocalo 
per oltre mezzo secolo nella 
cultura e nell'arte italiana. Le 
vicende immediatamente suc
cessive alla sua scomparsa -
ha aggiunto - hanno avuto ri
svolli amari, ma sono altra co
sa dalla sua vita e dalla sua 
opera. Pur Ira tante polemi
che, quasi inevitabili in un 
campo come la pittura ove la 

divisione in scuole, stili e per
sonalità è sempre così aspra, 
la sua autontà e il suo prestì
gio intellettuale sono stati 
sempre riconosciuti da tutti. 
Ed enorme è stala la influenza 
che la sua opera ha suscitato 
netta stona della cultura, nel 
dibattito civile e persino ne) 
costume del nostro paese. 

Sono state già ampiamente 
messe in rilievo le ascendenze 
e i molteplici richiami della 
pittura di Guttuso: la Sicilia, il 
dramma e il colore della Sici
lia; il nesso con l'espressioni
smo tedesco e quello con ta 
pittura romantica e rivoluzio
naria della Francia del primo 
'800. Ma il rapporto con le ra
dici e con la storia del paese 
fanno di Guttuso una delle po
che figure nazionali dell'arte 
italiana, un intellettuale che 
ha teso a esprimere una cultu
ra nazionale e il senso del ri-
scallo di un popolo dapprima 
contro il fascismo e poi nella 
costruzione dell'Italia demo
cratica. 

Noi lo ricorderemo - ha 
concluso Minucci - per la sua 
lunga attività di militante, per 
ta partecipazione al nostro 
Ce, per il lavoro di senatore. 
Ricorderemo tra l'altro il con
tributo che egli ha dato nel 
definire una linea di tutela e dì 
valorizzazione del patrimonio 
storico-artìstico del paese 
contro una tradizione di spe
culazione e di abbandono. 

lìnea neo-liberista, neo-conservatrice. Soffer
miamoci un momento su questo dato: su tale 
lìnea né l'Inghilterra, né la Francia, né la Ger
mania federale hanno risolto i gravi problemi 
della direzione economica. E tuttavia questa 
tendenza non è ancora del tutto sconfitta. An
zi, proprio da queste forze vengono condizio
namenti negativi su due punti delicati del qua
dro politico europeo: l'ostilità al possibile ac
cordo per l'inizio di un vero disarmo nucleare 
nel continente; e l'ostilità, sempre più marcata, 
al processo di costruzione dell'unità europea. 
Le forze moderate e conservatrici, già egemo
ni nella prima fase di costruzione della Comu
nità, sembrano oggi ritrarsi da questo terreno 
proprio su questi due punii decisivi. E la sini
stra, tutta la sinistra, in Italia e in Europa, che 
deve prendere la guida di questo processo rac
cogliendo aiiorno a quelle due grandi ipotesi 
anche altre forze democratiche non di sinistra, 

Ecco perciò il valore europeo della nostra 
battaglia elettorale. Dall'Italia può partire l'in
dicazione di una nuova tendenza che abbia il 
suo peso per una svolta della situazione politi
ca europea. Da qui la necessità di porre al 
centro le due indicazioni date da Natia: a) 
l'Europa abbia un ruolo fondamentale nella 
trattativa sugli euromissili e su tulli i connessi 

Eroblemi dell'equilibrio polìtico-militare e del-
i sicurezza in Europa; b) l'Europa promuova 

un serio rinnovamento di tutta ta linea verso il 
Terzo mondo che abbia come punti-cardine 
sia la soluzione politica delle crisi dì area, a 
cominciare da quella del Medio Oriente, e sìa 
un nuovo indirizzo economico, ben oltre l'aiu
to di emergenza, che concorra davvero a met
tere l'insieme dei paesi del Terzo mondo in 
grado di pervenire all'autosufficienza alimen
tare e ad uno sviluppo autonomo. 

Impegnando i parlamentari europei, dob
biamo promuovere specifiche iniziative su 
questi temi. Occasione di grande valore, per 
questo, sarà la solenne commemorazione di 
Altiero Spinelli, e del suo contributo all'euro
peismo, che terremo a Roma il 22 maggio 
prossimo. 

Anita Pasquali 

Delta relazione di Natta - ha detto Anita 
Pasquali - condivido, fra l'altro, la risposta for
nita alla seconda ondala di colpevolizzazione 
che it Psi sta sollevando nei confronti del Pei. 
Dopo aver giocato con molta spregiudicatezza 
la carta dell'accordo Dc-Pci per le elezioni an
ticipate, sembra oggi voler puntare su un pre
sunto compromesso storico strisciante. Non 
dobbiamo rispondere quasi scusandoci, ma ri
vendicare che la polìtica di solidarietà nazio
nale fu una scelta alta e pubblica, interrotta 
violentememe dal terrorismo e dopo quella 
fase sono venuti il «preambolo* e ii pentaparti
to. Una risposta, dunque, senza complessi; il 
che non vuol dire riproposizione del compro
messo storico (che, comunque, non è l'accor
do Dc-Pci). La nostra proposta, rivolta ai socia
listi e ai panili laici, resta l'alternativa, unico 
vero sbocco per il futuro. 

È entrata in crisi una certa visione, per alcu
ni aspetti fasulla, del neo-liberismo, dell'indivi
dualismo, di un'Italia rampante. Qualche ten
tazione in questo senso l'ha avuta anche il mo
vimento delle donne, ma non v'è dubbio che 
esso ha saputo mantenere alto e forte il carat
tere della liberazione delle donne nella sua 
globalità, anche come questione della demo
crazia (nel suo aspetto di rappresentativi là dei 
sessi), dando un colpo non secondario alla 
cultura del rampantismo. È necessario far 
coincidere nella cultura il concetto di moder
nità di un partito con il suo grado di rappresen
tatività femminile. 

Ed è dentro il Pei, un grande partito moder
no, che le donne hanno trovato più spazio che 
altrove. Occorre rivendicare il passato e farsi 
forte di un futuro che deve passare anche per 
le nostre liste in modo inequivocabile. Una 
presenza più numerosa che nasce da uno slo
gan della Carta delle donne: «Dalle donne la 
forza delle donne*. Nella campagna elettorale 
bisogna porre la questione di un rapporto più 
ravvicinato Ira candidate ed elettrici e, più in 

generale, tra eleni ed elettori assumendo veri e 
propri mandati intorno a piccole e a grandi 
questioni e quindi leggi: gli sfratti degli artigiani 
o la violenza fìsica e sessuale sulte donne e i 
minori, il lavoro nero o lo sfruttamento dei 
giovani ecc. E in questo ambito che bisogna 
trovare il modo per introdurre la pratica di veri 
e propri rendiconti alle elettrici ed agli elettori 
dell'operato degli eletti nelle istituzioni ripor
tandoci alla sostanza più profonda della de
mocrazia e della rappresentatività. 

Gian Carlo Pajetta 

Non c'è dubbio * nota Gian Carlo Pajetta 
iniziando - che c'è a sinistra un atteggiamento 
dì ostilità, qualche volta una vera e propria ira 
verso il Psì. Beninteso, essa non nasce dal nul
la, anzi ha più di una giustificazione. Ma essa 
merita una risposta che la trasformi in una ni* 
zionaie critica politica, che le faccia perdere i 
caratteri della rissa. Chi ha motivi di scontento 
verso i socialisti, si rivolga a loro con argomen
ti fondati che suscitino ripensamenti e non so
lo ritorsioni polemiche. Del resto, sappiamo 
bene che ci sono socialisti insoddisfatti, turbati 
dal ridursi attorno a loro della stima della gen
te. Non è un caso che Craxi abbia rischiato di 
andare in minoranza nell'esecutivo dei Psi sul
la questione della Fiducia a Fanfani. E non a 
caso vi sono uomini della tradizione socialista 
che hanno scelto la sponda comunista per pro
seguire la loro battaglia di sinistra. Dunque, il 
metodo giusto è quello della critica capace di 
influenzare, di determinare cambiamenti, del 
rendere più incisiva la nostra presenza. 

Dobbiamo rivendicare l'incidenza della no
stra iniziativa e azione politica. Di fronte allo 
spettacolo di irresponsabilità e di rischio istitu
zionale offerto dalle forze governative, abbia
mo detto: «Adesso basta*. E il pentapartito è 
caduto. Bisogna dimostrare adesso che «si 
può*, cioè è possibile pensare per cambiare. 
Dobbiamo tener ferma, anzi accentuate ta no
stra crìtica alla interruzione della legislatura. 
Essa non solo dimostra lo sfascio di un'allean
za, ma comporta danni effettivi e diretti agli 
interessi del paese. Vi sono tante leggi che 
vengono bloccale dallo scioglimento delle Ca
mere che in molti casi nspondevano a acute 
attese sociali. E vi sono casi scandalosi (che 
probabilmente sono tra le cause della fretta di 
certi partiti per chiudere la legislatura), còme il 
blocco della commissione d'inchiesta sui fon
di neri dell'Iri. 

Di fronte all'esaltazione del cosiddetto 
«boom* economico, nel nostro paese occorre 
chiarire Che quel tanto di ripresa che c'è stata, 
è stata pagata da un arretramento della posi
zione sociale dei lavoratori. Riemerge oggi in 
Italia una questione operaia, che è questione 
salariale ma anche di democrazìa, di condizio
ni di lavoro. C'è scontento, ed anche frustra
zione. Un operaio torinese mi ha detto: «Per 
uno che china la testa dentro la Fiat, ce se 
sono dieci fuori che attendono di prendere il 
suo posto*. È una situazione di ricatto sociale e 
morale contro cui si deve reagire con fermez
za. Salario, pensioni, condizioni di lavoro, di
ritti polìtici in fabbrica sono altrettanti fronti di 
lotta che non possono essere trascurati, se non 
si vuole che tra i lavoratori abbia a decadere la 
coscienza e ta solidanetà di classe. Non di
menticare che la vantata ristrutturazione è sta
ta pagata duramente dal lavoro dipendente, 
mentre ne hanno beneficiato fortemente pro
fitti e rendite finanziarie Non si tratta di demo
nizzare chi giuoca in borsa, si tratta di tener 
conto dei costi, delle ingiustizie, del permane
re di uno scontro di classe che vede pagare chi 
non si consola coi crescere dei profitti, coi 
bilanci del padrone 

Riferendosi alle proposte di riforme istitu
zionali e elettorali, Pajena ha raccomandato di 
demistificarne ii significato Ad esempio, la 
proposta presidenzialistica del Psi è palese
mente irrealizzabile (io sanno anche ì propo
n e n t e risponde soprattutto a truccare l'obiet
tivo di abrogare il voto segreto per rafforzare la 
presa delta segreterìa del partito sui parlamen
tari. E così, per la riforma elettorale maggion-
taria e degli sbarramenti che non possono non 
destare l'opposizione dei partiti minori. L'idea 

di una semplificazione estrema del confronto 
elettorale - tra schieramenti bloccati, tra il «sì* 
e il «no* - ha già fatto fallimento quando è 
stata tentata da noi nel 1948 col fronte, dagli 
altri nel 1953, con la «legge truffa*. 

Infine Pajetta ha rilanciato con forza la que
stione morale e l'esigenza di una lotta per la 
giustizia eguale per tutti. L'esempio del proces
so per lo scandalo dei petroli (assolti ì politici, 
condannati gli altri) dice che permane un'area 
di impunità che è inammissìbile. I politici de
vono rispondere come e più di ogni altro citta
dino. Il discrimine dell'onestà e più forti garan
zie di controllo devono essere bandiere della 
nostra battaglia politica e elettorale. Dobbia
mo essere il parlilo della giustizia eguale per 
tutti. Se ne gioverà la democrazia perché dare
mo voce e sbocco a tanta sfiducia che non 
vogliamo si traduca, invece, in astensionismo. 
Così come dobbiamo indicare il perìcolo della 
dispersione del voto, e l'esigenza del «voto 
utile*, di un reale Investimento politico. I voti 
dispersi del Partito dei pensionati vanno a fa
vore dei partiti che hanno negato giustizia per 
le pensioni. 

Luciano Pettinari 

Gli sviluppi della crisi di governo e la positi
va iniziativa politica assunta dal Pei, in panico* 
lare nella ultima fase della crisi - ha detto 
Luciano Pettinari - hanno determinato una si
tuazione nuova che può portare a positivi risul
tali per il partilo. Non avremo, comunque, una 
campagna elettorale facile. Per più molivi. Il 
pentapartito è riuscito infatti a gettare profon
do discredito sull'insieme dei partiti e ciò ri
schia di coinvolgere anche noi. C'è poi il ri
schio che l'attuale fase venga intesa come uno 
scontro tutto racchiuso nella conflittualità tra 
De e Psi e che su questo si incentri anche 
l'attenzione dell'elettorato. 

Un altro aspetto di possibile difficoltà nostra 
è da riferirsi ai pesanti attacchi cui saremo 
sottoposti anche a sinistra. Prime testimonian
ze sono quelle che si riferiscono alla campa
gna sul cosiddetto ritorno al compromesso 
storico che il Psi sta orchestrando a proprio 
uso e consumo. Noi potremo contrapporci a 
tutto questo solo con una campagna che fac
cia leva sulla credibilità dei nostri programmi. 
Per questo sono d'accordo con la sottolineatu
ra che la relazione ha fatto sui temi delie rifor
me istituzionali, del lavoro, della pace, del
l'ambiente e sui protagonismo delle donne e 
dei giovani. Deve però essere chiaro che una 
affidabile immagine nazionale è solo un aspet
to di per sé sufficiente. Dovremo, infatti, far 
passare tra la gente l'idea che votare Pei è oggi 
davvero utile per cambiare la realtà e che non 
si tratta di un voto marginalìzzabite. Per ottene
re questo risultato abbiamo bisogno di una 
campagna elettorale che sappia recuperare il 
partito ad un impegno straordinariamente ca
pillare. 

È necessario un rinnovalo protagonismo 
delle nostre sezioni, con una qualità nuova e 
più alta. Dovremo, cioè, eliminare dalla nostra 
attività tutti quegli aspetti che ci portano a par
lare solo a noi stessi, per favorire invece il 
contatto dei comunisli con la gente. E ciò per 
poter anche ascollare i cittadini per esporre 
poi le nostre posizioni e illustrare con chiarez
za il senso della nostra proposta di alternativa, 

Le nostre sezioni dovranno articolarsi in veri 
e propri comitati di seggio in grado di favorire 
la più profonda conoscenza dell'elettorato nei 
diversi quartieri, per consentire l'intervento 
politico più adatto nelle diverse situazioni. Co
sì operando potremo fare una campagna elet
torale realmente di massa con due obiettivi: 1) 
conlattare il numero più elevato di persone per 
fare chiarezza sulle reali ragioni della crisi; 2) 
dimostrare che un partilo può fare politica par
lando dei problemi detta gente e adoperandosi 
per risolverli. 

Aureliana Alberici 

Ho il fondato timore che le vicende conclu
sive del pentapartito, il trascinamento rissoso, 
la sceneggiata finale del voto - ha detto Aure-
liana Alberici, responsabile della sezione scuo
la e università della direzione - abbiano instal
lato nella gente il disgusto per la politica. Dob
biamo quindi fare chiarezza sulle responsabili
tà, e su ciò che ha fatto e disfatto il governo. 
Dobbiamo impegnarci in una campagna elet
torale chiara, parlando e comunicando con la 
gente. La campagna ideologica sulle «moder
nizzazioni* ha lasciato tracce nel senso comu
ne, anche se - grazie a noi - alcuni stereotipi, 
ultimamente, hanno iniziato a vacillare: l'Italia 
non è il paese dei «rampanti» né della politica-
spettacolo, e ira i maggiori «risultati* del penta
partito si possono annoverare la disoccupazio
ne (particolarmente giovanile) e l'attacco alio 
stalo sociale. Queste cose dovremo saper riba
dire con forza. 

C'è una grossa insoddisfazione in molte for
ze che, però, non vedono ancora in noi la 
strada per un cambiamento. E te politiche per 
i giovani, la scuola, la formazione e l'occupa
zione sono un emblema del fallimento del 
pentapartito. Da una parte sono slate bloccate 
le riforme (dall'università alla scuola media e 
superiore, al diritto alio studio, ad una applica
zione lacerante del Concordato su cui occorre 
continuare la nostra iniziativa a difesa della 
libertà di tulli per la revisione dell'intesa); da 
un'altra parte si è condotta una politica retribu
tiva che ha fatto divenire quella della scuola 
una tra le categorie più penalizzale tra i pubbli
ci dipendenti. E sono un milione e duecento
mila cittadini, non si può lasciarli agli -addetti 
ai lavori-. 

Possiamo sostenere che dal dopoguerra 
questa è stata la legislatura che in questi campi 
ha ottenuto i risultati peggiori, e proprio men
tre venivano sostenute dalla De o da Martelli 
scelte privatistiche si mantenevano livelli retri
butivi che hanno diffuso enormi malumori. Bi
sogna far chiarezza in campagna elettorale su 
queste questioni, i malumon si fondano su esi
genze reali: pur con aspetti positivi, queste 
piattaforme hanno risentilo della generale idea 
di -compatibilità* in cui sono stati elaborati; 
dobbiamo sostenere la ripresa della contratta
zione il prossimo anno, sostenere che i lavora
tori della scuola abbiano subito almeno gli au
menti contrattuali e non ridicoli acconti. Con 
queste indicazioni chiare potremo dialogare 
con questo importante blocco sociale e scon
figgere posizioni molto pericolose come l'indi
cazione di una parte dei comitati di base a 
votare scheda bianca, e prepararci ad affronta
re una situazione elle si può fare molto delicata 
con il minacciato blocco degli scrutini, dando 
la responsabilità di questo stato di cose, non 

agli insegnanti, ma a quelle forze politiche, De, 
Psi, governo che hanno puntato al vero sfascio 
detta scuola. Mi sembra importante, infine, la 
proposta per il riequilibrio delle donne elette, 
che va legato con la nostra battaglia per la 
democrazia, cosa ben diversa dall'idea di una 
nuova «corporazione* che si va fondando. 

Michele Magno 

La relazione del compagno Natta - ha detto 
Michele Magno della Commissione lavoro del
la Direzione del Pei - che condivìdo, ha delu
cidato il senso e la prospettiva delle scelle 
compiute dai partito durante la crisi, e che ora 
devono essere fatte valere nella campagna 
elettorale. 

Mi sembra importante, in proposito, anzi in
dispensabile, la sottolineatura posta sui conte
nuti fondamentali e sulle posizioni program
matiche che caratterizzano la nostra proposta 
dì alternativa democratica e riformatrice. E 
questo il solo e più vero piano di lotta politica, 
di battaglia delle idee, che corrisponde a) tipo 
d'analisi che abbiamo fallo del dissolvimento 
dei pentapartito. 

Mettere l'accento sul programma e sulle co
se da fare è la strada maestra, è la via obbligata 
per suscitare una vasta spinta sociale, interpre
tare tutta la carica di protesta e di lotta che c'è 
nette masse dei pensionati e dei lavoratori di
pendenti. Voglio dire, insomma, che insistere 
sul programma significa riaprire una questione 
sociale nei suoi termini più giusti ed efficaci. 
Termini che oggi sono fissati dalla enorme re-
distribuzione dei reddito, della ricchezza e del 
potere che in questi anni ha colpito la classe 
operaia e anche altri ceti, penalizzati dalle ri
strutturazioni e dallo sfascio della pubblica 
amministrazione. 

Listai ha rifatto i conti del paese dal 1982 e, 
come è noto, ha scoperto che il prodotto inter
no lordo era sottoslimato del 15-18%, e di oltre 
il 9% il volume del lavoro. L'utilizzazione pro
pagandistica di queste cifre è stata incredibile. 

Lo stesso presidente dell'lstat, che è uno 
studioso serio e indipendente, è stato costretto 
a ricordare che la crescita del prodotto interno 
lordo è un fenomeno connesso soprattutto a 
un'espansione del terziario che, il più delle 
volte, non è altro che una duplicazione di tipo 
privatistico di servizi pubblici inefficienti. Du
plicazione attraverso cui si occupano più ad
detti che fanno esaltamente le stesse cose. 
Con il risultato che la produttività scende e i 
costi salgono. E sempre il prof. Rey ha ricorda
to una elementare verità: e cioè che la rivaluta
zione del reddito nazionale si basa sul secon
do lavoro, il quale si fa là dove c'è già un primo 
lavoro e, dunque, non certo prevalentemente 
nelle regioni meridionali. 

Questi problemi, la risposta a questi proble
mi, non è estranea aita determinazione di un 
nuovo rapporto tra i gruppi deboli e il maggior 
numero possibile di strati più forti della socie
tà. All'assemblea di lavoratori comunisti di Mi
lano, venerdì e sabato prossimi, presenteremo 
delle proposte per una Carta dei diritti dei la
voratori nell'impresa minore. Essa riguarda 
un'area in cui attualmente è concentrata la 
maggioranza dei lavoratori dipendenti. Un'a
rea in cui essi sono privi di effettive tutele nor
mative, contrattuali, previdenziali. Ebbene: la 
nostra ipotesi, che esclude una meccanica 
estensione dello Statuto alle piccole imprese. 
mira a ripristinare prerogative inalienabili dei 
lavoratori ma, insieme, a salvaguardare la stes
sa vitalità delle aziende minori, la possibilità di 
una loro qualificazione e crescita reali. Ma 
quest'esigenza non diventa astratta soltanto se 
siamo capaci di formulare con nettezza le con
dizioni di un «patto», di uno «scambio politico» 
più giusto o, e si preferisce, dì un confronto 
non ambiguo e reticente tra classe operaia e 
nuclei dell'imprenditorialità diffusa. Di conve
nire .su uno schema d'alleanze, in cui a un 
nostro più forte e deciso impegno - politico e 
parlamentare - a sostegno di quelle forze in
termedie, corrisponda però una pienezza di 
diritti per i lavoratori, e il loro rispetto. 

Ho fatto questo esempio per mettere ìn evi-
denza che il nodo della costruzione di un nuo
vo e più ampio schieramento sociale riforma
tore non si scioglie al di fuori di una corretta 
definizione delle priorità programmatiche, e 
nemmeno mediante una riduzione preventiva 
degli obiettivi di trasformazione. 

Nel pomeriggio sono intervenuti anche Ro
dano, Asor Rosa, Rubini, Napoli, De Smone, 
Schettini, Peron eTrabacchini. A tarda sera ha 
concluso Alessandro Natta. Dell'intervento di 
Natta e dell'ultima parte della discussione da
remo conto sul giornale di domani. 

L'ordine del giorno 
approvato dal Ce 
Impegno straordinario 
di tutti i comunisti 

Il Comitato centrale e la Commissione cen
trale di controllo hanno votato ieri all'unanimi
tà questo ordine del giorno. 

«Il Ce e la Ccc approvano la relazione del 
compagno Alessandro Natta e invitano tutte le 
organizzazioni del partito e lutti i comunisti ad 
un impegno straordinario per corrispondere 
alla eccezionalità del momento conquistando 
alle liste del Pei il più vasto consenso.» 

«Il Ce e la Ccc, in considerazione della estre
ma risi rettezza dei tempi per gli adempimenti 
elettorali, delegano at compito di ratificare le 
candidature per il Senato della Repubblica e la 
Camera dei deputati la Direzione del partito e 
la presidenza della Ce insieme con i segretari 
regionali*. 

Giovanni Berlinguer 
responsabile 
della Commissione 
ambiente 

Su proposta de) compagno Natta il Ce e la 
Ccc hanno approvato, all'unanimità, la nomina 
di Giovanni Berlinguer a responsabile della 
Commissione ambiente. 

14 l'Unità 
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ECONOMIA E LAVORO 

I venti progetti Iri 
Ecco come verranno spesi 
i 1594 miliardi 
di investimenti per il Sud 
• • ROMA II comitato di pre
sidenza dell'In ha approvalo 
la scorsa settimana 20 dei 42 
progetti messi a punto da Pier
re Camiti, già coordinatore 
delle iniziative per il Sud, di
messosi recentemente con 
motivazioni polemiche. I prò* 
getti approvati comportano 
una spesa complessiva di 
I 594 miliardi e dovranno es* 
sere finanziati in parte con i 
soldi della legge speciale per 
il Mezzogiorno. Diamo di se
guito ti dettaglio di questi prò-
grammi suddivisi per le socie
tà a cui sono affidati. 

ITALTEL I 762 miliardi so
no destinati soprattutto ad in
vestimenti a Palermo (217 mi
liardi per attività di ricerca e 
produzioni elettroniche che 
prevedono 272 addetti) e a 
Santa Maria Capua Vetere 
(214 miliardi destinati a nuovi 
prodotti telematici con 133 
addetti). Particolari benefici 
sono previsti per L'Aquila do
ve sono destinati complessi
vamente 178 miliardi cosi 
suddivisi: 126 per automazio
ne, progettazione e sviluppo 
di nuovi prodotti (523 addet
ti) e 52 per ricerca e produzio
ne di circuiti stampati multi
strato (330 addeitQ. Comples

sivamente gli interventi dell'I-
lattei nel Mezzogiorno inte
resseranno 1571 addetti. 

SELENIA. Sono 411 i mi
liardi che la società investirà 
nel Sud interessando 73B ad
detti. Numerose le realizzazio
ni che interesseranno la Cam
pania- IO miliardi per ricerca 
e produzione di dispositivi 
elettroacustici subacquei, 51 
per l'automazione della pro
duzione dei grandi sistemi 
elettronici, 33 per sistemi 
avanzati di comando e con
trolio. 

SGS. L'impianto per lo svi
luppo della microelettronica 
riceverà una «trasfusione- di 
268 miliardi che interesserà 
ben 500 addetti. 

TELESPAZIO. Due iniziati
ve in Sicilia: una di 27 miliardi 
per un centro di telenleva-
mento mediterraneo; un'altra 
di 41 miliardi, a Palermo, per 
un centro per applicazioni 
spaziali 

OPTIMES. 71 miliardi per 
realizzare all'Aquila la produ
zione e vendita di memorie 
ottiche (200 addetti1). 

INFORMATICA CAMPA
NIA. Con 14 miliardi sorgerà a 
Napoli una fabbrica di softwa
re (30 addetti). 

In Calabria 
una conferenza 
per il lavoro 
• • RtC'iGIO CALABRIA 
•Creare lavoro.: la Calabria, 
record Italiano di disoccupa
zione, « la prima regione ad 
organizzare, dal 7 al 9 mag
gio. una conferenza »u Jali 
problemi Parteciperanno di
rigenti della Regione e delle 
Partecipajtonì statali, esperti, 
docenti universitari, sindacali
sti tra I quali Bruno Trentin, 
segretario Cgil. 

•Sappiamo - ha detto ri vi
cepresidente della Regione, il 
comunista Polliano, presen
tando ter) l'Iniziativa alla stam
pa ; che esistono vincoli strut
turali che impediscono alla 
Regione la soluzione del 
dramma disoccupazione, Ma 
stiamo lavorando per metterci 
con le carte in regola ed avere 
un maggiore potere di con
trattazione con lo Stato*. 

Uà giunta regionale ritiene 
che l'aumento dell'occupa
zione sia possibile a condizio
ne che sì realizzino: una diver
sa politica nazionale che assu
ma il Sud come problema 
centrale dello sviluppo dell'In
tero paese; un diverso ruolo 
delle Partecipazioni statali: un 
contesto ambientale che favo
risca il consolidamento e la 
Crescita di un sistema diffuso 

"•di piccole t 'medle imprese: 
, l'affermuione di associazio

nismo e cooperazione. 

Dall'incontro di ieri è emer
so un dato singolare: nei pre
cedenti sedici anni di vita re
gionale l'assessorato al lavoro 
ha avuto un solo funzionarlo. 
Insomma, c'è slata una pre
giudiziale rinuncia alla costru
zione di una politica per il la
voro. OA.V. 

Miliardi in pubblicità per far dimenticare i disservizi 

Treni a tutto spot 
Una campagna piena di promesse 
su velocità e comfort Fs 
Ma la realtà è ancora diversa 
In arrivo aumenti 
tariffari del 18 per cento 

STEFANO RIGHI RIVA 

• * MILANO Le nostre ferro
vie. trasformatesi da Azienda 
dello Stato in ente, con una 
maggiore autonomia e con 
l'obiettivo di una più spiccata 
managerialità, cercano di far 
dimenticare in fretta il passa
to. Hanno dunque stanziato 
13 miliardi nell'87 per tentare 
di ripulire la vecchia immagi
ne di un servizio lento e sca
dente. quel servizio marginale 
che viene usato soltanto da 
chi non può farne a meno. 
Hanno quindi messo in cam
po quattro agenzie pubblicita
rie che ieri hanno mostrato al
la stampa un assaggio delia 
nuova immagine alta veloci-
tè, nuovi livelli di confort, rin
novo della ristorazione e degli 
appalti delle pulizie, persona
le qualificato, puntualità. Un 
futuro tutto nuovo dunque, al
l'altezza delle prestazioni im
peccabili delle ferrovie fran

cesi o tedesche, per riportare 
sui sedili delle carrozze anche 
quel pubblico d'affari e del tu
rismo esasperato da decenni 
di ritardi e di disservizi. Tutto 
bello dunque? Non tutto, per
ché questo futuro non è dietro 
la porta- in ferrovia investi
menti e innovazioni hanno 
tempi lunghi, ci spiegano. E 
nelle «vecchie- Fs addinttura 
lunghissimi- ci sono voluti più 
di vent'anni per fare la direttis
sima Firenze-Roma Ora le co
se dovrebbero marciare più in 
fretta: entro il '90 ci prometto
no l'agibilità della Firenze-Ro
ma, iffamoso Pendolino per 
l'atta velocità sulle linee tor
tuose dall'anno prossimo, nel 
'91 l'Etr 500. supertreno da 
300 all'ora. A ristrutturazione 
conclusa dovrebbe essere 
possibile andare da Milano a 
Roma in tre ore e un quarto e 
da Roma a Napoli in un'ora e 

dieci 11 tutto sulla rete che 
collega le principali città ita
liane E anche per il traffico 
merci si prevede un recupero 
di volume ed efficienza so-

Erattutto rendendo più flessi-
ile la prenotazione e più certi 

i tempi. Ma già da ora - spiega 
il direttore generale delle fer
rovie Giovanni Coletti - le co
se vanno meglio, nell'ultimo 
anno si è recuperato un 
10-11 % di passeggeri e un 5% 
di merci. Buone notizie anche 
sul fronte della pulizia delle 
carrozze, da sempre contesta
ta, e arrivata di recente a un 
livello di degrado tale da far 
notizia sui giornali, gli appalti 
più scadenti sono stati revoca
ti in blocco ed è previsto un 
inaspnmento delle sanzioni 
per il futuro. 

Ecco invece la cattiva noti
zia, e questa purtroppo non a ì 
tempi lunghi- sul tavolo del 
ministro dei Trasporti giace da 
tempo la richiesta dell'Ente 
per un aumento delle tanffe 
del 18*. pari all'importo del
l'Iva che ora l'Ente stesso è 
tenuto a pagare, non essendo 
più un'ammintstrazione'dello 
Stato. Un aumento che finora 
è rimasto nel cassetto in vista 
degli sviluppi elettorali che si 
sono avverati, ma che in ferro
via considerano inevitabile 
per far quadrare i nuovi bilan
ci di tipo manageriale. C'è da 
dire, secondo le ferrovie, che 

anche con l'aumento le no
stre tariffe Testerebbero due 
volte e mezzo più basse di 
quelle tedesche. Un paragone 
che cade però se si raffronta
no anche i livelli di efficienza. 
E che ne è del risparmio dovu
to all'abbassamento del costo 
dell'energia? E che ne sarà del 
contenimento dell'inflazione? 

In conclusione una cosa 

Oggi la trattativa Cgil-Cisl-Uil Ferrovie 

I sindacati insistono 
«Investimenti subito» 
Riprendono oggi te trattative tra Fs e organizzazio
ni sindacali. I disagi per i viaggiatori, intanto, non 
accennano a diminuire: oggi sciopera il personale 
dei vagoni letto. L'agitazione, proclamata da Cgil-
Cisl-Uil e dal sindacato autonomo, terminerà que
sta notte all'una. Dalle 21 di dopodomani alle 21 di 
venerdì 8 si asterranno dal lavoro, invece, i ferro
vieri del movimento degli «autoconvocati-. 

PAOLA SACCHI 

I H ROMA. Un incontro mol
to atteso che fa seguito allo 
sciopero di lunedi 27 aprile, 
quando per l'intera giornata 
nessun treno ha circolato. Do
po una prima riunione svoltasi 
due giorni dopo l'agitazione, 
le trattative tra Cgil, Osi, Uil e 
ente delle Ferrovie dello Stato 
di fatto riprendono oggi. L'in
contro tra il direttore, il presi
dente dell'ente, Lodovico Li-

gaio, e le .tre organizzazioni di 
categorìa, Flit Cgil, Fi! Cisl e 
Uil trasporti, è fissalo per le 
undici dì questa mattina. Oc
correrà vedere se le Fs con
fermeranno in questa sede i 
primi, anche se timidi, segnali 
di apertura emersi nell'incon
tro di mercoledì 29 apnle. E 
soprattutto occorrerà verifi
care quanto le Fs ai buoni pro
positi (come dimostra la cam-

sembra di poter dire: il recen
te dibattilo sulla pubblicità ha 
confermato che te operazioni 
d'immagine sono legittime ed 
efficaci quando dietro c'è un 
prodotto all'altezza della pub
blicità medesima. Per ora in 
ferrovìa dietro al nuovo «look» 
ci sono solo dei buoni propo
siti. Da valutare alla prova dei 
fatti. 

pagna di pubblicità illustrata 
ien a Milano) intendono far 
corrispondere fatti concreti, 
quei piani di investimento per 
potenziare la rete ferroviaria e 
incrementare il trasporto di 
passeggen e merci, che j sin
dacati da tempo richiedono, 

•È questa - dice Lucio Man
cini, segretario generale della 
Fili Cgil - la migliore pubblici
tà che l'azienda può fare di se 
stessa». Intanto, mentre l'ente 
annuncia smaglianti progetti 
pubblicitari e promette mare e 
monti ai viaggiatori, per oggi 
si prepara un'altra giornata di 
disagi. Sciopera per 24 ore 
0'astensione dal lavoro è già 
iniziata ien notte all'una) il 
personale addetto ài vagoni 
letto. Con questa agitazione 
Cgil, Cisl. Uil intendono de
nunciare l'inefficienza con la 
quale viene gestito il servizio 

attualmente affidato ad una 
compagnia multinazionale. 

1 sindacali chiedono, inol
tre, garanzie occupazionali ed 
il mantenimento dei diritti ac
quisiti nel caso che si verifichi 
un passaggio della gestione 
del servizio vagoni letto ad al
tre aziende L'agitazione di 
oggi oltre che dai confederali 
è indetta con le stesse modali
tà dalla federazione autono
ma Saclt-Fisafs. Disagi parti
colari, invece, non si prevedo
no per io sciopero degli auto
convocati, che scatterà dopo
domani sera. Intanto, se dalla 
trattativa tra Cgil, Cisl, Uil ed 
ente delle Fs non emergeran
no segnali positivi il rischio è 
che si prepari un'estate «cal
da» per milioni di viaggiatori. 

«I soldi - dice il segretario 
generale della Tilt Cgil, rife
rendosi alla campagna pubbli

citaria - vanno certamente 
spesi anche per curare l'im
magine. L'ente però non ci ha 
ancora presentato alcun pro
gramma per l'utilizzazione dei 
10.000 miliardi (metà per la 
realizzazione di linee a scorri
mento veloce e l'altra metà 
per la ristrutturazione della re
te del Sud) previsti dalla finan
ziaria '87. Nessun progetto 
neppure per i 41.000 miliardi 
di spesa (non ancora coperti 
dal ministero del Tesoro) pre
visti per il prossimo quinquen
nio». Qualche apertura già c'è 
stata sulle richieste salariali 
(160.000 lire medie mensili 
d'aumento nel giro di tre an-' 
ni) e la nduzione dell'orario a 
36 ore. Vedremo se già da og
gi emergeranno impegni con
creti da una trattativa al cui 
esito è interessato l'intero 

Porto di Genova 
Chiusura di D'Alessandro 
per nascondere 
gli errori del Consorzio? 
D'Alessandro gioca pesante sul porto per nascon
dere i propri fallimenti progettuali? L'interrogativo 
è circolato ieri alla conferenza stampa in cui Cgil, 
Filt e Compagnia hanno presentato - finalmente 
insieme - i quattro punti capaci di risolvere, con un 
minimo di buona volontà, la grave vertenza dello 
scalo. Oggi giornata di trattative e di incontri tecni
ci in previsione dell'assemblea del Cap. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO SALETTI 

• • GENOVA. -È necessario e 
possibile chiudere rapida
mente la vertenza in porto e 
affrontare tutti assieme i pro
blemi strutturali dello scalo 
marittimo, che sono numerosi 
e gravi. La nostra disponibilità 
è totale, ci auguriamo che an
che dal Consorzio del porto ci 
sia analoga consapevolezza*. 
Il plurale usato da Piero Pasto
rino, segretario regionale Cgil 
era ampiamente giustificato: 
accanto a lui sedevano il se
gretario della Camera del la
voro, la segreteria della Flit 
Cgil, i consoli della Compa
gnia ed i delegati sindacali 
della medesima. Per ta prima 
volta, da molti mesi, c'è unità 
reale non solo fra sindacato e 
compagnia ma anche fra con
federazione e categoria. 

Tutti insieme hanno defini
to quattro punti per la realiz
zazione dell'accordo siglato il 
20 marzo scorso e chiesto al 
presidente D'Alessandro un 
incontro urgente per discuter
ne. 

Il primo punto riguarda i 
•distacchi» di elementi della 
Compagnia nelle nuove socie
tà. Li si accetta solo per figure 
professionali ben definite (di
rettore operativo, direzione 
commerciale, fatturisti) e per 
tutto il resto deve essere sal
vaguardato il principio della 
mobilità. 

Secondo punto quello degli 
orari. Va rivista l'attuale orga
nizzazione palesemente sbal
lata, come può accertare 
chiunque e ripristinare l'anti
cipo corretto della chiamata. 

Terzo punto la composizio
ne delle squadre e le rese. «Sì 
può contrattare, limare, ag
giungere o togliere - ha detto 
Pastorino - purché lo sì (accia 
con buona volontà e con spi
rito costruttivo, sulla base del
le esperienze reali*. Quarto ed 
ultimo punto quello degli ex 
capisquadra, ribattezzati 
•team leader*. «Noi non met
tiamo in discussione l'unicità 
del comando che deve rima
nere alla società operativa -
ha ribadito Pastorino - ma ri
teniamo che il team leader 
debba esere una figura della 
compagnia, intemo o intemo 

alla squadra poco imporla, 
comunque non surrogabile da 
altri». 

Il console Paride Balinl, 
presente alla conferenza 
stampa, ha ribadito la propria 
adesione ai quattro punti e ag
giunto una serie di personali 
preoccupazioni per lo stato 
disastroso in cui viene portato 
il porto. «Si dice che le navi 
cinesi e quelle russe o ameri
cane vogliono abbandonare il 
porto e sarà forse vero - ha 
detto il console - ma dovrem
mo chiederci perché lo fanno 
adesso mentre prima del di
cembre scorso ci mandavano 
telex e telegrammi di ringra
ziamento per l'efficienza. Tut
to questo è iniziato nel mo
mento in cui il Cap, invece di 
discutere, ha deciso di impor
re unan nuova organizzazione 
al porto anche se questa, co
me si è dimostrato, si è rivela
ta fallimentare*. 

Analoga la preoccupazione 
di Danilo Oliva, segretario del
la Filt Cgil. Il sindacalista ha 
avanzato il dubbio che l'osti
nazione con cui il Cap rifiuta il 
confronto e la discussione di 
merito nasca dalle difficoltà 

gravissime In cui D'Alesan-
ro si è venuto a trovare. «Il 

Cap, ormai è chiaro, ha sba
gliato previsioni e calcoli e og
gi, per evitare di dover dar 
conto di questo fallimento 
progettuale, cerca un diversi
vo accusando i portuali. Noi 
non ci stiamo, mettiamo inve
ce di fronte a tutti le carte in 
tavola, senza barare». 

Dal Cap nessun commento, 
anche se continua la -guerra 
di carta*: per oggi è previsto 
un «simposio intemazionale* 
in cui rappresentanti dei porti 
di Liverpool, Felixstowes, Oa
kland, Copenaghen e Rotter
dam parleranno del modo in 
cui sono organizzati 1 lavori 
nei rispettivi scali. Tutti fonda
mentalmente orientati nel set
tore del container. 

Mentre la Cgil parlava alta 
stampa Cisl e Ui) si sono reca
te dal cardinale Siri ricavan
done «un*caloroso invito affin
ché il porto per il bene dei 
lavoratori e della città ripren
da appieno l'attività». 

La Prima Opera Tributaria Su Compact Disc 

il Escomi 
Sfruttando le eccezionali doti che caratterizzano la 
tecnologia laser, la Giurinformatica S.p.A. ha realizzato il 
Fiscovideo, la Prima Opera Tributaria elettronica su 
Compact Disc. 
Un'opera unica che ricostruisce il mosaico fiscale della 
Prima Riforma Tributaria dal 1972 alla realtà odierna dei 
nuovi Testi Unici; realizzata grazie all'esperienza ultra 
decennale della rivista "Il Fisco" diretta da Pasquale 
Marino ed al successo dell'opera "Codice il Fisco" fondata 
da Bruno Lo Giudice. 
Anni di studio per redigere un'opera tributaria organica e 
coordinata, di estrema facilità e rapidità d'uso (si può 
accedere direttamente all'argomento che interessa 
impostando semplicemente sulla tastiera le due o tre parole 
di base o componendo gli estremi del documento), sempre 
aggiornata e completa di tutta la legislazione principale e 
complementare, dì giurisprudenza, di circolari e note 
ministeriali, di indici e di commenti ai principali articoli dei 
nuovi Testi Unici e, per la prima volta, il tutto inserito in 
un unico Compact Disc. 

A Vostra disposizione 
in "comodato gratuito" 

il Personal Computer Ready 640 P 
composto da lettore ottico, monitor, 

tastiera e stampante. 
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È svizzero 
il villaggio 
più vecchio 
d'Europa 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

t svizzero il più antico villaggio d'Europa. Si chiama Mon-
tillier, è situato nel cantone di Friburgo ed ha la nspeltabilc 
età di 5.854 anni. La scoperta, annunciata dai servizi di 
archeologia di Friburgo, è stata realizzata grazie alla "den
drocronologia-, basala sullo sludio dei -cerchi di crescita» 
degli alberti e che permette di datare con precisione le 
palafitte delle stazioni lacustri preistoriche. Secondo gli 
specialisti, Montillierè stalo costruito sulle m e del lago di 
Mora! nella primavera dell'anno 3S67 prima di Cristo, Abi
tato da contadini e pescatori, il villaggio si ingrandì nei 
successivi decenni. 

Una nuova 
navetta spaziale 
per gli Usa 
con il 2000 

Forse, eniro t*87. gli Stati" 
Uniti inizieranno £li studi 
per un nuovo lipo di navet
ta che dovrebbe superare 
lo Shuttle «tradizionale* e il 
National Aerospace Piane, 
il veicolo spaziale america-

1 ' no nel prossimo secolo. 
Questa sorta di «Shuttle 2» sarà un veicolo a decolo vertica
le monostadio, lanciato nello spazio da motori •caricati-
cori una miscela di ossigeno e idrogeno. Dovrebbe essere 
la navetta principe in tutta la prima fase di costruzione 
della stazione spaziate orbitante, anche se pare dovrà limi* 
(are alla metà delle navette attuati la capacità di carico- Il 
primo volo di questo nuovo veicolo spaziale potrebbe 
avvenire nei primi anni del nuovo millennio. 

I Principia 
di Newton 
compiono 
300 anni 

Nell'aprile del 1687 Isac 
Newton rese pubblico il 
suo studio più Importante: 
quel Philosophiae Naturalis 
Principia Mathematica che 
rappresenta ia summa del 
suo pensiero e che segna 

^ uno del momenti più alti 
del pensiero scientifico di tutti i tempi. Quest'anno si cele
bra il tricentenario dei Principia. L'opera si divide in Ire 
parti: il primo libro affronta I fondamentali principi della 
dinamica con gli studi sui moti dei corpi sottoposti a forze 
diverse, il s econdo affronta le resistenze che devono vin
cere i corpi a seconda del mezzo in cui si propagano, il 
terzo analizza i moli dei pianeti e dimostra la giustezza 
delle leggi di Keplero. In questa opera Isac Newton siste
matizzò, dandogli un impianto teorico, 1 risultati di Galileo. 
Ed è In questo volume, che venne presentato trecento anni 
la alla Royal Society, che viene illustrata in dettaglio la 
legge di gravitazione. 

In tre convegni 
il punto 
sull'astronomia 

Una settimana di convegni 
all'Insegna dell'astronomia 
e dell'astrofisica. Uno se 
n'è svolto ieri a Torino su 
•Energetica relativa alle 
stelle e ai nuclei galattici». Per oggi, invece, e prevista 
l'apertura a Venezia di un simposio s u 'Nuove i d e e in 
astronomia.. Due giorni di lavoro organizzali dall'istituto 
veneto di Scienze, dal dipartimento di astronomia dell'U-, 
niversita di Padova, dall'osservatorio astronomico di Pa
dova e dall'istituto di studi lìlosofici. Sempre a Venezia 
venerdì e sabato, si terra un secondo convegno su •Co
smologia oggi fra filosofia e scienza-. Promosso dall'istitu
to Gramsci del Veneto, dal Goethe Istituì e dall'istituto 
Italiano di studi filosofici, questo Simposio Intemazionale 
•I concluderà sabato. Al termine di questa setlimana all'in
segna dell'astronomia pubblicheremo un articolo che la il 
punto sulle ricerche. 

la malattia 
della stanchezza 
non dipende 
da un virus 

U malattia della stanchez
za, nota tri; gli scienziati co
me sindrome da affatica-
mtìnlo cronico, non è cau
sala, c o m e sì era ritenuto' 
fino a poco tempo fa, dal 
virus di Epstein Barr, lo 

• — ^ — — — ^ ^ — - ^ — stesso che provoca la mo-
nonucleosi infettiva o malattia del bacio. Le sue cause 
restano oscure, ma la sua esistenza, sostengono i medici 
americani, non pud essere messa in discussione. >Si traila 
- * scruto in uno sludio messo a punto da un'equipe di 
ricercatori di Harvard e che è stalo presentalo ieri a San 
Diego - di una patologia che non ha nessun collegamento 
c o n lo stress, ì cui sintomi sono comunque spossatezza, 
lebbre persistente, disfunzioni endocrine». «La cosa più 
preoccupante tuttavia - ha detto Stephen Slrauss dell'Isti
tuto nazionale per le allergie e per le malattie infettive - è 
che la gente è molto spaventata e che la malattia sta 
provocando una vera e propria psicosi di massa. Migliaia 
di persone ci telefonano ogni giorno per avere inlormazio-
ni dettagliate al riguardo. E molti, perlellamente sani, sono 
arrivati addirittura a farsi ricoverare negli ospedali, sicuri di 
aver contratto il morbo, ma in realtà essendo soltanto 
lievemente esauriti o depressi'. 

GABRIELLA MECUCCI 

Ritrovate lettere inedite 

Teoria della relatività: 
Einstein ci pensò 
a soli venti anni 
• • In una cinquantina di let
tere scoperte di recente da un 
gruppo di studiosi che voglio
no riunire documenti per la 
pubblicazione di una serie di 
volumi dì «Scritti ritrovati di 
Albert Einstein-, si (a luce il 
(atto che il padre della teoria 
della relatività sia pervenuto a 
formulare le sue ipotest addi
rittura a vent'anni, c ioè sei an
ni prima di quanto (inora si 
credesse. La notizia del ntro-
yamenlo delle lettere è stata 
data dal «New York Times*: e 
il particolare riguardante le 
prime intuizioni sulla teoria 
della relatività è contenuto in 
una corrispondenza dello 
Scienziato, dalla città svizzera 
dì Aarau, alla prima moglie, la 
jugoslava Mileva Mane, in cui 
si dice: «Mi è venula una buo
na idea; ho pensato una teoria 
che sembra accettabile». 

Albert Einstein visse con 

Miieva Marie una stona d'a
more difficile e angosciata, a 
causa dell'opposizione della 
madre dello scienziato a que
sta relazione. Dall'unione nac
que prima del matrimonio, av
venuto nel gennaio 1903, una 
bambina, Ueserl, la cui sorte 
resta misteriosa. La coppia, 
che ebbe altri due figli, Hans 
Albert e Eduard, divoralo poi 
nei 1919- Tra gli estratti pub
blicati dal «New York Times» 
figura una frase che la madre 
del fisico, Pauline, gli avrebbe 
detto per evitare che insistes
se nella sua relazione con Mi-
leva «Rovini il tuo avvenire e 
ti cacci in un vicolo cieco». 
inoltre, per ricordare al figlio 
che la donna scelta aveva 
quattro anni più di lui, Paulme 
Einstein gli disse. -Quando tu 
avrai trent'annt, lei sarà una 
vecchia». 

Il pnmo volume degli «scrit
ti ritrovati* sarà pubblicato il 
22 maggio prossimo. 

Superconduttori da guerra 
:^?J? 

WHSSAv 

ìWtfi.' 

L'altra faccia della ricerca: 
Navi militari e laser Sdì 
con i nuovi materiali «magici» 
Come tutte le scoperte, anche quella di nuovi ma
teriali supeiconduttivi, ha due facce: quella del 
progresso scientìfico e quella dello sviluppo di 
nuovi e più efficienti strumenti di guerra. Dunque, 
treni a levitazione magnetica e energia trasportata 
a costo zero, ma anche laser di potenza ideali per 
le guerre stellari e nuovi motori per le navi militari. 
Allora.che fare? 

ROIERTO FIESCHI 
Ord. di Fisica all'Università di Parma 

• • Dopo quella della -pie
tra filosofale*, che trasforma 
in oro i metalli vili, la ricerca 
per ottenere material] super
conduttori ad alta temperatu
ra è quella che ha impegnato 
più a lungo l'uomo, nel setto
re scientifico-tecnologico. La 
prima è stata abbandonala 
dopo alcuni secoli; non pote
va aver successo, a livello a 
cui il problema era trattalo da
gli alchimisti medioevali. I su
perconduttori ad alta tempe
ratura invece sono stati final
mente trovati, anzi inventati, 
d o p o una caccia durata più o 
meno da quando, nel lontano 
1911. il fisico Kameriing On-
nes a Leida ha scoperto che il, 
Mercurio, raffreddato a A gra-

• di Kelvin (269 gradi Botto k> 
zero centigrado) perde com
pletamente la sua resistenza 
elettrica, c ioè diventa, appun
to, un superconduttore (i me
talli normali invece presenta
no resistenza elettrica, cioè si 
scaldano, poco o tanto, quan
d o sono percorsi da corrente 
elettrica), 

I nuovi materiali, nei quali 
la superconduttività persiste 
anche a temperature relativa
mente alte, 70 gradi Kelvin o 
più, e quindi è facile da man
tenere, perché basta raffred
dare con l'aria liquida, non so
no stati ottenuti seguendo 
processi guidati da solide teo
rie ma piuttosto tentando con 
ricette semiempinche che ri
cordano quelle degli alchimi
sti: mescolare ossidi e carbo
nati opportuni, scaldare in 
aria, tritare il tutto in polvere 
fine, pressare a caldo. I fisici 
ora si danno da fare per inter
pretare il fenomeno. 

II successo è stato raggiun
to so lo qualche mese fa e il 
risultato è cosi clamoroso e 
carico di potenzialità applica
tive che la notizia ha raggiunto 
le prime pagine dei quotidia
ni. Gli ambienti scientifici di 
tutto il mondo sono percorsi, 
c o m e dicono gli inglesi, da 
^grande eccitazione*. Ad una 
conferenza convocata d'ur
genza qualche settimana fa in 

un hotel di New York hanno 
partecipato oltre 2-000 ricer
catori di tre continenti, molti 
dei quali hanno assistito in 
piedi, pigiati come sardine. 
•Per gente della mia genera
zione - ha detto un fisico dei 
laboratori Bell - c'è solo un 
altro avvenimento che può es
sere confrontato con quanto è 
accaduto questa notte. Woo-
dstock, il grande concerto 
rock del 1969*. Nonostante 
che il tempo concesso alle co
municazioni fosse limitato a 5 
minuti, i lavori sono proseguiti 
fino alla mattina, come in una 
accanita partita di poker. Ri
cercatori ti) quasi rutti i paesi 
hanno riprodotto o migliorato 
I risultati ottenuti inizialmente 
alla Ibm di Zurìgo, a Houston, 
In Alabama e a Pechino, An
che in Italia tre Istituti del 
Consiglio nazionale delle ri
cerche (in particolare quello 
di Cinisello Balsamo) hanno 
già ottenuto qualche risultato 
interessante. 

Sul piano umano, il massi
mo dell'ammirazione spetta ai 
fisici cinesi, anche per la de
terminatezza con cui hanno 
recuperato il tempo perduto: 
Zhao Zhongxlan, dell'Istituto 
di fisica dell'Accademia cine
se delle scienze di Pechino, 
durante la Rivoluzione cultu
rale, tra il 1966 e il 1976, era 
stato spedito a lavorare i cam
pi, e il suo non più fortunato 
collega Chen Genghua per 11 
anni aveva latto il meccanico. 

Delle possibili conseguen
ze pratiche delle recenti sco
perte ha già trattato su questa 
pagina Carlo Rizzuto il 23 apri
le- trasporto e accumulo dì 
energia, supercalcolatori, levi
tazione magnetica, fusione 
nucleare e strumentazione 
scientifica sono i settori prin
cipali in cui si avranno appli
cazioni clamorose, anche s e 
la strada da percorrere è an
cora lunga. A tutt'oggi, per 
esempio, sembra che i nuovi 
superconduttori non sopporti
no correnti elettriche intense. 
Possiamo dunque dimentica

re alcuni dei nostri guai, ab
bandonarci al sogno delle 
magnifiche sorti e progressi
ve. dichiarare, come i fisici a 
New York, «sono estrema
mente felice di giocare una 
parte in questa avventura»? 

C'è, come sempre, l'altra 
faccia della medaglia. Negli 
Usa si sta formando una com
missione sulle applicazioni 
dei superconduttori nei settori 
commerciali e nel campo del
la difesa; probabilmente an
che al di qua dell'Atlantico 
succederà qualcosa di simile. 
La Marina militare sta già stu
diando la possibilità dì impie
gare generatori supercondut
tori. L'Organizzazione dell'Ini
ziativa di difesa strategica che 
si occupa delle ricerche per il 
progetto delle Guerre stellari, 
ha anch'essa interesse allo svi
luppo della tecnologìa del su
perconduttori: il Pel, uno dei 
tipi di laser che vengono svi
luppati per danneggiare i mis
sili balistici intecontinentali. 
ha bisogno di una sorgente di 
energia capace di fornire una 
potenza di 1.000 megawatt 
( come quella di una grossa 
centrate elettrica): un magne
te superconduttore potrebbe 
accumulare l'energia necessa
ria e due industrie statunitensi 
hanno prodotto un progetto 
preliminare, per 60 milioni di 
dollari. 

Il fascicolo di Avfation 
Week and Space Technology 
che è uscito subito dopo la 
Conferenza di New York già 
valuta le potenzialità dei nuovi 
materiali superconduttori per 
questi impieghi militari. 

Anche in questa occasione, 
dunque, si deve constatare 
che una grande scoperta 
scientifica può essere utilizza
ta per fini bellici. Non credo 
che dobbiamo concludere, 
come ex sessantottini, che 
scienza e tecnologia sono in
trinsecamente malvage. Dob
biamo allora pretendere dagli 
scienziati una obiezione di co
scienza, affinché le conquiste 
dell'intelletto non siano rivol
te contro l'uomo stesso? Sa
rebbe ingenuo. Alcuni rispon
derebbero, come quell'omo
sessuale che faceva autostop 
travestito da suora, che la vita 
ci costringe a compromessi. 
Forse sarebbe più efficace 
chiedere ai governi, che noi 
indirettamente scegliamo, 
che è illusorio perseguire la si
curezza attraverso lo sviluppo 
di tecnologie militari, anziché 
attraverso la ricerca di disar
mo e distensione. 

Ma l'astronomo "f 
non vuole 
lo Scudo spaziale 
Gli astronomi italiani non ci stanno. La loro avver
sione alle Guerre stellari, all'uso militare dello spa
zio, è totale. E non solo per i rischi oggettivi che 
questa strategia comporta ma per le limitazioni, 
pesatiti, che possono venire sul terreno della ricer
ca alla comunità scientifica intemazionale. E an
che a quella italiana. Intanto, il trattato Usa-ltalia 
sullo scudo spaziale rimane segreto. 

• • Limitazioni per l'uso ci
vile dei satelliti spaziali, prion-
tà dei militan sui dati ottenuti 
dalle missioni spaziali, milita
rizzazione della ricerca scien
tifica. La Società astronomica 
italiana ha denunciato senza 
mezzi termini j rischi in aggua
to dietro un ulteriore sviluppo 
del programma di «difesa stra
tegica», le «guerre stellari» 
cioè. 

E la denuncia è stata fatta 
nella forma più solenne, con 
un documento che ha conclu
s o l'assemblea generale della 
Società astronomica italiana, 
tenutasi a Genova alla fine di 
aprile. 

Il documento approvato ri
conosce che «le attività spa
ziali militari negli ultimi tre de

cenni hanno avuto una grande 
importanza nei settori riguar
danti la raccolta e la trasmis
sione delle informazioni ma 
non hanno comportato la 
messa in orbita di veri e propri 
sistemi d'arma, né hanno in 
genere interferito negativa
mente con le attività spaziali 
civili». 

Ma tutto questo cambierà, e 
come, con io «sviluppo di ar
mi antisatellite e di sistemi an-
timissilistici con base spazia
le». E chi promuove tutto que
sto se non l'Iniziativa per la 
difesa strategica americana, 
rsdi? 

•Sono da prevedere - affer
ma il documento degli astro
nomi italiani - limitazioni per 
l'impiego di satelliti a scopi ci
bili e perì relativfcanaitdi co* 
municazione, priorità militare 
sul dati ottenuti in importanti 
missioni spaziali di interesse 
scentifico». 

Ma il futuro prossimo po
trebbe riservarci - lamenta la 
società astronomica italiana -
anche «esperimenti di nuovi 
sistemi d'arma in ambiente 
spaziale». Un precedente in
quietante c'è già: è la distru
zione, in volo, di un satellite 
scientifico che stava regolar
mente operando. È accaduto 
nel settembre del 1985 e la 
«vittima» si chiamava «Sole-
wind». Il quadro c o m e si vede 
è inquietante, soprattutto per
ché la ricerca è proseguita in 
questi anni con un accani
mento pari solo alla enorme 
quantità di fondi stanziati dal
l'amministrazione Reagan per 
il programma delle guerre 
stellari. 

Eppure «la grande maggio
ranza dei ncercatori e dei tec
nici qualificati» è convinta che 
«un'efficace difesa antimissili-
stìca da basi spaziali non sem
bra realizzabile per il territorio 
amencano e ancor meno per 
quello europeo». 

Ma nonostante ciò si ri
schia, spenmentando i nuovi 
sistemi d'arma legati a questa 
illusione, di mettere «a repen
taglio importanti trattati inter
nazionali». , 

Ma c'è di più «La ricerca 
scientiiica, anche in conse

guenza dclt'Sdì, sta subendo 
un progressivo ma imponente 
processo di militarizzazione 
Negli Usa, circa il 70% dei fi
nanziamenti per la ricerca 
provengono oggi dal Diparti
mento della difesa». Solo sette 
anni fa i soldi «in divisa» erano 
solo la metà dei finanziamenti 
dati ai rìcercalon americani. E 
•anche in Italia questo proces
s o sembra in fase di avvio, c o 
me dimostra il rapido aumen
to dei fondi per ricerca e svi
luppo stanziati dal ministero 
della Difesa (500 miliardi nel 
1987) e la proposta di con
venzione tra lo stesso ministe
ro e il Cnr». 

Infine, «l'intesa stipulata nel 
settembre '86 fra il governo 
italiano e quello statunitense <-
pef !|egolament (are la.parte% a 
pazione delle imprese e degli 

, enti dì ncerca italiani ai pro> 
getti di ricerca Sdi è tuttora 
segreta», ma è comunque 
«probabile che questa intesa 
finisca per stimolare il proces
s o d i militarizzazione della ri
cerca italiana senza tutelare if, 
know-how tecnologico svU 
luppato (per lo più a spese del 
contribuente) dalle industrie 
italiane». 

Se il quadro è questo, allora 
le richieste della Società 
astronomica alle autorità di 
governo non possono che es 
sere quelle di «ribadire la tra
dizionale posizione italiana a 
favore di attività spaziali esclu
sivamente pacifiche e contra
rie all'introduzione nello spa
zio di armi an usate! li te», E di 
•esprimere una posizione cri
tica dell'Italia sul mento del 
programma Sdi», «evitare un 
ampliamento de! settore mili
tare della ricerca scientifica e 
tecnologica» italiana «e garan
tire che la ricerca svolta negli 
enti pubblici sia esente d a 
qualsiasi vincolo di segretezza 
o di sorveglianza». E, infine, 
che sia «resa nota al più presto 
l'intesa sulla partecipazione 
italiana all'Sdì e , ove le conse
guenze negative risultassero 
prevedibili . sospenderne la 
validità, illustrandone con
temporaneamente ai governi 
alleati i motivi di tale iniziati-

Se la scienza trasforma l'arte 
Dalla matematica frattale 
alla sintesi 
dei suoni al calcolatore: 
il convegno per 
il 50° dell'istituto Orbino 

N I C O L A BERNARDIN I 

Il compositore Luciano Berio 

• • Si è svolto nei giorni 
scorsi, in varie sedi romane 
(Accademia dei Lincei. Consi
glio nazionale delle ricerche), 
un convegno in onore del 50* 
anno di attività dell'Istituto di 
acustica «O.M. Corbmo», or
ganizzato dallo stesso istituto 
in collaborazione con il Dipar
timento di Fisica dell'Universi
tà di Roma e con il patrocinio 
di numerosi enti e fondazioni 

Il nome del (isico Orso Ma
n o Corbmo ( 1876-1937) è le
gato a numerosi eventi signifi
cativi della ricerca italiana, 
dalla scoperta del cosiddetto 

«Effetto Corbmo» all'indivi
duazione in Fermi, Segrè, 
Arnaldi ed altn ancora di quel 
gnjppo di giovani che doveva
no poi portare la fisica italiana 
alle massime vette. Corbmo 
fondò l'Ktiiuto nazionale di 
elettroacustica nel 1936, isti
tuto che onentó inizialmente 
la propria ricerca verso c iò 
che viene oggi comunemente 
chiamata «Alia Fedeltà- Ne) 
1968, l'istituto si rinnovò com
pletamente diventando l'at
tuale Istituto di acustica «O M. 
Corbmo» ed allargando i pro
pri campi di ncerca f.no a 

comprendere varie discipline 
come l'Acustica ambienta/e, 
l'Elaborazione al calcolatore 
del segnale acustico, lo stu
dio dei Trasduttori elettroacu' 
stia (ad esempio gli altopar
lanti e i microfoni, ma anche 
gli ecografi, il -microscopio 
acustico» ecc.), oltre a prose
guire. ovviamente, gli studi nel 
campo della fisica acustica. 

Date queste premesse, il 
comitato organizzatore del 
convegno (composto da alcu
ni tra i più eminenti fisici italia
ni) ha pensato di offnre agli 
intervenuti più di una sempli
ce e retonca celebrazione 
dell'istituto ma ha avuto l'am
bizione di tracciare lo stalo 
dell'arte dell'acustica interna
zionale invitando stimati ncer
catori da ogni parte del mon
do a presentare i nsultati dei 
propn lavori. Abbiamo così 
avuto occasione di ascoltare 
due premi Nobel, voi Klitzing 
ed Esaki, sugli sviluppi delle 
ricerche che Corbmo iniziò 
più di 80 anni fa, M R. Schroe-
der, direttore del terzo Istituto 

fisico dell'Università di Gottin
ga, Benoit Mandelbrot, l'idea
tore della «matematica fratta
le-, una delle elaborazioni 
matematiche più recenti, e 
molti altri ancora. Natural
mente non sono mancati an
che gli interventi, come quello 
dell'attuale direttore P. Giua, 
volti ad inquadrare l'attività di 
ricerca dell'istituto «Corbino», 
e quelli del premio Nobel Emi
lio Segrè e del fisico Edoardo 
Arnaldi che hanno ricordato 
la figura di Orso Mario Corbi
no. 

Ma il convegno non si è fer
mato a questo, ed ha sottoli
neato anche la grossa compe
netrazione che si osserva at
tualmente tra innovazione 
tecnologica, ncerca scientifi
ca ed alcune discipline artisti
che, come le arti visive e la 
musica Da parte sua. Mandel-
brot ha sottolineato le poten
zialità di un'utilizzazione della 
matematica frattale nel cam
po delle arti visive e, in torma 
più limitata, in campo musica
le. Un altro brillante interven

to, quello del fisico italiano 
Giuseppe Di Giugno, da anni 
direttore scientifico dell'fosf/-
tut de Recherete et Coordina-
tton Acoustique-Musique dr
eam) di Parigi (diretto dal 
compositore Pierre Boulez), 
ha descritto nei particolari l'u
tilizzazione dei calcolatori su-
perveloci per la sintesi dei 
suoni e la realizzazione di 
composizioni musicali 

Quasi a voler suggellare 
questa unione, it pubblico del 
convegno si è poi spostato, al
la sera della giornata centrale, 
al Palazzo della Cancelleria 
per un concerto organizzato 
in collaborazione con l'asso
ciazione Musica Verticale e 
presentato da Luciano Beno. 
intitolalo DalVelettroacusttca 
alla Computer Music. Nella 
sua presentazione, Beno si è 
soffermato sul ruolo dell'acu
stica e dell'eletlroacustica co
me spinte propulsive di svilup
pi genuinamente musicali per 
dichiarare ìnlme il suo ntomo 
alla musica elettronica, ed in 
particolare alla Computer Mu-
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Ieri 
| minima 13- O g g i 

Il sole sorge 
alle ore 6 02 

) massima 17" e tramonta 
' alle ore 20 12 

ROMA La redazione e in via dei Taurini 19 00185 
telefono 49 50 141 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 17 alle ore 1 

La morte di Mario Scrocca, accusato di omicidio 

Quel suicidio diventa un caso 
Parlano i suoi colleghi 
del Santo Spirito: 
«Era capace e battagliero 
e amava la discussione» 
Parlano i colleghi di Mano Scrocca, trovato impic
cato in carcere con un asciugamano Neanche lo
ro credono al suicidio, sono convinti che avesse 
un carattere molto solido Capace e stimato dal 
punto di vista professionale era molto attivo sinda
calmente Stava lavorando alla costruzione di un 
coordinamento degli infermien nei vari ospedali 
«Non era un vioL ito e credeva nella discussione» 

ROBERTO OMESSI 
* • iMario? Suicidato? Chls 
sa come I hanno interrogato 
per portarlo a quel punto Ma 
e proprio cerio che sia suicì 
dio? Un carattere cosi solido 
battagliero • Incredulità di 
spiacere e sospetto tra i colle
gni di Mario Scrocca arresta 
lo II 30 aprile con I accusa di 
concorso nel duplice ornici 
dio di due fascisti a via Acca 
Larentia e trovalo il giorno do 
pò Impiccalo con un I asctu 
gamano Era un nfermiere 
professionale da due mesi la 
vorava ali ospedale Santo Spi 
rito dopo aver vìnto un con 
corso «Un concorso selettivo 
- spiegano i suoi colleghi -
superalo solo da gente mollo 
preparala» Aveva scello il re 
parto rianimazione -Evìden 
temente era urto a cui piaceva 

il suo lavoro - dice Fernando 
Marra delegato sindacale del 
la Cgil - quel reparto è uno del 
più difficili non e è tempo per 
riposarsi o distrarsi E anche 
un reparto povero di soddisfa 
zìoni lui rapporto con la mor 
te è di casa» Neanche due 
mesi di lavoro e aveva conqui 
stato la stima di tutti preciso 
nel suo lavoro attento a capire 
se un malato grave aveva biso 
gno urgentemente df aiuto 

E allora? Cosa ha a che ve 
dere la sua capacità prolessio 
naie con la vicenda di cui è 
accusato? «lo lo conoscevo 
da tre anni - è una giovane 
Infermiera che preferisce non 
fare il suo nome a parlare -
abbiamo fatto Insieme la 
scuola per infermieri profes 

sionali al Policlinico Umberio 
1 Quesia stona mt sembra in 
credibile Siamo stati per tre 
anni a contatto di gomito dal 
la mattina alla sera Mano non 
faceva mai assenze ed era 
molto attivo bravo a far vale 
re i nostn diritti ad affrontare 
i problemi degli infermieri* 

Quindi era impegnato poli 
licamente «Molto - conti 
nua la sua collega - si occu 
pava dello sfruttamento degli 
studenti che vengono spesso 
usati per coprire le assenze 
Adesso stava lavorando per 
costruire un coordinamento 
degli infermieri negli ospedali 
della città* •£ un iniziativa 
del sindacato - spiega Marra -
lui non era un nostro delegato 
come e stato scritto ma era 
ugualmente molto impegna 
to- Più d uno ricorda anche 
un suo recente intervento ad 
una assemblea sul contratto 

•Ho capito che vuoi sapere 
- dice la sua collega dei tempi 
della scuola infermieri - Se 
era un esagitalo della politica 
un carattere violento? No Ma 
no credeva nella discussione 
nel ragionamento come mez 
zo per cambiare le cose E 
non era uno bravo solo a 
chiacchiere Chiedilo alle ca 
posata del Policlinico* 

Non può essersi suicidato 
per lo sconforto di veder ri 
spuntare una storia che aveva 
seppellito nella sua memoria? 
•E possibile naturalmente -
ma lo non ci credo - Mano 
aveva un carattere troppo soli 
do per crollare così Poi era 
cosi affezionalo alla moglie al 
figlio a sua madre LuleRos 
sella erano una coppia mollo 

canna - continua avevano 
avuto il bambino durante il 
corso e erano motto contenti 
Lei l ho vista un paio di volte 
una volta ho visto anche la 
madre I aveva accompagnata 
per un esame» «Ho letto che 
si sarebbe suicidato con un 
asciugamano - dice un anzia 
na infermiera - ma sono sicu 
ri? lo 1 ho visto quando lo han 
no portato ormai morto dal 
carcere di Regina Coelì e i se 
gni che ave\a sul collo erano 
due netti e linean a me sem 
brava più la stretta di una cin 
tura* 

Chi non avanza dubbi sul 
suicidio è pero convinto che a 
fargli stnngere quel cappio 
possa essere stato solo lo 
scontorto dopo un trattamen 
to mollo djro «Potrebbero 
andarci un pò più cauti - dice 
un suo collega - dove sono 
poi le prove che fosse colpe 
vole? Io ho letto che ci sareb 
berosoio le accuse di una bn 
Batista penti a Chi può dire se 
ha detto la \entà?> 

C è anche malumore per if 
modo In cui le forze dell ordì 
ne hanno fatto irruzione in 
ospedale per perquisire il suo 
armadietto -Sono arrivati con 
modi molto bruschi - dicono 
gli infermiera - volevano spac 
care la serratura poi si sono 
convinti a lisciar fare al no 
Siro falegname E poi aquan 
lo ci risulta per non trovare 
proprio merle» «Lo dico sin 
ceramente dice la sua com 
pagna di corso - ncordo gli 
anni caldi e tome si ragionava 
a scuola nel 77 Non ragiono 
più in quel modo non ho pre-

Siudizi ideologici Ma questa è 
avvero una storia strana as 

surda» 

Una denuncia per omicidio 
presentata 
alla magistratura 
dall'avvocato difensore Una delle ultime loto di Mano 

Scrocca 

I genitori: 
«L'hanno ucciso» 

ANTONIO CfPRIANI 

• • I gemton e la moglie di 
Mano Scrocca non credono 
proprio al suicidio len hanno 
presentato alla Procura della 
Repubblica una denuncia 
contro ignoti per omiedio 
Oggi ) avvocato difensore 
spiegherà in una conferenza 
stampa Sempre stamattina si 
svolgeranno i funerali del gio 
vane 

Le indagini intanto prose 
guono ih modo sempre più 
mistenoso A quattro giorni 
dalla morte di Mario Scrocca 
sono tante le domande che ri 
mangono senza risposta Per 
che si è arnvati ai suo arresto 
dopo nove anni dal duplice 
omicidio di via Acca Larentia7 

Chi sono gli altn 4 che sono 
stati incriminati insieme a lui7 

Sono già siati arrestati? Sono 

ancora ricercati? Sembra che 
il nome di Mano Scrocca sia 
venuto fuon Ire anni fa una 
studentessa arrestata dopo le 
indagini su un covo brigatista 
trovato al Quarto Miglio Livia 
Todim avrebbe rivelato i no 
mi di tutti i giovani che alla 
fine degli anni Settanta orbila 
vano intorno alle Bngate ros 
se E Mano era uno dei tanti 
Indicò anche in quale posto si 
allenavano a sparare alla Caf 
farella LI furono trovati diver 
si bossoli delta mitragliela 
Skorpion usalo in via Acca La 
renlia uccidendo due giovani 
missini La slessa arma che 
servi alle Br per uccidere poi 
I economista Ezio Tarameli! e 
Landò Conti 

Una delle contestazioni 

mosse dall avvocato difenso 
re di Mano Scrocca è questa 
come e possibile accusare di 
concorso In omicidio un ra 
gazzo dopo 9 anni solo per le 
rivelazioni di una «pentita»7 

Non solo di «pentita» anche 
perche ali epoca dei fatti di 
via Acca Larenlia Livia Todlni 
aveva solo 15 anni Probabil 
mente i giudici hanno incnmi 
nato Mano Scrocca dopo un 
riscontro il suo nome sareb 
be stato fatto nei giorni scorsi 
anche da due altri brigatisti 
Francesca Dimitno e Marco 
Mataspina suoi coetanei che 
hanno vissuto al Tuscolano 

Poco chiara anche I intera 
vicenda dell autopsia La noti 
zia ufficiale era che sarebbe 
stata rimandata invece ali isti 
luto di medicina legale risulta 
essere già slata eseguita saba 
lo scorso 

Arrestati due rapinatori in via Cassia 

Li ha 
dopo una 

i I v»r. • ti l'elicottero , 
gimkana 

Movimentata caccia al ladro, ien, tra la Cassia e 
l'Àurelìa Massimiliano Vastante, 22 anni, e Fran
cesco Vinci, 19 anni, dopo aver rapinato un appar
tamento in via Cassia 1441 ed aver tentato di vio
lentare la domestica di colore, sono stati protago
nisti di una rocambolesca fuga, al termine della 
quale sono stati bloccati dati elicottero della poli 
zia ed arrestati nella campagna di Selva Candida 

STEFANO POLACCHI 
• • Rapinano un apparta 
mento in via Cassia tentano 
di violentare la domestica di 
colore e fuggono In macchi 
na Agganciati da un auto ci 
velia seminano gli agenti im 
prowisando una rocambole 
•ca gimkana in mezzo al traffi 
co Si scontrano con un auto 
bus urbano proseguono la (u 
ga verso I Aurelia dove ab 
bandonano la macchina e sai 
gono su un autobus dell Atac 
per confondersi tra i passeg 
gerì Intercettati da un elico! 

tero della polizia che si era ap
pena alzato In volo continua 
no la fuga a piedi fino alle 
campagne della zona di Selva 
Candida Si nascondono in un 
casolare ma vengono slanau 
dai poliziotti e arrestati dopo 
un movimentato inseguimen 
to per i campi 

Protagonisti di questa serra 
ta -caccia al ladro» braccati 
per tulio il settore nord ovest 
della città sono Massimiliano 
Vastante 22 anni pregiudra 

lo residente In via Antonio 
Pane 7 a Montespaccalo e 
Francesco Vinci 19 anni resi 
dente nella stessa borgata in 
via Carasco 22 1 due verso le 
12 di ieri scavalcata la recin 
zione del giardino sono en 
(rati nell appartamento del 
dottor Fabrizio Bagliano fun 
zionarlo dell Istituto bancario 
italiano al pianterreno di via 
Cassia 1441 In casa e era solo 
la domestica di colore Fran 
cisca Anna Gomez 29 anni di 
Capoverde che i due rapina 
lon hanno legata imbavaglia 
ta e sbattuta sul letto tentan 
do di violentarla La ragazza 
ha cominciato a urlare e i due 
hanno preferito prendere alla 
svelta oggetti preziosi e pellic 
ce e darsi alla fuga È stato un 
vicino insospettito dal tram 
busto proveniente dalla casa 
del dottor Bagliano a chiama 
re il 113 «Correte si sentono 
degli strilli nella casa vicina 

L arrivo in questura dei rapinatori Francesco Vinci e nella foto piccola Massimiliano Vastante 

sta succedendo qualcosa» Si 
e precipitata sul posto un auto 
civetta con agenti in borghe 
se che ha subjto intercettato 
la Peugeot dei due rapìnaton 
Accortisi di essere seguiti i 

due hanno fatto perdere le lo 
ro tracce in via Mattia Battisti 
ni sulla via Boccea Zigzagan 
do net traffico i rapinatori so 
no finiti contro un autobus 
dell Alac proseguendo pero 
la fuga Nei pressi dell Aurelia 
Vastante e Vinci hanno ab 
bandonato la macchina e so 
no saliti su un bus urbano cer 

cando di camuffarsi tra i pas 
seggen Intercettati di nuovo 
dall elicottero della polizia 
che si era messo subito sulte 
loro tracce i rapìnaton sono 
fuggiti a piedi per le campa 
gne di Selva Candida e si so
no nascosti in un casolare 
Stanati ed inseguiti per i cam 
pi dagli agenu Massimiliano 

Vastante e stato subito rag 
giunto e Francesco Vinci e 
stato catturato poco dopo 
mentre cercava di nasconder 
si in un pozzo nelle vicinanze 
La refurtiva e stata interamen 
te recuperata e i due sono sta 
ti arrestati per rapina plunag 
gravata sequestro di persona 
e resistenza a pubblico ufficia 
le 

Tra rose 
e gardenie 
numeri 
a Lotto 

1 clienti entravano dal fioraio per comprare fiori ma ne 
uscivano a mani vuote Questo strano via vai in un negozio 
del quartiere Talenti è slato notato dagli agenti del IV 
distretto di polizia che sabato scorso sono riusciti a sma 
scherare un Lotto clandestino II dirigente di polizia Gian 
ni Carnevale ha potuto fermare 1 attività clandestina a 
bloccare il gestore del negozio e i clienti confondendosi 
tra questi e tacendo finta di acquistare fiori E ha visto che 
il forato siglava foglietti e incassava immediatamente i 
soldi A questo punto Carnevale ha fatto scattare I allarme 
e alcuni agenti sono entrati nel negozio bloccando tutti 
Ogni giocatore puntava su quindici numeri e poteva incas 
sare fino a quattro volle la posta con un minimo di dieci 
numen La vincila poteva moltiplicarsi a secondo delle 
puniate Lo zero era pagato 300 volte luno 105 volte 

E guerra 
al manifesto 
imbratta
muri 

Guerra aperta al manifesto 
Imbratta mu i Cosi la nuo
va campagna elettorale ve 
dra scendere in campo gli 
Amici della terra anche sul 
versante dell arredo urba 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ no Paolo Guerra segreta 
^ • • r i0 romano dell associazio
ne ambientalista ha dichiarato che i partiti dovranno uliliz 
zare gli appositi tabelloni per affiggere I propn manifesti 
elettorati Tulli coloro che saranno colti in flagranza di 
reato mentre cospargono di colla e carta 1 muri della città 
saranno penalizzali ncevendo in regalo sacchetti di nfiu 
li Inoltre gli Amici della terra inveranno quotidianamente 
al prefetto e al pretore la documentazione fotografica del 
soprusi commessi 

Per 37 malati 
1 infermiere 
Denuncia al 
Policlinico PRDNTÌ3 

SOCCORSO 
Per trentasette malati un in 
fermiere persone in fin di 
vita abbandonale a se sles- *¥j 
se Questa pesantissima si 
tuazione è stala denunciala 
da un ex infermiere de] Policlinico Dino Berardo che 
mette sotto accusa le responsabilità dei dirigenti dell Um 
berlo I Sulla gravità della situazione causata dalla scarsez 
za di personale concordano anctie i sindacali Mauro 
Ponzien della Funzione pubblica Cgil afferma anche che 
questi problemi presenti in altre strutture sanitarie sono 
particolarmente pesanti al Policlinico a causa della nuova 
convenzione con 1 Università, che non riesce ancora ad 
essere applicata Secondo II sindacalista le responsabilità 
pnnctpali sono da nntracciarsi nelt insensibilità politica ed 
amministrativa delle Usi che non hanno utilizzato le dero
ghe alla legge finanziaria concesse dalla Regione per le 
nuove assunzioni Cosi sono nel frattempo scaduti i termi 
ni per il bando dei concorsi 

Era ingrassata troppo negli 
ultimi mesi gonne e pania 
Ioni non le entravano più A 
nulla era servita la drastica 
dieta dimagrante Cosi Enn 
chetta Daqu no modella di 
23 anni ha pensato di farla 
finita gettandosi dal terzo 

Sono grassa: 
e si butta 
dal 3* piano 

piano della sua abitazione in via Bresadola 27 È riuscita a 
salvarsi e ora è ricoverata alt ospedale S Giovanni m pro-
gonosi riservata La ragazza è stala soccorsa dal suo com 
pagno Claudio Conti di 31 anni Ennctietta Daquino che 
ha esercitato la professione di modella a Tonno era molto 

* esaunta a causa dei diuretici che prendeva per dimagrire 

In 3 rapinano Sono ,errons" > , r e uomini 
. J V mascherati e armati che ien 

Una DanCa» mattina hanr o rapinato una 
terroristi' b a n c a a"E u r ? L ipotesi è 

M M" stata avanzata dalla Digos 
intervenuta dopo che e sta 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ lo accertato che una delle 
" • • ^ » m 0 | 0 u s a i e dai banditi era 
stata rubata a Roma due anni fa e tenuta nascosta in un 
luogo sicuro Verso le 13 40 tre uomini mascherati hanno 
disarmato il vigilantes in servizio davanti alla succursale 
della Banca commerciale italiana di piazzale Marconi al 
1 Eur Hanno poi rubalo una ingente somma di denaro e 
sono fuggiti su due moto di grossa cilindrata parcheggiate 
accanto ali istituto Due ore più tardi è stata ritrovata una 
delle due una Honda 750 rubata in citta due anni fa ma 
tenuta nascosta in un luogo sicuro Di qui le indagini della 
Digos e I ipotesi che i tre possano essere terroristi 

ROSANNA LÀMPUQNANI 

mmmmmm——- ii B u o n Pastore occupato 

Le donne in assemblea: 
«Non ce ne andiamo» 
«Da questo momento le donne prendono il con
trollo di tutti gli spazi a loro sottratti» L'occupazio 
ne del Buon Pastore continuerà ad oltranza Lo 
ribadiranno giovedì prossimo in assemblea le don 
ne del movimento femminista romano, decise a 
sventare il colpo di mano con cui la giunta Signo-
rello ha assegnato il Buon Pastore al Vicanato Ma 
già il caso s allarga 

• • Le donne del movimen 
to femminista romano non ci 
stanno E *ono decise ad an 
dare fino in fondo Per prote 
stare contro la scandalosa 
svendila di 1700 metri quadri 
dell ufficio dell ex Buon Pa 
store al Vicariato decisa dalla 
giunta comunale dimissiona 
lift con la copertura di una as 
sai dubbia procedura d urgen 
za si sono date appuntamen 
to giovedì prossimo alle ore 
19 ali interno dell edificio 
per un assemblea generale 

L Iniziativa sì svolgerà nel 
1 ambito dell occupazione 

dell edificio di via della Lun 
gara in atto da mercoledì 
scorso per il movimento fem 
minisla romano sarà tocca 
sione per rilanciare la verten 
za che ha da tempo promosso 
nei confronti della giunta co 
munale rivendicando il diritto 
a spazi pubblici 

A Trastevere altri edifici 
pubblici vuoti attendono da 
tempo una destinazione def 
ntllva 11 caso più vistoso è 
quello di palazzo Leopardi in 
piazza S Maria in Trastevere 
Passato al Comune dopo una 
lunga lolla dei cittadini del 

quartiere nschia ora m as 
senza di un progetto definito 
di essere svenduto come il 
Buon Pastore 

In discussione è I intera pò 
litica amministrativa del pen 
tapartito in materia di utilizzo 
del patrimonio pubblico 11 
tentativo e quello di promuo 
verne una npnvatizzazione a 
fini clientelan ricorrendo ai 
fatti compiuti Alla protesta 
delle donne na fatto eco quel 
la della Fgci romana che in 
una sua nota denuncia la 
contemporaneità del prowe 
dimenio di cess one del Buon 
Pastore con 1 inizio delle ope 
razioni di sfratto del circolo di 
cultura omosessuale «Mario 
Mieli» dai locai di proprietà 
comunale in v a Ostiense Due 
episodi gravi che la dicono 
lunga sulle mtenz on colt vate 
dalla giunta Signorello sfratti 
per le associazioni democrati 
che regali elettorali per i 
gruppi ecclesiastici più inte 
grahsti 

La facciata 
il Comune 

del Buon Pastore occupato dalle femministe dopo che 
lo ha ceduto alla Chiesa 

La morte del compagno Vanzi 

Beppe, un uomo 
sempre tra la gente 
Domani mattina alle ore 9 30, sarà allestita in fé 
derazione la camera ardente per il compagno Bep
pe Vanzi, morto suicida in Sardegna L orazione 
funebre sarà svolta da Mano Quattrucci segretano 
regionale del Pei e da Pamiano Grucianelli Per 
ricordare Beppe Vanzi pubblichiamo un articolo 
scntto da Matteo Amati, suo amico e collega in 
consiglio regionale 

MATTEO AMATI 

• i Raccontare Beppe te 
nendosi tra le quaranta e le 
cinquanta righe' Di lui che 
giud cava formali i cosiddetti 
articoli coccodrillo7 Di lui che 
appena entrato nel gruppo del 
Pei della Rtgone mi chiese 
complice cosa doveva fare 
un «gruppettaro» per non 
scontrarsi con le regole del 
gioco7 E lo chiedeva a me 
che venivo dalle sue stesse 
espenenze e che non sapevo 
come formulare una delibera 

come fare una proposta di 
legge scegliendomi - mi con 
fesso poi per la mia faccia e 
per qualcosa che mi aveva 
sentito dire e senza nemmeno 
sapere quale era il mio ruolo 
nel gruppo o net partito Efor 
se questo 1 episodio che più di 
altri può raccontare la straor 
dinana limpidezza - non solo 
politica - che ha caratterizza 
to la vita di Beppe COSE e sta 
to per veni anni nel movimen 
to nelle organizzazioni politi 

che e nelle diverse realta 
Era un autodidatta e il suo 

banco di scuota sono siati i 
quartien più popolari dal Tu 
fello alla Garbatella durante 
le lolle per il «dmtto alla casa 
alla fine degli anni 60- Allora 
Beppe militava in Avanguar 
dia Operaia Passò poi al Pdup 
e fu ira i più convinti sosteni 
lon della confluenza nel Pei 
Dopo venne I esperienza nel 
consiglio regionale prima 
nelle file del Pdup e poi del 
Pei Da due anni era responsa 
bile della sezione ambiente 
del comitato regionale comu 
nista naturale nconoscimen 
to delle battaglie da lui avvia 
te dentro e fuon le istituzioni 
per la salvaguardia dell azien 
da agneota Maccarese dai 
tentativi di privatizzazione e 
speculazione edilizia e per 
t energia pulita e anche per te 
lotte in favore dei lavoraton 

I l compagno Beppe Vanzi tra 
guarnente scomparso nei gior 
ni scorsi 

della tSire» «Voxson» e di al 
tre aziende in crisi 

Questo lavoro lo ha sempre 
svolto con la cunosita la me 
raviglia di chi cerca dt scopn 
re cose nuoVe divorando li 
bri senvendo poesie giocan 
do con le parole ed aspettan 
do sempre una telefonata 
Una telefonata che forse que 
sta volta non abbiamo fatto 
Anche se ta ile volte abbiamo 
passalo intere serata a rìcor 
dare a noi e agli altn I tmpor 
tanza oltre he della politica 
dell amicizia dell amore e 
della paura 
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ROMA 
Parla il provveditore 

«Nessun rischio 
per gli esami» 
Continua il blocco degli sennini nelle scuole roma 
ne praticato dagli insegnanti aderenti ai comitati di 
base che contestano ti contratto nazionale firmato 
nei mesi scorsi E prosegue anche I inchiesta da 
parte della magistratura dopo I esposto dei genito 
n Sull'argomento abbiamo intervistato il provvedi 
tore agli studi della capitale Giovanni Grande che 
ieri è stato interrogato dal giudice 

LUCIANO 

•W II provveditore agli studi 

Giovanni Grande ha sul tavolo 

1 ultimo comunicalo dei Co 

bas L ha portato un ora prima 

un rappresentante dei profes 

sorì ih sciopero Annuncia 

che II blocco degli scrutini va 

avanti che per ora di voti e 

pagelle non se ne parla Nel 

frattempo I carabinieri sono 

stati Inviati in alcune scuole a 

cercare prove di «omissione 

di aiti di ufficio* o di * interni 

Bone di pubblico servizio» 

dopo la denuncia alla magi 

stratura dei genitori degli allie 

vi Al Provveditorato alla 

preoccupazione del primo 

momento espressa in un 

commento dello stesso prov 

veditore («meglio evitare che 

questa situazione si estenda») 

è subentrato il silenzio si pre

ferisce ora aspettare lesilo 

dell Inchiesta 

Allora non c'e via d'incita 
per questa lunghissima 
vcfieau? C O H accadrà 
Ira «a méte I ragazzi non 

ae aono alati 
o bocciati? 

Certo ta situazione è pesante 
più di 200 scuole hanno anco 
ra gli scrutini bloccati Ma una 
via «d uscita è possibile ho 
chiesto ai rappresentanti dei 
comitati di sospendere 11 bloc 
co in attesa degli incontri sulla 

FONTANA 

parte provinciale della piatta 
forma 

Ma 1 Cobi» hanno rifiutato 
di sospendere lo adope
ro 

Si ma ri sono molli punti su 
cui si può trattare e su cui so 
no disposto ad impegnarmi il 
miglioramento della situazlo 
ne edilizia i servizi per il dirli 
lo allo studio il numero degli 
alunni per classe 1 amplia 
mento del servizio di scuola 
materna la trattativa sulla di 
visione del premio incentivan 
te Su questi aspetti sentirò i 
sindacali e anche i Comitati di 
base 

È vero che aono In Perico* 
lo anche gli esami di matu 
rifa? 

Nella storia del nostro paese 
non e è mai stato un blocco 
riuscito degli esami di maturi 
tà anche quando a promuo 
verlo erano sindacati con lar 
ghissimo seguito SI e sempre 
trovata una soluzione mi au 
guro che non si arrivi a prov 
vedimenti d autorità 

Sta pensando alla prece! 
fazione degli Insegnanti o 
alla loro sostituzione? 

Questi sono atti che spettano 
al governo e non al Provvedi 
tarato Non penso però che si 
arriverà a tanto prima Q poi si 
troverà un intesa 

Provincia 
La crisi 
arriva (infine) 
in aula 
• * Con I intervento del pre 
sidenle Ciarla repubblicano 
Il consiglio provinciale di Ro 
ma ha preso alto ufficialmente 
ieri sera della crisi della giun 
ta -Quosla crisi - ha detto 
Ciarla - è slata aperta dal Psi 
che ha dichiarato espressa 
mente la propria insoddisfa 
zione nei confronti del lavoro 
svolto dalla maggioranza di 
pentapartito e d n a ritirato i 
propri assessori dalla giunta» 
Ciarla ha riconosciuto lesi 
s ten» di motivi di conflitto e 
di contrasto nella giunta ma 
ha anche Indicato alcuni risul 
tati positivi raggiunti fra i quali 
1 approvazione del bilancio 
86 e di quello pluriennale 
86 88 Nonostante la genera 
le convinzione* palazzo Va 
lemmi sulla necessita di solu 
zionl della cnsi in tempi brevi 
il dibattilo politico non si pre 
vede breve né facile Per 

Guanto nguarda le prospettive 
ella nuova giunta provincia 

le la De è favorevole a una 
nuova alleanza di pentaparti 
to II Pei (partito di maggio 
ranza relativa) sostiene che il 
fallimento del pentapanto 
non è casuale e impone dun 
que I individuazione di nuove 
strade di governo 

Acquedotto 
Il Vergine 
none 
inquinato 
mM Non sonò inquinate le 
acque delle sorgenti di Salone 
che alimentano 1 acquedotto 
Nuovo Vergine Lo hanno ac 
cenato le analisi effettuate nei 
giorni scorsi dalla Usi Rm9 La 
vicendavera nata poco tempo 
fa quando un rapporto della 
polizia urbana rifenva che il 
terreno sovrastante la riserva 
idrica nonostante i precisi di 
vieti esistenti era coltivato a 
colza con il conseguente 
probabile uso di diserbanti e 
sostanze chimiche In seguito 
al rapporto il responsabile 
del servizio interzonale prò 
getti abitabilità e acque pota 
bili della Usi Rm 9 aveva chie 
sto ali Acea in attesa delle 
analisi di sospendere i eroga 
zione d acqua, mentre da 
parte sua apriva un inchiesta 
anche ti pretore Gianfranco 
Amendola Ora l erogazione 
verrà regolarmente ripristina 
ta ma la Usi in un suo comu 
meato ha chiesto alle autorità 
competenti un ordinanza per 
la distruz one delie coli vazio 
ni nell area delle sorgenti di 
Salone Comunque aumente 
ra fa v gilanza nella zona 
mentre le acque verranno sol 
toposte a periodici control! 

Le 
spiagge 
proibite 

L'ordinanza che vieta i bagni 
su un chilometro e mezzo di litorale 
bersagliata dalle critiche 
dei proprietari degli stabilimenti 

«In fumo la stagione turistica 
Miliardi persi per Ostia» 

Prenotazioni e abbonamenti disdetti comitive di 
turisti che preferiscono tenersi alla larga L ordì 
nanza che prevede il divieto di balneazione su 
1500 metri del litorale di Ostia rischia di far saltare 
la stagione turistica II che significherebbe una per
dita secca dell ordine di miliardi Da qui le lamen
tele e le proteste dei gestori degli stabilimenti 
L amministrazione comunale sotto accusa 

GIULIANO CAPECELATRO 
• • Decine centinaia di mi 
lioni miliardi E un gorgo che 
mgo a montagne di soldi que 
sto divieto di balneazione su 
1500 metri del litorale di 
Ostia mentre e aperta la pole 
mica su come stabilire quale 
sia il lato destro interessato 
dal provvedimento Come m 
dmduarlo? Con le spalle al 
mare o guardando il mare? I 
geston hanno già tracciato dei 
bilanci preventivi e sono tutti 
impietosamente in rosso II 
contraccolpo ali ordinanza 
del sindaco non si e fatto at 
tendere Già nella giornata di 
domenica gli addetti ai lavori 
hanno scorto una flessione 
nel turismo pendolare E in 
poche ore sugli stabilimenti si 
è riversata una valanga di di 
sdette di prenotazioni e abbo 
namenti 

•Sono soprattutto le madn 
di famiglia preoccupate per I 
bambini a disdire le prenota 
zioni - spiega Sebastiano De 
Caro direttore dello stabili 
mento Sabatini con I Elmi 
il più antico di Ostia - Possia 
mo calcolare che un centinaio 
di prenotazioni sono state di 
sdette un 60% del totale» 

Al "Sabatini- sono eviden 
tissimi i segni dell erosione 
marina La spiaggia è ridotta 
ad una striscia protesta da 
una massicciata in legno «Ab 
biamo dovuto provvedere a 
tutto noi - incalza U proprietà 
rio Carlo Baimi - Ho speso 

centinaia di milioni per nme 
diare ai danni delle mareggia 
le dello scorso anno mal uni 
co risultato è che i vigili mi 
hanno accusato di voler am 
pliare lo stabilimento abusiva 
mente 

Il coro delle lamentele ha 
accenti simili in tutti gli altri 
stabilimenti Tutti parlano di 
disdette di turisti in fuga -Un 
tour operator ci ha avvisati 
che da Londra hanno cancel 
lato Ostia dagli itinerari tunsti 
ci dei gruppi diretti a Roma -
confida Angelo Russo presi 
dente dell Associazone bai 
neari di Ostia e Castelfusano» 

I geston (anno i conti Le 
concessioni vengono a costa 
re in media sui tredici quindici 
milioni A questi si devono ag 
giungere le spese per la super 
fiele coperta che oscilla dalle 
tremila alle ventiduenne al 
metro quadrato Avviare una 
stagione balneare costa deci 
ne di milioni «E viviamo sem 
pre in sospensione - com 
menta il gestore dell Elmi -
nel timore che la concessione 
per la spiaggia non venga nn 
nevata Alia resa dei conti ci 
resta solo quanto basta per vi 
vere Inoltre questanno stia 
mo ancora pagando i prezzi 
delle mareggiate- dell anno 
scorso* 

•Nei guai ci siamo tutti - so
stiene Ruggero Baibadoro te* 
sorlere dell Assobalnean e gè 
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Le polemiche sui divieti 

L'assessore chiarisce: 
«In questi punti 
non ci si può tuffare» 
Il dilemma sembra sciolto È con le spalle rivolte al 
mare che si individuano la destra e la sinistra Que
sto significa che i 1500 metri di spiaggia in cui 
dovrebbe valere il divieto di balneazione sono 
quelli compresi tra il pontile e il canale dei pesca
tori Lo afferma, delibera della giunta regionale 
alla mano, Mano De Bartolo assessore comunale 
alla Sanità 

Famiglie sul litorale di Ostia per quanto tempo ancora potranno andarci' In aito ombrelloni accanto 
al divieto 

store del Venezia - anche 
quelli che non ricadono nella 
zona colpita dai divieti Infatti 
è I immagine generale di Ostia 
che viene colpita da questi 
provvedimenti Un immagine 
che abbiamo tentato di nlan 
ciare dopo le campagne del 
lo scorso anno che parlavano 
di inquinamento e che si sono 
dimostrate infondate* 

La riscossa del litorale di 
Ostia e affidata ad un battage 
pubblicitario che ha il suo ca 
vallo di battaglia in un mani fé 
sto che diffonde to slogan 
•Stessa spiaggia altro mare» 
La circoscrizione ha spedito 

un fonogramma di protesta al 
sindaco a) prosindaco Gian 
franco Redavid agli assessori 
alla Sanità omunale Mano 
De Bartolo ( Pn) e regionale 
Violenzio Ziantoni (Psi) «Fi
nora non aboiamo avuto alcu 
na risposta - dice il presidente 
Gianfranco Bareato - Co 
munque vada il contraccolpo 
dell ordinanza sull economia 
di Ostia sarà grave» 

«Siamo indignati per il com 
portamento deJramrouilstra 
zione - sbotta Angelo Russo 
- ! prelievi soposllti effettua
ti alfa fine delio scorso anno I 

risultati delle analisi erano già 
noti a febbraio marzo Dove 
vamo essere avvertiti per lem 
pò se e era un sospetto di in 
quinamento Dal punto di vi 
sta batteriologico comunque 
è tutto in regola C e questa 
faccenda dell eccedenza di 
ossigeno Si deve stabilire 
quali ne sono le cause se e e 
pericolo Ma ci vengono a di 
re che il Laboratorio di igiene 
e profilassi non possiede la 
macchina per accertare le 
cause dell eccedenza di ossi 
ceno Non si può giocare con 
rimprf nditoria in questo mo 
do* 

•»• «Destra sinistra' Suvvia 
non ciurliamo nel manico! Il 
cnteno con cui stabilire cosa 
debba intendersi per destra e 
sinistra del litorale di Ostia è 
indicato a chiare lettere nella 
delibera di giunta regionale 
che indica quali sono i punti in 
cui e vietato bagnarsi» 

Mario De Bartolo, sssesso-
re repubblicano alla Saniti 
della dimissionaria giunta 
Slgnorello, taglia eoa deci
sione, delibera regionale alla 
mano, Il nodo gonfiai». 

«Ecco - prosegue - Tra le 
vane premesse è scritto i ter 
mini destra e sinistra per la de 
limitazione delle zone idonee 
alia balneazione si intendono 
volgendo le spalle alle acque 
manne o lacuali» 

Un chiarimento che non 
tari certo piacere al gestori 
di una lunga serie di ambili* 
venti di gran nonw, dal «Sa
batini)! al «Tlbidabo», quelli 
situati tra II pontile di plana 
del Ravennati e U Canale del 

Saranno presentati stamattina. Le critiche del Pei 

Sono pronti i piani paesistici 
«Così si distrugge il territorio...» 
La Regione Lazio ha adottato i piani paesistici che 
oggi presenterà in una conferenza stampa 1 prov 
vedimenti, nella loro sostanza sono stati duramen
te criticati dal Pei che ne ha messo in rilievo la loro 
illegittimità Infatti in essi è contenuta la norma 
della deroga che di fatto consente I annullamento 
dei vincoli di tutela ambientale II Pei ha presentato 
un ricorso al Comitato regionale di controllo 

ROSANNA LAMPUGNANI 

ti castello di Rio freddo 

• • La giunta regionale ha 
adottato il 28 aprile scorso t 
piani paesistici ma li farà co 
noscere solo oggi nel corso di 
una conferenza stampa con 
vocata dagli assessori Pulci e 
Benedetto e dal presidente 
Montali Ma intanto di questi 
piani se ne conosce la filoso 
Ita che m sintesi si può definì 
re còme lo svilimento della 
legge Galasso e il via libera 
opportunamente pilotalo al 
cemento nel! intero territorio 
regionale Vediamo perche 
seguendo te notazioni che 
due consiglien regionali co 
munisti Anna Rosa Cavallo e 
Lucio Buffa hanno fatto len 
mattina durante una confe 

renza stampa a cui erano pre 
senti tra gli altri anche Anto
nio Cedema e Catenna Nenni 
di Italia Nos ra Giovanni Her 
manin e Loris Bonacina della 
Lega Ambie ite 

La giunta regionale ha adot 
tato i piani che solo dopo 
I approvazione del commissa 
no di governo diventeranno 
operanti Questa procedura 
propria della Regione Lazio 
rimanda ad una fase successi 
va 1 intervento del consiglio 
regionale (e le può approvare 
o meno 1 operato della giun 
ta) dopo che il prowedimen 
to è stato pubblicato ed affis 
so in tutti i Comuni per nceve 
re eventuali indicazioni e cor 

rezioni dei cittadini Concre 
tamente i piani possono di 
ventare operanti tra venti gior 
ni e da quel momento in poi i 
vincoli di tu eia previsti dalla 
legge Galasso cadranno so 
stituiti dalle disposizioni dei 
piani 

Questo sul piano procedu 
rale L allarme per chi ha a 
cuore le sorti del territorio sta 
nel mento dei piani che pre 
vedono ali articolo 25 I isti 
tuto di deroga Si possono 
cioè aggirare i vincoli più re 
stntttvi quelli che salvaguar 
dano I ambiente sulla base 
delle esigenze «particolari» -
una strada una cava un mer 
calo ali ingrosso ecc previ 
ste dai piani terntonali di 
coordinamento Per la giunta 
regionale che ha introdotto 
questo articolo in spregio al 
voto della commissione con 
sidare ali urbanistica che I a 
veva bocciato e più impor 
tante che un Comune abbia la 
possibilità di concedere con 
venzioni e concessioni edili 
zie in zone tutelate piuttosto 
che una posizione di territorio 
vincolata idrogeologicamente 

«Non d paga e chiude il ristorante» 
Il «Trevi Restaurant», a due passi dalla fontana e un 
locale di lusso, di quelli da cinquantamila lire a 
pasto 11 proprietario Aldo Leonetti I ha chiuso 
dopo che ì 10 dipendenti - tutti giovani senza 
contratto - avevano chiesto di essere pagati E loro 
da len mattina sono davanti al ristorante con car 
tetti di protesta Si sono rivolti ad un avvocato 
come prima di loro in altri cinquanta 

GIANCARLO SUMMA 

«Come ogni g orno ho pre 
no il treno da Fregene per ve 
nire a lavorare ma ho trovato 
il ristorante chiuso» racconta 
Monica Monzittin 20 anni 
originaria di Tonno Sulla por 
la un cartello «Chiuso per in 
ventano a causa di furti e di 

ali vanda] ci» «Ma quali furti 
e quali atli di vandalismo di 
ce il direttore Leopoldo S Ivi 
- La venta è che il proprietà 
no non ci vuole pagare- Pos 
sibile? Le informazioni p ovo 
no senza problemi La sera 
prima racconta il cuoco Ro 

meo D Corso 24 anni i di 
pendenti a\ evanì chesto di 
essere pipali Invece d faro 
Leonetu e ha nsuliat accu 
sandoc add r aura di essere 
du ladr d ce Di Corso 
Noi gli abb amo r sposto per 
le rime e lu ci ha sfidato ad 
andare da! sndacato Tanto 
ha dello i soldi non li avrem 
mo rna avuti Poi ha chiamato 
la poi zia Sono arr vati invece 
i vig I urbani che dopo aver 
ascoltalo i fall bc ne sono an 
dati 

Quali fossero le cond zom 
di lavoro al -Trev Restauran 
lo d mostra un solo dato ne 
due anni di apertura sono sta 
te ben e nquanta le denunce 
alla magistratura del lavoro 
presentate da ex dipendenti 

la prima un anno e mezzo la 
(per nessuni la causa si e an 
cora conclusa) Dice Cnstina 
Tumiat 24 anni calabrese 
«In due anni sono passate di 
qui centinaia di persone ita 
liane e strariere (tra ì dipen 
denti attuali e è una ragazza 
spagnola ed un ragazzo egt 
ziano) Quelli che non sono 
stati licenziati se ne sono an 
dati da soli per disperazione 
spesso in blocco- La giornata 
di lavoro nccontano i g ova 
ni seduti damanti ai ristorante 
chiuso in via dei Croc fen 
djra anche quattord ci ore 
naturalmente senza che s ano 
pagati gli stiaord nari Nessu 
no e assun o regolarmente 
ma anche la relnbuzione e di 

screzionale «A noi camenere 
precisa Cnstina dovrebbe 

andare il 10 8% degli incassi 
ma non riusciamo in nessun 
modo a controllarli» Nessuno 
viene pagato per intero ma 
solo per acconti Ecechi co 
me Federico 27 anni roma 
no non ha ancora avuto la 
tredicesima dello scorso an 
no 

Quasi tutti i g ovani che ta 
vorano al «Trevi Restaurant" 
non sono di Roma e a fine 
mese devono pagare la pen 
sione dove alloggiano Cosi 
sabato sera hanno chiesto i lo 
ro soldi con maggiore msi 
stenza del solito con là con 
seguenza che abbiamo visto 
Jen manina Silvi il direttore 

ha provato a telefonare al prò 
pnetano Aldo Leone» (la li 
cenza e intestata al fratello 
Enzo) ma questi non si e mai 
fatto trovare «Chiederemo 
istanza di fallimento per il ri 
sforante assicura Silvi e ot 
terremo tutti i nostn soldi sino 
ali ultimo centesimo» se il ri 
storante ha funzionato bene e 
stato grazie al nostro lavoro e 
non certo per mento di Leo 
netti che veniva qui solo per 
prelev ire trincassi» (giovani 
assieu ) che nei due anni di 
apertura 1 ristorante ha avuto 
un fatturato di un paio di mi 
liardi Leonetti che ieri an 
che noi abbiamo cercato inu 
tilmente pare sia proprietà 
no anche di un negozio in via 
del Corso 

Anticoli 
Saracinesca 
schiaccia 
un bambino 
• • Grande impressione ad 
Anticoli vicino a Tivoli perla 
morte di Marco Costantini 4 
anni schiacciato sabato scor 
so da una saracinesca mentre 
giocava nel garage deflo zio II 
bambino e morto come risul 
ta dalle indagini per arresto 
cardiorespiratono provocato 
da grave trauma alla nuca 11 
piccolo Marco era conosciuto 
nel suo paese per aver subito 
appena un mese fa un inter 
vento chirurgico dovuto ad 
una disfunzione renale 

Eroina 
Spacciatori 
arrestati 
al «lavoro» 
• • I carabinien hanno arre
stato una banda di spacciatori 
che da tempo operava nelle 
zone di Acilia e della Maglia-
na composta da nove perso 
ne tra i quali due ricercati e 
due tunisini Quasi tutti almo 
mento dell arresto slavano 
spacciando eroina In mano ai 
carabinieri inoltre sono n 
masti 50 grammi di «thailan 
dese» dieci milioni in contan 
ti e due bilance di precisione 
per la preparazione delle «do 
si» da vendere ai tossicodi 
pendenti 

pescatori, la zona più e 
te di Ostia. 

Ma I gialli non si I 
quL La XIII circoscrizione ha 
dichiarato di aver ricevuto 
l'ordinanza del sindaco solo 
ti 28 aprile, tre giorni prima 
che si aprisse la stagione bal
neare 

«Storie ribatte De Bartolo 
- Se è cosi vuol dire che ira il 
10 e il 28 apnle I ordinanza sì 
è persa nei meandri della cir 
coscrizione e Barealo (Il pre 
sidente delta XIII n d r ) s e n e 
sarà accorto solo quando 
hanno cominciato a mettere i 
cartelli con i divieti Sta di (at 
to che la delibera regionale è 
del 3 apnle L ordinanza del 
sindaco e del 9 Eli 10 lordi 
nanza veniva trasmessa in cir 
coscrizione Comunque va 
detto che I ordinanza e un at 
to dovuto II Comune in que 
sta stona è solo una cinghia 
di trasmissione delle decisioni 
prese dalla Regione» 

UGtC 

o archeologicamente sia sai 
vaguardata La giunta ha ten 
tato di salvarsi la coscienza 
aggiungendo in calce ali arti 
colo 25 che le deroghe devo
no sottostare alla valutazione 
di impatto ambientale Che 
pero nessuna norma regola 
menta e che non si sa in che 
modo deve essere fatta e 
nemmeno chi e preposto a 
farla 

Con questa filosofia di lon 
do ta Regione e andata a in 
contri con alcune amministra 
zioni locali per definire gli 
stessi piani paesistici 11 risulta 
to per quanto finora è dato 
conoscere e che per esem 
pio nel gruppo 8 dei piani 
quello che nguarda la zona 
nord dei monti Lucretili sono 
state «introdotte tutte le lot 
lizzazioni che «arricchiranno» 
Campaegli Arcmazzo Rio 
freddo di nuove case di nuo
vo cemento in spregio ad ogni 
norma di tutela ambientale 

Cosa fare di fronte a questa 
offensiva del cemento7 intan 
to il Pei ha inviato una nota al 
commissario di governo e al 
Coreco perche intervengano 

esaminando approfondita 
mente i piani sottoponendoli 
ad una rigorosa censura delle 
illegittimità che li viziano 
Quella di fondo riguarda I isti 
tuto delta deroga il famigera 
to articolo 25 che in pratici 
fa prevalere sugli Interessi di 
tutela ambientale - che la re 
cente sentenza della Corte 
costituzionale ha dichiarato 
pnontana su tutto - quelli par 
ziali e di settore 

Un altra strada per blocca 
re i piani è quella ministeriale 
Infatti si può bloccare qualsia 
si deroga apportata dalla Re 
gione che per legge deve es 
sere comunicata al ministero 
di competenza. 

Un esempio di illegittimità 
commesso dalla Pisana e la vi 
cenda di Poggio Cesi dove 
nonostante i vincoli integrali 
e stato deciso che sarà possi 
bile per la Umcem astrarre in 
dieci anni 10 milioni di metri 
cubi di calcare nonostante 
sia stata presentata una prò 
posta del Pei appoggiata an 
che dalla Lista Verde e da Dp 
di utilizzare altre cave previste 
dal piano stralcio in zone non 
vincolate 

Incidente 
Pullman 
invade corsia 
un morto 
• • Un pullman dell Acotral 
gli ha improvvisamente invaso 
la corsia travolgendolo e per 
Roberto Zatna 52 anni la 
morte è stata istantanea. E 
successo verso le 6 30 di icn 
mattina sulla via Nomentana 
Il pullman proveniva dal Rac 
cordo anulare diretto verso il 
centro della citta quando im 
prowisamente per cause an 
cora non accertate ha sban 
dato invadendo la corsia sulla 
quale si trovava il pullmino 
Fiat con a bordo Roberto Zai 
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TELEROMA 66 

Or» 8 . 3 0 «Anche i ticchi 
piangono, telonovela; 1 0 
«Come rubare la corona d'In-
ghilterra». film; 14.BB «La Fe
nice», telefilm; 16 Cartoni ani
mati; 18 .25 «Anche i ricchi 
piangono», lolenovela; 2 0 
«Chico and the mani, telefilm: 
2 0 . 3 0 (Detective tra le piu
me», dlm; 22 .3S «Profumo 
del potere», sceneggiato. 

Ore 12.45 «Rosa... dele)os». 
novela; 13.35 «Figli mien vita 
mia», telenovela; 16 «Ryan» 
telefilm: 17.30 «Arrivano le 
spose», telefilm: 19.5B L'ippi
ca in casa: 20.25 Videogior
nale: 20 .50 Schermi e sipari, 
trasmissione di cinema e tea
tro; 22 Eccoci qua Siam don
ne; 23.30 Videogiornale. 

• PR IMI V ISIONI ! 

ACADEMV HALL L 7.000 
Vi» Stami» .1? Tel. «26778 

ADMUtAl 
Piui» Votano. 15 

L 7.000 
TaLHIt t t 

ADRIANO 
Piatta Cavour. 2 2 

L 7 000 
Tel. 352153 

AIRONE 

Via Luta. «4 
L 6.000 

Tel. 7827 I B I 

Hannah • le su» sorsll» A e con Woody 

Alen-BA 118.30-22.301 

ALCIONI 
V I I t A Usala. 39 

L. 6.000 
Tal 8360930 

AMBASCIATORI SEXY L. 4.000 
Vi» MoniMitllo, 1Q1 Tel. 4741670 

Ftoi per addii 110-11,30.16.22.301 

AM8ASSADE L 7.000 
Accademia Agirti. 67 Tel, 6408901 

AMERICA 

Via N. del Grande. S 

L 6,000 

Tel. 6816168 

Tentuiona con Katrine Michelaen - E 

tVM 181 (16.30-22.301 

ARCHIMEDE L. 7.000 Tre» Storie» di Oavri Bitne. con John 
Via Archimede, 17 Tel. 675587 Ooodman, Anne Melnroe • OR 

I17-22,30l 

ARISTON 
Via Cicerone, 19 

L. 7,000 
Tal. 353230 

Figli di un Die minora di R. Haìnei: con 
Marlene Matbn a William Hurt - OR 

116.00-22,301 
ARISTON II 
Gallarla Colonna 

l. 7,000 
Tel. 6793267 

Le vedova nera di Bob RaMaon, con 
Oabra Onjar. Thareja Russell • G 

116.30-22.301 
ASTORIA- L 6.000 
Via di Villa Balani. 2 tal. 6140705 

Via Montenapoleone di Calo Vernina. 
con Bene Sìmonsan, Caroi Act - BR 

116-22.301 

ATLANTIC 
V. TolcoUn», 745 

L. 7.000 
Tal. 7610656 

I vizi segreti dagli Italiani quando cre
dono di non esser» viali con Moan» 
Foni • r ,117-22.301 

AUOUSTUS L. 6.000 
C so V. Emanuel! 203 Tal, 6875455 

la regalie seni» Ras» dimoia di Tony 
Gelai. con Frantoli Cimile a Gar ad De-
m u t i - M 116.30-22 301 

AZZURRO SCIWONI L «000 
V. degli Sornioni 84 Tal, 3531094 

Ore 20.30 Quaedo volano la cicogna; 
Ore 22.30 Ultore non inedita 

BALDUINA 
F.il Balduina, 62 

L, 6.000 
Tel. 347592 

•cuoia di follala n. 4 d Jan Orata, con 
Stava Gultemberger BR 

116,45-22.301 

BARBERINI 
P imi» Barberini 

l. 7.000 
Tel. 4761707 

» bembùio d'or o 4 Mchael Rittr»e. con 
Edere Murphv, Chailotle Lewis - BR 

117-22.301 

BLUE MOON 
Viso» 4 emion i» 

l . 5.000 
_ Tri 4743936 

Firn par adulti 116-22.301 

BRISTOL 
VllTUccMnl, 9S0 

L. SODO 
Tal. 7615424 

Nessune pteti di Renard Paarce. con 
Richard Gara l b l i . m 

, 116.00-22.30) 

CAF1T01, 
Vi» G. Sacconi 

L. 8.000 
Tal. 393280 

Nessuna alati di Richard Fearce. con 
Richard Gare • Kim Basmget • A 

116.30-22.301 

CAFMNICA L. 7.000 
Fliu» Capraia». 101 Td, 6792465 

I boatortlartl i» James Ivory. con Vanes-
» Radgraw, Crvisicchar Rem - DR 

117,30-32,301 

CAPRANICHITTA L 7,000 
F.iaMoMecilorio, 115 Tel, 6796557 

IMnetta e Mirabella, di Elie Rohitior: 
con JoaHa Miguel, Jaiuca Forde - BR 

(16,30-22.301 

C A S S I O 
Via Cassia. 8 9 2 tìJfSSu' 

1.6.000 
Tal. W5T607 

Over the Top con A. Schwannejgei -
* . . . _ ^ . _ . . _ ( « . » a . i 5 i 

^ » » . T ^ 

DIAMANTE 
ViaPrerwsnn», 232-b 

Tee lèrberaìes «Ce. di R. Deodalo, 
' etti Rldoid Lynch, David Paul - A 
_ l i (17-21,301 

L 5 000 
Tal. 295806 

VI» MotitnviDoleona di Carlo Vaniina, 
con Tene Sinwiaan, Card Act - 8R 

(16-22,301 

EDEN L 6.000 
P.«aColadiRienra,74 Tal. 380188 Ferini, con Barbara De Rossi, Maine Su-

ma. Amata Carni • DB 116,30-22,301 

EMBASSV 
Via Stoppai!, 7 

L, 7.000 
Tal. 870245 

l'estete SU Unendo di Bruno Cortili 
con farrsti» Tesseri 116.45-22.301 

EMPIRE U J.OOO 
V.le Regina Margherita. 2» Tel. 857719 

ESPERIA ' 
Puma Sennino. 17 

L 4.000 
Tel, 582884 

ltraamlto».i»Jor«iLan*t:concr«vv 
Chase. Slava Mann • BR 116-22.301 

Mr, Crocodlto Dundee é Peter Fainan 
BR (1742.301 

ESPERO 
Via Nomentan» 
Tel. 693908 

L. 5,000 

Nuova, 11 

MtasietTcor. Restart Do Niro - DR 
(16-22.301 

Ptau» utLucin». 4 1 Tel. 6876125 

Moeoulto Caatt di Peter Wei . con Har-

riaon Fotd. Hab» Marat - DR 
(1622,301 

EURCINE 
V I I U n . 32 

L 7.000 
TeL6910986 

l'estate sta finendo di Bruno Cortini 
con Fxwenzs Teiaari BR 

_. 116.30-22.301 

EUROPA, 
Corso d'Italia, 107/» 

L. 7.000 
Tel. 864868 

Basa) i'btvaitlgatopo. - DA. 
I16-22.30I 

FIAMMA 
V<aBis»lali,51 

OAROEN 
Viale Ttasievere 

L. 6.Ì10O 
Tel. 582848 

SALA A: Un uomo una donna oggi -
PRIMA- (17-22.30) 
SALA B: La famiglia oVEttore Scola, con 
Vmono Gassman. Fanny Ardsnt. Stefa
nia Sknii»lii • art (17-22.30) 

H declino doN'Imparo amaricano di 
DemaAtouand-DR 116-22.30) 

GIARDINO 
P.it» Vulture 

L 5.000 
Tel 9194946 

ET l'eitraterrestre - t» Steven Spìet-
baro^-FA 116-22.301 

GIOIELLO 
Via Nomentana. 43 

L. 8.000 
Tel. 884149 

Mosquito Coaat é Few Wei, con Her
man Ford. Helen Murar • DR 

116-22.301 

GOLDEN 
Via Taranto. 36 

L 6 000 
Tel. 7596602 

l o vedova nera d Bob Rateison, con 
Debra Vvinger e Therisa Russell - G 

116.30-22.30) 

GREQORV L 7.000 
Vi» Gregorio VII. 190 Tel. "390600 

Basii l'jnvaatigatopo. (O.A.) (16-221 

HCtlDAV L 7.000 Stand bv ma d Bob Remer. con Wil 
Via S. Marcello, 2 Tel. 858326 Wheaton, River Proemi • OR 

J!7-22.30) 

INDUNO 
Via G. Induno 

L 6.000 
Tel. 682495 

Quando Beffi» fl vanto d Jrnimv T. Mu
tuami ( D A I • DB (16-22.30) 

KING 
Via Fogliano. 37 

l . 7.000 
Tel. 8319541 

io oggi- PRIMA -BR 
117-22 301 

MADISON 
Vi» Chiaverà 

L 6.000 
Tel. 5126926 

MAESTOSO 
Vie Anna. «16 

l . 7.000 
Tel. 786086 

The Barboriera e Co. d R. Deodato. 
con Rchad Lynch. David Paul - A 

117-22 301 

MAJESTIC 
Via SS. Apostoli. 20 

L. 7.000 
Tel. 6794909 

Uomini d Doris Oorrie. con Uwe Ochen-
knecht - BR 116.30-22.30) 

METROPOLITAN 
Via del Corso, 7 

L 7.000 
Tel, 3800933 

Seta) Man d Steve Minor, con Thomas 
HoweU-BR 06.15-22.30) 

MOOERNCTTA 
Piali» Repubblica. 44 

L. 4 000 
Tal. 460285 

Firn per adulli 110-11.30/16-22.30) 

MODERNO 
Piatta Repubblica 

L. 4.000 
Tel 460285 

Film par adulti 

NEW YORK 
Via Cove 

L. 6.000 
Tel. 7810271 

Due tncorrogibili d Jelf Konew. con 
Kafc Douglas e 6urt Lancastor . A 

116.30-22.301 

Via 8.V. del Carolala 
L. 7.000 

Tel. 8982296 
Colpo vincente con Gim Hadtman d 
Oa»M Anspaugh • A (16-22 301 

PARIS ' L 7.000 
Via Magna Grecia, 112 Tel. 7596568 

Figli di un Dm minore d R. Harnes: con 
Marlee Metlin e William Hurt - OR 

(16.30-22 301 

PASQUINO 
Vicolo dui Piede, I 

l 4000 
Tel. 5803622 

Dance strilli a stranger Iversione in il 
j l e s e l ^ 116 30-22 301 

PRESIOFNT L. 6.000 
Via Appiè Nuova, 427 Tel. 7610146 

Basii l'investlgetopo. DA. 
116 15-22 30) 

PUSSICAT 
ViaCafoMB 

L 4.000 
Tel. 7313300 

Film per adulti 111-231 

QUATTRO FONTANE l . 6.000 
Vi» 4 Fontane, 23 TeL 4743119 

Ultimo tango a Parigi d Bernardo Ber-
(duca, con Malori Brand) -ORO/M 181 

117-22.301 

N. TCLEREQIONE 

Ore 12.30 «La pietra di luna». 
sceneggiato: 14.20 Ammini
stratori e cittadini; 17.45 «La 
signora e il fantasma», sce
neggiato; 19.30 Ciak si gira, 
rubrica: 2 0 . 1 6 Nuova Telere
gione News; 20 .50 Super 
teem, varietà: 231 falchi della 
notte: 1.30 «La strada del 
sud», film: eLa studentessa». 
film: «Il tagliegoie» film. 

CINEMA £ OTTIMO 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI - A: Avventuroso; C: Comico; DA: 
Disegni animati: DO: Documentario: F: Fantescen-
za; G: Giallo; H: Horror; MI Musicale; tA: Satirico; 
S: Sentimentale; MS: Storico-Mitologico 

RETE A 

Ore 14 «Venti ribelli», novela: 
16.30 «Ai grandi magazzini», 
novela: 17.30 Cartoni animati 
no stop: 20.25 «Il cammino 
segreto», segreto: 21 «Bianca 
Vidal». novela; 21 .45 «Vanti 
ribelli», novela; 22.45 «Cuore 
di pietra», novela. 

T.R.E. 

Ore 12.10 «Innamorarsi», no
vela: 13 «Andrea Celeste». 
novela: 14 «Insegnami ad uc
cidere», film; 15.30«lnnamo< 
rersi». novela; 18 Programmi 
par ragazzi; 20 .10 «Andrea 
Celeste», novela; 21.05 «Il 
martello macchiato di san
gue». film; 22 .50 24 ore, i 
vostri soldi oggi per domani. 

RETE ORO 

Ore 9 «La telefonista della Ca
sa Bianca», fi lm: 11 « l a storia 
di Uva», fi lm; 1 2 . 3 0 «La legge 
di Burbe», telefilm: 14 Reda
zionale; 1 7 . 1 5 «Viviana», rio-
vele; 18 Calcio serto B: Lazto-
Sambenedettese: 2 0 . 4 0 At 
tualità cineme; 2 2 U n o aguar
do al campionato; 2 4 «Honey 
West» , telefilm. 

QUIRINALE 
Vi» Nartonele, 20 

l. 7.000 
Tel. 462653 

Tentsriona con Ustrino Michelsen • E -
VM 116.30-22.30) 

Jumpnt'a Jack Flash d P. Marshall, con 
Wnoopi Goìdberg. Stephen Cori™ • BR 

(1622.30) 

aUlRINETTA 
Vie M Minghetn. 4 

L. 6.000 
Tel. 6790012 

Hgti di un Dio minor* a\H. Hemes; con 
Merle» Mitlm e William Hurt - DR 

(17 30-22 301 

REALE 
Pietra Sonnmo. 16 

l . 7.000 
Tel. 5810234 

DuetiplincorroggilMlidJ. Kanew, con 
K i t Douglas, Burt Lancaster A 

116.30-22 301 

REX 

Corso Trieste, 113 
l . 6.000 

JTel. 864155 

RIALTO 
Via IV Novembre 

L 6.000 
Tel. 6790763 

Regina con Ida Di Benedetto - DR 

(16-22.301 

RITZ 

Viale Somalia. 109 

L. 6 000 

Tel. 837481 

Hannah e le sta» sorelle d e con Woody 
Alan . BR 116.45-22.301 
116.45-22.301 

l a vedova nera d Bob Rafehvjn. con 
Deb» Ceiger. Tneresa Ruttai • G 

117-22.301 

RIVOLI 

Via lombarda, 23 
L 7.000 

Tel, 460883 

Flatoon « Olivar Stona; con Tom Baren-
ger. Willem Dafne - DR 117.15-22.30) 

ROUGE ET NOIR 

Via Salariar, 31 
l . 7.000 

Tel. 864306 

Platoon d Ornar Stono: con Tom Beren-
gjar, Willem Dafoe • DR ( 17-22 30) 

I v a segreti dogi ruteni «landò «le
dono di non essere visti con Moan» 
Por» E IVM 18) 116-22.301 

ROTAI 

ViaE.Frbberio, 175 
L 7.000 

Tel, 7574549 

SAVOIA 

Via Bergamo, 21 
l . 5.000 

TeL B65023 

E lena dava Etnee nksMs d Joa O'A-

mato, con Jessica Mova - E (VM 181 

117-22.301 

5UPERCINEMA 
Via Vimaiale 

L. 7.000 

Tel 485498 
Nightmare 1 d Chuck Russell, con Ro

bert ErtjtuML Heether LengMamp . H 

116.15-22.301 

UNIVERSA! 
Via Bai. 18 

L 6.000 
Tel. 856030 Ferrini, con Barbe» D» Rossi. Marina Su

ola, Albina Cenci . OR 116.30-22.301 

• VISIONI SUCCESSIVE! 

AMBRA JOVMEUI 
Piatta G. Pepa 

AQUILA 
Via l'Adula, 74 

L 3.000 
Tel. 7313306 

12.000 
Tel. 7594951 

AVORIO EROTKMOVBJ L 2.000 
Via Macerata, IO Tel 7553627 

«ROAOWAY 
Via del Narcisi. 24 
ELDORADO 
Via!» dell'Esercito. 38 
MDUUN ROUGE 
ViaM.Corbino.23 

NUOVO 
Largo Asoanghi, 1 

ODEON 
Piai» Repubblica 
PAUADIUM 
P.n»B. Romano 
SPUNOO 
Vi» Perda» Vaste 4 

ULISSE 
Via1iburtins.3S4 
VOLTURNO 
Via Votarne, 371 

L 3.000 
Tel. 2815740 

L 3.000 
Tel 5010652 

L 3.000 
Tel. 5562350 

L, 5.000 
Tel. 588116 

L 2,000 
Tel. «64780 

L 3.000 
Tel. 6110303 

L 4.000 
Tal. 620205 

L 3.000 
Tel. 433744 

L 3.000 

Film per adula 

Firn par «seni 

Firn par idilli 

F*n per «dotti 

Film par adulti 

Film p« aduni 

Ckerua Urte d Richard Atlenoe-ougti, 
con Michael Douglas - M 

116.30-22.301 
Film per aoulb 

Firn per adulti 

FimgersoUtl 

Firn par sdutti 

Rnnsts sgogksriao « film par sdutti 

ASTRA 
Vale Jorio. 225 

FARNESE 
Cerne» de'Fot 

MIGNON 
Vi» Viterbo. 11 

NOVOCINE D'ESSAI 
VwMarryOelVat. 14 

L 6.000 
T*9178258 

L 4,000 
Tel 6564315 

L 3.500 
Tel. 869493 

L 4.000 
Tel. 5816235 

SCREENING M U t t O B C O 
4.000 Tassata a m a i » L 2.000 

Via Taccio W » Te l 3X11501 

• CINECLUB 1 

Ultimo tango e Parigi di Bernardo l«r-
tolucd;ctinM»r«jn»aridoW(vMI!l 

(17-12.151 
U eeanaa aa( Fan liTava tata vette 
ite rei di Carlos Sena, cai Utaas De-
mond. Juko Chavsa DR 

(16.30-22.301 
Una dstnetiioe et cstttseena d 8. Ta-
varnier - OR 116-22.301 

Deaerdre d Okvier Asseysi. con W»-
deck Slanci* • DR 116.30-22.30) 

20.30: The fonie»»! d Amos Po» 
(vera, erigi: 22.30: Ummede Sede d 
Amos Po» (vere. orig. sott. in italiano) 

-
«.LABIRINTO L 4.000 SALA A; Deve ao»»»» le l o ; ™ * , 
Vi. Pompeo Magno. 27 «"di d Wenar Herng 116,30-22.301 

Td. JI2283 SAU B: U leggane» dea» tortela di 
SutMi d Sarge} Pvadunov 
117.30,22.30). 

• SALENOCESsUKl 

V» Torton». 7 Tal. 776960 

S. MARIA AUSHUTRKE 
P.na S. Maria Auswatlce 

• FUORI ROtsUaaaaa 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI 

RAMARINI 

Td. 9O0188B 

Tel. 9002292 

Fimi per adulti 

Film per adulti 116-22) 

ALBANO 

A L B A R A D I A N S 

FLORIDA 

Tel. 9320126 

Tel. 9321339 

Film per adulti 

Film per adulti 116-22.151 

FRASCATI 

POLITEAMA 
llargo Panma. 5 

ET r«Ktnt«rr«atr« d Steven Spielberg 
FA 116-22.30) 

L 7.000 SALAA:C»remetl«d»uno«conosciu-
Tel. 9420479 t 0 ^ F. Ferini, con Barbara De Rossi. 

M a i n e Stima. Attinia Cena - DR 
11622 30) 

S A U B: The Berberi»™ e Co. u n . 
Deodato. con Richard Lynch. Davide Paul 
;_A [16 30-22 30) 

Tei 9420193 L* f°1° <" Gioia con Sarena Grand - E 
! . . IVM18J (16-22.301 

GROTTAFERRATA 

AMBASSAOOR 
Tel. 9456041 17 .000 

Eleven daya «leven nighta d Joe D'A
mato. con Jessica Moore • E (VMI8) 

(15.30-22.30) 
Camera con viste d James Ivory. con 
Maggie Smith • DR 116-221 

MARINO 
Tel. 9 3 8 7 2 1 2 Film par adulti 

VALMONTONE 
Tel 9598083 Pkttoon dOhver Stona, con Tom Baren-

gei. Wilkm Deloe • DR 117 30-22) 

OSTIA 

KRYSTALl lea Cucciolo) L 7 000 
Via dei Pattatimi Tel. 5603186 

Tigli d un dio minor» d R. Hairtes cori 
Mvleen Martin, William Hurt • DR 

11622 301 

SISTO 
Va da RomTjnok 

L 6.000 
Tel. 5610750 

Top Gun con Tom Grmsa - A 
(16,16-22.301 

SUPERGA l 7 000 
V.le della Maina. «4 Tel. 5604076 

U bombino d'oro d Michael Ritchie, con 
Eddo Mmphy. Charlotte Lewis - BR 

116-22 30) 

S C E L T I P E R V O I ll]!l!lll))IFH]l;!'N]|;!]]!;]ll^]|Jì]]l)Nir!n,'f;ijltI]]]ri!ii:r!!]|i!<'jlli!iilli;{||[7IJU[[[|t[[:illl[!!<ll!iJirFrfiiJIIEJiJJilli!liiÌ [Hllitini1fKH]ini)l[!ll]ll[nn[!in!HllIH!innHll[i!lllllillHH]|lil)ltiinHlllll»llHlllll!IKIIlHHnillrtlH.NIÌ1 

Camera con vieta d James Ivory. con 
Maggw Smnh - BR 116.45-22 30) 
Platoon d Olive Stona, con Tom Baten-
gar, Willem Dato» . OR (17-22.301 

Basii l'investlgetopo. - DA 
(16-22.301 

Platoon d Oliver Stona: con Tom Beren-
ger. Willem Deloe • DR (16,22.301 

O REINETTE E MIRABELLE 
Il nuovo film cu Eric Rohmor rac
conto di une ragezza di campa
gne e une ragazza di citta che 
fanno erniari», e insieme, discu
tono di tutu: gli atterra la neture, 
i soldi e le gante e. poetico segre
to Ire di loro, ouM'.ore blu», pre
zioso istante antelucano, da inse
guire come, nel film precedente. 
Marie neviere inseguivo II «rag
gio». Un racconto minlmel, con le 
eolite, imptocabil» eleganze elle 
Rohmer, servito dsae giovani, 
sconoscane e brave JoeUe Miguel 
e Jessica Forde. 

CAWANieHETTA 

O BASIILINVESTIOATOFO 
La premiate dita Walt Disney 
coa>»« encore, e con un film de
cisamente miglior» del preceden
te iTaren e le pentole mogice». E 
protegonisto, come nelle sedizio
ne. 4 un topo: ei chierne Beali. 
viva noe» centina t» una casa di 
Baker Street dove abita un certo 
Sharleok Holmes, e he un prende 
mentacelo nel risolverò casi intri-
ceti, 

EUROPA, GREGORY. 
PRESIDENT. REX 

• MOSQUITO COAST 
Prosegue il sodalizio tre il regista 
ausb-ebeno Pater VVar e il divo 
omoriceno Herrison Ford, ma 
questo eMosquito Coast» non 4 
«roltoue dal precedente aWit-
nees-ll testimone». Trotto de un 
romanzo di Paul Theroux, sce-
neggieto de Peul Scinder. 8 film 
4 une peribol» sulle follie sver
de». Ford é un inventore-ecologo 
oftrenzists che dono nelle Ameri. 
ce si trssferisce ermi e bagagli (a 
famiglia) nel sehreggio BeHze. do
ve tante di ritrovare una vita «ver
gine» e naturale. Me le nevrosi 
del 2000 non «ombrano più per
mettere un'ewenture elle Robin
son Crusoe. Splendidi paMaogi. 
buona regie, me le fetenze morali 
del film restono un po' stala car

ie politica. Il film (90 minuti, circe 
200.000 diaagnil e ballo e trine, 
un ottimo esempio di cartoon 
emtsNigente». Le mueiche sono 
di Oevid Boarie e deH'es Pine. 
Flovd. Roger Waters. 

INDUNO 

• REGINA 
Il nuovo film di Salvator» PiscicelK 
•Immecolete e Concettai, «le 
occasioni di Rose»! 4 un clastico 
meiodremme incentreto auNa fi
gure di un'eterico. Regine 4 une 
dive teatrale e dnemetografice 
che dissipo le proprie vite nelle 
relezione con Lorenzo, un uomo 
aessi pM giovene di lei. Fotogre-
feto in bianco e nero, ambientato 
in une Rome gelide a Impersone-
as. il film Interprete» de Ide Di 

te, 

interprete! 
• FaoroJo 

ETOILE, GIOIELLO 

D QUANDO SOFFIA H VEN
TO 
Arriva anche in Italia • film di 
Greenpeace sulls ebombe». Ispi-
rendosi e un boro di Reymond 
Briga», il msestro deU'enimezio-
ne Jìmmy T. Mureksmi cree un 
fttm insieme tenero e beffardo. In 
cui i preparativi al «giorno dopo» 
di duo conquisi pensionsti ingtesi 
diventano un'angosciosa parabo-

reeto nelle memorie eeprettùtto 
come un bell'esarcizlo di alile. 

RIALTO 

O I BOSTONIANI 
Dal romanzo di Henry Jemee 
•The bostanierte» un bel film di 
Jemee Ivory, noto in Italie per il 
recente «Cernere con viete». Le 
vicende 4 ambientate itele Bo
ston di fine Ottocento, tre incon
tri dt euffregett» e geleeie dai ri
verberi omooaesoali. Vaneaaa 
Redgteve 4 una combattiva fem-

ministe ettrette delle dot) oratoria 
oh une giovene regezze. Me c'4 il 
cugino Chriatopher Reeve (a), Su-
psrmen) e Mctere la fendulla. 
Vincere 8 femminismo o remore? 
Perfetto neHa ricostruzione e sbi
le nel gioco delle psicologie, al 
bostonlenia 4 un piccolo capola
voro di tresposizione cinemeto-
grefice di un testo tollerarlo. 

CAPRANICA 

Q S^JITOON 
U «sporca guerre» dal Vktmem 
vieta e reccontata de un regiate 
cherv>«ep>ungUenoo(levv«ro» 
combattere come volontario e 
cnetornòdlsguststoefditomo-
rsfments. CenoMato a 8 Oscar e 
caso oM'enno negli Uee, «Pla-
toona 4 un film duro e impietoso, 
le guerre non è un pretesto eke-
gorico (come euocedove in «Apo-
«hrpee N ow») me un bifemo ài 
terre del guele non si seco mal 
vincitori. Bravassimo II giovane 
Chsrtay Sheen, figlio del più cele
bre Mar», nel ruolo del narrilo™ 
coetrelto ad uccidere » suo sor
gente per non sprofondare netl'i-

AMBASSAOE, REALE, 
RIVOLI. ROYAL 

MODERNO (Vdmonton.|, 
TRAIANO IFJurrucino) 

O STAND 8V ME 
Da une celebre cenone degli so

ni Sessente un film Inconsueto. 
tutti di bembini, che ei trasformo 
vie vie in un moggio Iniziatico. Lo 
apunto 4 una novella et Stephen 
Kmp la). » meeetro oM'errorel, 
stevoite irnpeaneto e raccattare 
una vicende del contorni etrug-
gentl. In bilico tre rimpianto e av
venturo. Siemo nel 1BS8, in un 
paesino oWIOregon, eul finire 
deH'eeiete: quattro emid dodi-
cennl e) mettono età ricerco del 
cadavere d un ragazzino ecom-
pareo. Lo troverenno e por loro 
esr4 i primo incontro le Morte. 
De non mancare. 

HfXIDAY 

D H. COLORE DEI BOLOI 
Ricordato lo epiantato carnplone 
di biliardo Eddie, eroe del fomoso 
«Lo speccones? Avevo » votlo, le 
mani, le epeke di Petti Newmen, e 
ore è tomolo: è aniujnotto, me ei 
4 trovato un allievo e ai "negrie
re tutti i trucchi della atecce, e 
l'avventure riprende... Seguito a 
dhnanza di 25 ermi, iti colore dei 
•oidi» 4 il nuovo film di un etnee-
II» d rena, Martin Scorie»», e al 
eessentenne (me sempre fsecl-
noso) Newmen accoppia un divo 
par adolescenti. Il Tom Cruiee che 
avolazzave m «Top Gun». Diverti. 
memo essicureto, elmeno In tao-
rie. 

• P R O S A I 

A W I T r W h C (Via S Saba, 24 - Tel 
57508271 
Aile21 15 Carmelo Sene presenta 
Miratilo.,, riitfintto. con Michele 
Francis. Teneretta Fauore. Mauri-
rio Ressi 

ARGENTINA (Largo Argentina • Tel 
65446011 
Alle 21 II Teatro Stabile di Catania 
presema Turi ferro in Hberrottoe 
sonagli di Luigi Pirandelk) 

ARGOT (Via Natale del Grande. 21 e 
2 7 - T e l 6898111) 
Alle 21 aiuola». Testo e regie di 
Roberto Lombardo. Con la Camp II 
Carro dell'Cua 

AURORA (Via Flaminia Vecchia. 20 -
Tel 6932691 
Domani alle 2045 Nerone, l a 
lenta»!» al poter» d, O Trasmandi 

BEAT 7 2 (Via G G Belli. 72 • Tel 
317715) Alle 21 15 Cantilo, r l -
•retto di une voce. Scritto e inter
pretato da Antonio Piovanelli Regie 
di Chini 

BELU (Piana S Apollonia. 11/a - Tel 
5834875) 
Alle 21 A doppio toglto con Tina 
Sciami e Luigi Lodoli. Regie di Pao
lo Pacioni 

CONVENTO OCCUPATO IV,» del 
Colosseo. 61 - Tel. 67958581 
Alle 21 QregdiflconGitnniPontil-
lo. con R Trombetta. V Scacci». 
Regia di Antonia Oi Francesco 

DARK CAMERA I V * Camilla. 4 4 -
Tel 7882492) 
Alle 21 Sanie ritegno, offranole 
effuse con la compagnia tTradi. 
memi incidentali» 

OBI COCCI Ivie Galvani. 67 - Tel 
3535091 
Alle 21 » l e kmelegele di Angeli
ni. Careloli. Zamengo Regia di 
Claudio Calatoli Musiche di Jean-
Hugues-Rofand 

DEI SATIRI (Via di Grotlapinta. 19 • 
Tel 6565352) 
Alle 21 PRIMA • sortoseli» di 
Charles Over, con Arnoldo Nmchi e 
Claudio Sora Regia di Valentino 
Dain 

DELIA COMETA (Via del Teatro 
Maicello. 4 - Tel 6784380) 
Riposo 

DELLE ARTI IV'» Sicilia. 59 - Tel 
47585981 
Alle 2045 DB aaoldantl « Ce-
•tanhnsfMlt di Certo Goldoni, 'con 
la compognio dell'Archivolto Regi» 
di Giorgio Gallane 

DELLE V O a (Via E Bombelli. 24 -
Tel 6810118) 
Riposo 

D E I PRAOO (Via Seva, 28 - Tel 
6541915) 
Alle 21 Une «ore da ridere di An
ton Cechov -Con la Compagnia Tea
tro Incontro Regia di Antonio Ser
rano 

ELISEO (Via Naiionale. 1B3 • Tel 
4621141 
Alle 20 B geeblene di Anton Ce
chov Con Annamaria Goarmeri. 
Virginio Gairolo. Luciano Virgilio 
Regia di Massimo Castri 

ESQUH1NO (Via Lamarmora. 28) 
Riposo 

GHIONE IVia delle Fornaci. 37 • Tel 
63722941 
Alle 21 I nipoti da) Sindaco di 
Eduardo Scarpetta, con Franco la
varcele. Wanda Pirct. Bianca Sodar
lo Regia di Mario Scarpetta 

GIULIO CESARE (Viole Giulio Cesa-
re. 229 • Tel 353360) 
Riposo 

H. CENACOLO IVI» Cavour. 108- Tel 
4759710) 
Riposo 

I l PUFF (Vie Gigg. Zanatro. 4 • Tel 
5810721) 
Alle 22 30 Uno i 

con Landò Fiorini. Giusy Valeri. 
Maurino Mattioli, Rita Lodi 

LA CHANSON ILargo Brancaccio. 
82/A - Tel 7372771 
Alle 21 » (laro I Orchidee nere 
•N'oro del te di Ernst Thole Conia 
Comp Atelier 2 Tiesse 

LA COMUNITÀ IVia G Zanarro. 1 -
Tel 58174131 
Alle 21 I perenti ter ritriti di J Co-
cieau. con Cristina Noci. Rita Oi 
Lernia Regia di Giancarlo Sape 

LA IhTiAMIDE (Via G Beniom. 51 -
Tel 67461621 
SALA A DomeniaUe21 Alhene-
•iu» Pernotti liberamente treno de 
•Der Gelami Regia e scene di Ugo 
Piloni 
SALAB Alle 21 Ruvide umene d 
Manangela Guatlien e Cesare Ron
coni 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro
mano. 1 - Tel 67B3I48I 
SALA A Alle 21 30 • berretto • 
sortogli d Luigi Pirandello. Regia di 
MassimoRusao Con la Comp. Eu
reka 
SALA B Riposo 

MAFIBOvai IVia Montetebio. 14/c -
Tel 31 26 77) 
Alle IO «toreinueele di Evansto 
Gneradi Regia di Carlo Roso 

META-TEATRO IVia Mameli. 5 - Tel 
68968071 . I. 
Domani ano 2115: OBgameah - Le 
pie entkte storie dal nvanie con il 
Centro sperimentile del Teatro, re
gia di Shahroe Kherodmond 

OLIMPICO IPiaiza Gemile da Fabria
no. 18) 
Vedi spalto Ntustee 

OROLOGIO (Via dei Filippini. 17-A -
Tel 66487351 
SALAGRANOE Alle 21 Orati Ce l 
le carrette con I» Compegme 
•Te«iro Ita regia Mirabella-Garrani 
SALA CAFFÉ TEATRO Alle 1B Do-
mem allo 21.15 Dendios d V Mo
retti, con D De Lillo. P Merinorzi 
Regia di L Di Cosmo 
SALA ORFEO Riposo 

PARKHI IVia Giosuè Basi 20 • Tel 
8035231 
Domani alle 2t Bul le e Ra|el di 
Piero Fina e Luciana Spacca Con 
Francesca Romana Coluizi. violet
ta Chujnm. Regi» d S»lvalore Di 
Mattia 
Arie 21 AnoldueBlgneiediGra-
na Scuccimarra. con Giovanna Ora
va 

OumnMO-f TI IVia Marco Minarle!!). 
I - Tel 6794585) 
Alle 2045 R racconto d'inverno 
di Shakespeare, con Manuela Ku-
slermann. Tino Bianchi e Bianca 

Toccalondi Regia di Pieiro Corri
g l i 

ROSSINI IPiaiza S Chiara. 14 - Tal. 
6542770 - 74726301 
Riposo 

BAIA uSSaXRTO-ETI (Via dell» 
Mercede. 50 - Tel 67947531 
Riposo 

BAIONE MARGHERITA (Via due 
Macelli. 75 - Tel. 67982691 
Alle 21 30 Guaste Pippo Pipe* 
intelaio di Castellecei e Pingitcre. 
conOresleLtonello.Bombolo Regia 
di M Castellacci 

S T A B U OBI GIALLO IV» Cassi». 
87 V e - T e l 3669800) 
Alle 2 j 30 IO piccoli indiani d 
Agath» Chri5!ie. con Silvano Tran
quilli Regia di Pier Latino Guidoni 

SPAZIO ZERO IVia Galvani. 65 - Tel 
5730891 
Alle 21 Novvhereto nido con Mas
simo Ranieri. Renalo Cuoce*). Rai-
laella RDsseilim 

TEATRO DUE (Vicolo Oufl MaceD) 
37 - Tel 678825D 
Alle 21 Ptatscrip*um: U n » gatto 
e morto di J Kirkwood. con Savero 
Marconi. Edy Angelino. Michele 
Reniulb Regia di J M Bardwell 

flC€B AZIENDA COMUNALE 
ELETTRICITÀ' ED'ACQUE 

SOSPENSIONE IDRICA ' 
Per urgenti lavori di manutenzione straordinaria sulla 
condotta adduttrice dì Via Prenestina, si rende ne
cessario interrompere il flusso idrico nel suddetto 
impianto. In conseguenza, il giorno 6 maggio p.v. 
dalla oro 8 «Ho 20 si avrà mancanza di acqua nelle 
seguenti zone: 

T0R TRE TESTE - TOR SAPIENZA 
CASALBERTONE 

Nelle stesse ore si avrà abbassamento di pressione 
nelle seguenti zone: 

PRENESTINO - PRENESTINO/CENTOCELLE 
DON BOSCO-STATUARIO 

Gli utenti interessati sono pregati di predisporre le 
a^oDoortune scorte. 

TEATRO m T f l M t t V E M (Vicolo 
Moroni. 3 . Tel 58957B2) 
SALA CAFFÉ TEATRO Oomjni.de 
21 ObnpB), l'idiota, «o l io . Areno 
e interpf eiato da Giacomo Piperno 
SALA TEATRO Favo*) calda * E -
ba-Traverso-Bis». con Claudio Bis» 

TORDWONA (Via degli Acquase 
la. 16 • Tel 6545890) 
Alle 21 Lai aorta di Nicola Molir». 
con Gino Lavagetto. Piero Carello, 
Stefano Montasi flegia di Renato 
Giordani 

UCCELUCM (Viale dell'Uccetlieral • 
Tel 855118 
Alle 21 Faraona con Gudru Gun-
diach e isabella Martelli. Regia di 
Ugo Margio 

U M A N O (Via 1 . Calampatia, 38 • 
Tel 3567304) 
Alle 21 15 Hotel Equtnotko. con 
Massimo Verdastro Regia dt Ric
cardo Liberati 

V A U f - E T I (Via del Teatro Valle. 
23/A • Tel, 65437941 
Alle 21 A p o m o M u o o d a Sartre* 
Mishima Con Minna Malfatti. Ali
da Valli Regia di Sandro Segni 

VITTORIA ( P » a S Maria Liberatri
ce. 8 • Tel 67405981 
Domani alle 21 S gioco dall'oca. 
Scritto e diretto da Oliviero Beha e 
Darwele Formica 

• i l i l lunmii.— 
ALLA «NOMERÀ (Via dei fliau. 

81 -Tel 6568711) 
Riposo 

CMSOOONO (Via S. Gallicano. B -
Tel 5280945) 

(Via Perugia. 34 • Tel 
7&S178S-7B2231I) 
Alle 10 Spettacoli per le scuole su 
prenotatone. La Canoronioio di R 
Galve 

M. TOUCMO (Via Morosiiu 16 - Tel 
582049) 
Tutte le mattine si effettuano spet
tacoli per le scuole a richiesta 

LACSJEOJA-IVtaG Ballista Sona, 
13-TeL 6275705) 
Chioso per reitauro 

TEATRO IN (Via degli Amatnciani. 2 
- Tel 5896201) 
Alle IO Spettacolo di burattini • 
Giulio Calare di W Shakespeare 

• MUSICAI 

TEATBO DCU'OKB* ( R a s a Be. 
marnino Cigli. 8 • Tel. 461755) 
Domani, alle 19.30 U nozze di, 
figarodì W. A. Mozart. Direttore 
Gustav Kuhn. Rregia di Alberto 
Fassini dall'originale di Luchino 
Visconti. Scene e costumi di Lu
chino Visconti. Orchestra-e co
ro del Teatro 

ACCADÈMIA NAZtONAlC ». CEr> 
UA (Via della Conciliazione • 
Tel. 6780742) 
Alle 19.30: Conceno diretto da 
Giuseppe Sinopoli, su musiche 
di Bruch e Cajkovskij 

AULA MAONA UMVIMIT-A LA 
SAPIENZA 
Domani alle 20.30 Concerto di 
chitarra con Bottoni-Greci. Mu
siche di Paganini. Giuliani, Albe-
ni*. Ponce. 

A V U (Corso d'Italia. 37/D - Tel. 
861150-393177) 
Riposo 

BASILICA B. ANOttA DELLE 
FBATTt 

BASBJCA 8. MANCO (angolo Pa
lazzo Venezia) 
Riposo 

B A t U C A B. MADIA M MONTE 
SANTO (P.zza del Popolo) 
Riposo 

BASIUCA SAN NICOLA IN CAP.CE-
• E (Via del Teatro Marcello, 46) 
Riposo 

CENTBO ASSISTENZA SOCIALE 
BX O.N.P.L (Via G. Ventura. 60) 
Riposo 

CfNTRt DETUOES SAINT-LOUIS 
DE {«ANCE (Largo Toniolo,. 
20-22 Tel. 6564869) 
Riposo 

CHIESA CRISTO RE (Vie Mazzini, 
32) 
Riposo 

OLaalsico (Razza Gentile da Fa
briano) 
Domani alte 21: Concerto ditel
lo da Uto Ughi, con l'orchestra 
da Camera di S. Cecilia. Musi
che di J. Chr, bach, Mozart e 
Paganini 

• MZZROCKI 

ALEXANKRPLATZ IVia Ostia. 9 -
Tel 3599398) 
Alle 22 Harold Oradley, Toto Tor
quato Mauro Susy 

ASPHALT-JUNOU IVu Alba 32 -
Tel 78807411 
Riposo 

a i o M A M A (V lo s Francesco » Ri
pa. 18 - Tel 5B266II 
Alle 2 0 3 0 Concertodella E h m J e -
nes pus rneehitte 

BLUE LAB IVia del Fico. 3 - Tel 
68790751 
Non pervenuto 

DORIAN OP.AY (Putta Trilossa. 41 -
Tel 58186861 
Alle 22 Concerto |»ncon il gruppo 
S»««!l Orette ' 

FOLKBTuno iVreG Sacchi.3-Tel 
58923741 
Alle 21 30- Tre centoulori in con
certo • con Tiiisna Ouareimta, Vin-
cento Incenro e Statar» Jannucct 

F O N C U A i v » Craacemio 82/a • Tel. 
65303021 
Alle 22 30 Musica br«sili»n» con 

o m o » NOTTE IVia dei Fienerdi 
» / b l 
Alle 2 ) 30 concerto lu tnn cori il 
gruppo Frvco < 

LA PRUONA {Piane dei Pontiani. 3 -
Tel 5890665-68909471 
Alle 22 Piano Bar con LMe lat i ta 
ed Eusenfo. Discotec» con 4 D J. 
Marco. Musica per tutte le e t * 

MITROPOLIS IVia dei Ciceri, 791 
Oelle 19 alle 2 Ascolto music» con 
birreria e gastronomia 

MISSISSIPI (Ser io A n s a t a , . 1S . 
Tel. SS4BSB2I 
Alle M . Concerie jess e o i • 
Q u a r t i n o «Val trombettiate 1-jW 
Theth 

MUSIC INN ILargo dei Fiorentini. 3 -
Tel 6544934) 

SAINT LOUIS MUSIC CITY IVI» del 
Cardello, 13/a • Tel 4745076) 
Alle 2 1 3 0 omeggn e George Ge i * 
ahwin AioianoEnriOoPlareraiiul 

TUSUTALA JAZZ CLUB IV<» Oei 
Neolin. 1 3 » - Tel 67B3237I • 
Riposo 

aliscafi 
ORARIO 

1917 

ANZIO • PONZA • VENTOTENE • ISCHIA 
ANZIO 

Osi 17 «prilt al 2 1 Maggia 
blasé HUIEOI « CIDVfrjl 

n r n n i n t i nicin 

FUIESZE «a ro«» 
os.os I6J0" 

IS.1D 

Osi 29 Maggio al 30 legno (gionuliere) 

PUTIN» «a ANZIO OT.ao 03.05" 

PAHTENZE di PONZA 09.15 1S.30" 
t tJO" 
11.30* 

Dal 31 Luglio il 31 Agosto (vonulierel 

PASIEaZ[ U ANZIO 01.10 0MS-

PAItTMZI I» PONZA «.19 1SJ0 

* I K I U I » Hantll e Giavcdl 

1IJ0 

1I.SS1 

17.1! 

19.» 

IMS 
19.00 

NAPOLI 
PONZA 

Dal I " al I S Setttatkre (gleroalMts) 
PAIIIENZE ss ANZIO 07.10 Ot.B' 11.30— 1S.X 
PAftTENZE da PONZA 09.1S 15.00" 11.30* 11,10 

* [« Ino Hanidi a cinedi 
' * Solo Sabeto a Ooninlcs 

Osi 16 al 21 Settanta (escluso UertN'i) 

Osi 2» Sotwebrs il 15 Otteers 
Escisi» BlUTEDI a CIOVEOI 

PARTENZE da ANZIO 09.30 
PARTENZE da PONZA tl.W 

Osi IS Ottobre il 31 Olcsaon 
belata UAITEDI a tlOItOI 

PARTENZE da ANZIO 09.30 
PARTENZE da PONZA 15.00 

OUMTl Da KICOKO: 70 MMUTI 

ANZIO • PONZA • VENTOTENE • ISCHIA 
Dal 29 Maglio i l I S Seltaa-Bft 

Isilau UAITEDI I I tOHN 

«N2I0 
P0H2» 

VENTO K M 

ISCHIA 
(CiJimieeioli) 
NAPOtl 

p. 
I. 
p-
a. 
P-
t. 
» • 

l 

ce,;* 
09.11 
09.3U 
10.10 
<0.2Ì 
n.os 
ILI* 
MJS 

NAPOLI 
ISCHIA 
(CniMlccioli) 
VCHTOTEW 

P0H7A 

ANZIO 

P 

•. P 
• 
P 
a 
P 
a. 

IStQ 
16,10 
16.30 
17.10 
1725 
H 05 
18,30 
1940 

Osi r Seninbri l i con* pennuti*» i 
•anticipale di 1 ot». 

NAPOLI 
Alili» a «POH la c a t a U n i i sa» USTICA m I n » E H » 

TARIFFE 
«ZIO/PONZA 
rana / KnoiEK 
ANZIO / «NIOTENE 

«EaTOTIK / IUHU ICaaaBk.) 

« K I 0 7 ItCHl» (Caiarak.) 

PONZA / ISCHI! tCaaaaakl 

«ZIO / UPOU 

lEMOIEM / lAPUI 

PONZA / «POH 

«WKI / ISCHI» lftaa.se,) 

•saie . 
net» { 

LE PREMIAZIONI 50X0 VALIDE FINO A 20 MINUTI PIUMA DELIA PARTENZA 

INfORMlUIONI 

I ICUEnERII 

DENOTAZIONI 

HEUIOS VIAGGIe TURISMO axl. 
00042 AKZJO (ITAl») 
Via Porto rnnoc«it«tano,18 

PONZA . Al 'Di Gaaun» - Tal. loni l m 
VENTOTENE • liglllltlrla Mi. (OTTI) 15071 
ISCHIA - Ag. Asme» < Tel. tosi] tSIZtS - Ti 710)54 
NAPOLI - San - Tel. IO») Ee&IU • Ts 77C4AG 

l'Uniti. 
Martedì 

5 maggio 1987 19 
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VIVERE A LUNGO VIVERE MEGLIO 
FESTA NAZIONALE DELL'UNITÀ 
24 GIUGNO - 5 LUGLIO 1987 - ABANO TERME 

PER ARRIVARE 
COMODAMENTE 
ALLA FESTA DELL'UNITÀ 
M M Raccordi autostradali Caselli 

3 Terme Euganee 
4 Padova ovest 
5 Padova est 

• • • Autostrade strade statali e 
di importante comunicazione 

M M » Ferrovie 
1 Stazione Centrale Padova 
2 Lmea Padova Bologna 
(stazione terme Euganee) 

Per la prima volta il tema della terza età viene posto al centro 
di una Festa Nazionale de l'Unità. 

Una Festa per anziani, dunque? 
No: né una festa per gli anziani, né una festa sugli anziani, 

ma un'occasione per affrontare i problemi, nuovi e gravi, che 
gl'innalzamento dell'età media della società italiana pone in cam

po sociale, economico, culturale, per l'organizzazione produtti
va come per la distribuzione delle risorse. 

Un momento di riflessione, che ci auguriamo ampio e ap
profondito, che deve investire tutto il Partito Comunista, ma con
temporaneamente, una proposta di confronto che rivolgiamo alle 
altre forze politiche, sociali, culturali. 

Una festa, quindi che si rivolge a tutti, giovani di oggi e di 
ieri, per una attenzione comune sul domani di tutti. 

Una festa dai molteplici richiami. Dal soggiorno in una riden
te località climatica al programma politico e spettacolare; dalle 
numerose proposte di gite, di cultura, di turismo, alle possibilità 
offerte dagli oltre 100 stabilimenti termali; dalla magica atmo
sfera di Venezia e di Padova a quella, altrettanto peculiare, del
le feste de l'Unità. 

SOGGIORNARE AD ABANO TERME NEL PERIODO DELLA FESTA CONVIENE 
leggi le proposte: 

PREZZO GIORNALIERO DEGLI ALBERGHI 
CATEGORIA B 

, --almeno 3 notti 65000 55000 *47000 42000 436000 

almeno 7 notti 63000 53000 45000 40000 34000 

almeno 10 notti 60000 50000 43000 37000 32000 

tPREZZI QUI RIPORTATI SONO VALIDI UNICAMENTE PER I PARTECIPANTI ALLA FESTA DELL'UNITÀ 

IN TUTTI GLI ALBERGHI PISCINA A DISPOSIZIONE GRATUITAMENTE 

TUTTI GLI ALBERGHI HANNO "LE CURE IN CASA-

ALTRE CONDIZIONI 
NEGLI ALBERGHI 

SOGGIORNO 
FANGOTERAPICO 

PROPOSTE CURE 

I prezzi si riferiscono alla pensione completa per per-
scna in camera da due letti 

fSconto del 10% per terzo e quarto letto 

•"Sconto del 25% per bambini di età inferiore ai 6 an-
I nt, se in stanza con i genitori 

, .Per la camera singola supplemento del 10% 

Per i gruppi organizzati in albergo 1 gratuità ogni 25 
persone 

Per la mezza pensione 10% di sconto 

12 Giorni 

Solo per i partecipanti alla Festa dell'Unità sconto del 
20% sul prezzo di listino delle cure 

Massaggio 
10 Fanghi Bagno all'Ozono 

10 Bagni termali Massaggio subacqueo 

I fanghi ed i bagni termali possono essere effettuati 
solo presentando l'impegnativa del proprio medico 
e della USL di provenienza (sono riconosciuti dal Ser
vizio Sanitario Nazionale). 

Massaggio dimagrante 

Inalazioni 

Aerosol terapia 

Cure estetiche 

I soggiorni più brevi di tre giorni vanno concordati e mediamente portano ad un aumento del 20% sul prezzo dei 3 giorni. 

M INFORMAZIONI 
PER PRENOTARE 
Le prenotazioni si effettuano inviando la scheda di prenotazione compilata, unitamente alla caparra pan ad 1/3 del costo 
totale del soggiorno, al Comitato Organizzatore Festa Unità - "Vivere a lungo - Vivere meglio" - via Beato Pellegrino n. 16 
Cap 35137 Padova (Tel. 049/664988), a mezzo assegno circolare o vaglia postale oppure versando la caparra presso una 
Federazione del PCI convenzionata 

I saldi al effettuano direttamente In albergo 

Per Informazioni 
COMITATO ORGANIZZATORE c/o Federazione Provinciale PCI Via B Pellegrino, 16 
PADOVA - Tel 049/664988 (3 linee ra) 
ASSOCIAZIONE ALBERGATORI DI ABANO TERME Piazzale Marconi, 8 
Cap 35031 Abano Terme PD Tel. 049/669152 

PRESSO LE FEDERAZIONI DEL PCI — — 

S ^ • :. ''-yl1;'!-^ '::: .;•:':::;. .'':'. ' 20 ; 
Unità 

Martedì 
5 maggio 1987 
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SPECIALE-MAREMMA 
• • GROSSETO La foto di 
quel taglio del nastra è desti
nata a finire nel grande album 
dei ricordi degli amministrato
li maremmani Ricordi felici 
perchè, dopo tanto penare, 
qualche desiderio si è avvera
lo L'inaugurazione del nuovo 
tratto di Aurelia è uno di que
sti Per brindare ai venticinque 
chilometri di Aurelia, rinnova
la e ammodernata, che scorre 
da Braccagm, frazione a nord 
di Grosseto, sino al .Ponte 
Arancio, nel comune di Scar
tino, sono arrivati tutti sinda
ci, assesson, dlngenti Anas, 
ingegnen, curiosi Un nuovo 
tratto di strada a quattro cor
sie, che elimina dossi, curve e 
passaggio a livello, che da de
cenni è stato causa di disagi al 
normale svolgimento del Ione 
flusso automobilistico leggero 
e pesante Ma soprattutto, si 
sono augurati in molti, un trat
to che faccia dimenticare il 
pesante tributo di vite umane 
e di sangue, che nel suo vec
chio traccialo ha fatto regi
strare un bollettino di guerra, 
con morti e lenti Certo, il se
gnale positivo, proveniente da 
quest'avvenimento, viene a 
sancire la pressione e la mol
teplicità delle iniziative intra
prese dal movimento demo
cratico Regione, Comuni, 
Province, sindacati, forze po
litiche e parlamenlan, ora più 
che mai Impegnate a prose
guire iella unitarietà dell'im
pegno perché velocemente, 
jcnza nuove pause, si vada a 
finanziare i progetti per il 
completo ammodernamento 
della statale più antica d'Italia 
nel tratto che congiunge f due 
Capoluoghi litoranei meridio
nali della Toscana In partico
lare si attente la realizzazione 
delle «varienti, di Livorno e 
Grosseto Con l'avvio del trat
to della nuova Aureli», con 
l'assegnazione degli incarichi 
progettuali per la superstrada 
Grosseto-Siena, e, a partire 
dalla primavera dell'anno 
prossimo, del primi lavori di 
realizzazione dell'autostrada 
Livorno-Civitaveccnia, si Intra
vede all'orinone la soluzione 
di problemi decennali Que
stioni che hanno un inllusso 
immediato sull'economia del
la zona 

Muovendo da questi pre
supposti, il vice presidente e 
assessore ai lavori pubblici 
della Provincia di Grosseto, 
Giuliano Bartalucci, precisa in 

Ventìcinque Dopo decenni 
chilometri nel tratto sembra sbloccarsi 
Grosseto-Scarlino l'empasse dei lavori 

Passo avanti della nuova Aurelia 

IMPRESA EDILE 

FEMU mmm 
EDILIZIA 

PUBBLICA 
E PRIVATA 

VIALE EUROPA, 2 2 

CANTIERE: VIA SMERALDO 

TELEF. 0 5 6 4 / 4 5 5 0 4 3 

GROSSETO 

EDILVANNUCCI 
di VANNUCCI MIRIANA & C. 

EDILIZIA • IDRAULICA 
FERRAMENTA • VERNICI 

GIARDINAGGIO 
VIA DEL POZZINO 

P U N T A A L A 
TEL. 0564/921146 

Un tratto dell'Aurelia 

sintesi alcuni orientamenti già 
scaturiti dal convegno che 
l'amministrazione provinciale 
ha tenuto nel luglio dell anno 
scorso, con la partecipazione 
del presidente della Regione 
Bartolini e I assessore Ma-
gnolfi È chiaro, esordisce 
Bartalucci, per sgombrare il 
campo da equivoci, che gli 
enti locali grossetani non pò 
nendo contrapposizioni di 
sorta, vogliono sia l'ammo
dernamento dell' Aurelia, così 
come la realizzazione dell'au
tostrada Livorno-Civitavec
chia Detto questo, pero, oc
corre anche ricordare che 
mentre l'Aurelia deve assolve 
re allo smaltimento di un traf
fico locale lungo la costa, ('au 

tostrada avendo compiti e 
funzioni totalmente diversi 
deve assolvere ad un traffico 
sia nazionale che intemazio
nale Una precisa configura* 
none, quindi, «che ha esigen
ze diverse e che non può esse
re al servizio di una città - in 
questo caso Grosseto - ma di 
un intero territorio, senza per 
questo naturalmente dimenti
care it ruolo di Grosseto come 
capoluogo a tale scopo ab
biamo fatto proposte che rite
niamo motivate e sene- No
stro obiettivo, prosegue il vice 
presidente, è quello di non ag
gravare il consumo di territc» 
no sulla (ascia costiera già for
temente congestionata e co
me si dice con un termine di 

Impresa * • . • •%/% 
costruzioni N E D O 
BERTOLAI 

Vende appartamenti in centro di Follonica 
Con ingresso singolo e giardino privato 

APPARTAMENTI IN VIA VOLTA ZONA CIBRESSINO 

VIA DON BIGI, 63 - Tel. 0566 - 40519 

PIAZZA SIVIERI, 3 - TEL. 0566 - 41509 

FOLLONICA 

PER METTERE 
D'ACCORDO 

©BQOMIk&A 
ED 

;9 TOT®1 

UN SCOMPONENTE CHE SOSTITUISCE DINAMITE E POI VI « 0A SPAM) 

DEMOLISCE • ROMPE - TAGLIA 
PIETRE. ROCCIA. CEMENTO 
ARMATO. CALCESTRUZZO 

Par ulww MIoxnMM • p» i m n « * ! » • « rtwlgml Ma 

CHIMICA EDILE 
ARTIGIANA,» 

LOCALITÀ L A V A L L E TEL. 06«4-«6223 

CASTIGLIONE DELLA PESCAIA 
(GROSSETO) 

moda, antropizzata (abitati 
esìstenti, Aurelia attuale, Nuo
va Aurelia, ferrovia e autostra 
da) ritenendo nostro preci
puo dovere favorire un giusto 
equilibrio territoriale, un uso 
appropriato delle risorse e ga
rantire interessi legittimi di va
ste aree che verrebbero anco
ra una volta emarginate Pas
sando alla «strada dei Due Ma 
n», Bartalucci sottolinea la ne
cessiti di giungere al raddop
pio della Giosseto-Siena con 
collegamento per Firenze, 
Arezzo, Citta di Castello e Pa
no, sia per i traffici turistici 
che commerciali di collega
mento tra il mare «Tirreno» e 
«Adriatico* Sostituendosi al
l'Anas - che la diretta compe

tenza - la Provincia di Grosse
to Insieme a quella di Siena 
con i comuni e le due camere 
di commercio, st e assunta il 
ruolo del collegamento per 
presentare il progetto esecuti
vo del raddoppio all'Anas in 
modo che i lavori possano es
sere inclusi nel programma 
triennale '88 90 Entro il mese 
corrente, dovrebbe essere 
conferito I incarico per il pro
getto esecutivo che vogliamo 
realizzato entro la fine del 
prossimo anno Altra arteria, 
importante, e costituita dalla 
direttrice tirrenica ed appen
ninica Grosseto Chiusi Que 
sta acquista valore, sfruttando 
la bretella rappresentata dalla 
strada del -Cipressino» da Pa 

ganico a Monterò che dovreb
be portare ad un unico linea
no Grosseto Monte Amiata-
Chianciano-Chiusi Aulosole, 
che attraversando la Cassia e 
formando un unico «corri
doio* approdi al collegamen
to tra gli interporti di Livorno 
edOrte Un insieme di proget
ti, di interventi per adeguare 
altre vie di comunicazioni di 
risonanza nazionale quali la 
Statale 74, collega l'Aurelia 
con Viterbo; la 339 e 398, che 
collega l'interno della Tosca* 
na con Follonica e la costa 
maremmana, che fanno assu
mere alla «vertenza viabilità» 
una delle più significative 
priorità per il rilancio econo
mico e sociale della Marem
ma 

Forniture 

Elettriche 

Maremmane 

GROSSETO • VIA AQUILEIA 13 • TELEFONO 0564 /24966 . 

DITTA 

VIGNALI NAVARRO 
LAVORI CONDIZIONAMENTO 

E RISCALDAMENTO 
IMPIANTI IDROSANITARI 

VIA MARIOTTI. 4 - TEL. 0566 /35002 - SCARLINO (GR) 

8(U) TOWl U I ©TGMPdoao 

PIPI FONTANI 

VIA DEL PINO, 2 
TEL. 0564 /565057 

ROCCASTRADA 
(GROSSETO! 

Costruzioni Metalliche C » C * I N F I S S I 
SERRANDE - CANCELLI ESTENDIBILI - PORTE BASCULANTI 

AUTOMAZIONE CANCELLI E SERRANDE 
INFISSI IN FERRO E ALLUMINIO 
Zona Induttrtale Nord - Via del Rubino. 7 

Tel, 0564/451S3B 2 linee - Ab. Tel. 0564/27489 

GROSSETO 

Gli impianti elettrici del "Centro Sociosanitario" di 
Follonica sono stati realizzati dalla 

DITTA 

IMPIANTI ELETTRICI CIVILI E INDUSTRIALI 

Via SAFFI 47 - Tel. 0564 /410 .588 
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Centrala • Tel. 4 0 2 2 3 0 

Cava di pietre Rosella • Tel. 4 0 2 2 0 8 
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SPECIALE-MAREMMA 

Crisi storica 
nel settore edilizio 
della Maremma 

In pochi mesi 
persi cinquecento 
posti nei cantieri 

Crolla l'occupazione 
aumenta il cottimo e il lavoro nero 
Un vero e proprio crollo, una caduta verticale del
l'occupazione. Sono t frutti della profonda cnsi 
che ha investito il comparto edile in Maremma. 
circa cinquecento posti in meno nei primi quattro 
mesi di quest'anno. Diminuiscono i posti di lavoro, 
aumentano lo sfruttamento, il lavoro nero, il cotti
mo. Un panorama cupo di cui è difficile intravede
re lo sbocco. 

• » GROSSETO Dicembre 
1986 3 114 occupati Aprile 
1987, gli addetti sono già sce
si # 2 600, con un calo netto 
dì 500 uniti Ecco, in questi 
dati nudi e crudi fotografata la 
situazione nel comparto edili
zio «.ella provincia dt Grosse-
l n Una situazione che dimo
stra la grave cnsi strutturale di 
cui è investito il comparto, ma 
chea! inserisce nel dato occu
pazionale più generale che 
m\ gennaio scorso ha marca
to un tasso dì disoccupazione 
giunto al suo massimo storico 
10 840 Iscritti nelle liste di col 
locamento In questo conte
sto, deve collocarsi la situa
zione che si registra nel setto
re dell edilizia che dagli inizi 
degli anni '80 ha subito un'e
morragia continua di addetti, 
che causa la persistente cnsi 
del comparto, sono stati co 
stretti a ricercare Uvoro in at-
tris cuori, oppure, ad accetta
re la precarietà del pseudo-ar
tigianato, che nei fatti ha por-
lato all'emergere dei fenome
ni di accentuato -coitlmismo. 
e di «lavoro nero* 

Il settore dell'edilizia delle 
costruzioni in provìncia di 
Grosseto da sempre, è parte 
significativa dell'economia e 
da solo può stimolare in via 
diretta e indiretta altn settori, 
soprattutto quelli collegati al 
I artigianato Da queste pre 
messe Franco Migliami se 
gretano delta Fillea-Cgil espo 

ne alcune ipolesi di lavoro per 
un rilancio del settore E ciò è 
possibile, partendo da) proto
collo di intesa, firmalo nei lu
glio del 1986 tra la federazio
ne lavoratori delle costruzioni 
e le imprese edili e comple
mentari e fatto proprio dall'as
sociazione degli artigiani Un 
protocollo, che sancisce alcu
ne idee precise di lavoro fina
lizzate alla ripresa dei settore 
Innanzitutto attraverso il rilan
cio e il recupero dell'edilizia 
abitativa, sia pubblica che pn-
vata, ad una più celere esecu
zione delle opere infrastrattu-
rali, ali ammodernamento 
della rete viana pnnctpale e 
secondaria, ai recupero e sai 
vaguardla delle condizioni 
ambientali del territorio an
che attraverso adeguati im
pianti di depurazione e smalti
mento dei nfiutì 

Tutto questo insieme di 
problemi, dichiara Migliami, 
vogliamo richiamare la re
sponsabilità della parte im
prenditoriale che troppe volte 
si presenta impreparata, ri
spetto all'evoluzione del set
tore Troppo spesso, infatti, 
accade che le imprese locali 
non partecipino a gare di ap
palto per opere di notevoli di
mensioni come conseguenza 
della debolezza strutturale e 
organizzativa, dimostrando 
così di non essere in grado di 
determinare un proprio mer
cato come è stato dimostrato 

dall'assegnazione dei lavori 
per la ristrutturazione dell ex 
casermone destinato ad ospi 
tare una «caserma college» 
per un battaglione di 600 pa
racadutisti Da qui, è partita l'i
niziativa - prosegue il dirigen
te sindacale - nei confronti 
delle «stazioni appaltanti pub
bliche* quale I amministrazio
ne provinciale, comuni, laepe 
ministero della difesa allo 
scopo di dare impulso, in pò* 
sitivo ali economia provincia
le e ai problemi del lavoro, ri
badendo la necessità di attiva
re un confronto immediato di 
carattere conoscitivo articola
to sugli strumenti urbanistici, 
programmi di investimento su 
opere pubbliche e infrastrut* 
turali, sui tempi dt realizzazio

ne e le procedure di appalto 
A tale proposito muoven 

do dalla legislazione vigente, 
vanno individuate e concor 
date norme certe e trasparenti 
sulle procedure introducen
do nei bandì e nei capitolati 
d'appalto quei vincoli neces
sari a garanzia di una leale 
concorrenza e competitività 
tra imprese e consorzi, sul 
l'opportunità dell annulla
mento di gare iniziate da of
ferte anomale cosi come pre
visto dalla legge 584 E il tutto 
per venficare la percombilità 
delle concessioni, dell'appal
lo concorso, il ricorso alla 
trattativa privata, allo scopo di 
intraprendete la scella che 
prevede (li aggiudicare il lavo

ro ali offerta ntenuta «econo
micamente più vantaggiosa-
Inoltre la certezza dei tempi e 
realizzazione delle opere, la 
qualità del prodotto da verifi
care in corso d'opera, com 
presa la qualità progettuale 
delle opere, che deve essere 
rispondente alle analisi dei 
costi di costruzione i quali de
vono essere reali 

In sostanza, conclude il se
gretario della File, le torme di 
garanzia rispetto all'uso della 
manodopera impiegata nell'e
secuzione dei lavori, eventua
le ncorso al subappalto, chia
mano in causa la responsabili
tà diretta dei committenti 
Problemi e questioni, quelle al 
centro dell'iniziativa della fe

derazione sindacale Qntrec 
ciata alla più generale mobili 
fazione per il nnnovo contrat 
tuale nazionale della calego 
ria) tesa anche a conoscere 
meglio la realta produttivo 
occupazionale per il control 
lo della mobilità nella mano 
doperà, I impegno ad operare 
per la costituzione di un «os
servatorio* sul mercato del la 
voro, servendosi anche dei 
dati fomiti dalla Sassaedile 
che dovrà assumere un ruolo 
attivo Frattanto, per dovere 
di cronaca, va detto, che non 
passa mese che nel contesto 
degli aumentati fallimenti, 
non vi siano aziende edili pie 
colle e medie, che chiudano i 
battenti per mancanza di 
commesse O P2 

IMPRESA 

[PATULLO 

LAVORI EDILI E STRADALI 

VW PRIVATA DEI GRACCHI. 8TEL 493471 

G R O S S E T O 
CAVA IN LOC. ROSELLE - TEL 402379 

Impresa 
costruzioni 

edili 

EGISTIEGISTO 
dei fratelli 

MARINO e ROBERTO 

VIA GRAMSCI, 13 - TEL 0564/20030 

GROSSETO 

COOPERATIVA 
DI PRODUZIONE. UVORO 

E TRASPORTI 

COSTRUZIONI EDILI E STRADALI 

VENDE APPARTAMENTI A 

Località: CAVA DI POGGIO PELATO 
TEL 0566/916631 

MONTEROTONDO MARITTIMO 
(GROSSETO) 

BAGNO DI GAVORRANO 
Residence «CASA GIALLA» 

MONTICELLI) AMIATA 
Residence «BUCANEVE» 

VILLETTE BIFAMIGLIARI 
IN ZONA PANORAMICA 
LOCALITÀ «IGRICCIONI» 

MONTEROTONDO M.MO 

LIBRI di BASE 
Collana diretta 

da Tullio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo 

di interesse 

IMPRESA 

BERTI 
GIUSEPPE & C. 

COSTRUZIONI EDILI STRADALI* URBANIZZAZIONI 

LOC. TERRA ROSSA • TEL. 0 5 6 4 / 8 1 8 7 5 6 

M O N T E A R G E N T A R I O (GROSSETO) 

IMPRESA COSTRUZIONI 

GEQM. ANDREA D ' E R R I C O 
EDILIZIA ABITATIVA M LAVORI PUBBLICI 

ZONA INDUSTRIALE - TEL. 0566/5130: 

FOLLONICA 

Consorzio 
Etruria 

Regionale fiMB 
• s R S STABILIMENTI PREFABBRICATI • • • • 

EDILIZIA CIVILE E INDUSTRIALE • • • 

Da 60 anni 
Edili»» civile 
industriale scolastica 
Opera Pubbliche 
Infrettruiture 
Opere «frogeotagiche 
Lavori Ecologici 
Per sviluppare ed estendere 
é movtmenlo cooperativo 
Per accrescere 
la professionalità 
la socialità e 1 occupazione 

nel mondo dell'edilizia 
Dmìonm a «mmmitfraiwM 
50050 MONTELUTO FIOR NO (FI) 
Fraoona Sammontana - vi» dal Colto. 9 • tal 0571 . 542016 
Seda Sodato 
50063 EMPOLI (FI) 
vwCavour 43/inl - n i 0571 -710922 
SuccurMV 
58022 FOLLONICA IGM 
via dal FaMvo - tal 0588 • 62713 
55010 MIGLIARINO PISANO IPI) 
via Travaraagna 48 tal 050 804321/2 
Srattftnann' di prefabbricato 
Stabtliomtto arttoa aoitanva 
58023 GAVOBRANO (GRI 
SS Aurata km 2 0 9 - t a l OS8A-B1830 

Veniamo da lontano... 

COOPERATIVA TERRAZZIERI 
DI GROSSETO S.R.L. 

PREMIO 
GRIFONE D'ORO 

1978 

LAVORI EDILI E STRADALI - OPERE DI BONIFICA 
COSTRUZIONI IN CEMENTO ARMATO 

ACQUEDOTTI, FOGNATURE, IMPIANTI SPORTIVI 

VIA ZAFFIRO, 22 (zona indu.ttt.i.1 - TEL. 0564 /451483 

GROSSETO 

JIBBeretta 
u n mi -1 »<P*aMi n • imi a n a • * M « 
caldale murali a gas 
caldaie uniffamiliari e 
cherosene-gasolio 
termoconvettori a gas 

a GROSSETO 

A C Q U A E A R I A 
• RISC AIO AMENTO • CONDIZIONAMENTO M I * 
• TRATTAMENTO ACQUE • PISCINE • MANUTENZIONI 

VIA LAZZARETTI. 10 G R O S S E T O * J 

S I 

«"S-Tl 
(0664) 41 OS 7 9 - 4162 94 

CO.E.STRA. 
COSTRUZIONI EDILI STRADALI 

E FERROVIARIE «9 METANODOTTI 

VIA CATTANI, 69/E - TEL 055/211039 - 370803 - 4212291 

FIRENZE 

Cantiere di GROSSETO - VIA COLLODI - TEL. 0564 /410331 
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«L a morte dell'egiziana», E nzo Biagi è andato Vedir&ro 
«La canzone interrotta», «Ciao ciao a filmare il Primo Maggio a Mosca 
bambina»: tutti i giornali poi è entrato nel Cremlino: 
francesi dedicano a Dalida le prime pagine lo vedremo stasera su Raiuno per «Il caso» 

CULTURACSPETTACOLI 

Maschere auree, sarcofagi d'argento, statue 
di bronzo, gioielli a profusione. 
Parigi mette in mostra un pezzo d'Egitto meno conosciuto 

L'oro di 
La città si chiamava Tanis e si trovava nel Delta o 
•tèrra delle paludi» dell'antico Egitto. Meno nota 
della «Valle», la zona che ha restituito colossali 
tesori come quello di Tutankhamon, l'area del 
•Delta» ha svelato più tardi altrettante meraviglie. 
Maschere funerarie, gioielli, sarcofagi, monili, una 
vera e propria civiltà dell'oro è ora esposta al 
Grand Palaia fino a luglio. 

ELA CAROLI 

• • PARIGI. Ore ed ore di co
de disciplinalissimc davanti al 
Grand Palate per la mostra 
dell'anno: e al paziente pub
blico francese, «Tania, l'oro 
del Faraoni» riserva In premio 
entusiasmanti sorprese. Il suc
cesso di questa grande espo
sizione del tesori Jelle dina
stie del Basso Egitto - certo 
meno conosciuti delle vesti
gia pIQ illustri dell'Alto Egitto, 
a sud del Cairo e a Luxor -
segna una grande svolta, pre
parata in cinquantanni di stu
di escavi sistematici, che con
siste nella completa rivalula-
ilane dell'archeologia del 
Della del Nilo e del Tento Pe
riodo Intermediario del regi
me laraonico (1080-664 a.C). 

Inaugurala a line mano da 
Mitterrand e Moubarak sotto 

<|li auspici del ministèri degli 
ì Esteri e della Cultura la mostra 
Insterà a Parigi lino al 20 lu
glio prossimo e verri poi ospi
tata In auturino a Marsiglia. E 
dedicata alla memoria (fi Pier
re Montet, eminente egittolo
go francese che giusto nel 
1927 decise di dedicare la sua 

'vita - e ben 21 campagne di 
scavo - ai tesori del Delta 
orientale. Delle «due terre-
dell'antico Egitto, la Valle e il 
Delta (o .terra delle paludi»), 
separale da una dualità geo
grafa e politica che ha sem
pre Inciso sul differente svi
luppo «felle due civiltà, è sem
pre stata la Valle, che si apre a 
sud del Cairo, ad olfrire agli 
slorici le testimonianze più 
strabilianti e colossali dell'an
tichità: da Glza a Saqqara lino 
ad Asswan e Abu Slmbel, pira

midi, templi, santuari, necro
poli, hanno immortalato gli 
Amenoli e I Ramses che vi 
hanno vissuto. Per mollo tem
po il Delta rimase regione po
co frequentata dagli archeolo
gi: il sito di Tanis, ad esempio 
a metà strada tra Pori Said e il 
Cairo, oggi chiamato Teli San 
El Haggar - più o meno -la 
collina delle pietre- - e un 
inospitale, desolante ammas
so di blocchi di editici sman
tellati, In mezzo ad un vasto 
deseno. Ma una volta lu un 
florido porto, tra palmeti, rose 
e stagni traboccanti di papiri, 
da cui partivano navi dì mer
canti verso la Siria; Il greco 
Strattone descriveva Tania co
me •megalòpoli- nel I secolo 
a.C. quando essa era ancora 
culla e capitale di una civiltà 
che vide il suo massimo splen
dore sotto la XXI dinastia fa
raonica. 

La spedizione 
napoleonica 

Il degrado iniziò sotto il go
verno romano già alla fine del 
I secolo d.C. poi si accentuò 
ih època bizantina; sotto i pri
mi Califfi la regione aveva già 
preso l'aspetto di una steppa 
salata, che la disorganizzazio
ne agricola e geologica espo
neva alle periodiche e cata
strofiche incursioni del mar 
Mediterraneo. Battuta ormai 
soltanto da poche famiglie di 
beduini e branchi di scimmie, 

così resto per sempre, e cosi 
apparve anche nel 1800 alla 
spedizione napoleonica. 

Ma per lo stato francese e 
per molti collezionisti europei 
quella collina desertica si sa
rebbe rivelata più tardi la cu
stode di un vero tesoro: i pri
mi scavi ottocenteschi porta
rono alla luce due grandi sfin
gi di granilo rosa e le colossali 
statue dei re Kaneler e Ram
ses II, oggi tutte custodite al 
Louvre. Più tardi, nel 1860, gii 
scavi di Auguste Mariella libe
rarono dal terreno il grande 
tempio di Amon mentre gli 
oggetti mobili, le statue e le 
steli furono portati al museo 
del Cairo. Dopo altre piccole 
spedizioni - e molti saccheggi 
di scavatori clandestini - lu 
solo nel 1929 che l'archeolo
go Pierre Monfet potè instal
larsi sul luogo, dopo aver fon
dato un palo d'anni prima la 
•Società degli amici di Tanis-. 

Il risultato più sensazionale 
di tulli quegli sforzi lu la sco
perta di sei tombe regali della 
XXI e della XXII dinastia, negli 
scavi durati dal 1939 al '46. Se 
molle di quelle tombe furono 
trovale già violate e spogliate, 
la più importante, quella del 
re Psusennes (che regnò dal 
1054 al 1004 a.C.) custodiva 
quattro sepolture intatte, e un 
tesoro quasi pari a quello di 
Tutankhamon. I quattro de
funti, tutti sovrani di Tanis, 
chiusi in bare d'argento mas
siccio contenute poi in sarco
fagi di granito, avevano ma
gnìfici corredi funerari. La 
mummia più ricca, quella di 

E' morto Carolus Cergoly 

A Trieste c'era 
i l i poeta gentiluomo 

GIOVANNI GIUDICI 

• * iQuesto son mi / Del 
novecento e oliò'... Carolus 
Cergoly se ne va all'improvvi
so, cosi come all'improvviso 
avevamo scoperto, verso il 
, 975, lasua poesia: un libretto 
celeste, stampalo in proprio, 
in una piccola tipografia trie
stina, dall'anacreontico titolo 
di Inter poetila, che sarebbe a 
dire «fra un bicchiere e l'ai* 
tra», se non erro. E poi, den
tro il libro, versi in cui la tene
rezza e la sensualità andavano 
compagne all'amarezza, alla 
tragedia; epigrafi, mòJto spes
so, di un ieri irrecuperabile, si
gillato dalla morte, te donne 
di Carolus: Tante Resi, Alice 
Vìo (la dama di San Vincenzo 
che non credeva più in Dìo, 
ma in ^qualche roba • ancora 
no trovada»), Lukovic Beatri
ce (Del •Drama de 
Zagabria») o Rachele Fuà («£" 
no la sa/ Che un caporal te
desco/ Fra sette giorni/ Cus
si la coperà/ Basandola in 
Risiera»)-, e Lydia, soprattutto. 
quella Lydia che non fu per lui 
soltanto un fantasma poetico, 
ma la straordinaria compagna 
della sua quotidianità... 

Talmente repentino è l'an
nuncio della morte di Carolus 
L. Cergoly che non riesco 
nemmeno a ritrovare i suoi li
bri (quello già citato e poi 

Ponterosso, Latitudine Nord, 
Il complesso 
dell'Imperatore), forse per
ché mi sento sopraffatto dalla 
memoria della loro scabra 
musica, delle loro immagini a 
volle spietate (dalla Katastro-
phe delia «Finis Auslriae» a 
tante catastrofi, invece, indivi
duali e private). 

Quando Carolus, credo die
tro suggerimento di Zanzotto, 
mi mandò il suo primo libretto 
e io ne scrissi un più che con
vinto elogio, confesso che la 
mia attenzione era stata solle
citata anche dalla curiosa gra
fia della lettera che l'aveva ac
compagnato; sembrava quella 
di un antico calligrafo, non sa
rebbe stala disdicevote alla 
veneranda pergamena di un 
codice. E scherzosamente 
glielo mandai a dire, col risul
tato di ricevere poi di lanto in 
tanto un qualche ulteriore 
«campione» di quella grafia, in 
lettere o cartoline; queste ulti
me scelte accuratamente ad 
hoc, con Immagini di quel 
Welt des Cestern (mondo di 
ieri) al quale Carolus attingeva 
i materiali della sua poesia. 

Carolus era, sì, un uomo 
d'altri tempi, ma non un so-
prawisuto; era un uomo che 
da quei suoi «altri tempi» con
tinuava a portare nel nostro di 

oggigiorno un'immagine di di
gnità, di correttezza, di fedel
tà ai propri ideali, in una Trie
ste che forse non lo aveva sa
puto riconoscere ed amare 
nel modo dovuto, magari non 
perdonandogli il suo esser 
stato un partigiano del «IX 
Korpus» di Tito (un giorno mi 
parlò con le lacrime agli occhi 
dei suoi compagni caduti 
combattendo) e di aver diret
to nell'immediato e confuso 
dopoguerra un quotidiano co
me «Il Lavoratore». Ma Cergo
ly aveva compiuto anche il 
suo dovere di soldato italiano, 
ufficiale in Russia nelle file 
dell'Armir: e questo i retori 
della retorica patriottarda pre
ferivano (è da supporsi) di
menticarlo. Era un gentiluo
mo asburgico che andava a 
leggersi i gionati in birreria, 
per rientrare poi al lavoro nel
la sua casa dove la semplicità 
si associava a un raffinato 
buon gusto. Amava Trieste e il 
suo dialetto, che parlava con 
un accento da gran signore. 

Vorrei che la sua scompar
sa (che in me scatena il rimor
so di non averlo da tanti anni 
più veduio) valesse, malgrado 
tanta perdita, a far soffermare 
la fatua distrazione del mondo 
su quel piccolo, ma genuino 
•miracolo» che è stala la sua 
poesia. 

Tanis 
Psusennes portava decine di 
collane, collari,. bracciali, 
amuleti, anelli, ditali e sandali 
d'oro purissimo e pietre, e la 
sua maschera funebre, tutta 
cesellata nell'oro, raffigurava 
un Hiovane.dì rara bellezza, 

E la maschera il pezzo forte 
della mostra: appare sui mani
festi, sulla copertina dei-bel 
catalogo, e la si può ammirare 
alla fine del percorso espositi
vo. Collocala da sola su un 
fondale da cui piove una sug
gestiva luce blu Nilo, essa pre
senta ai visitatori l'espressióne 
intensa, enigmatica del farao
ne, i cui tratti idealizzati mo
strano un volto pieno e grave, 
e sulla cui fronte poggia un 
cobra pronto a fulminare i ne* 
mici. La maschera è cesellata 
in foglia d'oro spessa soltanto 
un millimetro con raro virtuo
sismo, paragonabile solo a 
quello degli artisti che model
larono la celeberrima ma
schera di Tutankhamon, il re
bambino della XVIII dinastia. 
L'oro, «carne degli dei», sim
bolo di immortaliti ed emana
zione del Sole, è dunque il 
protagonista di questa splen
dida mostra, suggestiva come 
tutte le grandi esposizioni de
dicate all'antico Egitto: in oro 
sono i gioielli, incrostali di la
pislazzuli, corniole, pasta di 
vetro, che raffigurano dei, ani
mali sacri o l'occhio «oudjat», 
l'occhio magico di Horus. 

Le cicatrici 
delle mummie 

In oro sono le placche che 
coprono le cicatrici delle 
mummie, cioè le orribili ferite 
sul ventre dei defunti da cui 
l'imbalsamatore estraeva le vi
scere, in oro i sandali preziosi 
che aiutavano il cadavere a 
passeggiare verso l'aldilà, in 
oro i vasi per l'acqua lustrale, i 
calici a forma di fior di loto, i 

ditali protettivi da mettere sul
le falangi di mani e piedi della 
mummia, pettorali ed amuleti 
incrostati di gemme... In oro 
sono alcune piccolissime 
sculture-gioiello, di fattura raf
finatissima, come il gruppo di 
statuine raffigurante la «triade 
di Orsokon II», cioè la famiglia 
del faraone nelle vesti di Osiri
de, Iside e il figlio Horus- Ma 
anche alcune splendide statue 
in bronzo incrostate d'oro e 
d'argento sono superbe come 
gioielli: quella che raffigura 
Karomama, «adoratrice di 
Amon», carica ufficiale che la 
fanciulla, nipote di Orsokon 
II, ricopriva a Tebe, fu acqui
stata dakelebre egittologo 
Champoilion nel 1929 da un 
mercante greco di Alessan
dria, al fine di portarla al Lou
vre; egli stesso la definì «il più 
bel bronzo mai scoperto in 
Egitto*. Dalia incomparabile 
grazia di questa adolescente 
dal corpo come un giunco al
la monumentale solennità del
le statue regali e della sfinge 
usate per ornare i templi di Ta
nis, IL passaggio non è mai 
brusco: lo stile di questi colos
si è raffinato, l'idea di potenza 
è resa con ieraticità mista a 
sottigliezze naturalistiche, che 
i colori delta pietra esaltano. I 
pezzi provengono dal museo 
del Cairo e dal Louvre, e qual
cuno daH'Antiquarium di Ta
nis. Le steli con iscrizioni ge
roglifiche, che raccontano la 
storia delle dinastie di Tanis 
sono cose altrettanto prezio
se, forse meno appariscenti, 
in questa mostra, per la quale 
bisogna citare almeno Jean 
Louis de Centval, conservato
re capo al Dipartimento Anti
chità egizie del Louvre. Chri
stiane Ziegler, conservatrice 
nello stesso Dipartimento e 
docente di Archeologia egi
ziana, e Jean Yoyotte consi
gliere scientifico della missio
ne francese degli scavi di Ta
nis dove le ricerche stanno 
per svelare gli ultimi segreti 
della città. 

Il re Sebekhotep IV. In alto il principe Takelot 

In scena alla Scala 
il primo balletto «borghese» 
della storia 
Così è stato ricostruito 

Come è sexy la Rivoluzione 
MARINELLA GUATTERINI 

• MILANO. Silfidi anoressi
che. Impalpabili Ondine sulle 
punte. Pallidissime extraterre
stri avvolte nel tulle. Cìgnesse 
morenti. Siamo abituati a cre
dere che il balletto del passa
to sia un inesauribile catalogo 
di fanciulle ambigue, evane
scenti. Intoccabili. Non è così, 
Un balletto agreste, vecchio 
quanto la Rivoluzione france
se, ipotizza una concretissima 
scena di seduzione. È La Fille 
mal gardée, la fanciulla mal 
custodita-

Forse unico tra i balletti an
tichi ad ispirarsi a un quadro 
che persino l'enciclopedista 
liberale Denis Diderot defini
va -licenzioso», La Fille mal 
gardée entra il 10 maggio 
prossimo alla Scala. Sarà de
pura tissimo. trasfigurato dal 
tempo, comunque un avveni
mento. Ma non solo perché la 
sua ultima recita scaligera ri
sale al 1880. La Fille mal gar
dée presentato al Grand 
Théàtre di Bordeaux il primo 
luglio 1789 dall'allegro, ribel
le, originale coreografo e bal

lerino Jean Bercher dello 
Dauberval è soprattutto il tito
lo più lontano ed effervescen
te del repertorio ballettistico 
giunto sino a noi. Di più: è il 
primo balletto borghese della 
storia. Racconta una storia 
vissuta da semplici vendem
miatori e contadine sullo 
sfondo di una campagna sen
timentale e ideale, secondo 
l'utopia di Jean Jacques Rous
seau. La Fille mal gardée è un 
souvenir delia Rivoluzione 
francese. Come è stato rico
struito? 

«Mi sono immerso per circa 
un anno tra i documenti di 
questo balletto conservati alla 
Biblioteca Nazionale di Pari
gi», spiega il rotondo direltore 
del Balletto di, Basilea, Heinz 
Spoerli, prescelto dalla Scala 
per quest'impresa. -Il balletto 
me lo aveva commissionato 
l'Opera di Parigi. E proprio lì è 
andato in scena la prima vol
ta, sei-anni fa, dopo un silen
zio inspiegable durato più di 
centocinquant'anni. La mia 
prima idea è stata restituire un 

carattere francese alla Fitte 
emal gardée, una fisionomia 
autentica. Nei due secoli che 
ci separano dalla sua nascita, 
questo balletto ha subito innu
merevoli metamorfosi. È di
ventato russo, tedesco, ameri
cano. Nel 1960, con Frede
rick Ashton. persino inglese. 
Così, si è trasformato in una 
tavoletta piena di polli e galli
ne, permeata di quello hu
mour anglosassone, roseo e 
bonario, che (orse non si ad
dice al clima del Terzo Stalo». 

GII storici raccontano che 
duraste la lena recita del 
balletto, Il primo danzato
re Improvviso addirittura 
un brindisi per la Rivolu
zione scatenando l'euforia 
del pubblico. Ma questa è 
cronaca. Come si fa a pen
sare che un balletto pòssa 
mantenere per due secoli 
la stessa fisionomia e pia* 
cere a un pubblico smali
ziato come quello di oggi? 

Non bisogna pensare che La 
Fille mal gardée sia la Divina 
Commedia. Era uno spettaco
lo popolare. È durato così a 
lungo perché a differenza di 

molti altri balletti possiede un 
libretto precisissimo. Un vero 
e proprio copione teatrale: 
basta seguiilo per riscoprire 
almeno certe ombre del suo 
passalo. È un'operazione ap
passionante. Mi sono divertito 
soprattutto a ricostruire la mu
sica. In origine la partitura del
la Fille malgardéeen solo un 
intruglio di canti popolati ano
nimi. Ma durante la sua lunga 
sopravvivenza ha incontrato 
due musicisti colti che l'han
no trasformala. Il primo è sta
to Ferdinando Herold che nel 
1828 ha composto una parti
tura brillante, friabile, innerva
ta di inserii rossiniani. Poi nel 
1864 è sopraggiunto il tede
sco Peter Ludwig Henel, che 
a sua volta ha composto una 
partitura. Ma tonante, ad effet
to, assai tedesca, lo ho cucito 
le parti migliori delle due mu
siche. 

Ricostruire l'opera di un 
artista scomparso signifi
ca spesto calarsi nel suol 
panni. Lei ha un'Idei di co
me fosse l'uomo che nel 
1789 ha Ideato La «Fille 
mal gardée*? 

Béla Bartók 
piace 
anche ai punk 

Luci psichedeliche e fumi colorali, scenografìe imponenti 
e tinte violente: in uno spazio cosi articolalo volteggiano le 
note di Béla Bartók. Ma non solo: anche di altri musicisti 
del Novecento. Compositori d'avanguardia,o entrati nella 
tradizione, fino ai grandi miti del jazz, come Thelonius 
Monk. L'accostamento è bizzarro, ed è stalo azzardalo da 
un quartetto d'archi statunitense: il «Quartetto Kronos». E 
c'è di più; ci sono i costumi sgargianti dei quattro musicisti 
intonati alle capigliature a criniera colorala, in puro stile 
punk. Una cosa è certa, questo gruppo dall'immagine di
rompente e dal repertorio rigorosamente classico sta otte
nendo un grande successo negli Stati Uniti: quest'estate li 
vedremo in Europa e con loro, a cantare, ci sarà anche 
Sting. 

Quella chitarra 
sembra 
una «gran coda» 

Dalla liuteria italiana -Bot
toni-Greci- è naia una nuo
va chitarra, che probabil
mente vincerà alcuni dei 
problemi di potenza del 
suono che affliggono, lai-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ volla. i concerti di chitarra 
^^^^•B"""""'^^^"'"B classica. Questa sera la pro
va: la nuova chitarra esordirà in concerto nell'Aula Magna 
dell'università romana La Sapienza. Lo strumento, costato 
dieci anni di studi, ha una potenza sonora doppia rispetto 
alle normali chitarre da concerto; ha doti eccezionali non 
soltanto di volume, ma anche di proiezione spaziale del 
suono. Rispetto ai normali strumenti, insomma, vanta la 
slessa differenza che c'è fra un pianoforte mezza coda e 
un «gran coda* da concerto. 

«Visitor* 2», 
a Milano 
undici scrittori 

8.617 racconti 
inediti 
per L'Espresso 

Karleen Koen e Angela Car
ter hanno aperto gli incon
tri milanesi con scrittori 
stranieri. È una manifesta
zione cultural-mondana (ha 
vita nello Spazio Krizia) curata da Mariuccia Mondelli ed è 
giunta alla sua seconda edizione. Per oggi «Visilqrs 2» 
propone D.H. Thomas e il poeta francese Edmond Jabes, 
mentre domani toccherà a Paul-Loup Sulitzer e a Eduardo 
Mendoza. Giovedì toccherà a due signore del giallo, Patri
cia Highsmlth e P.D. James, Venerdì scoppiettante giorna
ta di chiusura con Jean Baudrillard, Stephen Marlowe e Jay 
Mclnemey (nella foto). 

Ben 8.617 narratori alla lo
ro prima esperienza hanno 
risposto al bando di con* 
corso per un premio ad un 
racconto inedito pubblica
to nell'agosto scorso dal 

- settimanale «L'Espresso*: 
,' ̂ l*"*^*^*1*11^^^^ un numero che la dice lun
ga sulla cultura sommersa e sulla voglia di scrivere degli 
italiani. Cinque i vincitori: Franca Bìglìardì, emiliana di 49 
anni, con // vèntre di Maria; Maurizio Maggiani, 36 anni dì 
La Spezia, con Prontuario della donna senza cuore, Carlo 
Saletti, veronese di 31 anni, con Che fine farà Kurt Wol
fgang: Maria Grazia Zanini, 33 anni di Genova, con ...e 
sono anche sieropositiva-, infine Luigi Zoppello, ventiset
tenne di Trento, con Ghirlanda dì morte per Volpino Fink. 

È morto a San Paolo, a 5» 
anni per un infarto, il regista 
cinematografico Roberto 
Santos. Era considerato 
uno dei precursori del «ci
nema novo» brasiliano e 
proprio nei giorni scorsi 
aveva presentato al festival 

dì Gramado il suo ultimo film Quincas barba, tratto da un 
romanzo di Machado De Assis. Ma la sua opera più cele
bre resta A hora e a Vez de Augusto Matraga, direno nel 
1966 e presentato al festival di Cannes. 

E morto 
Roberto Santos 
cineasta 
brasiliano 

NICOLA FANO 

Era un Don Giovanni che sa
peva vivere senza inibizioni. 
Tanto è vero che vide la copia 
del quadro da cui trasse ispi
razione per il suo balletto in 
un negozio di settecentesca 
pornografìa. Dauberval era 
anche un grande ballerino. 
Non amava gli effetti facili, ma 
l'espressione, la sua danza gli 
somigliava. Ma certo è diffici
le immaginarla, oggi. Nel Set
tecento le ballerine non dan
zavano sulle punte. Anzi, se
condo i principi più avanzati 
del tempo, per essere più 
espressive mimavano. 

Grande successo popola
re, scarsa considerazione 
da parte delle Istituzioni. 
Dauberval non ebbe mal 
onorificenze, né appoggi 
politici. Non ottenne le ca
riche che gli spettavano di 
diritta Sembra una vec
chia storia, a a si ripete... 

Personalmente la trovo una 
storia molto francese. Mi sono 
stupito quando l'Opera di Pa
rigi sei anni fa ha voluto pro
prio me, uno svizzero, per al
lestire il suo gingillo scompar
so. Ma adesso so di essere sta-

to imbrogliato. Dopo aver ri
costruito una musica almeno 
coerente rispetto all'evoluzio
ne storica del balletto, vedo 
che l'Opera di Parigi la presta 
a un altro coreografo, france
se naturalmente, per metterla 
in scena proprio in questi gior
ni. Così la lunga storia della 
Fille mal gardée s\ blocca, al
meno per ora, sul tavolo di un 
avvocalo. 

Eppure, non è l'unico In
conveniente. Sei anni fa, 
durante una delle recite 
del suo balletto a Parigi U 
pagliaio della scena, molto 
realistico, si riempi di ci
mici fin troppo vere. SI 
corre lo stesso pericolo al
to Scala? 

No, no. Qui il balletto è più 
metaforico. Le scene sono 
cambiate. I ballerini non can
tano la Carmagnola. Ma l'into
na l'orchestra. E poi c'è Carla 
Fraccì protagonista. Come 
chiedere a un'autentica silfide 
romantica di rotolarsi sguaia
tamente nel pagliaio come la 
prima fanciulla mal custodita 
della Rivoluzione francese? 

l'Unità 
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DCANALES ore 20 3 0 

La serata 
dei 
Telegatti 
• Il Telegatto (che vorreb
be tanto tarsi chiamare Oscar) 
va stasera In premio di popo
larità ai personaggi televisivi 
dell 'anno votati dai letton di 
Sorrisi e canzoni Gran soirée 
per Canale 5 (ore 20,30), con 
stilata Ininterrotta di divi Italia
ni e stranieri, tra t premiati co
me Ira i premiatori. E noia per 
Il pubblico del Teatro Nazio
nale di Milano che assiste alla 
premiazione infinita con I .bu
c h i . degli spot Ma si tratta di 
un pubblico molto particola
re, tallo in gran parte di •divi*, 
non lutti vincenti, ma alcuni 
soltanto piazzali e tenuti, per 
spiri lo sportivo, ad applaudire 
I colleglli più fortunati 

Per fortuna a condurre il 
gioco c'è Mike Bongiorno, un 
surreale vicepresidente neoe-
lel lo, che non mancherà di ri
scaldare l'ambiente con le sue 
scivolale di Ironia Involontaria 
( o Ione premeditata? Questo 
è il problema) Grande spreco 
di ospiti Tutti quelli -piazzali. 
hanno promesso la presenza 
in più, come intermezzi spet
tacolari vedremo Spandau 
Balle), Roberto Benigni (dal 
quale ci aspettiamo ti massi
m o In occasioni cosi ufficia
le). Vasco Rossi, Francesco 
Salvi, Galyn Gora e Steve La-
chance, Renato Breo Bruson, 
Lucio Dalla, Rossana Casale 
(s i pania licei e c c . ) e gli 

., Elght Wonder di Patsv Kensit 
Impossibile e inutile nomi

nare tutti I piazzati, per la loro 
quantità (e, anche, per la loro 

Erevedtbilltà) Ci penserà Mi-
e, che pure annuncerà final

mente I vincitori, categoria 
per categoria. Diciamo solo 
che grandissima è la parte che 
tocca alla Rai, per i program
mi , come per I personaggi 
(donne Bonacconi, Carta, 
Cuccarmi, uomini Baudo, 
Corrado, Bongiorno) che nel 
frattempo hanno cambiato 
Ironie In massa. Ma pazienza 

Molt i anche I divi stranieri 
venuti a ritirare il gatto in simi
loro Una pattuglia di giovani 
attori americani d i serial ha in
contrato la stampa nella mat
tinala di Ieri a Milano con 
scarti risultati e molti sorrisi d i 
convenienza Una piccola fol
la di fan intanto presidia ap
passionatamente l'albergo In 
«tesa degli Spandau 

QMrVO 

Primo Maggio a Mosca con «Il caso» 

Il Cremlino di Biagi 
// caso di Enzo Biagi apre oggi con un servizio 

giralo il primo Maggio sulla Piazza Rossa di Mosca 
iagi è stato infatti il primo giornalista occidentale 

ad essere invitato sulla tribuna d'onore tra i leader 
del Cremlino. Una esclusiva che premia la lunga 
attività di questo giornalista che il pubblico italiano 
ha segnalato anche quest'anno come il più seguito 
sul piccolo schermo. 

M A R I A N O V E L L A OPRO 

•BB Stasera su Raiuno alle 
20,30, al consueto appunta
mento, Biagi si presenta ubi
quitario Lo vedremo sulla 
piazza Rossa durame la sfilata 
del primo Maggio, poi intervi
stare i leaders del Cremlino e 
poi, in altri servizi italiani, af
frontare alcuni drammatici ca
si umani Quello per esem
pio, d i Anita Rametti, madre 
del missino per i l cui assassi
nio si sta concludendo a Mila
no un drammatico processo 
Un servizio straniero allegge
rirà la tensione si parlerà del
la supposta crisi matnmomale 
di Carlo d'Inghilterra Infine 
sarà ncordata la scomparsa di 
Datida attraverso la parola del 
maestro Manno Marini e della 
collega Ornella Vanoni 

Bisgi. si sa, è capace di pas
sare da un tema all'altro Ama 
dire di sé «Sono un vecchio 
cronista Continuo a fare sem-

Protesta 

AlTg3 
più spazi 
e mezzi 
•B» ROMA -Orari, spazi, 
mezzi tecnici e organici ade
guati per nprislinare le condi
zioni d i lavoro minime in mo
do da far fronte alla responsa
bilità che la testata e la Rai 
hanno di fronte al pubblico». 
questa la «richiesta urgente-
che i giornalisti del Tg3 nazio
nale hanno rivolto al vertici 
Rai La redazione del Tg3 ha 
ricevuto più volte promesse, 
tutte disattese 

pre le stesse cose Non sono 
aggiornato sulle ultime cor
renti di pensiero* Magan sarà 
un vezzo, ma lui insiste «Non 
so fare altro Essendo limitato, 
non so cos'altro tare» 

Per canta libri, programmi, 
articoli Chi potrebbe fare di 
più? Ma. in tanto attivismo c'è 
anche posto per un po' più di 
allegria di quella che vediamo 
in tv? Dal piccolo schermo ap
pare spesso triste Biagi so 
stiene di non essere triste -No 
- dice - sono anche allegro 
ogni tanto, ma forse di natura 
malinconica DI sicuro ho una 
certa tendenza ad isolarmi pur 
restando in mezzo agli altn 
Una tendenza alla solitudine, 
alla quale però non vorrei da
re peso Si potrebbe pensare 
che mi prendo troppo sul se
no* 

Ha fatte qualche f r a t t o 
errore Della tua carHera? 

D B A I T I I E ore 20,30 

Erron credo di averne fatti pa 
recchi, ma non di tipo morale 
Per esempio ho detto a Berlu 
sconi anni fa che era una lol
ita per lui mettersi nella Tv 

Ed di che cota Invece è 
contento? 

Credo di essere nmasto una 
persona perbene Può darsi 
che abbia lento qualcuno "sen
za intenzione ma quando il 
giovane onorevole Martelli mi 
accusa di servilismo, dimostra 
di conoscere I suoi poll i, ma 
non quelli non di battena 

L u t a l a t e a m c'erano 
t u i e molle daatorate fri
zioni tra lei e I toclalUli e, 
In genera, a l pare che tut
ta la t a l e del m o prò-
g r u u fotte p iù upetta-
colare*. 

C'erano occasioni più vive lo 
non scelgo 1 fatti In questi ul
t imi mesi, poi tutto ha preso 
un ana da campagna elettora
le imminente, anche prima 
che si decicesse A Craxi ho 
chiesto un paio di volte di in
tervistarlo, ma la risposta è 
slata sempre- evasiva Del re
sto è gente che dispone di una 
intera rete, e la usa con lar
ghezza 

SI dice che a lei nettano 
dica di no (a pane Crai i ) . 
Ma una volta lntervl iut j 

Paura nella metropoli: 
c'è un «black out», 
dov'è finita la legge? 
taB La prima novità del nuo
vo palinsesto di Raitre, con il 
nuovo direttore Angelo Gu
glielmi. approda in tv questa 
sera una serie di sette film per 
la tv, di produzione americana 
in onda alle 20,30 sotto il tito
lo -Storie eccezionali di gente 
comune» Si comincia con 
Black oul, interpretato da 
Raymond Burr (l'intramonta
bile Perry Mason) per la regia 
di Harry Falli Una grande cit

tà americana sprofonda nel 
buio a causa di un incidente a 
una centrale elettnca Nel 
buio c'è chi cerca di approfit
tare della situazione chi ruba, 
chi esercita violenza, chi cer
ca di approfittarne per scopi 
politici, chi vive in angoscia e 
solitudine Nei prosami film 
si parlerà di amore e guerra 
(Un bacio da un milione di 
dollari, con Tony Curtis e Syl
via Knstel), amori senili, rapi
menti, bambini 

tut t i I potenti della terra, 
che cota le rimarrà da sco
prire? 

Veramente io vorrei racconta 
re storie di uomini semplici d i 
villaggi posti dove la gente vi 
ve sotto regole antiche, anche 
dure 

Sta scivolando v e r » la 
narrativa... 

Gli uomini sono sempre stati i 
miei soggetti 

Ma c i tono anche uomini 
cattivi, odiosi al mondo. 
Per esemplo Plnochet lo 
Intervisterebbe? 

Pinochet lo avevo chiesto, ma 
ha nsposto di no perche so
stiene che la Rai lo tratta trop
po male Non e poi vero il det
to bussate e vi sarà apeno 

Qua! è la forza de II caso' 
Noi facciamo il programma in 
concorrenza con il meglio 
della fiction e siamo sempre 
stali intorno ai sei milioni d i 
telespetlaton Ci sono almeno 
8 programmi simili, eppure la 
gente continua a seguirci 

Sarà che lei è diventato an
che un po' •divo»... 

No Ho tutto di generico, da 
signore di tutti I giorni Può 
darsi invece che il programma 
sia un pochino più credibile 
degli altn No7 Enzo Biagi, presentatore di «Il caso» 

Raymond Burr 

DRAIDUE ora 22.45 

A «Mixer» è di scena 
Bernard Tapie, 
Berlusconi francese 
• • Mixer propone questa 
sera (Raidue, ore 22 45) un 
«faccia a faccia» ira Giovanni 
Mmoh e Giulio Malgara, il pre
sidente dell'Auditel A l termi
ne della serie di domande per 
sapere tutto dell 'uomo che 
vuol sapere tutto sui nostri gu
sti televisivi, un servizio dalla 
Francia i l ntratto del «Berlu
sconi d'Oltralpe», Bernard Ta
pie Massimo Mannelli ha gira
to infatti su Tapie, 44 anni, 
«bellissimo», grande avventu

riero della finanza e grande 
speculatore acquista le azien
de in crisi, licenzia il persona-
te e ricrea un'immagine a fab
briche di pile come di alimenti 
naturati, di b iadet te (con il 
campione Hinault) come d i 
abbigliamento Ma l 'ult imo 
suo affare è net campo della 
tv; insieme a Puig, infatti, è i l 
nuovo padrone di T f l E d ice 
•Forse non nusctrò a cambia
re i francesi. Allora andrò in 
un'isola deserta» 

Massarini da stasera in tv 

Non sono 
un Baudo bis 
In diretta da Montecatini, da questa sera per cin
que martedì (su Raiuno alle ore 21,30), va in onda 
Serata da campioni. Presentano Carlo Massarini, 
Barbara D'Urso, Gianni Rivera e Mabel Bocchi. 
Collegamenti con t concerti di star italiane ed in
temazionali, ballerini; personaggi dello sport; can
tanti ospiti e «big» in gara da votare. Ma la novità è 
lui: «Mr Fantasy» nei panni di Pippo Baudo. 

S I L V I A Q A R A M B O i S 

BB1 ROMA -E bravo' Hai 
preso il posto di Pippo Bau 
do» per tarsi capire il tecnico 
delle luci doveva urlare, per
che stava per iniziare il con
certo Ma quale Baudo - gli 
ho risposto - lo hai mai visto 
con la telecamera a spalla per 
riprendere Vasco Rossi? È sul 
f idente per spiegare la diffe
renza tra lui e me? Baudo è 
nato a Catania, e avvocato, 
mega-presentatore e mega-
manager lo sono nato a La 
Spezia, sono vissuto in Cana
da e mi sono formato ascol
tando musica rock 

Carlo Mattarlnl , che tu lo 
voglia o no, hai tulle spal
le l'eredita dell'era Bando: 
non fotte altro perché da 
atatera ta l i t u l palco di 
Bando, per parlare al pub
bl ico di Bando In uno spet
tacolo nato con Bando... 

È vero che mi ha passato il 
testimone (quasi in diretta, 
con Sanremo) ma il nostro 
rapporto finisce li Serata da 
campioni è cosa ben diversa 
da Serata d'onore, già dai pre
supposti, combinare musica e 
sport, in un tradizionale spet
tacolo d i vanclà 

Scasi, Mr. Fantasy, vuol r i
petere? Dopo «ver Indot
talo vettlU cangianti che 
•sparavano» In tv (cotte 
dicono I tecnici) per pre-
tentare la ant ica dell'al-

credevt ancora nella a n 
tica per I giovani, dopo 
aver volato t ra le antenne 
In un •tecno-varietà», ge
nere che terrorizzava I 
ranrJooarl Rai non avvez
zi al nuovo ed allo spert-
nwntale, t i è convertito al 
Interini ed a l -nello dd la 
direna»? 

Voglio provare la diretta, irro 

bustire il mio contatto col 
pubblico, fare un programma 
dichiaratamente popolare, ac
quisire «peso» (anche di po
polarità) per contraltare poi 
programmi più raffinati, per 
poter fare ncerca in tv . In
somma, procedere sul doppio 
binano 

C i gli qualche progetto 
pronto lui •tecondo Urna-
rio»? 

Ancora non ben delirino, ma 
per I autunno qualcosa farò 
Non necessariamente doveva 
pagare un prezzo, era troppo 
ali avanguardia, non era anco
ra tempo di novità in tv Ades
so, con questo grande «scam
bio di prigiomen», si è rimesso 
in movimento il meccanismo 
televisivo, si sono aperte nuo
ve strade 

Dunque hai decito di ette-
re un -uomo Rt i . i hai g l i 
Urinato U contralto? 

Per ora ho solo un contratto a 
prestazione, per Serata da 
campioni, ma stiamo trattan
do per un contratto globale 
Posso comunque già dare 
qualche assicurazione non fa
rò telefilm, ne fi lm sulla mia 
vita, non sono sposato e per
ciò non annuncerò la mia pa
ternità in diretta né voglio figli 
in provetta 

Qua! è I I «tocco d'attore» 
In queste t e n i e la direna 
da Montecatini? 

Abbiamo lavorato sulla falsa
riga proposta dalla Rat. musi
ca, sport e balletti, ma con 
qualche aggiustamento* la 
grafica di Convertino, per 
esempio, ed i montaggi d i 
Marco Sacchetti Insomma, 
un programma che vada al 
pubblico più vasto, tenzt per
der d'occhio quello che c i ha 
sempre seguito 

I W UNO 
T.io. i .n uwe MAmwA 
«-• - t .M TOI MATTmA 
1.11 

10.10 
mofiinqwi wmeoto. 
AIMNOA ITALIA. Rubre, di K o m -
ml. i-WTpl 
IHTOBWO A mei 
TATA i B. pwomiom. T^am 
é m TIMOO PA. T O I H J M H 
BWOWTO. CHI CUOCA? 

* • T1IJQJOWHAU 
T O I . T U IMMUTI M -
motrro. cui «OCA» 
B. MONDO « auARK. Di «aro Ano.. 
la 
M O N A C H I 
Ctita 

ITALIANI. Oi Franco 

10.10 
1 1 , M 
11.1» 
11.0» 
1 * , : 
l t . l l 
14.00 
14.11 

1 1 0 » 

1 1 1 0 
11.00 
11.10 
17.41 
11.00 
1 1 . ( 0 

ii.oo L'UOMO ew FAMA AI CAVALLI. 

11.40 

M . S 0 

D M ; L'AnCHtVIO P I 1TATO 
BtCHH WCtt. C t o n i mimati 
IL MONDO 1 TUO. Etnia di Wtro Paint 
D I » ; Ot lMWAMO. TWtimtict 
T O I P L A 1 H 
LA BAIA O l i C1DHL TMtNm «L'inean-
t»ot 

ALMANACCO OtL « O R N O DOPO. 
C H 1 T 1 M P O F A . T O 

ai.so 
a i . » 
11.40 
11.00 

O.C-a 

o.*o 

H. C A I O . I protagonisti tono t r t voi 01 
t i u o l i t u i ^ 
U B A T A OA CAMPIONI. 11 ' t a n t i 

• I R A T A OA CAMPIONI. I I - parte) 
MARMA, LA NUIT. Lt tivvù fatta a 
ptwtll i par I piovani ad I vicchwro 
TOI NOTTI . OOOI AL PARLAWBN-
T 0 . C H I T1MPO FA 
O H : COU.OO.IH « ILLA PREVIN-

t l l tumore ostia donna. 

7.00 - 11.10 BUONGIORNO ITALIA. Con F 
Pltrobon „ _ _ _ _ _ 

1.00 
1.00 

FORUM. Con Ctlharln» Spai* 
A1P1TTANDO IL DOMANI. Talwo 
manto 
DtITRO LA (CENA. Di Indro Monta
n t i 
TUTTIWFAMIOLIA. Con Cimalo lippl 
B l l . Gioco t quii con Mfta Bongiorno 
H. PRANZO t l f AVITO. Gioco a QUIZ 
con Corrado 
U N T O R I . TtUromanto 
L I DONNI HANNO M M P R ! RA-
OION1. 

11,10 
11 .11 
11.40 

11.10 
14.10 

11.10 
17.10 
11.00 
11.10 
10.10 

11 .11 ELETTORANDO. Con Maurilio Coitan-

11 .11 
0 .11 

01 .11 

L'ALBIRO P I L L I M 1 U . TtWilm 
DOPPIO 1LALOM. Gioco a quiz 
LOV1 BOAT. TtMilm 
1TUCHO 1 . Gioco con Marco Columbro 
ORAN PREMIO INTERNAZIONALE 
DELLA TV, Con Mika Bongiorno 

OOLP. A cura di Mario Camicia 
•QUADRA tPECIALE. T.I.Mm 
MI11IONE IMPOl l l l l LE . T.I.Mm 

(ì^DU€ 
t i . » 

11.41 

11.00 
11.11 
11.10 

14.10 

14.11 

11.41 
11.10 
17.00 
17.01 

11.01 
11.11 

11.10 

10.10 

10.10 

21.10 
21.41 

11.10 

11.41 

D I E : MONOORAFK. Giagliom. la I m i 
dalla nostra tana 
CORDIALMENTE. Rotocalco qootidia-
no In studio En i . Stmpò 

T O I ORE TREDICI 

T O I COME NOI 01 Gianni Vasmo 

OUAHDO 11 
Parry Sttphant 

AMA. Soanoggiato con 

T O I FLA1H 

TANDEM. Con Fabrizio Fritti. Stlfima 
Battola Baola di Sarvatort Btldtzzi 
ROMA, Eouimkm. 

DAL PARLAMENTO 

T O I FLASH 
L'AtM DELLA BILANCIA. Cintato. 
giustizia, «mufloni 
APPUNTAMENTO AL CHEMA 

T 0 2 «PORTIERA 

L'MMTTORE DERRICK. T t M M i •» ri-
torno dì Schubsch. ___ 
T O I , METEO 2. TE LEOKHtNALt. T02 
L01PORT 
IMAOMPICIWTTE. Film con Yul I ryn-
ntr. Stava McQuf n, Charla» Bronton 
T O I »TA»ERA 
NHXER FACCIA A FACCIA. Il piactrt di 
saperne di più Regia di Swgp Spina 
• T U M O APERTO. Appuntamanto con il 
Tg2 
EUROPA ' 1 1 . Film con Ingnd Btrgman, 
Giulietta Masina Regia di Roberto Rossa!-

O 
1.11 

11.00 

11.10 
12.10 
11.10 

14.00 
14.11 
11.00 

11.00 
11.00 
11.00 
11.10 

20.00 

20.10 

22.20 
21.10 

I RAGAZZI DI AN LAC. Film con Shrtoy 
Jones 
LA STRANA COPPIA. Talefllm i la . t i -
da di Falm» 
OUINCY. Tatefitm «Terapia equestre» 
T.J. HOOKER. Telefilm «Donna in blu» 
TRE CUORI IN AFFITTO. Telefilm 
«M ama non m ama» 
CANDID CAMERA. Con Gerry Scolli 
DEEJAY TELEVI1ION 
TIME OUT. Telefilm «Una storia di Nata-to 
BIM BUM BAM. Cartoni animai. 
LA C A I A NELLA PRATERIA. Telefilm 
ARNOLD- Telefilm con Garv Coleman 
HAPPY D A V I . Telefilm «Prova di corag
gio» 
DAVID GNOMO AMICO MIO. VOLA 
MIO MINIPONY. Cartoni animati 
MIKE HAMMER. Telefilm «Un poliziotto 
onesto» 
LUPO SOLITARIO. Vane!» 
ROCK A MEZZANOTTE. Simple Mind. 
Alive in Rotterdam 

0.40 A-TEAM. Telefilm 

;?WTR€ 
11.01 OSE: ARNO: L'AVVENTURA M UN 

OSE: ANTON OAUOI. Archit.no. pitto-
re, scultort 

11.04 D M : L'AUMOVIMVO MULTtPRO-
FElltOHALE. la mediana 

11.1» 
14.00 
11.20 
17.21 

D I E : COPIO O» UWOUA R U M A 
D I E : 1 .0 .1 O l i / m i . Filo dreno 
STIFPBUUB. VTdeottritcla di M Scerano 
RE BURLONE. Film con Armando Falconi 
METEO 1 
TELEOKHINALE 1 . TP BEOMNALE 
BLACK OUT. Firn con Raymond SUR t 
David Caealdy 

11.00 
10.10 

22.00 
22.01 
22.10 

11.11 TV CLUB. IL CIRCOLO PICKWICK. 
Con Mano Plau, Gigi Proietti 

21.11 STtFFEUUl.VidaostnKiadlM Scerano 

DELTA. Rotocalco di Raitre 
TEUOIORNALE 1 NOTTE. TO REOIO-

Ingrld Bcrgman (Raidue, ore 23 45) 

1.10 
1.20 

10.10 
10.10 
11.10 

12.00 
12.10 
12.S0 
14.10 
11.20 
11.11 

11.40 
17.20 
11.11 
11.41 

11.20 
20.20 

IRON1IDE. Teletilm con R Bmr 
I GIORNI DI BRIAN. Telefilm 
ITREOA PER AMORE. Telefilm 
1WITCH. T.I.Mm 
VICINI TROPPO VICINI. Telefilm «Cene 
remota» 
MARY TYLER MOORE. Telefilm 
LA PICCOLA GRANDE NELL. Telefilm 
CIAO CIAO. Cartoni animali 
LA VALLE DEI PINI. Sceneggiato 
COSI GIRA IL MONDO. Sceneggialo 
OUE1TA t HOLLYWOOD. Requel 
Welch 
NATURA CANADESE, «la biosfera» 
FEBBRE D'AMORE. Sceneggiato 
C'EST LA VIE. Quiz con Umberto Smalla 
GIOCO DELLE COPPIE. Quiz con Marco 
Predolin 
CHARUE'S ANOELS. Telefilm 
OCCHI DI LAURA MAHS. Film con 
Fave Dunaway Tommy Lee JonB. 
VIVERE ALLA GRANDE. Film con Art 
Carney 

0.15 IRONSIDE. Telefilm 

mnn 
11.00 
11.10 
11.20 
14.00 
14.41 

11.10 
1 7 4 1 
11.41 
11.10 
20.20 
22.11 
21.00 

ANCORA TU. telefilm 
OGGI NEWS-SPORT NEWS 
OET SMART. Telefilm 
ORINOLA M CEMENTO. Tetanoveia 
UN UOMO DI SPETTACOLO. Film con 
Robert Taylor 
fl. PAESI DELLA CUCCAGNA 
IL CAMMMO DELLA USERTA 
DOPPIO MMROOUO. Tatara»» 
TMC NCWS-TMC SPORT 
PALLAVOLO. Campionato Italiano 
PIAZZA AFFARL Settimana». 
CBIMSRE AL VENTO. FHm con Pratton 
Forater 

IIBIiHJHB 

.00 HAPPY END. Telenovtla 

10.00 
11.11 
11.00 
14. 
14.41 
11.00 
10.10 

11.00 
11.10 

22.20 
24.00 

TUTTOCIHEMA 
CA1P1B. Cartoni animati 

SPECIALE SPETTACOLO. 
D COME DONNA. 
A FKHISSUMO DEL BASEBALL. Car
toni 
WAYNE AND SCHU8TER. Telefilm 
FLAMENCO ROAO. Telefilm «Luraga-

AMORE MIO NON F A R M MALE. Film 
con Walter Chiari e Luciano Selce 
CAPITANI E RE. Telefilm 
NOTTE AL CINEMA. 

iiiiniiiiiinii! 

11.00 L'INTERVISTA. Culi 
16 00 LO SPECIAL. Psyctiedelic Iure 
19.00 CRAZV TIME 
22.10 BLUE NIGHT 

U l l U B I I l l l l l l l l l l l l 

TO NOTIZIE. 14.00 
14.10 
17.00 
17.30 

11.00 
19.30 
19.41 
19 SS 
20.20 
20.2S 
20.30 

22 15 TOTUTTOGOr 

PAROLA MIA. Rubrica 
LEGGENDE INDIANE DEL CANADA 
IL SELVAGGIO MONDO DEGÙ ANI-
MALI Documentarlo 
VITE RUBATE. Telenovela 
TO PUNTO D'INCONTRO 
OGGI LA CITTA Rubrica 
IL RE DEL QUARTIERE. Telefilm 
ESTRAZIONE DEL LOTTO 

RAIMO 
NOTIZIE 

• oo 
• 4 1 
7.00 
T.S0 
• 0 0 
• 10 
I N 
0-40 

1 1 3 0 
11 « 
11.00 
1 3 0 0 
« 4 1 
14 .00 
1 « 3 0 
17 30 
10.40 

GR1 FLASH 
GR3 
GR1 
GH2 RADrOMATTINO 
GUI LUNEDI 
GH1 SPECIALE 
GN2 RADOMATTINO 
GR3 
GR2 NOTIZIE 
GR3 FLASH 
Gf i l FLASH 
GAI 
GR3 
GR2 REGIONALE 
GR2 NOTIZIE 
GR2 NOTIZIE 
GR3 
Gfl.SÉrU 
GR2 RADIOSERA 
GR3 
CRI 

RADIOUNO 
Onda «arde 6 03 6 58 7 56 9 57 
1 1 5 7 12 56 14 57 16 57 18 56 
20 57 22 57 » Rata aneti io 67 
10.30 Cantora rari ttfnpo, 11.10 Na 
ics una ateHa 12.03 SMcaal* Via 
Asiago Tanda 14 0 3 Mattar City, 
I l 03 Oblò lOHpadnona 17 3 0 
Ramno j a u 67 18 5lfMBtoAammi 
20 Alla rtcarcadal lampo perduto Dal 
la pana di Swann, di Mvcol Proust 
21 03 Ctub 21 22 OBStanotta la tua 
voce 23 00 La tetafonata 23 2 8 
Notturno italiano 

RADIODUE 
Ondi verde 6 27 7 26 B 26 9 27 
1127 13 26 15 28 16 27 17 27 
18 27 19 26 22 27 • 4 8 Villa dei 
Meloca-am 9 10 Tagfto eh tona 0 3 2 
FOF 10MRadKXrue3 l31 12 4 5 
Parche non parli? 10-18 30Scu» ha 

. . . 18 32 /19 f Ó Le ore della musica 
2 1 Ridtodue sera j u i 21 30 Radio 
due 3131 none 23 28 Notturno ita 
liane 

RADIOTRE 
Onda verde 7 23 9 43 1 1 4 3 
6 B5-8 30-11 Concerto de* mattino 
l O f O r a D t 12 Pomeriggio musicale 
17 30-19 Spano Tre STOOConcer 
to dalla Sala verdi del Teatro Ariosto di 
Reggto Emilia 23 00 Musica da Ca 
mera, 23 40 11 racconto di meiianot 
te 2 3 1 8 Notturno italiano a Ra-ste 
reonotte 

RADIOSTEREO 

STEREODUE — 18 Studtodue 
16 OS I maanitici dieci 19 SO F M 
Musica 20 30 StereoduecJassic 

SCEGUILTUOFILM 

1 4 . 3 0 LE DONNE HANNO SEMPRE RAGIONE 
Rogio di Nunnolty Johnson, c o n David Nivtn. 
GJnojor R o g o » , Barbaro R u t h . Usa (1967) 
Uno dei più apprezzati sceneggiatori di Hollywood, 
Nunnally Johnson, st ripropone come regist i m una 
commedia basato su) tipici •quadrangoli» sentimen
tali. Uno pstcoanalista ha in cura la moglie di un 
attore Quest'ultimo è geloso E anche il medico ha 
motivi di sospettare dalla fidanzata Scommettiamo 
che finirà tutto bene? 
CANALE B 

2 0 . 3 0 I MAGNIFICI SETTE 
Ragia di John Sturgaa, con Yul Brynnar, Stava 
McQueen. Usa ( I 9 6 0 ) 
Che oVe. di questo film? Forse è il western più 
famoso dopo «Ombre rosse» Ricordato che imito (o 
copia) «I sette samurai» di Kurosawa, avremo fatto 
anche il nostro dovere, diciamo cosi, filologico. 
Chiudiamo ripetendovi i nomi di tutt i i «magnifici»: 
Yul Brynner, Steve McQueen, Charles Bronson, 
Brad Dexter, James Coburn, Robert Vaughn e Hors! 
Buchholi. Il cattivo 4 Eli Wallach Buon divertimen
to 
RAIDUE 

2 0 . 3 0 OCCHI DI LAURA MARS 
Regia di I rv in Kershner. con Fave Dunaway. Usa 
0 9 7 8 ) 
Thrilling paranormale in cui una fotografa di moda 
scopre dt «vedere» cose che succedono altrove. 
Quando queste «cose» sembrano essere solo ed 
esclusivamente delitti, Laura Mars diventa un esso 
interessante per la polizia 
RETEQUATTRO 

2 0 . 3 0 AMORE MIO NON FARMI MALE 
Regie d i V i t to r io Sindoni, con Walter Ch iar i . 
Macha Maril . I tal ia (1974) 
L unico fi lm italiano in prima serata non può essere 
difeso come un capolavoro È una commediola in cui 
un paio di studentelli in fregola hanno problemi con 
i genitori Risate (poche) 
EURO T V 

2 0 . 3 0 VIVERE ALLA GRANDE 
Regia d i Mart in Brest, con Art Carney. L e * 
Strasberg, George Burns. Usa (1978) 
Ex-barista, ex-tassista, ex-portiere d albergo tenta
no il colpo grosso a 70 anni suonati rapinano una 
banca e si danno al bel tempo a Las Vegas Dolce la 
vita delle «pantere grigie» Commedia divertente, e 
i tre vecchietti (tutti grandi attori per nulla «ex») sono 
fortissimi 
RETEQUATTRO 

23.4S E U R O P A ' S I 
Regia d i Roberto Rossel l lni , con Ingr id Ber-
gman . Giul ietta Maslna. Italia (1952) 
La vita di Irene, moglie di un diplomatico straniero di 
stanza a Roma, è sconvolta dal suicidio del figlio. 
Decide di dedicarsi a problemi sociali, di aiutare chi 
soffre, scopre un mondo che le era ignoto, speri
menta la galera e la clinica psichiatrica e sprofonda 
nella solitudine Un ritratto agghiacciante delle disil
lusioni del dopoguerra, «(Europa '51» scatenò molte 
polemiche (era il punto d arrivo del neorealismo o un 
segnale dt resa allo status quo?) Nella filmografia di 
Roberto Rosselllni resta un momento fondamentale 
RAIDUE 

24 
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CULTURA E SPETTACOLI 

«Questa sarà l'ultima svolta della mia vita» 

Dalida, sola da morire 
E adesso tutta Parigi 
scopre di amare 
«la signora della canzone 
francese» scomparsa 
«La vita mi è diventata insopportabile. Perdonate
mi»: due righe d'addio, una forte dose di barbiturici 
e Dalida ha ritrovato - col gesto che mette line alle 
paure del declino e alle speranze della ripresa, alle 
angosce della solitudine e alle ebbrezze dei trionfi -
le prime pagine dei giornali parigini dove il suo vol
to, un po' duro anche quando ostenta il sorriso, è 
riprodotto spesso in dimensioni manifesto 

AUGUSTO PANCALOI 

• • PARIGI «Dalida la canzo
ne interrotta» titola su metà 
della primo pagina L'Human-
té «Dalida nel paradisco* oc
cupa tutla la prima pagina di 
Uberahan «La morie dell egi
ziana* è II titolo di prima pagi
na dell austero Le Monde e 
«Ciao, ciao bambina» e il ntor-
nello di un altro quotidiano 
che non ha dimenticato le sue 
origini Italiane 

Come a Montmartre dome
nica sera, con la gente ango
sciata che faceva ressa alla 
porta di casa sua per sapere te 
cause della morte della can
tante «dalla voce doro», la 
stampa francese rifletteva ieri 
una emozione forse genuina 
parlando del «fenomeno Dali
da». delle sue 600 canzoni in 
otto lingue e degli 85 milioni 
di dischi venduti in trentanni 
di successi al di la di ogni im' 
maginabile concorrenza 

In fondo - e ciò spiega al
meno in parte questa eccezio
nale dimostrazione di affetto 
e di cordoglio - Dalida can
tarne era nata a Parigi dopo 
aver Visio la luce al Cairo, da 
genitori calabresi, col nome 
Si Iolanda Giglioni. Al Cairo, a 
20 anni, era diventala «miss 
Egitto» ma è a Parigi, nell esta
te del 1955. che viene scopcr-

Prìmecinema 

ta in un cabaret dei Campi Eli
si. dove non è che una com
parsa, da Lucien Morisse, di
rettore artistico della stazione 
radio Europa-I Con I aiuto di 
Bruno Coquamx proprietario 
dell'Olympia, la sala di spetta
coli di varietà più prestigiosa 
di Parigi, Morisse ne fa una 
•stella- e un anno dopo Dali
da è celebre il -guaglio» na
poletano e diventato il franco 
italiano «bambino* che ta gen
te canticchia senza saperne le 
origini, affascinata dall'accen
to di questa cantante che ha 
perduto dieci chili e che s'è 
fatta bionda per diventare la 
flessuosa Dalida 

Più di cent'anni dopo, e 
dopo altre cento e cento can
zoni di successo, di spettacoli 
fastosi, di trionfi senza fine nel 
mondo arabo, in Europa e 
nelle Americhe, a 54 anni, Da
lida preparava il proprio rilan
cio per superare un periodo di 
declino di popolarità II ruolo 
di Cleopatra ih una commedia 
musicale in programma nien
temeno che nell'immenso Pa
lazzo dello sport parigino 
«Sto per abbordare una svolta 
nella mia vita - aveva dichia
rato all'inizio di quest'anno a 
Liberation - non è la prima 
Forse sarà l'ultima» 

La svolta e è stata definiti 
va anche se diversa da quella 
prevista Dalida non ha 'tenu
to» fino al grande spettacolo 
che poteva salvarla E nella 
sua intervista lasciava già tra
sparire lo sforzo necessario e 
(orse impossibile per «tene
re- Diceva -Ho attraversato 
motte tragedie Ho avuto dei 
momenti durissimi Tutti san* 
no che ho tentato di suicidar
mi nel 1967 Stavo veramente 
male ed è durato cinque anni 
La donna in me s'era persa, 
non la cantante, persa e spez
zata in mille frantumi che nes
suno poteva rimettere insie
me Da quelle sciagure ho im
parato che nella vita non si 
può avere tutto Ho la convin
zione che gloria e felicita non 
vanno mai di pan passo» 

Nella vita di Dalida erano 
andati di pan passo invece, 
successi e tragedie II suicidio 
del cantautore Luigi Tenco, 
nel 1967, che sfocia nel suo 
primo tentativo di suicidio E 
poi gli altri Lucien Morisse, 
che era diventato suo manto e 
dal quale s'era separata per 
Luigi Tenco, mette fine ai pro
pri giorni qualche tempo do
po E la stessa tragica fine sce
glierà l'ultimo suo amico, RI-
chard Chamfray, un cunoso 
personaggio che si spacciava 
per l'ennesima reincarnazio
ne del Conte di Saint Ger-
matn 

Sola, a volte disperata, «so 
la della solitudine in cui spes
so vive l'artista» - ha com
mentato il ministro della Cul
tura Francois Leotard - Dalida 
cerca rifugio nelle filosofie 
orientali, nella psicanalisi e 
nel lavoro, per ritrovare alme
no il calore vivificante del 
pubblico che sta piegando 
verso altre «sielle» Le è man
cata, come dicevamo, la forza 
di aspettare un nuovo succes 
so e «la grande signora della 
canzone Irancese» - come 
l'ha definita ien il predecesso
re di Leotard, Jack Lang, ha 
messo fine ai suoi giorni con 
due righe di scuse La solitudi
ne, non la vita, le era proprio 
diventata insopportabile 

«Saccopelisti» 
in amore 
L'estate ita finendo 
Regìa Bruno Cortini Interpre
ti Fiorenza Tessari, Leonardo 
Ferrantini, Angelo Infanti An 
ria Gallona, Valeria Ctangottf-
m, Renato Scarpa Italia 
1987. 
Embassy e Eurclne di Roma. 

Ribellione è un sacco a pe
lo7 Pare di sì. almeno a dar 
retta a questa commedìola di 
Bruno Corlini. esperto In ado
lescenze in vacanza, che 
prende il titolo da una canzo
ne tormentone dei fratelli Ri
gherà Ci sono un Romeo e 
una Giuliana (per fortuna non 
Giulietta), Il proletario figlio di 
portieri e la borghese viziata 
con (genitoriseparati che de* 
cidono di scappare insieme in 
cerca di un'emozione in più 
Lui e innamorata di lei. lei un 
po' meno di lui ma l'impor
tante è dribblare I ennesima 
vacanza sullo yalch della 
mamma capjtana d mdustna 

L'avventura «on ihe road» 
ali inizio va a gonfie vele e è 
pure il brivido dell imprevisto 
ma strada facendo la fanciulla 
perde la testa per un centauro 
inglese - biondo, alto e sapu 
to - lasciando il povero Ro
meo alle prese con un impas 
siblle bambino giapponese, 
Uni, sbucato non si sa bene da 

dove Tutto attorno un vortice 
di personaggi m fuga o In cer
ca di qualcuno il padre sfac
cendato di Giuliana, un mal
destro detective milanese, 
una procace napoletana este
nuata dal fratello possessivo, 
eccetera eccetera Va a finire 
bene, ovviamente, con Giulia
na che, passata I infatuazione, 
riama Romeo non senza aver 
prima fatto pace con papà e 
mandato a quel paese l'insop
portabile mammà 

Ancora un «rito di passag
gio", ma le prelese stavolta so
no commisurate alla confe
zione disimpegnata profes
sionale, sociologicamente 
inattendibile Esauritasi la sta
gione nostalgica dei Sapori di 
mare (jCotiim firmò il numero 
2) il cinema «per adolescenti» 
sembra puntare sul gergo e sui 
buoni sentimenti, come se la 
vita fosse una interminabile 
canzonetta Chi Io ama si ac
comodi Fiorenza Tessan e 
Leonardo Ferrantini fanno 
quel che possono - ovvero i 
finti acerbi - nei panni dei n 
spettivi personaggi Anna Ga-
liena risulta sacrificata dal 
montaggio e Angelo Infanti 
aggiorna il consueto eliche 
deu ex bello mantenuto II mi
gliore in campo è senza dub
bio Renato Scarpa, detective 
intristito dalle coloriture esi
stenziali A quando un film co
me protagonista7 DMiAn 

inizia il corso 
di grafica e disegno 

pubblicitario 

Perché è stata grande 

Una donna fragile 
ma intensa che riuscì 
a non essere «diva» 
La tragica scomparsa di Dalida non commuove 
soltanto di riflesso il nostro paese. La cantante è 
sempre rimasta metà italiana e metà francese. E 
non solo per il fatto di chiamarsi Jolanda Cigliotti e 
di avere genitori calabresi. La sua era una voce 
molto solare, inconfondibilmente mediterranea, 
qualità che, unita ad una sicura arte della scena, è 
stata determinante nella conquista del successo. 

DANIELE IONIO 

•»• Per una di quelle tipiche 
ironie che stanno nascoste 
dietro ai luoghi comuni, l'Ita
lia della canzone, in perenne 
complesso d'infenonta nei 
confronti della canzone di 
Francia, al paese d oltralpe ha 
invece fornito una buona se 
quenza di nominativi 11 cele
bre Tino Rossi, ad esempio 
Se non vogliamo andare a ri
vangare le ongini addirittura 
di un Yves Montand Ma la tra
gica scomparsa di Dalida non 
commuove soltanto di nflesso 
il nostro paese La cantante è 
sempre nmasta metà italiana 
metà francese 

In realtà, c'è stato un mo
mento in e il forse non era 
neppure motto conosciuta 
I effettiva nazionalità francese 
di Dalida qui da noi Parliamo 
della seconda metà dei Cm 
quanta e della prima del suc
cessivo decennio Chi non n-
corda Bambina, che pure in 
questi giorni è stato quasi un 
soprannome per ricordare ai 
francesi più distratti quella 
che era stata una famosa ve
dette? Bambino era la versio
ne francese della napoletana 
Guaglione Non meno note 
Bang bang o / ragazzi del Pi
reo- minor successo ebbe, in
vece, la sua versione sanre

mese di Ciao amore ciao di 
Tenco Un mese dopo quella 
tremenda notte all'hotel Sa-
voy della citta dei fiori, un sui
cidio, da cui, quella volta, ven
ne salvata, fece conoscere al 
pubblico italiano la tragica 
fragilità che non era sospetta
bile, prevedibile in una can
tante che. per atteggiamento 
vocale e ragioni stilistiche, era 
certo più prossima a qualun
que dotata cantante all'italia
na che non a una Edith Piaf 

Una voce, la sua. mollo so
lare, inconfondibilmente me
diterranea, qualità che è slata 
determinante nella conquista 
non soltanto della sua patria 
d'adozione, ma anche delle 
scene Intemazionali 

Molte cose si sono succe
dute nella canzone e già all'e
poca la sua era una voce assai 
legata alta tradizione Eppure 
credibile E soprattutto, a di
spetto della sua tragica fragili
tà, Dalida lascia dietro di se la 
grandissima simpatia che 
spetta a donne come lei che 
hanno saputo essere se stesse 
con fierezza Non sarebbe 
giusto, perciò, trasformare la 
sua stona in un fotoromanzo 
né dilungarci a (art- il ritratto 
di quella che lei è riuscita a 
non essere, nonostante tutto 
una diva Dalida in una recente immagine durante una registrazione tv 

L'intervista 

Cobelli e l'eros 
di Figaro 

NÌNO FERRERÒ 

• • TORINO Giancarlo Co-
belli. milanese. 57 anni, da 33 
anni uomo di spettacolo ini
zialmente come mimo e atto
re nato nel vivaio del Piccolo 
di Milano, cioè Strehler, quin
di regista esiroso in odore di 
polemiche dissacrazioni di 
auton e test» cosidetti «-sacri", 
incline ad un grottesco ten
denzialmente demistificatore, 
comunque scrupoloso realiz
zatore di testi, sempre riletti 
con occhio contemporaneo 
Con {{matrimonio di Figaro 
del parigino Pierre Augustm 
Caron de Beaumarchais 
(1732 1799) Cobelli taglia il 
nastro della sua ventesima re
gia teatrale Lo spettacolo, ul
tima produzione stagionale 
dello Stabile torinese, si vale 
della interpretazione di Massi
mo Belli nei panni di Figaro di 
Giuseppe Pambien in quelli 
del Conte dAlmaviva Raffael
la Azim che wrà la Contessa e 
di Uà Tanzi nella parte di Su
sanna 

Cobelli, nella tua Atta tea-
trografla mancava un 
Beanmarchals. È stata una 
•uà scelta? 

Sì, è la pnma volta che fre
quento questo grande autore 
del teatro settecentesco e ho 
pensato appunto di proporlo 
allo Stabile di Tonno che in 
questa stessa stagione aveva 
già messo in scena altri due 
auton del Settecento, il Gol
doni della Pamela e lo Shen-
dan de // critico 

Commedia dall'Intreccio 
Indiavolalo, complicatissi
mo, ricca di colpi di scena, 
•11 matrimonio di Figaro* 
fu considerata a lungo ala 
maggior espressione dello 
spirito rivoluzionario». 
Nel primi decenni dell'Ot
tocento ebbe Infatti non 
poche difficoltà eoo la cen
sura. Come ha riletto oggi 
questo testo In col II tema 
del rapporti familiari è af
frontato e trattato con In
tenti eversivi? Quale la 
saa chiave di regia? 

Trovo sia un testo ancora 

Il caso. Polemica conferenza stampa 
di Nicolai Gubenko, nuovo direttore del Taganka 

«Sono io il post-Ljubimov» 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE . 

OIUUETTO CHIESA 

Una scena dei «Bassifondi-- di Cork) della Taganka di Mosca 

•* l MOSCA «Torniamo ades
so sui binari su cui questo tea
tro ha cercato di lavorare nei 
venti anni che vanno dal 1964 
al 1984 Anatoli Efros, quando 
ricevette la responsabilità del 
teatro Taganka, cercò di por
tarlo sui binan del realismo 
Operazione che non è nusci-
ta* Chi paria cosi, fuori dai 
denti, è il nuovo regista del 
Taganka, Nikolai Gubenko, 
per otto anni attore preferito 
di Juni Ljubimov, andatosene 
sbatlendo la porta quando 
Ljubimov restò in Occidente, 
richiamato come uno della 
«famiglia» teatrale di Ljubimov 
a! momento della morte, nel 
gennaio scorso, di Anatoli 
Efros 

Sulla quarantina, sicuro ai 
limiti della spavaldena Gu
benko ha incontrato i giornali
sti alla vigilia della tournée del 
teatro in Italia, dove la troupe 
sarà ospite (primo spettacolo 
il 9 maggio 0 giardino dei ci
liegiai Cechov, regia appunto 
di Efros) del -Piccolo» di Mila
no, che celebra il suo quaran
tesimo anniversario Ma lui 
non andrà in Italia Perche e 
appena arrivato al Taganka e 
•non si sente ancora nel ruo
lo», e perche non gli va di an 
dare m Italia a seguito di spet
tacoli che - non esita a dirlo -

non gli piacciono, non fanno 
parie della sua idea di teatro 
Cosi Gubenko non nasconde 
di avere accettato 1 incarico 
sulla base dell'intesa e il Ta 
ganka tornerà sulla linea di 
Ljubimov Eppure sono sue le 
parole più dure - contro Lju
bimov - che abbiamo sentito 
pronunciare a Mosca in questi 
anni 

-Esistono due Ljubimov -
dice Gubenko - quello che fu 
con noi e che noi abbiamo 
molto amato e quello che è 
ora contro di noi» Ma e vero 
che rimetterete in scena il suo 
repertorio7 E come farete' 
Metterete il suo nome sui ma
nifesti-' Le domande dei gior
nalisti sono maliziose e si ve
de che toccano corde dolenti 
tra ì numerosi atton presenti. 
collaboratori dirigenti del 
teatro Gubenko continua de 
ciso «Quello che Ljubimov ha 
fatto in diciannove anni e prò 
pneta collettiva di questo tea 
tro e della sua gente Se ora 
Ljumibov rinuncia a questa 
proprietà, ciò non vuol dire 
che gii altri faranno altrettan
to» Insistiamo lei sa bene, Ni
kolai Nikolaievic, che Ljubi 
mov non ha avuto, in Italia ad 
esempio il successo che si 
aspettava «Non solo in Italia -
mi interrompe brusco Guben

ko - anche negli Stati Uniti» 
Gubenko sa - e lo dice - di 

non poter parlare a nome di 
tutti Poco pnma Manna Poli-
zeimako una delle attrici più 
note del Taganka, aveva con
fermato che, fino ali ultimo, 
gli attori avevano cercato di 
convincere Ljubimov a torna
re Anzi aveva detto, con una 
vena di commozione nella vo
ce «Quello che potevamo fa
re lo abbiamo fatto Adesso 
dipende da lui Lo aspettia
mo» C è insomma chi ha già 
chiuso il capitolo e voltato pa 
gma magari con I amaro in 
bocca e chi invece vorrebbe 
ancora sperare E chi, come il 
direttore del teatro, Nikolai 
Dupak, ha già provveduto a 
«stoncizzare» tutta la vicenda 
del Taganka fissandone le 
quattro tappe quella di Ale-
ksandr Plotnikov, 
(1947 1964), quella di Junj 
Ljubimov (1964 1984), quella 
di Anatoli Efros (1984 1986)e 
la quarta che, in pratica, co 
mincia adesso 

È vero che Gorbaciov in 
persona ha proposto di nmet 
tere in cartellone i vecchi 
spettacoli di Ljubimov, come 
ad esempio // maestro e Mar-
ghertto'* «E vero» Ma chi deci
de il cartellone' Ora risponde 
Dupak «E il consiglio artistico 
che decide in totale autono

mia Stiamo lavorando all'in
terno dell esperimento e non 
dobbiamo più neppure con
sultare il dipartimento cultura
le del Comune di Mosca no
stro principale finanziatore» 

Programmi? Gubenko con
ferma si ripristinerà una parte 
del repertor.o di Ljubimov // 
maestro e Margheri'a (regia 
Boris Glagulm) e la Casa sul 
lungofiume da Tnfonov Poi, 
nel cinquantesimo delta na 
scita di Vysotskij uno spetta
colo interamente dedicato a 
lui Poi toccherà al flons Go 
dunou che, già pronto per an
dare in scena, fu vietato dalla 
censura e rappresentò uno 
dei casus belli che convinse
ro Ljubimov ad andarsene per 
sempre 

«Infine - dice Gubenko -
entrerò in i-cena lo, comin
ciando con Saltykov-Scednn 
e continuando con li Dottor 
Zi vago, per farlo rivivere nei 
suoi tratti onginali, nel rappor
to con la biografia di Paster-
nak e eon la vicenda della 
condanna del romanzo da 
parte dell I-mone scntton» 
Ora si parte per l Italia, con il 
repertorio ui Anatoli Efros 
Dopo 1 esordio cechoviano 
sarà la volta di Nei bassifondi 
di Gorkij e de! Misantropo di 
Molière Poi si torna a Mosca, 
il 21 maggio per ricominciare 
una vita nuova. 

Cecchi Gori, ovvéro la carica dei 45 
MICHELE ANSELMI 

• • ROMA Cecchi Gori pole
mici ma non troppo nel pre
sentare il loro nuovo, gigante
sco listino cinematografico Si 
sentono protetti da accordi 
incrociati (con la Rai con 
Berlusconi, con la Columbia 
con la Onon con la Handma 
de ) che ne fanno i più forti 
produttori italiani E i più cor 
teggiatl -Che volete - esordi
sce il vecchio Mano - noi an 
diamo a gonfie vele perche 
reinvestiamo tutto ciò che 
guadagniamo» Fatta questa 
dichiarazione d amore (im
prenditoriale) per il cinema e 
ricordato che terranno fede 

agli impegni presi con la Rai i 
due «t\coon« sono passati a 
descrivere titolo per titolo il 
menu della prossima stagio
ne Che e questo venlidue 
film da produrre otto sena! 
televisivi e una quindicina di 
titoli stranieri da distribuire 

Si gioca su tutti i lavoli da 
L ultimo imperatore di Berto 
lucci a Opera di Dario Argen 
to da Io e mia sorella con ìa 
coppia Verdone Muti a Scuo 
la di ladri parte 2 con Villag 
gio Boldi Non mancano te 
proposte ambiziose come La 
leggenda del santo bevitore 
di Ermanno Olmi da Joseph 

Rotti prodotto in collabora 
zione con il giovane produtto 
re Roberlo Cicutto o come 
Capitan Fracassa di Ettore 
Scola antico progetto final
mente giunto m porlo E poi 
tre comici registi dal successo 
sicuro (Troisi con Le vie del 
signore sono finite Benigni 
con Little Devil Nuli con Co 
me quando fuori piooe) un 
Volpone da Ben Johnson con 
Pozzetto e Montesano e 1 in 
tngante Rebus di Massimo 
Guglielmi dal racconto di An 
tonto Tabucchi vincitore del 
Premio Solinas 

Si avete letto bene non si 
nomina mai Celenlano fino a 
qualche mese fa cavallo vin

cente della scuderia Cecchl 
Gon Ma I ex «molleggiato» 
deve aver a\uto qualche scre
zio con i due produttori, i qua
li dopo il non esaltante risul
tato di Joan Lui prima e del 
Burbero poi hanno preferito 
allentare i tradizionali rapporti 
di collaborazione 

Dei venlidue titoli annun
ciati quindici sono owiamen 
te da prodjrre insieme alla 
Rai in ossequio al mega-ac
cordo reclamizzato in pompa 
magna ali irdomani del pas 
saggio di Baudo e Carra a Ber
lusconi E a proposito di Ber
lusconi e be le ricordare che i 
Cecchi Gon intendono conti-j 
nuare a lavorare con Su^ 

Eminenza preferibilmente 
nel campo dei serial televisivi 
Ecco alcuni titoli Via Monte 
napoleone parte II sotto I a-
morevole guida dei fratelli 
Vanzina The Big Man con 
Bud Spencer forse / vigili «si-
tuation comedy» (sic') di Ca
stellano & Pipolo Come a dire 
il-.peggio del peggio» mentre 
le idee più accettabili sono ri 
servate alla Rai da // maestro 
diGionjioCar timcon Enrico 
Maria Salerno n Derrick a! 
1 italiana) a La storta dei Papi 
(sci puntate dirette ciascuna 
da un regista straniero) da / 
medici storia di una famiglia 
(Zeffirelli non e entra niente) 
al bizzarro Servizi segreti, pri

ma parte (anche se pare diffi
cile fare un po' di chiarezza 
nel groviglio di casi irrisolti 
che riguarda il -capitolo Ita
lia») 

Infine i film stranieri per lo 
più statunitensi, che Columbia 
e Cdi (leggi Onon) distribui
ranno in collaborazione con i 
Cecchi Gon 11 colpo più gros 
so messo a segno e indubbia-
menle Rombo 3 terza awen 
tura del coriaceo guerriero in 
lerpretato da Sly Stallone Inu 
tile dire che non uscirà a Nata 
le come invece annunciato in 
un primo momento sarebbe 
controproducente mettere 
1 uno contro gli altri, nella 

-battaglia di fine anno», Ram-
bo e i comici italiani Tra le 
vane cunosita annunciate Di 
man di Walter Hill con la cop
pia Arnold Schwarzenegger-
Jim Belushi ed E Dio creo la 
donna di Roger Vadim, rema
ke del celebre film con Re
becca De Mornay al posto di 
Brigitte Bardot 

Ce n e per tutti i gusti 
«L importante e fare - assicu
rano i due produttori - sapen 
do che I Europa e un grande 
mercato in espansione» Co 
me dare loro torto se é vero 
che // nome della rosa ha in
cassato solo in Italia venti mi 
liardi di lire, più o meno come 
Rombo 2? 

estremamente valido e pre
gnante Certo ricordo anch'io 
la famosa regia di Visconti nel 
1946 la sua lettura marcata
mente sociologica, pre-nvolu-
zionana con la Carmagnola 
nel finale Ma in questo mio 
allestimento, pur non trascu
rando gli aspetti sociali della 
commedia, ho voluto filtrarli 
attraverso il comico, l'imden-
za da cui nasce il traballamen-
to del sistema, del potere ari
stocratico Inoltre ho sottoli
neato l'eros presente in que
sto testo Una componente 
fortemente erotica e libertina 
che coinvolge variamente tutti 
i personaggi Ecco dunque la 
mia chiave di regia, cercare di 
estrapolare attraverso il comi
co la discesa, il crollo dei «Ca
stelli», 1 invalidarsi dei poteri, 
mentre la componente eroti
ca crea una continua tensio
ne, ripetendo, come in una 
sonata di Mozart - vedi caso -
costantemente gli stessi moti
vi come in una gamma di va-
nazioni sul tema Ma dallo 
spettacolo devono emergere 
anche coordinate di «solenni
tà» differenti, quella dei nobili 
che degrada nel ridicolo, ro
tolando verso il vaudeville, 
quella di Figaro, Susanna e so
prattutto Marcellma, non a ca
so interpretata da un'attrice 
come Rosalia Maggio, fatta di 
sentimenti, di lacrime, di sem
plicità popolare Insomma 
due «solennità» che si scon
trano come delle onde che 
cercano di sommergersi l'una 
con l'altra. 

Dopo tanto teatro si parla 
di un suo ritorno al cine
ma. Come regista e come 
attore? 

No Come attore ho chiuso 
Non ho più quell'ambizione 
Come regista ho due progetti 
ai quali tengo molto.. Un Mg-
getto originale, molto dram
matico, quasi un Edipo mo
derno che forse si intitolerà -Il 
ritorno» è un film tratto da 
«Due compagni* di Comisso 
Ma sono ancora in trattative, 
in speranze, in bussamento di 
porte Chissà7 

Teatro 

Serban 
e Scaparro 
a Spoleto 
• • SPOLETO Parecchie no
vità nel programma della pro
sa del prossimo Festival dei 
due mondi di Spoleto Quat
tro te iniziative in cartellone 
alla prevista messinscena di 
due atti unici piuttosto rari di 
Arthur Schnitzler e al ciclo di 
rappresentazioni che vanno 
sotto il titolo Concerti in pro
sa (entrambe già annunciate) 
si aggiungono due spettacoli 
che sicuramente avranno una 
notevole nsonanza Si'tratta di 
un mitico di tragedie greche 
portate in scena da Andrei 
Serban per il Café La Marna di 
New York e Fatto di cronaca 
di Raffaele Vivianf allestito da 
Maurizio Scaparro con Nello 
Mascia Conquesti titoli è pra
ticamente concluso il cartel
lone del festival di Spoleto 
(che si aprirà il 24 giugno per 
chiudersi il 12 luglio) arrivato 
quest'anno alla sua trentesima 
edizione 

Fragmenls of greek tnlogy 
sarà il titolo dello spettacolo 
del Cafc La Marna, ove Serban 
torna dopo anni di divorzio 
Saranno trenlasci gli atton e i 
musicisti del gruppo america
no e densa di metafore si an
nuncia la regia, i testi prescelti 
saranno Elettra di Sofocle, 
Medea e Le notane di Eunpi-
de Fatto di cronaca di Vivia-
ni. invece, andrà in scena dal 
9 luglio (e solo per tre sere), 
prodotto dalla compagnia 
«Gli ipocriti- anche nella pro
spettiva dei centenario della 
nascita dei grand? teatrante 
napoletano che si celebrerà 
nel gennaio prossimo Walter 
Pagliaro, invece allestirai due 
atti unici di Schnitzler Si tratta 
di Letteratura (che conta una 
sola rappresentazione in Ita
lia) e La donna col pugnale 
(inedito per noi), entrambi 
per la traduzione di Giuseppe 
Farese Delia Boccardo, Uno 
Capolicchio Roberto Herli-
tzka e Micaela Esdra saranno 
gli interpreti Inline i Concerti 
in prosa saranno suddivisi in 
diciotto serate della durata di 
un ora ognuna sono in pro
gramma testi di Pratolmi, Sve-
vo Celine ShaweMamet.let 
ti da Pamela Viltoresi, Massi
mo De Francovich, Paolo 
Rossi Alberto Lionello, Enea 
Blank, Ferruccio De Ceresa, 
Camillo Milli Anna Proclemer 
e Luca Barbareschi 
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SPORT 
Parametri 

Matarrese 
e Campana: 
c'è accordo 
™ W ) \ 1 \ L i triade» che 
governa il cak io italiano Car 
raro Matarrese Campana ha 
decretato ieri ufficialmente il 
tramonto dell epoca delle fui 
hectiei folli Nel quadro della 
normalizzazione economica e 
morale del nostro calcio I as
sociazione calciatori e te le
ghe, con la mediazione delia 
Federcalcio hanno sottoscni 

10 un accordo che regola -ex 
novo- la determinazione degli 
indennizzi in regime di svinco
lo In altri termini si tratta di 
una riduzione -sic et amplici-
ter- dei parametri cioè di 
quella variabile che le società 
manovravano per far lievitare 
in misura abnorme ed interes
s a il costo del calciatore al 
momento del trasferimento II 
meccanismo e molto sempli 
ce Sulla falsariga di quanto 
anticipato il 15 aprile scorso 
Campana e Matarrese hanno 
agito di concerto per studiare 
un decalogo che funzionasse 
da deterrente ad ingaggi folli 
11 criterio guida che ha ispira
to la nuova normativa e I in
troduzione di scaglioni di red 
dito ( 13) su cui determinare la 
quota che le società possono 
utilizzare nella determinazio
ne dell indennizzo che. come 
e noto, nasce dalla moltiplica
zione dell emolumento per 
coefficiente stabilito dalla fe
derazione in base ali età ed al
la categoria del calciatore Le 
(asce di reddito vanno da 0 a 
25 milioni a oltre 1 000 milio
ni di ingaggio Per quest'ut ima 
lascia, le società -subiscono* 
una riduzione del 50 per cen
to, cioè potranno moltiplicare 
il eoeIfidente per 500 milioni 
e non più per mille Inoltre, 
sono state sfrondale dal cal
colo dell' indennità alcune vo
ci (quota sponsor e premi del
la nazionale), mentre verran
no computati quei premi col
lettivi depositati in lega entro 
il 31 dicembre It nuovo rego
lamento avrà un suo effetto 
pratico a partire dalla campa
gna trasferimenti del 1988 
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Virdis 

Auto. Da Imola una gradita sorpresa per la Ferrari 

Ma Alboreto frena gli entusiasmi 
• • |\t< il \ U Formula 1 al 
suo secondo appuntamento 
stagionale ha dunque t row io 
un imprevista quanto gradita 
protagonista la Ferrari La 
scuderia modenese dopo la 
rivoluzione tecnico organiz 
zativa dello scorso inverno 
chiedeva giustamente tempo 
per il rodaggio E i primi se-
i^natt lasciavano presagire che 
il periodo di noviziato avreb 
be potuto essere abbastanza 
lungo ti terzo posto di Albo 
reto otlenuto domenica scor 
sa a Imola sembra invece far 
precorrere i tempi del rilan
cio La brillante prestazione 
lerransta ha risollevato lo spi
nto nel clan di Maranello che 
ieri s e subito rimesso al lavo
ro in vista del prossimo dp 

puntamento del 17 maggio a 
Sua 

-C e ancora molto da fare 
sulla vetiura - spiega John 
Barnard quindi occorre darsi 
da fare e accelerare i tempi 11 
risultato di domenica cornun 
que ci sprona dimostrandoci 
che la strada intrapresa e quel
la giusta-

•Il motore s e comportato 
benissimo - commenta Albo
reto problemi di telaio invece 
esistono ancora La trazione 
non e certo ottimale In que
sta settimana dovremo impe
gnarci su questo Sul circuito 
di Spa pieno di curve veloci, 
sarà necessario possedere 
quella tenuta laterale che at
tualmente ci manca-

D 1 V C Alboreto e Prosi alleati contro il pencolo Williams 

Formula Uno, dalla Russia con passione 
DAI NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIULIETTO C H I E S A 

• Must A Dopo Budapest 
1986, la «formula uno- arrive
rà anche in Unione Sovietica7 

Ne ha parlato recentemente, 
in termini entusiastici su «5o 
uietskij iporl». Aleksei Fmnik, 
capo dipartimento del Dosaaf 
(Associazione volontaria di 
coopcrazione con l'esercito. 
l'aviazione e la flotta Ma nien
te paura, e una vecchia deno
minazione postbellica che na
sconde oggi qualcosa di simi
le ad un normale Automobil 
club) Ecclestone ci aveva già 
pensato fin dal 1983, quando 
arrivo nella capitale sovietica 
per convincere I allora sinda
co di Mosca, Promysiov Ma 
fu subito fermato non arrivo 
neppure a trattare con la Fe
derazione sportiva automobi
listica Aveva già in mente il 
circuito per la Formula uno i 
bolidi avrebbero dovuto 
sfrecciare sui velocissimi lun
go-Moscova e sollevarsi sulle 
colline Lenin, per poi ndi-
scendere verso il centro della 
citta nei pressi del parco Gor-
ki, a un tiro di schioppo dalle 
torri del Cremlino La Mosca 

ancora sonnolenta dell imme
diato post-Breznev gli nspose 
di no Adesso molte cose so
no cambiale Proviamo a ve
dere quanto andando a chiac
chierare con il signor Lev Mi-
khailovic Shugurov, vice presi
dente della Federazione sport 
automobilistico e redattore 
del giornale degli automobili
sti sovietici. Al volante 

Allora è vero che ci penu
le sul serio? 

Noi pensiamo che anche se si 
trattasse di una sola corsa al-
I anno sarebbe già un fatto uti
le Impareremmo molto 

Ma un circuito di Formila 
UDO lo Unione Sovietica 
c'è o non c'è? 

Abbiamo degli ottimi circuiti 
per la Formula Vostok, equi
valente della vostra Formula 
Italia 11 migliore èl i-Bikernie-
ke. di riga, lungo 3 km e 600 
metn Altri circuiti esistono a 
Kiev, Tbilisi (Georgia), Kaunas 
(Lituania), Minsk (Bielorus
sia) Ma e chiaro che ci vor
rebbe una decisione precisa 
per renderli adatti alla Formu

la Uno 
Questa decisione ancora 
non c'è. Qualcuno penta 
che non sarebbe dlgnltiso 
ospitare una corsa senza 
avere nemmeno una mac
china o uo pilota In gara? 
(Lev Shugurov fa cenni di 
assenso). 

lo ero a Budapest e ho visto la 
gara della Formula Vostok 
che ha preceduto il Gran Pre
mio C'erano i nostri piloti e le 
nostre maccnine e non esito a 
dire che alcuni dei nostri, co 
me ad esempio Toomas Napa, 
potrebbero tranquillamente 
entrare nella rosa dei primi 20 
piloti del mondo 

Ma ci vorrebbero le mac
chine e voi non le avete. O 

Non sbaglia C'è una questio
ne di soldi. La McLaren può 
gettare in questo budget 15 
milioni di dollari, noi abbiamo 
scelto altre pnonta 

Non avete mal pensato a 
qualche sponsor? 

Per ora non ci abbiamo pen
sato . L'importante sarebbe 
nunire le forze di tutte le fab
briche automobilistiche del 

paese e alzare il nostro livello 
Nella oVaz* di Togliattigrad 
esiste un settore sportivo, cosi 
pure alla *Azik* di Mosca, che 
produce le Moskvich, e a 
Izhevsk 

Insomma, prima o poi, an
che l 'Urti dovrebbe pro
gettare un motore per la 
Formula Uno... 

Le nvelerò un segreto Ventu 
no anni fa io lavoravo alta Mo
skvich come costruttore capo 
Ci diedero il via libera per prò 
gettare un motore da 1,5 litri, 
che corrispondeva appunto 
alla Formula Uno di allora Ne 
costruimmo due prototipi, 
che furono anche sperimenta 
ti Erano al livello della Ferrari 
156, della Brm-P251. della Lo 
tus33 8 cilindri. 200 cavalli di 
potenza, 11 000 gin al minu
to Filavano come il vento 
Avevano solo due componen
ti straniere il carburatore We
ber, italiano, e candele Klg, 
inglesi Poi ci convocò il direi 
tore e ci disse bravi, ce l'ave 
te (atta Ma non fatevi illusio 
ni, alle 14 prove del mondiale 
non potremo partecipare 
Nemmeno la General Motors 

e la Ford possono permetter 
selo Meglio concentrarsi sul 
la Formula 3 nazionale 

Così tutto Ani a quel pun
to? 

Esatto Ma devo dire che pen
so ancora, nonostante quella 
delusione, che avesse ragione 
quel direttore Se il ruolo delle 
gare automobilistiche è quello 
di sperimentare motori e tee 
niche sempre migliori, penso 
che lo si possa fare in modo 
meno costoso Abbiamo auto 
di -Formula Vostok» che sono 
ottime sotto tutti i parametri 

Ma chi le costruisce, visto 
che le grandi fabbriche au
tomobilistiche, per ora, 
stanno a guardare o qua
si? 

Le facciamo a Tallinn, nelìa 
Trk, una (abbrtehetta di alcu
ne decine di operai che ha già 
sfornato circa 1 000 vetture 
Si chiamano Estonia 21 , costo 
11 000 rubli circa (22 milioni 
al cambio ufficiale, ndr) 

Chi le compra? 
Non i privati Vengono di re
gola commissionate dalla Fé 
derazione auto e distnbuite 

tra i club sportivi che sosten 
gono i costi Ogni anno si 
svolgono numerose gare ha 
zionali e si partecipa alle gare* 
internazionali della Coppa 
dell Amicizia, che e il campio 
nato automobilistico dei paesi 
socialisti, selle corse all 'anno 
in Cecoslovacchia, Polonia 
Rdt, Romania, Ungheria. Bul
garia e Urss 

Come si diventa piloti d i 
Formula In Unione Sovieti
ca? 

La selezione e molto rigorosa 
C e una «seconda sene» e una 
•prima serie» Alla seconda 
sene arrivano circa 100 piloti 
Sono quelli che partecipano al 
campionato dell'Urss e che 
possono già sedersi al volante 
di una «Estonia 21» Nella «pn 
ma sene» entrano soltanto 25 
piloti Sulla base dei risultati 
annuali gli ultimi cinque in 
graduatoria retrocedono nella 
sene inferiore Ma a questi l i 
velli si pone un grosso proble 
ma non risolto Non abbiamo 
il professionismo e questa atti 
vita e costosa e difficile Senza 
un meccanico il pilota non 
esiste 

E se Vìrdis restasse disoccupato? 
Fra quindici giorni aprirà quello ufficiale, ma per il 
calcio è ormai mercato da più di due mesi, soprat
tutto al di là delle nostre frontiere. Non sarà un 
calcio-mercato agevole, anzi gli addetti ai lavori lo 
hanno già definito impossibile. Prezzi da capogiro, 
soprattutto per colpa dei parametri. Il giro di affari 
si annuncia limitato, mentre si respira aria di disoc
cupazione anche per dei nomi eccellenti 

P A O L O C A P R I O 

• • HtiMA Incredibile, ma 
possibile Pietro Paolo Vlr-
dls, punta di diamante del Mi-
lan capocannoniere del cam

pionato, potrebbe finire nel 
prossimo torneo in cassa inte
grazione Il milanista non è 
riuscito infatti a trovare l'ac

cordo con Berlusconi Ha 
chiesto un contratto triennale 
e per tutta nsposta gli e stato 
offerto uno annuale Fino a 
qualche giorno fa e era aria di 
rottura In questi ultimi giorni 
il centravanti ha rivisto le sue 
posizioni Dal contratto trien
nale è passato a quello bien 
naie, con la speranza di com 
muovere e convincere Berlu
sconi a suon di gol Perche 
questa marcia indietro9 Per
che Virdis s'è accorto che tut
to sommato non esistono 
molte alternative al Milan 
Non per disistima ma per I e 
levato coste del suo cartelli

no, che agli eventuali acqui
renti verrebbe a costare una 
cifra folle (5 miliardi per il pa 
rametro e 1800 milioni d in 
gaggio annui secondo radio 
Milan) LaRoma.cheeramol 
to interessata al calciatore, 
sembra essersi ntirata dopo i 
primi timidi tentativi di intavo
lare una trattativa Nella situa 
zione di Virdis, comunque, ci 
sono altri numerosi campioni 
Dotsena è un altro di questi 11 
Tonno, che non può conce
dersi eccessivi lussi, ha cerca
to di intavolare una trattativa 
per il rinnovo del contratto, 

che però si è subito arenata 
Tornando alle «voci- dell'ulti
ma ora, c'è la notizia di Inchi
ni, mediano dell'Ascoli e del-
I Under 21 azzurra e piace 
moltissimo alt Inter, che do
vrebbe nspedire Fanna al Ve
rona, che ne avrebbe fatto ri
chiesta La società scaligera 
ha chiesto al Napoli, che co
me secondo di Garella pren
derà il pescarese Gatta, noti
zie d i Celestini Intanto dal 
Brasile è nmbalzata la voce 
che nei prossimi giorni Care-
ca, che il Napoli avrebbe ac
quistato, dovrebbe sbarcare 

in Italia per sottoponi agli esa
mi medici Ma da Napoli la 
smentita è stata secca Sem
pre dal Brasile sono state for
nite notizie sui termini della 
trattativa 2 milioni di dollari al 
S Paolo più I incasso di un a-
michevole 2 milioni come 
premi partita e extra al calcia 
tore più altri 700 milioni e pro
venti pubblicitari II Brescia 
se resterà in sena A, punterà i 
suoi obiettivi sul barese Rl-
deout Rizziteli), promettente 
centravanti del Cesena, piace 
al Tonno mentre Fermanelll 
della Spai, interessa a Lazio, 
Bologna e Tonno 

AMMINISTRAZIONE 
PROVINCIALE DELLA SPEZIA 

Avviso di appalto concorso 
Si rende noto che questa Amministrazione ha indet to 
un appalto concorso per la costruzione di un com
plesso scolastico ad uso dell ' Istituto tecnico com
merciale della Spezia (2" sede) 
Tutte le imprese che intendano partecipare ali appalto 
concorso sono tenute a presentare domanda di invito 
ali Amminis t raz ione provinciale stessa via Vittorio Ve
neto 2 19100 La Spezia telefono (0187) 54 12 17 
ent ro il 19 maggio 1 9 8 7 
La domanda di invito alla gara non è vincolante per 
t ente appal tante 
L avviso relat ivo al presente appalto è stato inviatoper 
la pubblicazione alla Gazzetta ut f ic ia le delle Comunità 
europee in data 24 aprile 1987 
La Spezia, 24 apri le 1987 

IL PRESIDENTE Francesco Boudone 

CALCIO IN EUROPA 
A CURA 01 MARCO MAZZANTI 

All'Everton scudetto made in England 

AMMINISTRAZIONE 
PROVINCIALE DELLA SPEZIA 

Avviso di appalto concorso 
Si rende noto che questa Amministrazione ha indetto 
un appalto concorso per l 'ampliamento e la r istruttu
razione del complesso scolastico, sede del liceo 
scientifico «A. Pacinotti» in La Spezia 
Tut te le imprese che intendano partecipare ali appalto 
concorso sono tenute a presentare domanda di invito 
ali Amminist raz ione provinciale stessa via Vittorio Ve
neto 2 19100 La Spezia telefono (0187) 54 12 17 
ant ro il 19 maggio 1 9 8 7 
La domanda di invito alla gara non è vincolarne per 
I ente appal tante 
L avviso relativo al presente appalto è stato inviato per 
la pubblicazione alla Gazzetta uff ic iale delle Comunità 
europee tn data 24 aprile 1987 
La Spezia. 24 aprile 1987 

•'l_ PRESIDENTE Francesco Baudone 

ami Everton campione d'In
ghilterra per la nona volta nel 
la sua stona la seconda in tre 
anni con un turno di anticipo 
sulla fine Rush segna il suo 
206mo gol Forse I ultimo, in 
330 partite disputate con la 
glonosa maglia del Uverpool 
L Aston Villa, campione d Eu
ropa nell 82 retrocede nella 
sene cadetta La 41 ma gior
nata. e penultima della prima 
divisione del campionato di 
calcio inglese e un condensa
to di notizie L Everton ha 
centrato il prestigioso obietti 
\ o andando a vincere per 1 0 
sul campo del Norwich Con t 
tre punti raccolti la squadra al
lenata da Noward Kendall ha 
tenuto a distanza il Liverpool 
vittorioso sul Watford, con
quistando il titolo coi . una 
giornata di anticipo AH esul
tanza dell Everton ha fatto ri
scontro il mesto addio dell A-
ston Villa alla prima divisione 
Dopo 12 anni di permanenza 
nella massima serie nobilitata 
a livello internazionale da una 
vittoria in Coppa Campioni 
Facendosi superare per 2 I 
dallo Sheffield Wednesday e 
slato condannato matemati
camente alla retrocessione 

La giornata ha segnalo il 
congedo dal suo pubblico del 
più popolare giocatore del 
calcio inglese Rush 11 centra 
vanti gallese acquistalo dalla 
Juventus 

INGHILTERRA 

4 1 ' giornata 

Aston Villa-Sheffield Wedne
sday 1 2, Liverpool-Watford 
1-0, Manchester City-Nottin
gham Foresi 1-0 Newcastle-
Charlton 0-3, NorwictvEver-
ton 0 - 1 , Queens Park Ran-
gers-Ar sena- 1 -4 , Southam 
pton-West Ham 1-0, Totten 
ham Hotspur Manchester 
United 4-0 

LA CLASSIFICA 

Everton 
Uverpool 
Toltenham 
Arsenal 
Luton 
Norwich 
Nottingham F 
Watford 
Coventry 
Wimbledon 
Manchester U 
SheHiIed W 
Southampton 
Chelsea 
Queens P R 
WestH 
Newcastle 
0»ford 
Charlton 
Leicester 
Manchester C 
Aston V 

80 
76 
71 
70 
66 
65 
62 
60 
60 
60 
52 
52 
51 
51 
50 
49 
47 
42 
41 
4 0 
39 
36 

F R A N C I A 
33* giornata 

Nancy-Pans S G 0-0. Nizza-
Metz 3-1 Nantes Marsiglia 
O 2 Rennes-Laval 1-2, Bor
deaux-Tolosa 2 3 Sochaux-
Monaco 2 - 1 . Le Havre-Lens 
0 0. Lilla-Brest 2 - 1 , Tolone-
Saint Etienne 2-1 

LA CLASSIFICA 

G E R M A N I A O . 
27'giornata 

Bayer Leverkusen-Bochum 
2 - 1 , Bayer Uerdmgen-Kaiser-
sfautern 1-2, Homburg-Bo-
russia Moenchengladbach 
0-2, Stoccarda-Amburgo 
1 - 1 . Waldhof Mannehim-
Warder Brema 1-0. Blau 
Weiss Berlino-Fortuna Dues-
seldorf 1-2. Borussia Dor
tmund-Colonia 1-1, (Bayer n 
Monaco Eintracht Francofor
te si recupera il 12 maggio) 

LA CLASSIFICA 

Marsiglia 

Tolosa 
Auxerre 
Monaco 
Metz 
Paris SG 
Lavai 
Brest 

Lens 
Ni«a 
Lilla 
Le Havre 
Saint Etienne 
Tolone 

Nancv 
Sochaux 
Rennes 

47 
46 
42 
40 
38 
35 
35 
34 
33 
33 
33 
33 
31 
31 
27 
27 

26 
24 
17 

Bayern M 
Amburgo 

Baver L 
Kaiserslautern 
Werder B 
Stoccarda 
Borussia O 

B Moenchengladbach 
Bayer U 
Norimberga 
Schalke 0 4 
Bochum 
Waldhof M 

Fortuna D 
Homburg 
Blau-Weiss 90 B 

4 0 
37 

32 
31 
31 
3 0 
30 
30 

29 
28 
28 
25 
24 
24 
19 

16 
1b 
13 

S P A G N A 

PLAY OFF 
Poule scudet to 

3 ' giornata Sporling Gtjon 
Saragozza 1-1, Espanol-Bar-
cellona 0 0, Real Madrid-
Maiorca 3-0 

LA CLASSIFICA 
Real Madrid 5 5 
Barcellona 5 3 
E spano! 4 6 
Saragozza 4 0 
Gtjon 3 8 
Maiorca 37 

Poule Liga professional 
3* giornata Valladolid At let i 
co Madrid 1 1, Siviglia-Betis 
1 3. Real Societad-Murcia 
2 1 

LA CLASSIFICA 
Atletico M 4 0 
Real Soci et ad 4 0 
Betis 3 8 
Siviglia 3 4 
Valladotid 3 1 
Murcia 3 2 

Poule retrocessione 
3" giornata Sabadell Athletic 
Bilbao 1 0 Santander Las 
Palmas 1 3 Osasuna Cadice 
3 2 

LA CLASSIFICA 
Athletic B 3 4 
Las Palmas 3 3 
Osasuna 3 1 
Santander 2 9 
Sabadell 2 8 
Cadice 2 4 

A R C I C A S A L T U R 1 S T (ex hotel DU LAC) 

Bioley di Valtournenche (Aosto) mt 1250 

UNA VACANZA NELLA VALLE DEL CERVINO 
Aperto luglio-agosto - turni liberi 

Per informazioni e prenotazioni ARCI CASALTURIST 
Casale Monferrato (ALI - Via Lama 116 - Tel 0142/SE 177 

COMUNE DI FRIGENTO 
PROVINCIA 01 AVELLINO 

IL SINDACO rende noto 
che nell Ufficio tecnico comunale è depositatoti Piano regola
tore generale dal 4 maggio 1987 al 3 giugno 19B7 compreso 
con il seguenie orano giorni lenali dalle ore 10 alle ore 12 
giorni festivi dalle ore 9 alle ore 10 

IL SINDACO doti Michele lannarone 

COMUNE DI IRSINA 
PROVINCIA DI MATERA 

Avviso di gara di licitazione privata 
Appailo tavon di demolizione e ricostruzione della palestra della 
Scuola Media Statale di Irsma 
Finanziamento Legge 14 maggio 1981 n 219 
Importo • base d'asta L. 832 225.066 
Sistema di gara Art l ie t i al della Legge 2 febbraio 1973 n 14 
con I applicazione dell art 24 della Legqe 8 agosto 1977 n 534 
Le domande d invito m bollo indirizzale al Sindaco dovranno 
pervenire al Comune a mezzo raccomandala entro 10 giorni dalla 
daia di pubblicazione dell avviso 
Allegare 
I l Copia certificalo d iscrizione Albo Nazionale CosHuIlon cate

goria 2 per importo adeguato 
2) dichiarazione del molare delllmpresa contenente I elenco 

dettagliato dei lavori eseguiti nell ultimo quinquennio ed l 
requisiti dt capacita economica Imannaro e tecnica dell Im
presa 

31 dichiarazione di inesistenza dt cause di esclusione dalla gara 
d. cut ali art 13 della Legge 8 agosto 1977 n 584 

La richiesta di invilo non è vincolante per I Amministrazione 
Dalla residenza municipale 21 aprile 1987 

IL SIN0ACO prof. Luigi Cenno 

UNITA SANITARIA LOCALE 
DI LUGO N. 36 

PROVINCIA DI RAVENNA 

Avviso di gara d'appalto 
L Unità sanitaria locale n 36 di lugo indirà quanto pri
ma una licitazione privata per I appalto del pr imo stral
c io dei 

Lavori di r istrutturazione, trasformazione e amplia
mento fabbricati (ex Ceal) destinati a seda dei Ser
v i t i di igiene pubblica, medicine preventiva e igiene 
del lavoro, veterinario e farmaceutico. 
Opore murar ie , affini e complementar i . 
Importo a base d'asta L. 6 1 6 . 7 9 2 . 0 0 0 
£ prevista la possibil i tà di aggiudicare le r imanent i 
opere per un ammontare di L 380 456 200 col metodo 
di cui ali art 12 della legge 3 gennaio 1978 n 1 
Per I aggiudicazione dei lavori si procederà mediante 
l icitazione privata da esperire ai sensi dell art 1 le t te
ra a) della legge 2 febbraio 1973 n 14 e nel r ispet to 
dell art 1 della legge 8 ottobre 1984 n 687 
La domanda di partecipazione, da redigere in carta 
legale dovrà essere sot toscr i t ta dal legale rappresen
tante dell impresa e dovrà pervenire ali Uff ic io del pro
tocollo dell Unità sanitaria locale n 36 corso Garibaldi, 
n 51 Lugo entro 10 giorni dalla data di inizio della 
pubblicazione del presente avviso nell Albo pretono del 
Comune di Lugo 

La domanda di ammissione dovrà essere corredata di 
I l Originale o copia autentica del cert i f icato di iscrizio
ne dell impresa ali Albo nazionale costruttor i per la ca
tegoria 2" di cui al D m 25 febbraio 1982 n 770 per un 
importo pan o superiore a quello posto a base di gara. 
avente data non anteriore a un anno da quella del 
presente bando 

21 elencazione dei lavori e f fe t tua t i per la Pubblica am
ministrazione negli ul t imi tre anni, tecnicamente com
parabil i con quelli del presente bando 
3) dichiarazione indicante I organico di personale annuo 
dell impresa 

41 dichiarazione circa il possesso di at t rezzature, mezzi 
doperà ed equipaggiamento tecnico di cut disporrà 
I impresa per I esecuzione dell appalto 
II presente avviso sarà af f isso nell Albo pretono del 
Comune di Lugo dal 14 maggio al 23 maggio 1987, ai 
sensi dell art 7 della Legge 2 febbraio 1973. n 14 
Le r ichieste di partecipazione non vincolano I Unità sa
nitaria locale n 36 di Lugo 
Lugo 23 aprile 1987 

IL PRESIDENTE 0EL COMITATO DI GESTIONE 
Silvano Verlicchi 

Le com|>agnc e i compagni che 
hanno lavoralo per tanti anni con 
lui ricordano I umanità I inlelliijen 
za 1 appassionala militanza politica 
e sono vicini ai familiari di 

GIUSEPPE VANZI 
Luciana Casiellina Famiano Cru 
ciancili Sandro Del Fattore Luca 
tallero Vanni Piccolo AHera fri 
m no Lucio Magri Sandro Favi Pi 
gì De Lauro Roberto Musacchto 
Nicola Manca Valeno Calzolaio 
Carlo Latini Barbara Cannala To 
nino Satta Marco Luzzatto Lucia 
no Pellinan Vincenzo Vita Dame 
le Barbieri Roberto Di Malico Or 
nella Barra Massimo Serafini Ma
no Catalano Massimo Fattori Sii 
vio Natoli Marisa Calia Paola Carli 
ni Umberto De Giovannangeli Al 
(onsoGianni Pierluigi Scolari Gino 
Scicchitano Pierluigi Pugliaro Sii 
vio Capponi Paolo Mondani Mau 
TIZIO Marcelli Gianni Rivolta Rie 
cardo Taiasciore Tommaso Di 
Francesco Carmine Folia Daniela 
Keniani Renaio Grimaldi Mauro 
Ria Fabio Caminetti Ivano Di Cer 
bo Fabn/iu Magnili Giandlippo 
Biazzo Ali ssandro Di Loreto Naia 
iePilfini Anna Petrolati Laura Cip 
parrone Marisol Brandolmi Giusi 
Gabriele Gabrio Vitali Eliseo Mila 
ni Antonia Sani Maurizio Oliva 
Pietro Barrerà Aldo Garzia Elisa 
betta Ramai Carlo Panetti 
Roma 5 maggio 1987 

Ru nrdindo la sua sincera militanza 
[KilKna li sue appassionale batta 
gin m difesa dell ambiente Rosan 
na Lampionai» e vicina ai parenti e 
ai compagni di 

BEPPE VANZI 

Roma rì maggio 1987 

I iiMii(iaijm dilla Federazione co 
muriist.i romanci e del comitato re 
Rionale del Lazio ricordano il cans 
stmo 

BEPPE VANZI 

Roma 5 maggio 1987 

F mono per un incidente it rompa 
gnu 

SALVATORE MANCINI 
ili ila Sezione Pnmavalle iscrillo al 
Partito da l'i anni Lo ricordano af 
fi tludsamentr il fratello Annibale 
la codiala Elisabetta e i nipoti 
Giancarlo Antonella e Gianni 
Roma Smanio 1987 

( iitihana e Giacomo Sonnino parie 
tipano al dolore di Diva Piero e 
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Crisi RomaJl tecnico s'è dimesso 

Eriksson passa e chiude 
«Dimissioni irrevocabili» dice lo svedese Oggi si 
riunisce il consiglio d'amministrazione della socie
tà. Viola è rimasto a Milano per convincere Lie-
dholm a tornare. Ma si fanno anche i nomi di De 
Sisti, Simoni e Radice come nuovi allenatori della 
squadra giallorossa. La squadra verrà affidata per 
le due partite che mancano alla fine del campiona
to a Sormani 

G I U L I A N O A N T O Q N O U 

» » ROMA La sconfina di MI 
lano gli ha Inferlo i l colpo di 
grazia Sven Goran Eriksson, 
allenatore della Roma, ha ras* 
segnato ieri le sue dimissioni 
Un laconico comunicato ha 
sancito il «divorzio» -Dopo un 
colloquio telefonico con il 
presidente Viola, ho affidalo a 
lui il mio mandato di direttore 
tecnico Le ragioni delle mie 
dimissioni irrevocabili sono 
dettate dalla convinzione che 
soliamo con una scossa di 
questo Upo la quadra sapra 
reagire ed ottenere quella 
qualificazione in Coppa Uefa 
che è nelle aspettative delia 
società I! comunicato con 
elude poi con i ringraziamenti 

La zona 
gli ha 
distrutto 
i sogni 
mt R O M A Sven Goran Eri
ksson se n è andato Aveva 
promesso io scudetto in 3 an
ni guardate com'è finita 
Forse approderò alla Juven
tus, forse alla Fiorentina, sem
pre che non scelga di ritorna* 
re ali estero (Goteborg, AITI-
b'jrgo Benflca?) Forse c i tro
viamo di fronte alla crisi di un 
modello Cioè di quella «ce
na» totale che presuppone ve-
Ioc inazione del gioco, verti
calizzazione, pressing a lutto 
campo Una «zona-., insorti-

.ma, che fa leva più sul fattore 
atletico che sulla fantasia del 

f giocatore Un modello che 
aveva dato i suol frutti In Sve-

' zi*'alia guida del Goteborg ( in 
4 anni uno scudetto, due -se-

icot td i e un terzo posto, con
quista della Coppa Uefa), e in 
Portogallo col Benfica (due 
scudetti in due anni) i l presi
dente Dino Viola ingaggiò una 
•guerra- con Lega e FedercaJ-
d o per farlo approdare in Ita
lia, dopo il «divorzio» da Uè-
dholm Ci riuscì grazie ad un 
escamotage volpino Eriksson 
assumeva il ruolo d i «consi
gliere tecnico. 

Le teorie di Enksson si di
mostrarono subito non tacili 
da applicare nel contesto di 
un calcio piuttosto pigro, vuoi 
per posizione geografica vuoi 
perchè «strozzato* da enormi 
e non sempre cristallini inte
ressi economici ( i l risultalo in
nanzitutto1) Scelte sbagliate o 
imposte da una politica spara
gnala gli fanno perdere smal
to via via che il tempo passa 
Gli perdonano il ?* posto del 
primo anno meno il secondo 
dei successivo Nei terzo ( I at
tuale) non prende coscienza 
che non ha gli uomini adatti 
per la sua «zona» Sbaglia gli 
acquisti Si ritrova cosi con 
mol l i doppioni Gli si nmpro-
vera di «non avere polso" E 
un gentiluomo, ma a volte dà 
I impressione d i considerare 
brocchi Conti o Righetti e al-
l n Non punta su un ossatura 
base e aita fine paga per sbagli 
non soltanto suoi D OA 

di rito Dal canto suo la socie
tà, essendo momentanea
mente assente il suo presiden
te ( in via ufficiosa Viola «era in 
campagna* in realtà si trova
va a Milano per cercare di 
convincere Uedholm at gran
de ritorno) ha preso tempo 
In un altro comunicato si leg
ge che «il consiglio d ammini
strazione è stato convocato 
per domani (oggi per chi leg-

?e, ndr), alle ore 19, presso il 
entro Bernardini a Tngdria» 

len sera, nenlrato nella sua 
abitazione, il presidente Viola 
c i ha dichiarato «Sarà Sorma
ni a concludere il campiona
to Non discuto Eriksson co 
me uomo e come tecnico, (or 

se ha usato troppo i guanti, 
alle volteci vuole il basto 
ne* 

Se 1 «addio* di Eriksson 
sembrava scontato per la fine 
della stagione I averlo antici 
pato non rappresenta certo 
una novità Già dopo il pareg
gio interno con I Ascoli, lo 
svedese aveva manifestato i l 
proposito di andarsene Le in
sistenze di alcuni giocatori a 
lui più legati (vedi Tancredi, 
Oddi, Desiden Berggreen, 
Ancelotti, Gerohn), ma so
prattutto quelle del presidente 
Viola, lo avevano fatto ritorna
re sui propri passi E ciò era 
accaduto in altre due occasio
ni Ma forse lo scollamento 
tra squadra e tecnico esplose 
più dopo la partita con 1 Udì 
nese, allorché la sconfitta se
gnò una brusca frenata alla 
rincorsa che sembrava doves
se ricalcare quella della passa
ta stagione Allora era la Ju
ventus la lepre questa volta il 
Napoli Fu come un ricompa
rire sulla scena del fantasma 
del Lecce che - come si ricor
derà - , infranse I anno scorso, 
alla penultima giornata, il 
grande sogno E da Udine in 

poi prese maggiore forza I ala 
contestarne*' della squadra 
verso Eriksson Perciò malu 
more dilagante in elementi 
come Righetti Baldien Baro
ni, Pruzzo, Di Carlo Conti, 
Boniek Addirittura, Eriksson 
arrivò a dire in camera canta
ta , «0 se ne va Boniek o me 
ne vado io» E si che fino a 
qualche tempo prima lo s\ e 
dese aveva avuto nel polacco 
il suo maggiore allealo 11 pre
sidente Viola, preso dal palli
no del megastadio (alla Ma-
gitana o alla Romanina), fu ti 
rato per i capelli e costretto a 
«strigliare* U squadra La pe
sante squalifica a Pruzzo nella 
partita d i Coppa Italia col Bo
logna (venne espulso per gra
vi scorrettezze), tolse le po
che carte che restavano in 
mano al tecnico per cercare 
di riprendere in pugno la 
squadra Senza una punta di 
ruolo chi avrebbe fatto i gol7 

La smentita del giorno dopo il 
pareggio con (Ascoli («Mai 
pensato d i dimettermi* ma lo 
aveva fatto altre due volte), 
tendeva ovviamente a gettare 
acqua sul fuoco della conte

stazione esplosa ali Olimpico 
durante e dopo ia partita con i 
marchigiani che prese di mira 
anche buona parte dei gioca
tori Viola da parte sua aveva 
fatto capire che il tecnico non 
era più di suo gradimento «I 
conti l i faremo alla fine e li 
faremo con tutti* disse una 
settimana fa Ancor più espli
cito durante una sortita in una 
Tv privata «Qual è i l difetto d i 
Enksson? GII manca la grinta 
sufficiente per guidare una 
grande squadra» Insomma, 
Viola fece capire a chiare let
tere che Enksson, anche se 
fosse nuctto ad ottenere un 
posto in Uefa, aveva il destino 
segnato Ora al di là della 
scelta contingente (Sormani), 
resta un doppio indovinello 
Viola resterà presidente della 
società o passerà la mano7 

Chi saranno i successon di 
Enksson e Sormani7 Sempre 
che oggi, alle 19, netta nunio-
ne del Consiglio d'ammini
strazione Viola non si presenti 
con l'asso nella manica, cioè 
con già «confezionato* i l no
me del nuovo allenatore Ue
dholm De Sisti Simont, Radi 
ce o chi altro7 
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La sua promessa: 
in tre anni 
lo scudetto... 
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volere del tecnico 

• • ROMA Giallorosso per 
Ire anni, Sven Goran Enksson 
ha vinto soltanto una Coppa 
Italia Questo in parole povere 
il bilancio che fa il tifoso, cru
dele nei suoi giudizi e passio
nale nell'amore verso la pro
pria squadra Vediamo questi 
tre anni d i Enksson alla guida 
della Roma 

I M 4 - U . Raccoglie l'eredi
tà di Lledholm (piuttosto pe
sante in cinque anni uno scu
detto, Ire Coppe Italia, finale 
di Coppa Campioni) Divide la 
guida della squadra con Ro
berto Clagluna 

ACQUISTI. Prende Bunani, 
Iorio. Antonelli e Lucci Fai 
caò gioca soltanto 4 partite 
(Verona, Lazio/Udinese e Na
poli), quindi si opera. Viola gli 
cede la «bandiera» della Ro
ma, quel di Bartolomei del 
quale i l presidente dichiara 
•Della bandiera non so che 

Giancarlo De Sisti 

Dopo Tamara Udine 
un ritorno a casa? 
• • Che Giancarlo De Sisti 
sia in cerca di una «panchina* 
per il prossimo anno non e un 
mistero L'avventura con I U * 
dinese è finita, Inutilmente i 
tifosi hanno esposto striscioni 
per chiedere che «Picchio* re
stasse a Udine anche l'anno 
prossimo La società ha da 
tempo trovato un accordo 
con Massimo Giacomini, un 
nome amato a Udine, per i l 
momento impegnato a chiù 
dere la stagione a Venezia, 
comunque De Sisti non ha 
certo finto indifferenza alla 
ipotesi d i un suo trasfenmento 
a Roma, anzi «Sarei feticissi 
mo sia della Roma che dell i-

dea di dividere I incarico con 
Uedholm II fatto è che finora 
non sono stato contattato da 
Viola o da rappresentanti del
la società* Queste le ultime 
dichiarazioni nlasciate quan
do ancora a Roma ta situazio
ne non era precipitata. Ieri, 
quando tutto si e definito con 
le dimissioni «concordate* tra 
tecnico e presidente dei giaj-
lorossl, d) De Sisti non c'è sta
ta traccia Introvabile a Udine 
come quasi tutti i lunedi Re
sta nell'aria quella sua «piena 
soddisfazione* per I ipotesi 
che a Roma molti caldeggia
no Uedholm supervisore tec
nico e Picchio in panchina. DeStsti 

farmene* Non siede in pan
china essendo soltanto «con
sigliere tecnico» del presiden
te La Roma arriva 7" a 10 pun
ti dal Verona campione d'Ita
lia 

1M3-86. Può andare in 
panchina come dt a patto che 
insieme a lui sieda un allena
tore d i pnma catenina Va via 
Clagluna e amva Sormani 

ACQUISII . Prende Bomek, 
Gerotm, Tovalieri, si fa impor
re dal presidente Viola la ces
sione di Falcao Cede anche 
lono, Bunani, Anlonetli, Mal-
dera. La Roma amva secon
da scivolando sulla «buccia* 
rappresentata dal Lecce, do
po aver riagguantato la Juven
tus Il distacco dalla Juventus 
è d i 4 punti Riesce a vincere 
la Coppa Italia mandando in 
campo una squadra di ragaz
zini (Oregon, Desideri. Impal-
lomeni, Peniti e altri) 

Nils Liedholm 

Per Eriksson un'esperienza fra polermche e amarezze 

198647. La battezza la sta
gione della svolta, ma poi di
venterà la più amara per lui, 
tanto da portarlo alle dimis
sioni a due giornate dalla fine 
del campionato 

ACQUISII. Vorrebbe El-
kjaer, l'uomo ad hoc per la 
sua «zona.* veloce., Tenta di 
convincere Viola a fare di tut
to per acquistare Vìercho-
wod Accetta viceversa di pn-
varsi di Bonetti e di Gra2iani 
due dei punti di forza della 
formazione dell anno pnma. 
Vanno via anche Tovallen, 

Cerezo e Lucci Arrivano Ba
roni, Berggreen Baldien e 
Agostini Promuove «regista» 
Giannini (22 anni), punta in 
difesa sulla coppia centrale 
Baroni Righetti Poi cambia in 
continuazione tanto che a 
turno Baroni, Righetti Pruzzo, 
ContiL Baldien, Agostini, Di 
Carlo, Gerolin finiscono in 
panchina La Roma viene eli
minata in Coppa Uefa dal Sa
ragozza e in Coppa Italia dal 
Bologna La squadra gli si sfal
da nelle mani, pochi giocatori 
lo seguono OCA 

Il tam tam da Cuccaro 
Un santone offresi... 
* • Per Nils Uedholm è co
me se il tempo non passasse 
Come lunedi scorso ecco d i 
nuovo il suo nome legato ai 
futuro giallorosso Allora, 
Nils che ne dice di Roma7 

•Roma e sempre una bellissi
ma citta* E allora avanti con 
le interpretazioni delle pause, 
dei sospm e dei nonsense 
Qualche giorno fa aveva det
to «Non e più indispensabile 
che resti vicino alle vigne* ed 
è, vista alla moda di Ue
dholm, una svolta E significa
tiva è anche un altra afferma
zione di ten pomenggio Non 
la spaventa I idea di finire in 
una società dove regna una 

incredibile confusione7 

•Quando un allenatore viene 
chiamato è perche c'è sempre 
una situazione difficile da sa
nare • L impressione e stata 
quella d i un «santone* che ha 
paura di nmanersene sulla 
montagna e che fa capire d i 
essere disponibile Se Viola lo 
prenderà non è detto il «baro 
ne* comunque si offre E nel 
farlo spezza una lancia in dife
sa della categona e dell'ami
co Enksson «Vorrei che si te 
nesse presente che solo un 
mese la Enksson era alla gui
da della squadra considerata 
come l unico valido antagoni
sta del Napoli* E da Cuccaro 
è tutto Uedholm 

Sassi 
lapidato 
da Brìo 

Si parla spesso di stile Juventus ma anche la Signora a 
volte si lascia andare A Tonno non hanno sicuramente 
gradito 1 occhio indiscreto della moviola che ha nvelato 
un atteggiamento non proprio da gentleman di Sergio Bno 
(nella foto) nei confronti di Luca Vialli durante l'incontro 
tra Juventus e Sampdona La società è chiusa in un elo
quente silenzio, ma lo stopper bianconero invece pària, 
parla fino a straparlare «Sassi ( i l curatore della moviola 
della Domenica sportiva) - ha detto Brio - e un personag
gio squallido Non capisco come la Rai possa avvalersi d i 
simili persone È dal) inizio del campionato che et sta mar
tellando Con noi è sempre attentissimo* Bno giura che il 
pestone e il calcio a gioco fermo a Vialli lui non li ha rifilati 
La Signora si sente di nuovo offesa Nel settembre scorso 
et fu un altro caso Brio-moviola e Boniperti impose il 
black-out nei confronti delta «Domenica sportiva* 

Terzo atto 
traSantal 
e Panini 

Terzo e per i l momento an
cora interlocutorio incon 
t ro tra la Santal d i Parma e 
ta Panini Modena per asse
gnare lo scudetto della pal
lavolo La Panini dopo il 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ pnmo incontro sembrava 
" • J * " » ^ » ™ • • • » « • destinata a dire addio al 
suo scudetto, ma nella seconda partita al termine di uno 
scontro molto sofferto è riuscita a ristabilire l'equilibrio 
Stasera a Parma il terzo atto La «rappresentazione* d i 
questi play off prevede, come nel basket, una conclusione 
al meglio d i cinque partite 

Alla Francia 
la Coppa 
latina 
di nuoto 

E dopo il settimo anno è 
arrivata la crisi Gli azzurri 
del nuoto dopo aver vinto 
per sette volte di fila la Cop
pa latina hanno dovuto ce
dere i l passo alla nazionale 
francese I galletti in slip si 

• sono aggiudicati la Coppa 
con 301 punti L'Italia, che si è classificata al secondo 
posto con 272 punti, ha qualcosa da recn minare La squa
lifica della staffetta 4x100 mista femminile per un cambio 
irregolare ha compromesso le ultime possibilità di vittoria. 

Musone 
contro Spinte 

Sarà I ex campione del 
mondo dei pesi massimi 
Leon Spmks il prossimo av
versario di Angelo Musone, 
medaglia d argento alle 
Olimpiadi di Los Angeles 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ L incontro, organizzato dal* 
• " ^ < ^ ™ " ^ " ' , ^ ™ ' H ^ la Opi 82 si svolgerà, in una 
sede ancora da definire, i l 22 maggio prossimo Nel cartel
lone della riunione dovrebbe entrare anche il campione 
europeo dei pesi piuma Valerio Nati 

È ufficiale: 
Bianchini 
alla Scavolini 
Gamba et azzurro? 

Valerio Bianchini (nella fo
to), dopo che la Federazio
ne di pallacanestro ha detto 
no a l suo impegno part l i 
me in nazionale, allenerà a 
tempo pieno la Scavolini II contratto sarà biennale II 
divorzio tra Fip e Bianchini è ufficiale Chi sarà il prossimo 
allenatore della nazionale' Il presidente della Federazio
ne, Enrico Vinci, ha assicurato che tra un paio di settimane 
la r i conoscere i l successore di Bianchini In ballottaggio 
c'erano Sandro Gamba e Dan Peterson Tutto lascia preve
dere che sulla panchina azzurra siederà Gamba I I suo 
sarebbe un n iomo dopo due anni d i parentesi bolognese 

Sancirne 
«Resto 
al Rea!» 

•Rispetterò il contratto, la 
solenne promessa è slata 
fatta da Hugo Sanchez da
vanti alle telecamere spa
gnole Il giocatore messica
no quindi contlnuetà a gio-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ — ^ ^ ^ „ c a r e nelle file del Real Ma-
^ ^ ™ " ^ " ' " ^ " , " ^ ^ ™ — dnd Ma per tutti i tre anni 
previsti dal contratto7 Sanchez giura di si, ma secondo 
alcuni giornali madrileni Sanchez resterà tra i «bianchi- un 
anno o a) massimo due per ventre poi a giocare in Italia 

Sconcerti 
vice alla 
«Gazzetta» 

Rocco azzurro in casa della 
•rosa» Da oggi la •Gazzetta 
dello Sport» ha un nuovo vi
cedirettore E Mario Scon 
certi che affiancherà gli at
tuali vicediretton Lorenzo 

_ ^ _ ^ ^ _ ^ ^ _ ^ _ _ Pilogallo e Roberto Milaz-
™ ^ ^ * ^ ^ " ^ ^ ™ ^ ^ " " zo Sconcerti prima di as
sumere il nuovo incanco è stato caporedattore sportivo 
alla «Repubblica» 

RONALOO KHOOUNI 

A Viterbo 
Il pretore 
«fischia» 
la fine del 
campionato 

• i VITERBO La magistratura 
aveva mal «osato» tanto Ora 
un giudice in questo caso il 
dmgente della- pretura d i Vi
terbo può anche sentenziare 
la sospensione di un campio
nato dì calcio I fatti durante 
le finali del campionato pro
vinciale Under 18 il giudice 
sportivo aveva data persa a ta
volino alla A S Canepina, per 
Incidenti provocati dai suoi t i
fosi la partita contro il S Gor
diano Sul campo ta Canepina 
aveva perso per 2 1 e il gol in 
trasferta gli permetteva il pas
saggio alla fase successiva 
Traguardo proibito invece dal 
2 0 a tavolino La Canepina è 
andata dal pretore e il giudice 
in attesa della causa fìssala il 
martedì prossimo ha blocca
to i l torneo 

Napoli. Fabbriche del «ricordo» a 
Piedigrotta: così aspetta il grande giorno 

LO SPORT IN TV 

Lo scudetto del vicolo 
M A R I N O M A R Q U A R D T 

Napoli ha già preso a vestirsi di tricolore 

• • NAPOLI Età indefinibile, 
addetto alla distribuzione dei 
giornali dallo tre alle sette del 
mattino impiegato dalle 8 30 
alle 14, è anche uno degli tm 
prendtton della industna nera 
del vicolo Come i suoi colle 
ghi «industriJII» ha ritrovato il 
sorriso net tardo pomeriggio 
di domenica dopo le preoccu 
paziom e le terribili incerteze 
di qualche giorno pnma Per 
lui - che tiene a conservare 
I anonimato - il NApoli e un 
aflare di cuore ma anche di 
quattrini sullo scudetto ha in 
vestito una parte dei suoi ri 
spam» cifre a sette zen E il 
sornso lo hsnno ritrovato an 
che le «operaie* dei bassi e 
della case che si affacciano 
sui budelli nei Quartieri della 

Sanità e delle altre zone popo
lari Donne di tutte le età alle 
prese con la frenetica-produ
zione di bandiere magliette 
sciarpe, berretti Dati attività 
terziaria basata sulla vendita 
dei prodotti di provenienza 
clandestina ali attività produt
tiva che si sposa con quella 
terziaria E il nuovo volto del* 
I economia del vicolo i l pro
fumo dello scudetto propone 
nuove vie ali arte dell arran 
giarsi -Da mesi - rivela I eufo 
nco millemestien - nei bassi e 
nelle case dei vicoli si lavora 
notie e giorno Abbiamo i de 
positi pieni la domanda è 
buona non sappiamo se nu 
sci remo a soddisfarla per il 
giorno della grande festa per
che ormai ìa matena pnma (la 

stoffa n d r ) è introvabile Si 
tratta di un buon affare per chi 
lavora e per chi investe Lo 
scudetto - prevede - c i (ara 
guadagnare i l 500% della cifra 
investita Un esempio7 La 
stessa bandiera che oggi ven 
diamo a diecimila lire nei 
giorni dei festaggiamenti pò 
tremmo venderla a cinquanta
mila Ormai giochiamo sul 
morbido, I ultima domenica ci 
ha fatto già rientrare, in prati
ca, dei soldi investiti* 

Fermento anche in una del 
le case discografiche In que 
sii giorni sarà inciso un nuovo 
inno scudetto I ennesimo 
dopo quelli di Peppino Di Ca 
pn e di Nino D Angelo Un 
giovane di belle speranze 1 e 
secutore di turno 

•Si tratta - assicura I anoni 

RAIDUE Ore 18 05 Tg2 Sportsera ore 20 15 Tg2 Lo sport 

CANALE S Ore 24 Golf a cura di Mano Camicia 

TELEMONTECARLO Ore 20 20 Play off d i pallavolo terzo in 

contro tra Panini Modena e Santal Parma 

mo interlocutore - di una me 
lodia bellissima e di un can 
tante molto bravo II Napol i 
nelle ultime domeniche ci ha 
fatto tremare avevamo temu 
to di non poter incidere ne na 
stn ne dischi Sapete e una 
canzone che parla dello scu 
detto Sarebbe stato un pec
cato non far sentire alia gente 
una cosa cosi bella* 

In lotta gli impresaan di pic
colo cabotaggio In Galleria s i 
litiga per sponsor e santi de l 
Palazzo da gestire E annun 
ciata una Piedigrotta straordi 
nana mobilitato il gotha degli 
spettacoli d i piazza Molti g io 
vani sconosciuti in cerca d i 
vetrina disposti a sganciar 
quattrini at rispettivi manager 
per la passerella previsti affari 
per centinaia dt milioni per g l i 
organizzaton 

[•QrQQljvì 

2 0 0 5 2 MONZA - Via Bergamo, 2 1 - Tel 0 3 9 / 8 3 9 117 

Questa Azienda indice licitazione privata per I appalto dei lavai di 
scavo e posa tubazioni di acqua con ripristino da effettuare in Monza • 
da compensare a misura par un presunto importo di L 720 000 000 
Per partecipare alla gara te Imprese interessate dovranno far parverura 
•Ila Orazione esclusivamente a mezzo posta entro 10 giorni dalla 
data di pubblicazione del presente avviso domanda in carta bollata 
L Impresa dovrà esaera iscritta alt Albo nazionale costruttori per la 
categoria 10/a) e per un importo di almeno l 750 000 000 
Il procedimento dì gara sarà quello di cui ali articolo 1 lettera a) dada 
legge 2 (ebbra» 1973 n 14. nonché della legga 10/12/1981 n 741 
precisato che t offerta segreta dovrà essere solamente al ribasso 
Le richieste di invito non vincolano I Azienda 
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IL DIRETTORE IL PRESIDENTE 
Mano Volerà Antonio Grosso 
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Ma tutto questo 
ottimismo 
da dove viene? 

R E N Z O S A N T E L U 

• • ROMA Senza voler, a tut
ti i costi, vestire i panni d i Cas
sandra dobbiamo dire che, 
mutuando il lessico meteoro
logico, sulle imprese piccole e 
medio del nostro paese si ri
schia qualche pericoloso ac
quazzone. Nonostante, infatti, 
i segnali positivi che giugnono 
un po ' da tutte le parti alcune 
considerazioni, non proprio 
ottimistiche, è il caso di (arie. 

D'altronde anche dalle ci
fre e dai commenti che in que
sti giorni ci sono pervenuti da 
realtà economiche come il 
Piemonte (ricerca dell 'Unio
ne industriali torinesi) e da 
quella del Mediocredito sul 
tema: credilo, investimenti ed 
occupazione, l'economia 
lombarda a confronto con 
quella nazionale, si può evin
cere una perplessità di fondo, 

E cioè che ai dt là dell 'otti-
misura previsione espressa 
hiiìì economia italiana dell'au
torevole quotidiano londinese 
fifhitnmt Times (»la vitalità 
economica appare destinata 
nonostante tutto a continua
re-) il castello della ripresa è 
ancora Iragile e fondato su ba
si deboli e troppo legate a for
tunate contingenze interna
zionali. In sostanza fino ad og
gi abbiamo viaggiato sul vellu
to della precipitosa discesa 
dei prodòtti petroliferi i quali 
pero - -secondo una recente » 
Indagine de l C w * nell 'arco d i 
quest'anno dovrebbero subire 
una risalita ( in moneta Usa) 
del 26 per cento contro il me
no 35 per cento dell'86. 

Questo che cosa comporte
rà? Innanzitutto, sostiene il 
Ger, un aumento dei prezzi al
l ' impanazione del 17,8 per 
cento contro il 4,7 per cento 
del lo scorso anno, A questo 
punto è facile prevedere quali 
conseguenze questi aumenti 
porteranno sulla nostra eco
nomia e sullo sviluppoo*el no
stro tessuto produttivo: passi
vo dei conti con l'estero e fre
no della competitività delle 
nostre aziende sui mercati. A 
questo proposito le recenti 
previsioni dell'Ocse sull'eco
nomia per il biennio '87-'88 
danno per scontata una dimi
nuzione delle nostre esporta
zioni dell'1,5 per cento in 

questo anno (l'Assolombarda 
ha denunciato già il 3% in me
no di ordini) mentre le impor
tazioni dovrebbero crescere 
del 4,6 neii'87 e del 6,9 per 
cento nell'88. 

Proprio suite sfide che si 
p r e a n n u n c i o a livello inter
nazionale si è soffermato il 
terzo rapporto del Mediocre
dito lombardo affermando 
che, nonostante il tasso me
dio di sviluppo della regione 
sìa stato attorno al 3 per cento 
rispetto al dato nazionale, il 
problema vero sia quello delta 
competitività internazionale 
e, quindi, di uno sviluppo del
la domanda di investimenti 
Insomma la sfida si giocherà 
sui mercati esteri. 

Ma ovviamente competitivi
tà e inveslimento non posso
no non evocare il tema del 
credito alle imprese e il modo 
come questo viene erogato. 
Le preoccupazioni devono 
proprio essere reati, in modo 
particolare per le piccole e 
medie imprese, se è vero che 
lo stesso presidente dell'ìslitu 
lo lombardo, Caloia, illustran
do II rapporto sì è sentito in 
dovere di sottolineare l'im
pressione che «negli ultimi 
tempi molti crediti siano stati 
utilizzali, specie da grosse ini' 
prese, per rilevanti operazioni 
finanziarie più che per investi 
mén!ì jgodut iM*. l 

Qwf lmen le^u t to ciò con 
. un risultalo ben preciso; quel 
lo di penalizzare la piccola e 
media imprenditoria con un 
forte indebitamento bancario. 
Ma la minaccia di una brusca 
frenata del nostro sviluppo 
non viene solo dal)'ipotizzato 
aumento dei prezzi petroliferi, 
arriva anche da fattori interni; 
leggasi fine traumatica della 
nona legislatura. II fardello 
delle complicazioni che que
sto evento comporta sarà pe
sante- blocco dell'attività del 
Parlamento e delle importanti 
questioni su cui si stava fatico
samente discutendo, tra cui 
appunto agevolazioni 
all'export, credito agevolato e 
fondo per l'innovazione. 

Il risultato? 11 tessuto pro
duttivo piccolo e medio (ma 
non solo questo) vedrà bloc
cati centinaia e centinaia di 
miliardi. 

Progetti «teleporto» al via nel nostro paese 

Sotto il segno delf informazione 
Proviamo ad immaginare una città «affamata» di 
comunicazione, una regione turistica, un porto, 
centinaia dt uffici che abbiano bisogno di scambia
re informazioni con tutto il mondo. Se a questo 
aggiungiamo una rete di cavi in fibra ottica ed una 
stazione terrestre dotata di antenne paraboliche in 
collegamento con satelliti, ecco allora ci awici-
niaamo all'idea di un «Teleporto». 

PIERLUIGI G H I G G I N I 

• • i . K M IVA Svolgere video
conferenze fra Europa e Ame
rica per poche centinaia di 
dollari, di seguire il viaggio di 
ogni più piccola partita di 
merce sino a consegna avve
nuta, di accedere alla rete 
mondiale delle banche dati, 
di realizzare affan alla velocità 
della Luce? Con un "(depor
lo» questo è possibile. 

Nel mondo sono attual
mente operami quaranta tele-
porti, venti sono in costruzio
ne e altri ventotto in progetto, 
II loro potere dì trascinamen
to è enorme, lo sviluppo sarà 
travolgente, entro il 1989 le 
ventidue antenne di New York 
(che possono trattare con
temporaneamente ventimila 
telefonate internazionali) sa
ranno sature, e il costo di una 
videoconferenza con l'Euro
pa scenderà da 2000 dollari a 
750 dollari/ora. Per effetto del 

teleporto, Amsterdam si è lan
ciata in altri cinque progetti te
lematici e Colonia punta le 
sue carie sul Mediapark (cen
tro di ricerca, educazione, 
commercio, affari, arte). Fra 
quindici anni gli Usa avranno 
duecento (deporti; il Giappo
ne sta costruendo tre grandi 
strutture, e la sola Tokio conta 
ben venticinque affiliati alla 
World Teleport Associatìon. 
In Europa, dove gli affiliati so
no solo diciotto in tutto il con
tinente, esistono due teleporti 
nella zona dei docks di Lon
dra, due in Olanda, 14 città 
servite dal satellite in Germa
nia, dodici complessi costruiti 
o in progetto in Francia. 

II censimento è stato com
piuto nel corso della prima 
conferenza sudeuropea sui te* 
feporti e la telematica, svoltasi 
recentemente alla Fiera di Ge
nova su iniziativa della Wta e 

del World Trade Center 
Da tempo gli enti pubblici, 

l'imprenditoria e le strutture 
accademiche di questa città 
propongono la realizzazione 
della stazione satellitare al
l'ombra della Lanterna e, con 
essa, di un -binano informati
vo ligure», un cavo in fibra ot
tica steso fra Ventimiglia e 
Sarzana che dovrebbe, ap
punto, seguire l'itinerario del
ie ferrovie rivierasche. Pres
sioni, iniziative, studi hanno fi
nalmente colpito nel segno 
perché - come hanno annun
ciato i manager della Sip du
rante la Conferenza - nei 
prossimi mesi sarà realizzato il 
progetto di fattibilità, per pas
sare rapidamente alla fase 
operativa. 

Rapidamente alla 
fase operativa 

Il fatto che la Stp abbia 
sciolto le sue riserve, asse
gnando una sorta di «prece
denza» al progetto genovese, 
è stato accolto con evidente 
soddisfazione; nella scelta 
hanno giocato il clima favore
vole crealo dall'Università, 
dalla Regione e dal World Tra

de Center, l'avvio del progetto 
telematico per il porto di Ge
nova attraverso una apposita 
società, e, senz'altro, la consi
derazione che nel complesso 
di San Benigno, sta sorgendo 
il primo «int^lligent building-, 
cioè una torre destinata a de
cine, forse centinaia di utenti 
diversi e attrezzata con un si
stema di computer per l'auto
mazione di ufficio e il tratta
mento dati, di controllo am
bientale e di sicurezza e infine 
di un sistema di telecomuni
cazioni integrato. Si tratta - ha 
sottolineato il costruttore Em
manue l Romananco, della 
Soi - di una novità assoluta 
per il nostro paese in qualche 
modo origindle anche rispetto 
ai modelli americani. E che 
fornirà uno prima, solida 
«clientela diffusa» al telepor
to, 

II ministro delle Poste, An
tonio Cava, ha confermato 
che si faranno i teleporti di 
Genova e - «non per campani
lismo-, ha precisato - di Na
poli, attraveiso il Piano incen
tivato che attualmente è all'e
same del Cipe, e che dovreb
be aggiungere 5.500 miliardi 
agli investimenti già previsti 
dal Piano nazionale delle co
municazioni. La conferenza 
ha girato il coltello nella piaga 
dei ritardi italiani in materia di 

Presentato un disegno di legge Pei 

Assicurazione crediti export 
Voltare pagina, e subito 
Per l'assicurazione dei crediti all'esportazione for
se è giunto il tempo di voltare pagina. Dopo dieci 
anni dalla nascita della legge Ossola che costituiva 
la Sace e dopo che esperti ed operatori economici 
ne hanno consacrato l'inefficacia è approdato in 
Parlamento un progetto del Pei su una radicale 
riforma dell'istituto. Ne parliamo con il senatore 
Pollidoro primo firmatario del disegno di legge. 

M A U R O C A S T A G N O 

• • R O M A In effetti da tem
po esperti e operatori nel 
commercio estero hanno sot
tolineato un fatto, quella che 
inizialmenle ha rappresentato 
una coraggiosa novità che ha 
consentito al sistema italiano 
dell'assicurazione dei crediti 
all'esportazione di collocarsi 
ai livelli concorrenziali, ha nel 
corso degli anni cominciato a 
fareacqua da tutte le parti. 
Tant'è che se negli anni imme
diatamente successivi alia en
trata in vigore della legge Os
sola, l'intervento della Sace 
ha permesso di elevare la co
pertura assicurativa da poco 
più deU'8% a circa il 20%. oggi 
le cose sono ritornate pratica
mente al punto di partenza-
Oggi la copertura assicurativa 
è lontana, e non di poco, dal 

10%. Perché si è giunti a que
sta situazione? Certamente 
per motivi più generali, sia in
terni che internazionali. Basii 
pensare alla crisi dei paesi in 
via di sviluppo e alla mancan
za in Italia di una sede unitaria 
capace di determinare l'orien
tamento e il coordinamento 
delle politiche e delle iniziati
ve di commercio estero. Ma, 
anche, per motivi più specifici 
inerenti alla struttura stessa 
della Sace sui quali si può e si 
deve intervenire in tempi rapi
di . 

Ecco dunque l'esigenza, 
sentita e perorata dagli addet
ti ai lavori, di una riforma di 
questo istituto. A questo pro
posito proprio in questi giorni, 
i l gruppo comunista del Sena
to ha presentato un progetto 

in tal senso. Abbiamo chiesto 
al senatore Carlo Pollidoro, 
primo firmatario del disegno 
stesso e responsabile del 
gruppo del commercio estero 
presso la direzione del Pei. di 
chiarirci quali sono i punti 
chiave della proposta comuni
sta sulla Sace. 

•Innanzitutto - ci ha detto 
l'esponente comunista - si 
tratta di partire da un proble
ma di controllo politico. La 
Sace fino ad oggi è stata sotto
posta di fatto a vincolo del mi
nistero del Tesoro che, in 
mancanza dì un organismo in 
grado di assicurare una politi
ca economica estera del pae
se, ha finito per svolgere in 
questo campo le funzioni d i 
ministero dell'economia. Ov
viamente questo ha compor
tato alcune negative conse
guenze. È infatti, prevalsa, e 
ciò è logico, visto il ruolo isti
tuzionale del Tesoro, una vi
sione restrittiva e, per così di
re, ragionieristica che ha limi
tato in alcuni casi anche inter
rotto i rapporti con numerosi 
paesi in via dì sviluppo in diffi
coltà. Questa impostazione ha 
generato una lunga crisi di di
rezione che ha pesalo sugli 
orientamenti generali e sulla 

capacità di elaborare tempe
stivamente gli strumenti ade
guati alla evoluzione dei mer
cati mondiali». 

Quindi che cosa dice di fa
re il Pa? 

«Secondo noi è giunto il 
momento di dire basta a que
sto tipo di struttura. Ecco per
ché nel nostro progetto rite
niamo utile ;rasformare la Sa
ce in una vera Agenzia per 
l'assicurazione dei crediti al-" 
l'esportazione, ente pubblico 
economico. Questa Agenzia 
dovrà essere dotata di una 
reale autonomia, e di una rete 
di sportelli in Italia e all'estero 
attraverso il collegamento 
con il sistema bancario, allo 
scopo d i permettere soprat
tutto alle minori imprese di 
accedere ai fondi per l'assicu
razione a breve attualmente 
scarsamente utilizzati». 

Ma per ciò che riguarda la 
struttura interna dell'ente? 

«II nostro progetto punta 
anche ad una risistemazione 
degli organi interni. II nuovo 
Comitato di gestione dovreb
be essere molto più agile di 
quello attuale e assente da bu
rocratismi. insomma voglia
mo meno funzionari ministe
riali e più esperti del settore». 

telefonia e telematica, il no
stro paese ha 32 telefoni per 
cento abitanti, contro una me
dia europea superiore ai 40, 
ospitiamo solo l'I,5% dei set-
tecentomila (eliometri di fibre 
ottiche che attraverso l'Euro
pa. Per realizzare una video 
conferenza intercontinentale 
bisogna superare un percorso 
da cross e mettere d'accordo 
tre o quattro enti diversi. 

Mettere d'accordo 
tre o quattro enti 

Secondo le previsioni del
l'amministratore delegato Sip, 
Pietro Masarati, il prossimo 
anno partirà in via spenmenta-
le (duemila utenti) la Rete nu
merica integrata nei servizi, 
ma l'introduzione dei servizi 
•a larga banda» avverrà solo 
negli anni Novanta. I progetti 
di maggior spicco in questo 
campo sono quelli di Lombar
dia Cablata e dell'isola ottica 
di Roma-Eur. 

II Piano incentivato, dall'al
to dei suoi Smila 500 miliardi, 
permetterà di realizzare an
che i progetti Torino Protos e 
Fiera di Bologna; di far fronte 
ad un incremento annuo delle 

utenze telefoniche superiore 
di cinquantamila unità rispet
to al piano nazionale 
1985-1995; di sperimentare 
servizi avanzati per l'agricoltu
ra in Puglia e in Sardegna, di 
realizzare sistemi telematici 
per il turismo, inizialmenle in 
Campania e in Puglia, a dispo
sizione di cinquemila operato
ri; dì assistere le Isole minori 
con un sistema telematico di 
emergenza. Ma tutto ciò non 
basterà a colmare la distanza 
che ancora c i separa dagli al
tri paesi: per questo Cava ha 
dichiarato di voler procedere 
con un ulteriore Piano straor
dinario che permetterebbe di 
raggiungere, in cinque anni. 
una diffusione telefonica «in 
linea» con Francia e Germania 
(43/45 apparecchi per cento 
abitanti) e finalmente di unire 
le principali città con una rete 
in fitjra ottica «lanciata» verso 
i satelliti. Purtroppo, partico
lare non secondario, i quattri
ni non ci sono e neppure il 
ministro sa a quale santo vo
tarsi. 

Allora, che piano straordi
nario sarà mai questo? Non 
resta che attendere sperando 
che le rosse promesse fiori
scano presto. Innovatori e 
modernisti, d i ogni governo e 
partito, hanno trovato un bel 
banco di prova. 

Quando 
cosa 
dove 

OGGI - Organizzato dall 'As
sociazione Credit Mana
ger seminano dedicato a 
•Il recupero dei crediti e 
la gestione del contenzio
so». Milano • Corso Vene
zia, 47/49 - 5 e 6 maggio. 

' Promosso dalla Regione-
Veneto in col laborazione 
con l 'Anci e la Cispe! si 
tiene il convegno «Stan
dardizzazione, terri torio, 
nuove tecnologie». Parma 
- Quartiere fieristico 

• «Assicurazione e industria: 
quali previdenze in Italia e 
nel mondo» è il tema 
del convegno organizzato 
dall'Associazione nazio
nale responsabili assicura
zioni e dalla Sai. Milano • 
Centro Congressi Quark 
Hotel. 

DOMANI - Si inaugurano 
Sarp 87, Salone interna
zionale di macchinari, at
trezzature e materiali per 
la vendita e la ricostruzio
ne dei pneumatici, e Sìac 
87, Salone internazionale 
di altrezzaiure per autoffi
cine e carrozzerie. Bolo
gna • Quartiere fieristico -
Dal 6 al 10 maggio. 

A cura d i 
Rossel la F u n g h i 

Finanziamento piccole imprese 

Reddito d'impresa 
batte patrimonio 
• • BOLOGNA. Per le piccole 
e medie imprese artigiane e 
commerciali è arrivata la riso
luzione dei problemi di credi
to? È noto, infatti, che per 
questo tipo di aziende, legate 
più al valore lavoro che a 
quello patrimoniale, il pro
cacciamento d i liquidità è 
sempre stalo il problema dei 
problemi. II ricorso all'Iride* 
bitamento bancario, infatti, 
o l f r e a voler dire un esorbV* 
tante esborso d i quattrini per 
gli alti tassì praticati dagli isti
tuti vuol significare anche 
soggiacere alla concessione 
o meno del credito. La scarsa 
«patrimonialità-, in verità. 
rende poco credibili queste 
aziende agli occhi delle ban
che. Insomma una cosa non 
veniva fino ad oggi mai presa 
nel giusto verso e cioè la in
trinseca capacità di reddito 
che queste imprese esprimo
no nella loro attività. 

Va esattamente in questo 
senso la nascita di Fìnarcom 
(iniziala da soli due mesi), 
una nuova finanziaria che 
erogherà nel giro di quest'an
no non meno d i 30 miliardi ai 
piccoli e medi imprenditori 
artigiani e commercianti. II 
battesimo è avvenuto nei 

giorni scorsi a Bologna, pre
senti I massimi dirigenti Fì
narcom e qualificati rappre
sentanti delie due organizza
zioni Imprenditoriali ispiratri
ci dell'operazione: Confede
razione nazionale degli arti
giani (Cna) e Confesercenti. 

Ma vediamo cosa è Fìnar
com é quali sono i suoi com
piti istituzionali. La società è 
composta da tre finanziarie: 
VtrtìgiànfrnX505lljrCommerfin 
(20%) e Unifinass dell'assicu
razione Unipol (30%), con un 
capitale sociale d i I miliardo. 
«In soli due mesi - ha detto 
Gianni Mazzoni, consigliere 
delegato Finarcom - sono 
state avviate operazioni d i f i
nanziamento per 6 miliardi 
con una erogazione d i quasi 
3 mil iardi d i lire». 

Quali sono le più frequenti 
operazioni? Per gli artigiani 
(soprattutto tessili e metal
meccanici) l'acquisizione di 
nuovi impianti e la costituzio
ne di nuove imprese ( job 
creation); per il mondo com
merciale. invece, soprattutto 
ammodernamento dei nego
zi in particolar modo nel set
tore alimentare e dì pubblico 
esercizio (bar, ristoranti, fast-
food). 

Fino ad oggi sono stati? 
presentate oltre 600 doman
de di finanziamento con un 
rapporto percentuale t ra 
commercianti ed artigiani pa
r i al 40-60%. 

«I tassi sono medio bassi --
ha sottolineato Mazzoni - va
riando tra il 14,5% e il 16% 
con la restituzione media d i 
24 mesi, mentre generalmen
te il finanziamento si aggira, 
per azienda, sui 100 mil ioni». 

«La nascita d i Finarcorn -
ha ricordato il presidente Br i -
guglio - può considerarsi una 
svolta storica nel mondo de l 
la intermediazione finanziaria 
proprio perché privilegia le 
prospettive dì reddito d ' im 
presa e non lo stato patr imo
niale». Un nschìo, comun
que, calcolato giacché i set
tori manifestano solo u n o 
0,50 per cento di rischiosità. 
Come dire, insomma, c h e 
commercio e artigianato so
no settori sani. D ft.San. 

La pagina Spazio Impresa 
riprende da questa sett ima
na I I dialogo con le aziende. 
Dal tradizionale giovedì l a 
pubblicazione è stata sposta
ta al martedì. 

I CONTI DELLE AZIENDE 

Clf:+10% di utile ai blocchi di partenza 
per il business ferroviario 

FLORIO A M A D O R I 

• i iioLtK'iNA Un giro di af
fari di 33 miliardi, con un utile 
netto del 10%. 8.5 miliardi 
d'investimento e 3.5 di am
mortamenti. patrimonio netto 
di 16 miliardi e immobilizza
zioni per 26: è l'istantanea '86 
del Clf CCoop lavori ferroviari) 
l'azienda leader in carn i» na
zionale nel settore dell'arma
mento ferroviario, È stata 
scattala pochi giorni orsono. 
in occasione dell'assemblea 
di bilancio, che oltre ad aver 
approvato il consuntivo dello 
scorso anno, ha esaminato le 
linee programmatiche per i l 
triennio '87-'89 Un program
ma in salita, d i forte espansio
ne. in sintonia con la grande 
mole di lavori in cantiere lun
go la penisola. Nel giro di po
chi anni, nel settore ferrovia
rio nazionale, saranno investi
ti oltre OOmila miliardi, qual
cosa come il doppio del gran
de business reaganiano delle 
guerre stellari. 

•La nostra crescita sta pro
cedendo in modo soddisfa
cente. come dimostrano i re
cord raggiunti lo scorso anno 
- ha rilevato il presidente Cor
rado Torrenti, nella relazione 
- . Nei prossimi anni prevedia
m o di raggiungere altri impor

tanti traguardi, di quantità, ma 
anche di qualità». La strada 
seguita è quella degli investi
menti in macchinari e in pro
fessionalità. due elementi 
sempre più inscindibili per l'e
quilibrio operativo e una mi
gliore competitività. Ma anche 
la gestione economica ha la 
sua importanza determinante. 
Le cifre, quando portano il se
gno più, sono il frutto di scelte 
azzeccale 

-L'utile netto è aumentato 
del 2% l'anno scorso, questo 
mi sembra un risultato molto 
significativo - c i spiega l'ing 
Michele Birlolo. responsabile 
programmazione e controllo-
gestione - ma di non minore 
rilevanza è anche il pareggio 
fra interessi attivi e passivi, 
che assicura Ja non onerosiià 
finanziaria detta gestione E 
non dimenticherei neppure 
che il capitale sociale è slato 
remunerato al massimo con
sentito dalla legge, cioè al 
14.5% e che con l'utile sono 
aumentate anche le quote so
ciali*. 

Tra le cifre del bilancio 
spiccano altri elementi I 33% 
del costo del lavoro e il W% 
delie spese generali, ma so
prattutto la grande mole di in

vestimenti (8 5 miliardi come 
già avevamo sotiolineato) ai 
quali si affiancano altri 3 mi
liardi spesi per forniture di 
materiali 

-I (orti investimenti hanno 
miglioralo notevolmente le 
condizioni di lavoro della no
stra coop - spiega il vicepresi
dente, Leonardo Veggetti - È 
aumentata la competitività e 
anche la produttività è salila di 
livello Questo ci consente di 
guardare al futuro con fiducia 
e punti fermi- I punti fermi 
sono quelli del portafoglio or
dini, rigonfio di appalti per 
qualcosa come 200 miliardi II 
che significa aver garantito ti 
lavoro per i prossimi 3-4 anni. 
Per 187. infatti, si prevede 
gtàun'impennatadel fatturato, 
che si ipotizza arrivi ai 46 mi
liardi. con un incremento in
torno al 40% «Non ci siamo 
tuttavia limitati a perfezionare 
il versante produttivo - ag
giunge il vicepresidente - . 
molto abbiamo puntato anche 
sul discorso della sicurezza 
Per questo abbiamo incarica
lo una società specializzata di 
verificare puntualmente tutte 
le fasi di lavoro, in modo da 
poterle riorganizzare meglio-. 

La sfida del mercato, dun
que, non la passare in secon

do ordine i contenuti e la qua
lità del lavoro Segno che il 
salto di qualità necessario a 
reggere la concorrenza è pos
sibile. senza venir meno alle 
radici social, di impresa coop. 
Limiti e difficoltà, tuttavia, 
non mancano, né vengono 
nascosti dai dirigenti. *La no
stra capacità produttiva è an
cora limitata, nspetto alle esi
genze del mercato - lamenta 
Veggetti - ma se dovessi sce
gliere due direzioni d i marcia, 
punterei prima di tutto ad una 
maggiore flessibilità della 
struttura e ad elevare laprofes-
sionalità dei soci. Sono con
vinto che convenga, m questa 
fase, orientarsi più sulla quali
tà che sulla dimensione-. In 
questo senso vanno anche le 
misure in corso di adozione 
per migliorare la comunica
zione tra i soci, disseminati in 
sei province e in una mezza 
dozzina di sedi di lavoro. Far 
funzionare un organismo 
complesso come la coop che 
opera per cantieri ubicati an
che a grandi distanze tra loro, 
non è facile Ma le nuove tec
nologie, la telematica, non 
servono? «Curio - rispondono 
alla Clf - ma non possono an
cora sostituire le assemblee e 
i contatti diretti" 

Identikit 

Ecco la 
coop 
numero uno 
• i Le Clf di Bologna è l'a
zienda numero uno in Italia 
nell'armamento ferroviario. 
Copre, da sola, circa il 20% 
del mercato di manutenzione 
e costruzione, nel quale ope
rano una dozzina di imprese 
di medie dimensioni. La nuo
va impresa è nata nel 1976, 
con l'unificazione di tre coop 
(Camf di Bologna. «Claudio 
Silvestri» di Modena e Manu
tenzioni ferroviarie di Reggio) 
e l'integrazione di una base 
sociale insediata in cinque 
province e due regioni: Bolo
gna. Reggio, Modena, Manto
va, Ferrara. Rovigo, Emilia e 
Veneto Attualmente alla CU 
lavorano 340 dipendenti, di 
cui 228 sono soci, m due con-
tien fissi e quattro grosse ma
nutenzioni È dotata di due 
«treni di rinnovamento* e di 
una «saldatrice a scintillìo" m 
grado di saldare tra loro i pez
zi di rotaia senza impiegare al
cun «collante". 

| CONTI PEUE AZIENDE 

Carea: 30 miliardi di produzione 
e un obiettivo ambizioso 

* • BOLOCiNA Trenta miliar
di di produzione è il primo 
dato che balza agli occhi nel 
prendere in esame i risultati 
conseguiti dal Consorzio arti
giani edili ec affini (Carea) nel 
corso del 1S86. 

Lo ha sottolineato, con giu
sto orgoglio il presidente del 
consiglio ti amministrazione 
Romano Lavezzo, nella rela
zione presentata all'assem
blea di bilancio, a cui hanno 
preso parte le aziende socie. 

Questo deto - ha affermato 
- «pone il Carea fra le prime 
imprese di ---ostruzione della 
nostra pro\incia*. «Maggior 
fatturato pei il Consorzio, ha 
voluto dire anche maggior la
voro per i soci, quindi possibi
lità di sviluppo, di investimenti 
per le proprie aziende in ter
mini di attrezza ture, personale 
ed innovazioni per mantenere 
sempre all'avanguardia le loro 
imprese». Un risultato - sotto
linea Lavezzo - tanto più si
gnificativo iwrché raggiunto 
nell'ambito di un settore or
mai t < siituz'Onalmenie in cri
si. 

Ciò e tanto più vero in 
quanto i risultati di sviluppo 
realizzati da; Carea non sono 
stati omogenei, nel senso che 
sono stati raggiunti con diffi
coltà e non eia tulle le imprese 
associate 

Sulle attività del Carea inci

dono negativamente proble
mi delle amministrazioni pub
bliche locali. Tuttavia, l'atten
dibilità del Consorzio è confe
rmata dal fatto che alla fine 
dello scorso anno sono giunti 
ad esso inviti a partecipare ad 
appalli per un importo supe
riore al 40% rispetto al 1985. 
Ciò è frutto, anche, di una più 
intensa attività di ricerca del 
Carea e di una estensione 
maggiore del territorio di rife
rimento per la sua attività. 

Diverso il discorso sulle ga
re fatte e vinte. 

Da questo punto di vista i 
dati evidenziano un calo 
preoccupante dal 20 al 16% 
delle gare vinte. L'obiettivo 
der Carea è di invertire questa 
tendenza (arrivando al 
30-35% di gare aggiudicate) 
per alleggerire i costi di que
sta situazione che oggi am
montano a circa 200 milioni 
l'anno. 

II Consorzio artigiani d i Bo
logna, viceversa, sta registran
do un positivo andamento 
nelle attività nuove e collega
te. 

II Carea. infatti, partecipa a 
cinque società (Immobiliare 
Bologna Domani. Immobilia
re Zola Domani. Immobiliare 
Futura. Recupero e Innovazio
ne, Anonima Asfalti Bologna). 
La sua attività, poi. si è allarga
ta fuori provincia, attraverso 
la collaborazione con altri 

consorzi edili. In questo mo
do sono stati acquisiti lavori 
nelle province di Ferrara e 
dell'Aquila. Mancato, invece. 
l'obiettivo dì concludere il 
processo di unificazione con 
il Cipea, un consorzio che 
opera nell'Appennino Tosco-
Emiliano. Ma, come ha affer
mato il presidente Lavezzo, 
questo è un progetto che resta 
aperto per raggiungere l'o
biettivo del reale rafforzamen
to delle imprese associate. 

In vista dei futuri assetti del 
mercato il Carea sta prestan
do notevole attenzione ai pro
cessi che sono in atto. 

Ha detto il presidente nella 
sua relazione, a questo propo
sito: «È ormai appurato che si 
stanno definendo, a livello na
zionale e locale, gli schiera
menti in preparazione di uno 
"scontro" che ha, come posta 
in palio, l'accesso alle grosse 
concessioni di opere pubbli
che». 

II Carea si muove in due 
modi: trovare alleati nell'im
prenditoria locale al fine di 
dar vita ad una «cordata» che 
non venga schiacciata dai co
lossi del settore, occupare gli 
spazi (ad esempio, appalti 
medio piccoli, sotto il miliar
do). che le grandi imprese 
non possono riempire in 
quanto costituiti da remunera
zioni non sufficienti a coprire 

gli ingenti investimenti cui so
no tenute per le loro d imen
sioni Una simile scelta - i ra 
l'altro - potrebbe essere com
piuta anche dal movimento 
cooperativo che oggi detiene 
il 50% degli appalli pubbl ici . 
Per gli artigiani del Carea que
sta costituisce un'opportunità 
che occorre saper cogliere e 
sfruttare al meglio. 

L'obiettivo che si pone il 
Consorzio - a fronte di una 
simile situazione - è quello d ì 
far sì che le imprese artigiane 
che lo compongono divenga
no «di fiducia» delle ammini
strazioni locali che hanno b i 
sogno dì interlocutori in gra
do di dare risposte globali e 
continuative nel tempo, vista 
la loro cronica carenza di or
ganici. 

II Consorzio si pone, pure, 
obiettivi di immagine Tra que
sti c'è anche la nuova sede 
per la quale è previsto un inve
stimento di un miliardo e 
quattrocento milioni. Alla ra
gioni d'immagine si col legano 
quelle di funzionalità e, in pro
spettiva, di risparmio, rispetto 
all'attuale solu?ione in affitto. 

L'altro grande obiettivo sul 

3ua)e si è chiusa l'assemblea 
i bilancio è quello di realiz

zare un incremento della pro
duzione del 10* annuo (a l 
meno) per raggiungere i qua
ranta miliardi d i lire tn produ
zione entro il 1989. 
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SPAZIO IMPRESA 

: Il 2° bacino d'Europa 
Per tecnici e maestranze 
una sfida contro il tempo 

La diga Leeone 
vìncerà la grande sete della Puglia 
Un serbatoio enorme, gioiello 
d'ingegnerìa costruito 
con sette mesi d'anticipo 
dairitalstrade e dalla Cmc. 
Ora occorre il completamento 

DAL NOSTRO INVIATO 

CLAUDIO NOTAM 

* • HAKI La diga sul Locane 
si staglia grande monumento 
architettonico nell ampia vai 
Io prcmurglana Ira Minervino 
e Montemilone in provincia di 
Bari Un vero e proprio gioiel 
lo d ingegneria In grandezza 
la seconda in Europa ira le 
dighe in terra SI traila di un 
Brande invaso un enorme ser 
batolo di ccntoquindici mìho 
ni di metri cubi d acqua che 
costituirà il perno centrale di 
un sistema idrico destinato fi 

nalmente a risolvere il proble 
ma atavico della grande sete 
delta Puglia e dell approwl 
gionamento per I agricoltura e 
(industria L opera realizzata 
dalla li al si rade del gruppo In 
Italsiat e dalla Cmc la Coope 
rattva muratori e cementisti 
della lega è stata costruita 
con sette9 mesi di anticipo sui 
programmi (49 mesi anziché 
56) Una sfida contro ti tempo 
che ha impegnato Ionici e 
maestranze di valore resa 

possibile da coragg ose e ra 
zionali scelte tecnico organiz 
zative Una v nona incora più 
significativa tenendo conto 
della rilevanza dtlle u 1 L ni 
geotecn che du st du i ! 
delle prove sui model! t delle 
ricerche s il campo e n libo 
ratono che sono siate neces 
sane Maanche-csiatodtlio 
- un esempio stimolarne e un 
punto di rifermento per tutta 
I imprenditoria ital ana impe 
gnata nella realizzazione di 
opere pubbliche Veniamo al 
le caratteristiche di questa co 
(ossale opera la di^a e costi 
tuita da un volume di nove mi 
lioni di metri cubi di materiali 
sciolti naturati le opere ac 
cessone di 300 mila mein cu 
bi di calcestruzzo lo sbirra 
mento ha uno sviluppo tn lun 
ghezza di 1 395 metn e un al 
tezza di 67 La diga è formata 
da una sene di opere accesso 
ne ira le quali si impongono 

per le loro dimensioni una 
galleria per lo scarico dt fon 
do lunga 770 metri con dia 
metro di 10 metri e una galle 
ria di denvazione lunga poco 
meno di un chilometro per 
I utilizzazione delle acque 
dell invaso Non basta Per la 
sostituzione dei tronchi stra 
dali messi fuori uso dall fnva 
so (sono stati sommersi alcuni 
tratti delle strade che comuni 
cavano con i centn dì Minervt 
no Lavelk Spinano!» e 
Moniemtlone) è stala realizza* 
ta una strada di circumvaìla 
-ztone attorno al bacino Per 
realizzare I Intera opera sono 
occorse quattro milioni di ore 
lavorative con una presenza 
giornaliera nel cantiere di 350 
lavoratori 

Per quanto significative -
dicono i dirigenti dell Italstra 
de - queste cifre non sono 
sufficenti a desenvere I impor 
tanza che la realizzazione del 

la diga e di conseguenza la 
costruzione di un grande ba 
cino vengono ad assumere 
nello scenano regionale II sa 
cnficio di mille ettari di terre 
no in gran parte fertili rìchie 
sti ai piccoli proprietari di Mi 
nervino Murge e di Montemi 
Ione avrà come contropartita 
la soluzione di un problema 
secolare quello dell acqua 
che ha (inora frenato la nna 
scita e lo sviluppo dell intera 
zona Come si è giunti alla rea 
lizzatone della diga? fi terre 
moto del 1980 che sconvolse 
I Irpinia danneggiando la gal 
lena di Caposele la più im 
portante arteria per I adduzio 
ne dell acqua m Puglia mise 
in luce la rischiosità e I insuf 
fetenza del complesso siste 
ma di approvvigionamento 
idrico della regione Si pensò 
allora ad un piano d emergen 
za che predeva motte iniziati 
ve ira le quali quella che por 

tò a'ia formulazione di un prò 
getto d intervento per cui 11 
talstrade come capogruppo 
e la Cmc furono incaricate dal 
Consorzio di bonifica Apulo 
Lucano di realizzare nel mi 
nor tempo possibile un«bac 
no serbatoio- in grado di pò 
ter utilizzare le nsorse idriche 
dell Appennino campano lu 
cano 

I lavon della diga furono 
iniziati nel gennaio dell 83 11 
loro completamento, pro
grammato per I estate di que 
st anno è stalo anticipato di 
sette mesi L inaugurazione si 
è avuta il 22 dicembre sorso 

Ma I esaltante risultato del 
la realizzazione della seconda 
diga in terra d Europa con 
sette mesi d anticipo sul previ 
sto potrebbe essere vamfi 
calo se non venissero realiz 
zate subito tutte quelle opere 
indispensabili ali esercizio 
della diga e alla piena utilizza 

zione delle risorse idriche Si 
rende quindi necessario I ini 
rned alo completamento dt I 
le opere indispensabili alla 
funzionalità dell impianto e di 
quelle indirizzate alla difesa e 
alfa conservazione del ternto 
no direttamente a contatto 
con la nuova «realtà» del lago 
e di tutti gli impianti dt utilizza 
zione della risorsa idrica ac 
cumulata 

Gli organi competenti qti 
enti locali il Consorzio Apulo 
Lucano hanno avviato le prati 
che di richiesta dei finanzia 
menti delle opere non più nn 
viabili Sono già stati program 
mali i lavon per gli impianti 
d ut lizzatone dell acqua del 
bacino 

Oggi la diga fa parte del 
paesaggio Ma non si può al 
tendere ancora molto per 
soddisfare la sete degli abitan 
ti e dare acqua alt agricoltura 
e alle industrie che potrebbe 
ro sorgere 

Sì è progettata l'opera 
pensando al paesaggio 
Intervista all'ing. Gentilini 
direttore del cantiere 
E l'impatto ambientale? 
Non sono rimaste ferite 
aperte nel territorio 

DAU NOSTRO INVIATO 

• • ll\K! Una diga gigante 
sca un serbatoio di oltre cen 
to milioni di mein cubi d ac 
qua la ricerca delle «cave di 
prestito» per I estrazione 1 a 
perlura e la costruzione di 
strade per il trasporto quoti 
diano dì migliai! e migliata di 
metri cubi di materiale in 
dubbiamente hanno creato 
problemi d inquinamento e 
di impatto ambientale enor 
mi Ne parliamo con I inge 
gner Roberto Gentilini dell I 
talstrade direttore tecnico e 
direttore di cantiere della dt 
ga nel corso di un intervista 

Perché - gli chiediamo -
lare una diga lo (erre, lo 
vece che lo calcea truzzo 
Le dighe m calcestruzzo 

sono adatte a sbarrare valli 
strette Nel caso della diga di 

Locone si è trattato invece di 
uno sbarramento lungo quasi 
un chilometro e mezzo e rea 
lizzarlo in calcestruzzo anzi 
che in terra avrebbe significa 
to una spesa molto maggiore 

Veniamo «I nodoesaenzta 
le Dighe coti grandi, so
prattutto K realizzale con 
materiale estratto da cave, 
non rappresentano un pe
sante Impatto full amblen 
le? 

Certamente Estrarre dieci 
milioni di metri cubi di mate 
naie crea notevoli problemi 
Noi ritei lamodi averli affron 
lati e risolti nel migliore dei 
modi con la tecn ca dello 
«scoticamento» 

Che cosa è lo -scoticamen 
to-"11 Ce ne vuole descrivere la 
tecnica7 

Appena individuate le aree 
idonee attraverso te indagini 
geotecniche abbiamo scava 
to lo strato di terreno coltiva 
bile accantonandolo Poi ab 
biamo estratto il matenale 
sottostante che ci occorreva 
evitando di superare i quat 
irò cinque metri dt profondi 
ta Ultimala la coltivazione 
delle cave si e proceduto a 
livellare il fondo e a ricoprirlo 
con il terreno -vegetale» che 
era stato accantonato Evi 
dentemente dovendoci limi 
tare a scavare senza andare 
molto in profondita si e do 
vuto ampliare il numero delle 
cave e le superfici di «cavo 
(circa quattrocento ettari) 
Cosi facendo per la prima 
volta in Italia continua il di 
rettore tecn co del cantiere 
e accaduto che dopo la rea 
hzzazione di una diga non so 
no rimaste ferite aperie nel 
territorio circostante Dove 
sono stati estratti mil on di 
metri cubi di materiale ido 
neo si notano solo leggeri 
avvallamenti Inoltre per ot 
tenere i terreni necessari al 
I estrazione non si e fatto ri 
corso agli espropri pur pò 
tendosi invocare ragioni di 
•pubblica uni ta* Le aree so 
no state prese in affitto stipu 

landò contratti di locazione 
dei fondi con 1 impegno che i 
terreni sarebbero stati neon 
segnati alla ..oltivazione non 
appena fossero stati compie 
lati i lavon di estrazione con 
cibando cesi (esigenza di 
evitare gravi danni ambientali 
e di non sottrarre altre aree 
alle attività produttive In quei 
terreni riconsegnati ai prò 
pnetari già sia crescendo il 
grano 

NOD ce stato Iesproprio 
per le cate SI è ricorsi ad 
una (orma di affitto, ad 
una transazione bonaria 
Ma dovrà pur aver avuto 
un colto 

Certamente Madaunone 
re maggiori e derivata una 
maggiore rapidità costruttiva 
E a conti fatti si e avuto an 
che un beneficio economico 

Torniamo ali ecologia 01 
tre alle cave, anche la diga 
provoca un Impatto aul 
1 ambiente Come alato r i 
sotto? 

Uno sbarramento lungo 
1 400 metri per 70 metri d al 
lezza non può non pesare 
sull ambiente Una questione 
importante di cui si e tenuto 

conto nella fase di progetta 
zione della diga guardando 
al paesaggio circostante E si 
e fatto il possibile per adatta 
re la diga al paesaggio Infatti 
essa è stata rivestita a monte 
da una scogliera realizzata in 
pietra e a valle da una coltre 
di mezzo metro di terreno ve 
gelale dove è già cresciuto 
un manto erboso 

Infine, chiediamo ali Inge
gner Gentilini ma gli abl 
tanti della zona, come han 
no vlaauto la costruzione 
della diga? CI «no stati 
durante II periodo della 
realizzazione momenti di 
tensione? 

Gli unici momenti di ten 
sione si sono avuti durante le 
procedure degli espropri dei 
terreni dove insiste 
I «impronta» della diga e I in 
vaso che del resto erano i 
più fertili di tutta la zona Per 
il resto si può dire e e stata 
una vera e propria pace so 
ciale che ci ha consentito di 
procedere speditamente La 
stessa pace del resto che si 
e avuta con le maestranze 
per il 90 per cento del luogo 
attraverso un continuo e ferii 
le confronto con i sindacati 
dei lavoratori e con le ammi 
nitrazioni comunali OCN 

Acqua, il primo 
immagazzinamento 
nella regione 
Un simbolo dì come sì può 
uscire dall'isolamento 
e dal degrado sociale 
I grandi movimenti di lotta 
II progetto «(Minervino Aito» 

ONOFRIO PEOR ARA 

• • Al senatore Onofno Pe 
drara ingegnere ed esperto di 
idraulica abbiamo chiesto un 
giudizio sulla realizzazione 
della diga del Locone Ecco 
lo 

La seconda diga in terra 
d Europa costruita dall ftal 
strade (gruppo In Italstat) e 
dalla cooperativa muratori e 
cementisti a Minervino Murge 
e consegnata con sette mesi 
d anticipo e diventata già un 
simbolo corposo per le popò 
lazioni delle aree interne della 
provincia di Ban del modo 
con cui si può uscire dall iso 
lamento e dal degrado socio 
economico inserendo quel 
territorio in un circuito più 
ampio di sviluppo 

Una speranza dunque era 
che in una zona povera della 
Murgia Alta e stata costruita 
un imponente e moderna in 
frastruttura come la diga sul 
Locone Un operazione che 
potremmo definire «storica» 
perche e il pnmo immagazzi 
namento di acqua della Pu 
glia da tempo dissestata do 
pò le grandi intuizioni di Im 
bnam solo dagl acquedotti 

Si e conclusa quindi una 
fase importante che ha visto 
impegnate le istituzioni i tee 
nìci e le forze sociali e politi 
che democratiche che hanno 
dovuto condurre per lunghi 
anni iniziative studi e soprat 
tutto grandi movimenti di tot 
ta per far comprendere che lo 
sviluppo della Murgia non può 
prescindere dalla risorsa ac 
qua e dai processi di trasfor
mazione culturale di quel ter 
ntono La lotta purtroppo 

non si conclude con la costru 
zione della diga Essa si spo 
sta su un altro terreno C è chi 
ha programmato di accogliere 
le acque nella Murgia per poi 
dirottarle sulla costa dopo 
che qui si sono sottratti alla 
produzione centinaia di ettari 
di terreno fertili e dopo che si 
è consumata una lunga stagio 
ne di lotte 

Prima di tutto J acqua deve 
essere al servizio del ternto 
no E per questo che i comu 
nisti di Minervino insieme ad 
un ampio arco di forze demo 
cratiche in questi mesi si stan 
no battendo perche si reah2zi 
il progetto «Minervino Alto» 
con il quale sollevando I ac 
qua sarà possibile irrigare 
centinaia di ettari di territorio 
murg ano Nel primo piano re 
gionale dell intevento straor 
dinano infatti sono stati im 
pegnati quarantacinque mi 
liardi di lire Ma e e poi da co 
struire la rete degli «adduttori» 
per distribuire I acqua dell in 
vaso alle aziende agricole del 
la zona e da realizzare le ope 
re di forestazione per tutelare 
I invaso e I ambiente 

Resta infine da completa 
re lungo la dorsale della Mur 
già 1 intero schema irriguo 
con la costruzione delle dighe 
Capodacqua e Penticchia 
nell agro di Gravina e della di 
ga Saglioccia nel terntono di 
Altamura L approvazione nel 
prossimo mese di maggio del 
secondo piano regionale del 
(intervento straordinario nel 
Mezzogiorno è un appunta 
mento molto importante ai 
quale guardano le comunità 
della Murgia 
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Noi, noi, noi... 
Fellini, Scola, i Taviani, Perlini, 
Rosi e un Michalkov 
coprodotto: ecco l'Italia targata Rai CAnnes 

... e gli altri 

Wenders, Greenaway e Abuladze, 
Woody Alien «radiofonico» 
e Paul Newman regista. Chi vincerà? 

E l'Italia va al 
Cannes numero quaranta sta per aprire i battenti 
Sulla Creisene arrivano giornalisti e divi e il palaz 
zo del cinema spalancherà dopodomani le porte 
Film, come sempre, tantissimi Con una particolari
tà stavolta l'Italia è in testa, almeno nei numen Ci 
saranno Fellini, Scola, i Taviani, Rosi e Michal 
kov La concorrenza? Woody Alien, Wenders e 
l'altro Michalkov 

•AURO BOREUI 

• • Cannes-cinema celebra 
quesi anno la sua quaranlesi 
ma edizione È una ricorrenza 
(elice Per tante ragioni tnprt 
ino luogo mai come stavolta 
la manifestazione d Oltralpe 
ha potuto ostentare tanta bua 
na salute cosi Impegnativi 
propositi E poi 1 abbondan 
za il prestigio di film e autori 
di personaggi e personalità 
convenuti ai bordi della Croi 
tette per la tradizionale ker 
messe cinematografica risul 
tano particolarmente rappre 
tentativi Aldlladogmsotter 
ranca controversa vicenda 
politica culturale insomma la 
dirigenza di Cannes B7èsce 
sa in campo a ranghi serrati 
con ambizioni prospettive n 
solutamenle grandiose 

In tale fervido contesto ap
pare dunque anche più sor 
prendente il latto che il cine
ma italiano, per tribolata e 
preoccupante che resti la sua 
situazione produlliva-diunbu 
Itva, compaia, con una dovi
zia Una varietà di proposte 
davvero eccezionali La cosa, 
ben lontano dal vellicare Im 
proponibili tentazioni nazio
nalistiche o peggio sciorini 
tic sembrerebbe legittimare, 
in (ondo, I originale, tenace 
progetto degli autori oggi più 
autorevoli di potenziare esal 
ure U cinema italiano mìguo-

Della praticabilità del reali 
smo di simile strategia risulta
no confortante sintomo e in 
sleme, tangibile prova I titoli 
dei film, I nomi degli autori 
italiani approdati, appunto al 
le sezioni maggiori e minori 
del quarantesimo Festival di 
Cannes Eccoli L internista di 
Federico Fellini Gaod Mar 
nmg Babilonia di Paolo e Vii 
torio Taviani nella rassegna ut 
fidale fuori concorso e Oo 
naca di una morte annuncia 
la di Francesco Rosi La lami 
glia di Ettore Scola OnOor 
aie di Nikila Mikhalkov nella 
stessa rassegna in competuto 
ne A completare la rappre 
sentativa italiana figurano 
poi nelle sezioni «Un certain 
regard» e «La semaine de la 
criliquc. rispettivamente il 
filmai Meme Perlini Cartoline 
italiane e quello di Pasquale 
Misurata Angelus Nouus 

Intempestivo e oltretutto 
indebito appare per il mo
mento azzardare qualsiasi va 
IqUurione di mento sul pnsma 
Ileo panorama della produzio 
ne italiana ed a maggior ra 
glorie, sugli esiti raggiunti dai 
singoli cineasti per celebri e 
consacrati eh essi siano La 
novità grossa nell insieme 
della rappresentativa italiana 
si dimostra semmai I opera 
Ocr Ciornie di Nlkita Mikhal 
kov per I atipica origine prò 
dultiva che la contraddistin 
gueed altresì per la spiccata 
personalità dello stesso cinea 
sta sovietico II lilm in questio
ne nasce in eltetti da una di 
retta committenza della prò 
dutirice nostrana Silvia DA 
mico Bendicò adeguaiamen 
te sostanziala poi da una -di 
stribuzlone» degli interpreti 
italo-sovielica tra le più presti 
giose da Mastroianni a Smo 
ktunovski da Herlitzka a Ta 
bakov da Silvana Mangano a 
Elena Stepannva ecc 

Particolarità significative 
del •palinsesto» di Cannes 87 
tono senz altro le massicce 
presenze delle cinematografie 
maggiori senza contare s in 
tende I abituale profluvio di 
prodotti più o meno allettanti 
dislocati neli ambito del seni 
pre più importante •mercato-

Subito dopo la (otta rappre 
sentativa del nostro Paese la 
Francia schiera ben quattro 
film nella rassegna ufficiale 
competitiva - da Pierre et Dje 
(ruffa di Gerard Blain a 
Champ àhonneat di Jean 
Pierre Denis da Un homme 
amoureux di Diana Kuivs 
(che apnrà il Festival) a Sous 
le soleil de Satan di Maurice 
Pialal - mentre gli Stali Unni 
ostentano come il solito una 
qualificata messe di novità tra 
cui spiccano Radio Days di 
Woody Alien (fuori concorso) 
e Shy People di Andrei Mi 
khalkov Koncialovskii e an 
cora I attesissimo nuovo la 
voro registico di Paul Ne 
wman Zoo di ixlro da Ten 
nessee Williams 

Un altro momento centrale 
di Cannes 87 è sicuramente 
costituito dati esigua ma in 
lenta presenza del cinema so 
vietlco A cominciare ad 
esempio, dall attualissimo 
lilm del grande cineasta geor 
giano Tenghiz Abuladze Peni 
lena a quello assolutamente 
magistrale di Constanlin Lo-
putnanski Lettere di un uomo 
mono il primo in lizza nella 
rassegna ulliciale II secondo 
inserito nella sezione collate 
rale «La semaine de la critl 

Sue» Inglesi e tedeschi occi 
«itati d altronde non sono 

da meno, quanto a proposte 
«nettanti e a novità d'Indub
bio interesse delle già ricor 
date produzioni maggiori Le-
mergente Stephen Frears 
(Prick up Your Earije I etero
dosso geniale Peter Greena 
way (77te Belly ol an 
Archileo) risultano infatti le 

£unte di diamante del cinema 
ritannico nella rassegna 

competitiva mentre un 
•omaggiot ad Alee Guinness e 
un bizzarro film collettivo rea 
lizzato da dieci registi (da Al 
lamanaBerestord da Godard 
aKenRussell ecc)completa 
no II ventaglio di ghiotte pn 
mlzie che i cinefili attendono 
o si augurano 

Va da sé che i menzionati 
cineasti tedesco occidentali 
debbono volenti o nolenti 
sopperire con 1 intensità 
quanto la loro cinematografia 
non riesce a dare in ampiezza 
Cosi Wim Wenders si rifa vivo 
col suo nuovo Sotto il cielo di 
Berlino mentre dall Amenca 
Volker Schldndorf! approda 
alla sezione *Un certain re 
gard> col suo tutto inedito 
Mi assemblea di vecchi 
Quanto ai restanti Paesi ed al 
le diverse rassegne compie 
menlari non mancano certo le 
chicche e le cose per palati 
lini Dal giapponese Shohei 
Imamura (Zegen) al maliano 
Souleimang Osse dallunghe 
rese Karoly Makk {L ultimo 
manoscritto) al brasiliano 
Carlos Diegues (Un treno per 
le stelle) intatti la previsione 
più giusta e che ognuno di lo 
ro potrebbe riservarci la gradi 
ta sorpresa di un piccolo o 
grande capolavoro 

Un ultima constatazione i 
noti cineasti Nikila Mikhalkov 
e Andrej Mikhalkov Koncialo 
vskij come si sa fratelli e di 
nazionalità sovietica si trova 
no gomito a gomito in gara 
per la Palma d oro rispettiva 
mente col film •italiano- Oci 
Ciormee con quello -statimi 
tense- Shy People Se qualcu 
no nutrtsse in proposito qual 
che dubbio sul fatto che li ci 
nema •affratella* anche al di 
là dogni schematica dislin 
zione di patria e se si vuole di 
stile avrebbe qui un occasio 
ne emblematica su cui riflette 
re meditare a lungo 

Spano Antonutti e De Almetda, protagonisti di «Cood Mornlng Babilonia. Sotto, q» sinistri, Mtstroiannl in «Intervista», la Muti nel (Dm di Rosi e Gassman con Fanny Aromi in «La famiglia» 

I Taviani raccontano 
il loro ita<attedrale 
«Ogni film e la scoperta di un nuovo continente» E 
stavolta ti continente, del tutto nuovo per i fratelli 
Taviani e 1 America Hollywood La Babilonia fre
netica e creativa degli anni Dieci, di Gnff.th, dì 
Intolerance Incontriamo Paolo e Vittorio Taviani 
in uno studiolo di Cinecittà, alla vigilia della parten
za per Cannes II loro Good mornrng Babilonia è 
uno dei film più attesi del festival 

ALBERTO CRESPI 

Dunque Piolo e Vittorio 
Una volta tanto, (Inaimeli 
te, raccontate la storta di 
due fratelli Che tono to
scani Che vanno In Ame
rica come emigranti Che 
finiscono per fare del cine
ma Che tono, Insomma, I 
fratelli Taviani 

Assolutamente no Non e è 
nulla d) autobiografico 

Sicuri? 
Sicurissimi Se possiamo ca 
varcela con una battuta dtcìa 
mo che I unico personaggio 
del film in cui ci piacerebbe 
essere identificati e Griffati 

Parliamo allora di Grifflth 
DI questa Hollywood delle 
origini In cui 1 due ragazzi 
del film si trovano calali, 
appunto come In un conti 
nente Inesplorato Perché 
vi ha affascinato? Come 
1 avete ricreata? 

Ci samo documentati inse 
me al nostro scenografo Gian 
ni Sbarra Ma alla fine abbia 
mo ricostruito Hollywood co 
me il e nema ce I ha sempre 
suggerita Una Hollywood 
bambina art g anale una sor 
ta di v Hagg o che alla f ne ha 
commosso anche gli america 
ni nessuno dei quali può n 
cordarla cosi Quando abbia 
mo cornine ato a girare ab 
biamo guardato ! set e abb a 
mo pensato «Dio mio sem 
bra un teatro d posa» Ma era 
giusto cos Hollywood nel 
1915 era un teatro di posa 

circondato dal Far West Ed 
era soprattutto una comuni 
ta Gente giovane che si Irova 
va m mane dal nulla uno 
strumento neraviglioso Che 
aveva la sersazione di inven 
tare ogni giorno qualcosa di 
nuovo che si scambiava risul 
tati informazioni Gente com 
piice in un progelto che da 
sogno diventava realtà 

Una Hollywood «idi grup
po», quindi E ancora affa
scinante 

Noi a dire il vero continuia 
mo tuttora a trovare il cinema 
affascinante È il mestiere più 
bello del nundo Più lo fac 
clamo più ci piace È un me 
stiere che richiede una dedi 
zione totale ma che ti ncom 
pensa non diventando mai 
routine 

Infatti, per la prima volta, 
In «Good Mornlng Babilo
nia» celebrate 11 cinema In 
maniera diretta. Questo 
ha modificato In qualche 
modo 11 vostro stile? 

No II cinema sul cinema non 
appartiene molto alle nostre 
corde Amiamo Otto e 
mezzo ma nello stesso tem 
pò ci im bai azza Noi siamo 
convinti che il cinema nasca 
dalla vita non dal cinema 
stesso Non a caso i due ra 
gazzi di cui jarliamo sono ar 
tigiant resta jraton che a Ho) 
lywood diventano scenografi 
II bello del cinema e che esige 
creatività an he dagli artigiani 

più modesti Perche è esso 
stesso artigiano Dal quale a 
volte può nascere I arte 

0 cinema, quindi, come ar
ie collettiva del *900* 

Certo II parallelo tra il lavoro 
dei due ragazzi in Italia al re 
stauro del duomo di Pisa, e in 
Amenca a creare elefanti di 
cartapesta per Intolerance ci 
sembra chiaro Raccontata in 
due parole la stona del film è 
la stona di due fratelli artigia 
ni pnma sulle impalcature del 
le cattedrali poi sulle impal 
calure dei set di un cinema 
che sia nascendo 

L'arce romanica che risa* 
•ce nel cinema. A vostro 
parere, questo è valido an
cora oggi? Oppure 11 cine
ma sta diventando tempre 
più barocco, riproducendo 
se stesso, vivendo di ren
dita su formale sempre 
più ripetitive? 
Questo è in parte vero Sue 

cede per esempio a gran par 
te del cinema americano più 
recente Pero nello stesso 
tempo il cinema si trova di 
fronte a mutamenti profondi 
e proficui Pensiamo al rap
porto cinema/tv Noi non ere 
diamo ai serial computenzza 
ti Però un serro/vero come 
Dickens o Dostoevskij che 
pubblicavano i romanzi a pun 

tate L ipotesi di creare con 
la tv dei romanzi fluviali degni 
di Guerra e pace I ipotesi di 
fare film di 12 ore Sono affa 
sananti Noi con /Caos ab 
biamo lanciato - ancora in 
embnone - questa idea Uno 
stro progelto era ancora più 
ampio volevamo girare 12 
novelle di Pirandello affidati 
done alcune anche ad altri re 
gisti 

Nessuna paura, dunque. 
Né della televisione né del 
futuro, 

Pirandello diceva che 1 autore 
è come un fiore Non deve far 
nulla Solo con la corolla n 
manere aperta e aspettare che 
le spore si posino su di lui Le 
formule i mezzi sono li van 
no piegati cavalcali Permei 
tiamoci un altra citazione se 
condo Hegel la grandezza di 
Shakespeare stava nel «talen 
to del brutto* Dove per «brut 
lo» si intende tutto ciò che e 
spettacolare ma anche corri 
vo e che pero netto stesso 
tempo e capace di catturare il 
pubblico e di far passare n 
flessioni filosofiche che pos 
sono ancora far tremare Par 
landò di Hollywood in Good 
Morning Babilonia noi par 
liamo - come sempre di 
un utopia Un utopia che si 
costruisce da) nulla, con le 
mani E che e quindi ancora 
più forte 

Le grandi iniziative de rilnità 
GRAMSCI le sue idee nel nostro tempo 

Fellini 

Un'eroina 
di nome 
Cinecittà 
* • Si non si può negarlo E 
la Rai la grande protagonista 
di Cannes 87 Tutti i film ita 
liani nella selezione ufficiale 
(e sono la pattuglia più nutrì 
ta) sono del lutto o parzial 
mente prodotti dalla tv di Sta 
to II più atteso probabilmen 
te e anche I unico che stan 
do alle dichiarazioni sempre 
ironiche del regista - a rigore 
«non e nemmeno un film» Si 
tratta di Intervista il nuovo la 
voro di Federico Fellini prò 
dotto da Raiuno dalla Aljosha 
Production di Ibrahim Moussa 
e da Cinecittà Quest ultima 
la cittadella dei cinema e la 
vera protagonista E il luogo 
felliniano per eccellenza «Per 
me il posto ideale e il Teatro 5 
di Cinecittà vuoto Ecco I e 
mozione assoluta da brivido 
da estasi e quello che provo 
di fronte al teatro vuoto uno 
spazio da riempire un mondo 
da creare» Nel finale finzione 
a realta si fondono Marcello 
Mastroianni rincontra Anita 
Ekberg quasi trent anni dopo 
La dolce vita Anche Interut 
sta - come il film dei Taviani 
nasce quindi come una lettera 
d amore al cinema 

Rosi 
Kolossale, 
ovvero 
Marquez 
* • Due film anche per Rai 
due Cronaca di una morte 
annunciatati Francesco Rosi 
e Cartoline italiane di Meme 
Perlini II (tlm di Rosi si ispira 
al famoso romanzo di Gabnel 
Garcia Marquez che Rosi 
stesso ha riscritto per lo scher 
mo insieme a Tonino Guerra E 
una produzione italo francese 
•kolossal* un Marquez motto 
spettacolare con cast interna 
zionale Gian Maria Volonte 
Ornella Muti Rupert Everetl 
Irene Papas Alain Cuny An 
thony Delon Cartoline Italia 
ne (net cui cast e e un illustre 
nome teatrale LindsayKemp) 
e invece la stona di un pensio 
nato gestito da un anziana e 
famosa attnee di teatro ta cui 
tranquillità viene improvvisa 
mente sconvolta dall irruzio 
ne di una troupe televisiva 
Completiamo it panorama ita 
liano ricordando che alla «Se 
marne de la cntique» verrà 
presentato Angelus Nouus di 
Pasquale Misu'aca un film 
saggio in bianco e nero una 
ricostruzione critica dell ulti 
ma stagione creativa di Per 
Paolo Pasolini 

Scola 
Piacerà 
la famiglia 
italiana? 
• • Olire a Fellini Raiuno 
schiera a Cannes altri ire film 
di richiamo Uno è Good Arar-
nmg Babilonia dei Taviani, di 
cui parliamo qji sopra Un al
tro è la coproduzione Ilaria-
Urss Oci aomie diretta dal 
sovietico Nikila Michalkov, 
con Mastroianni e la Manga
no Il terzo titolo è 1 unico che 
noi italiani conosciamo già 
molto bene in femio/iodiEt
tore Scola Quello di Scola e 
uno dei film più apprezzati a 
premiali della stagione 86-
87 ha appena rastrellato una 
messe di premi David di Do
natello e ora tenta la roulette 
di Cannes La Francia è un 
paese in cui Scola è molto 
amato ma il festival non gli ha 
mai regalato la Palma doro 
nonostante le numerose par 
tecipazioni E se fosse la volta 
buona7 II film pur così -italia 
no» potrebbe piacere ai fran
cesi e la sequenza dello 
•scontro, tra Vittorio Gas
sman e Philippe Noirel non 
dovrebbe davvero offendere 
nessuno Importante far no
tare che anche La famiglia, 
cosi come Internista vede 
I intcvento produttivo di Ci 
necitta nei cui studi il lilm è 
stato interamente girato 

DA DOMENICA 10 MAGGIO 
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Il volume e a disposizione delle organizzazioni del Partito che 
potranno prenotarlo ai nostri uffici diffusione di Milano e Roma. 
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